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Sgominata a Milano 
T«anonima sequestri» 
idei Nord. In 6 anni 
ha portato a segno 
ventuno rapimenti 


* ». •- ■ • v * |Ì 

Con un'Importante operartene congiunta 4*1 carabi* -ì 
nitri di Milano, Como, Varato, Monza, Novara o Ca-... 
tamaro la 'ndrangheta calabrese in Lombardia, respon¬ 
sabile, di 21 sequestri operati nel Milanese dal '74 in qua, 
è stata .sgominate. Ventitré persone < sono finite In car- - 
cere e sono ' stata raggiunte lo provo di una delle più 
estese attività criminali del dopoguèrra, con un « giro 
d'affari» di decine di miliardi. Tra I responsabili del- 
l'organizzazione maliosa gli esponenti di quelle «.fami¬ 
glie » calabresi che nel primi anni settanta soppiantarono 

net Nord II clan di Liggio. -.'I -, 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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i. Sconcertante nota informativa della Digos romana 

POLIZIA E GIUDICI SAPEVANO 


Mv \ t t •. i* *, 


In aprile un detenuto fece nomi di terroristi 
e rivelò il progetto dèli 9 assassinio di Amato 

\ . . • . • »... r i M. * ! 1,1 w } «,i . .. \ -u .... V 4 , , ... ' 


Nuovo drammatico evento nella crisi 
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Edward Gierek c 
da ara ve attacco c 
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I e ri velo il progetto nell assassinio ai Amato Il malore mentre era riunito il Parlamento - Nella accesa seduta. 

Nonostante le rivelazioni il giudice non venne protetto e l’organizzazione nera non fu sgominata interventi fortemente Critici nei riguardi della Conduzione poli- 
Fra i nomi indicati figuravano alcuni di coloro che sono stati poi arrestati per la strage di Bologna j tica del paese - Voci SU Una riunione Urgente del CC del POUF 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il dottor Ma¬ 
rio Amato sapeva che la sua 
vita era in pericolo. Il magi¬ 
strato della Procura di Roma, 
ammazzato dai fascisti dei 
Nar il 23 giugno con un colpo 
di pistola alla nuca, lo aveva 
saputo all'inizio della terza set¬ 
timana di aprile,non da ano¬ 
nime minacce, ma da un de¬ 
tenuto. che fu poi interrogato 
da un funzionario della que¬ 
stura romana, il quale stese, 
al termine del colloquio, un 
rapporto alla Digos in cui si 
afferma, tra l'altro, che «il 
dottor Mario Amato è uno dei 
primi obiettivi del terrorismo 
di destra, che potrebbe por¬ 
tare : a . termine entro . breve 
tempo anche un attentato in 
danno di poliziotti »., Era la 
sentenza di morte che sarebbe 
stata puntualmente eseguita, 
due mesi dopo; due mesi che 
Mario Amato continuò a dedi¬ 
care. con scrupolo e coraggio, 
alla sua indagine nonostante 
avesse saputo che nessuno 
l'avrebbe protetto. Il contenu¬ 
to di quel rapporto, alla luce 
di quanto è accaduto succes¬ 
sivamente. è sconvolgente e 
impone con durezza interro¬ 
gativi brucianti sulla efficien¬ 
za. sulla lealtà costituzionale 
di « pezzi » dello Stato. : * 

Noi oggi infatti sappiamo 
che nemmeno dopo : il* suo omi¬ 
cidio furono arrestate, e forse 
nemmeno interrogate, lè per¬ 
sone che qdella delazione indi¬ 
cava conta membri $i un’orga¬ 
nizzazione terroristica. E i no¬ 
mi di quelle persone ora sono 
inclusi nell’elenco dei 22 ar¬ 
restati per la strage alla sta¬ 
zione di Bologna. E’ la dimo¬ 
strazione che le coperture di 
cui godono i terroristi non so¬ 
no chiacchiere, ma verità? O 
è semplicemente * l’ennesima 
dimostrazione della negligenza 
con cui si procede anche per 
quanto riguarda il fenomeno 
del terrorismo eversivo? 7 *' 

Difficile concordare con que¬ 
sta seconda ipotesi per due 
ragioni. La prima: il giudice 
Amato chiese protezione sul¬ 
la base di notizie certe rice¬ 
vute. La seconda: le «notizie 
certe » non fanno • parte, di 
strani memoriali di fantomati¬ 
ci supertestimoni, ma di un 
documento che esiste in qual¬ 
che ufficio romano. ; ' r.r * ! 
! Se la parte riguardante il 
giudice Amato * rappresenta 
Oggi, alla luce dei fatti acca¬ 
duti tra giugno e agosto, una 
pesantissima. ‘ gravissima ac¬ 
cusa nei confronti di chi ha 
il compito istituzionale di com¬ 
battere il ' terrorismo, di di¬ 
fendere Costituzione e società 
italiane, non meno preccupan- 
ti sono le altre parti della 
« relazione ». firmata da. un 
funzionario della questura ro¬ 
mana. il quale raccolse le di¬ 
chiarazioni di un detenuto, te¬ 
stimone spontaneo, non un su- 
perteste del «giorno dopo», 
dichiarazioni che hanno avu¬ 
to un tragico riscontro nella 
realtà: non erano ipotesi, non 
erano voci, non c’era nulla, 
in quel momento, da «devia¬ 
re * o « depistare »., Erano ri¬ 
velazioni su nomi, fatti pre¬ 
cisi, progetti e disegni da ah 
tuare. Il tutto corredato da 
una cornice estremamente im¬ 
portante (oggi come allora) 
sulla organizzazione fascista, 
passata dal momento della 
«discussione» alla fase ope¬ 
rativa. : .• .• 

La « nota informativa », 
dunque, snocciola, uno dopo 
l’altro, nomi che poi sono di¬ 
venuti • di dominio pubblico, 
quando, il 28 agosto scorso, 
furono eseguiti 22 dei 28 or¬ 
dini di cattura ordinati dalia 
Procura bolognese: da Marcel¬ 
lo Jannilli a Sergio Calore, da 
Claudio Mutti a Paolo Sieno- 
relli, ad Aldo Semerari. È — 
come più volte si è detto e 
scritto — sono proprio i tre 
docenti (Mutti, Signorellì e 
Semerari) a essere indicati 
fin da aprile come il nucleo 
pensante di un’organizzazione 
che si serviva, e sì serve, per 
le sue azioni di numerose si¬ 
gle: Nar (Nuclei armati rivo- 

! Gian Pietro Testa 

(Segue in ultima pagina) 


Dirazione PCI 

La dirazione del PCI è 
convocata martedì 9 set¬ 
tembre alle era 9,11. 


i' così che si governa 
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contro il terrorismo ? 
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Molto seri e tali da richiedere risposte non evane¬ 
scenti'ma chiare e circostanziale sono gli ' interrogativi 
. che scaturiscono dalla lettura del documento ‘ che illu¬ 
striamo oggi sul nostro giornale. Si sapeva che il giudice 
.Alario Amato èra statò minacciato di morte da un’orga- 
> nizzazione terroristica * temibile ’ e tuttavia nulla venne 
, fatto per proteggerlo. Si conoscevano i 1 nomi dei ‘ terro- 
’ risii che componevano un’organizzazione pienamente ope¬ 
rante che poteva essere autrice del progetto criminale, e 
.., tuttavia, dopo l’assassinio del magistrato romano, nessuno 
^ di loro venne non diciamo arrestato', ma neppure indi- 
, V ziato di reato. . ''‘ v- ': v > '• 

’ Quante persone hanno letto il rapporto fatto alla DI- 
GOS di Roma e perché non hanno preso i provvedimenti 
•’ ' che si imponevano? Non ci si venga a dire, ora, che nes- 
, suno aveva visto questo rapporto. Sappiamo che il giudice 
Mario Amalo era fortemente preoccupato e che più volle 
esternò questa sua preoccupazione al dirigente del suo 
.ufficio. Sappiamo che il presidente dell’Associazione na- 
, . zinnale dei magistrati chiese a] ministro di Grazia e Giu- 
1 stizia di proteggere quel giudice che venne, invece, la¬ 
sciato solo a morire ammazzato. * ...... ,, : ' 

^ w,., ii’i i i Uc. 

’ La situazione nel nostro Paese non era idilliaca. Altri 
.‘ giudici, erano già caduti sotto il piombo dei terroristi. Non 
era consentito, dunque,, sottovalutare il-pericolo. Parlare 
.di negligenza quando ci si riferisce a uomini investiti di 
.grosse responsabilità ci sembra francamente inadeguato.! 
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Eppure, quando, anche per queste ragioni, : 1 comunisti 
chiesero le dimissioni del - ministro Moriino, i parlili dì 
governo fecero quadrato e gridarono • alla strumentalizza¬ 
zione. La protezione non predisposta per un giudice sotto 
il mirino dei terroristi fu subito messa in atto, invece, nei 
confronti di nn ministro sicuramente responsabile di gra¬ 
vissime inadempienze. Lo stesso « quadrato », del resto, 
era stato fatto per impedire alle Camere di approfondire 
il capitolo torbido del favoreggiamento al figlio del vice 
segretario della DC. . . ' 

Non è così che si combattè il terrorismo. Il rapporto 
alla DIGOS lascia pochi dubbi sulle impunità di cui go¬ 
dono nòti esponenti dell’eversione, ! ; -' 7 

• La. gravità dei contenuto di questo documento è diffi¬ 
cilmente sottovalutabile. 9 Non è nostro costume mettere ‘ 
sotto aecusa tutto ' e tutti. Sappiamo benissimo che nel¬ 
l’Arma dei carabinieri, nella Polizia, nella Magistratura, 
ci sono nomini leali e coraggiosi. Parecchi hanno pagato 
con la vita il loro coraggio e la loro fedeltà alle istitnzioni. 
II giudice Mario Amato è uno di questi, ma ora sappiamo 
che la sua morte avrebbe potuto essere evitata.' ' v: - ' 

Non è cosi che si combatte il terrorismo. A Bologna, 
dopo, la strage, il compagno Berlinguer denunciò c il vnotò 
di governo, la mancanza desolante di una guida politica 
capace di prendere le iniziative innovatrici adeguate alla 
gravità dei problemi che incalzano, e di suscitare quel 
consenso e quella fiducia che oggi non ci sono ». Anche 
allora ci fu chi parlò di strumentalizzazione. Si commen¬ 
terà così anche la lettura del: rapporto che pubblichiamo? 
Ma se non si supera quella mancanza desolante di una 
guida politica, neppure la lotta contro il terrorismo sarà 
possibile condurla con quel rigore incisivo che-oggi non c’è. 



VARSAVIA — Ed**N Gierok, primo segretario del POUP 


* Dal nostro inviato . . 

VARSAVIA - Gierek è gra¬ 
vemente colpito da disturbi 
cardiocircolatori. Da ieri mat¬ 
tina è ricoverato in ospedale. 
La notizia si è diffusa a Var¬ 
savia nel tardo pomeriggio, 
mentre era riunito il parla¬ 
mento per discutere i provve¬ 
dimenti urgenti anti-crìsi die 
ratificano gli accordi di Dan- 
zica e Stettino. Fin dalla mat¬ 
tinata l’assenza del segretario 
del POUP sul banco dei mem¬ 
bri del Consiglio - di Stato 
' aveva: sollevato le piu diverse 
supposizioni: divisioni, appro¬ 
fondimento della crisi politica 
di vertice, imminenza di un 
comitato centrale, di cui si 
parla da oltre una settimana, 
che potrebbe ;' procedere t a 
nuovi mutamenti in seno al¬ 
l’ufficio : politico del POUP e 
alla sostituzione dello stesso 
primo segretario. ^ - k cfQ 

Verso le quattro del pome¬ 
riggio i membri dell’ufficio 
politico del'partito, sii-erano 
allontanati dall’aula del parla- 
mento, dando maggior consi¬ 
stènza' all’ impressione die 
stava accadendo qualche cosa 
di «importante».; 

Secondo voci, che sono cir¬ 
colate insistentemente ieri se¬ 
ra. una riunione urgente dèi 
plenum del Comitato Centrale 


potrebbe tenersi nelle prossi¬ 
me ore o sarebbe già addirit¬ 
tura in corso. , 

E intanto il vento del Bal¬ 
tico è entrato anche nell’aula 
del Parlamento. Il nuovo pri¬ 
mo ministro Pinkowski aveva 
appena letto il suo program¬ 
ma di provvedimenti urgenti 
quando l’indipendente profes¬ 
sor Jan Sczebanski.sl è levato 
per invocare i rigori ■ della 
legge < contro chi induce in 
’ errore il Parlamento »: il ca-: 
pogruppo del partito democra- 

s: ;■■!? Franco Fabiani ’ 

* i -.j • — ... 

(Segue in ultima pagina) 


ULTIM'ORA 

Gierek sostituito 
da Stanislaw Kania 

VARSAVIA - Edward Gierek 
è stato escluso dall'ufficio - 
politico del POUP e al.suo, 
posto, quale nuovo primo se- ‘ 
gretario del Comitato Centrale 
del Partito operaio .unificato 
polacco, è stato designato Sta- 
nislaw Kania. . . , 

1 - La - notizia, è giunta - nella : 
■tarda notte- tramite l'agenzìa ; 
.Ansa, - .■ 1 ■■ 
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Il provvedimento riguarderebbe anche 2 mila impiegati - Incontro a Torino con i mppresentanti degli enti lo¬ 
cali -1 Dovremo produrre 470 mila vetture in meno» - Nota della FLM * 3. mila «messi in libertà » a Cassino 
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Affatigato oggi a Bologna? • 

Marco Affatigato dovrebbe giungere oggi a Bologna per essere 
interrogato dai magistrati. Lo ha detto il giudice Persico che 
conduce le indagini'sulla-strage.; Ieri la Chambre d’Accusa- 
tion di Atr-en-Provence ha dato parere favorevole alla 
richiesta ■ di estradizione del neofascista presentata dalla 
Procura di Bologna subito dopo la strage della stazione. 
L'estradizione è stata concessa in merito all’accusa di rico¬ 
stituzione del disciolto partito fascista, reato per cui Marco 
Affatigato deve scontare quattro anni ■ A PAG. 5 


/ Da uno dei nostri inviati 

TORINO — «n colosso FIAT 
deve fare una rapida sauna: 
perdere 22 mila operai e 2 
mila impiegati. Noi saremmo 
per il licenziamento in tron¬ 
co, però se ci sono strade di¬ 
verse. : siamo disposti - j a di¬ 
scutere». Finalmente, dopo 
un indegno gioco di busso¬ 
lotti, protrattosi per mesi an¬ 
che sulle colonne di diversi 
giornali, si son - fatte le dr 
fre. Ed è questo il succo del- 
ie . dichiarazioni post feriali 
fatte l'altro ieri dallo «staff » 
dirigenziale della casa auto¬ 
mobilistica al governo e alla 
FUI, ribadite ieri qui a To¬ 
rino alla Regione Piemonte, 
al Comune, ai giornalisti. Un 
grido d’allarme ". amplificato, 
condito di dati impressioran- 
ti, senza accenni autocrittd 
agli errori commessi, un ri¬ 
chiamo ossessivo al « perico¬ 
lo giallo», eù giapponesi che 
stanno inondando il mercato 
europeo (un ennesimo tenta¬ 
tivo di bloccare l’accordo Al- 
fa-Nissan?) e una proposta 
da « ultima spiaggia »: la FLM 
ci dimostri ebe è possibile non 


fare i. licenziamenti, ma en¬ 
tro il L ottobre bisogna de¬ 
cidere. .•■ 

Il tempo incalza. Nell’arco 
dei prossimi_18 mesi'bisogne¬ 
rà ridurre del 20 per cento 
la produzione; 457 mila vettu¬ 
re in meno da montare su un 
totale previsto di 2J252.000 per 
il periodo giugno 1900-dicem- 
bre 198L Sono questi «tra¬ 
guardi » negativi che portano 
alla cifra dei 24 mila da espel¬ 
lere: è come se si dovesse 
cancellare di :colpo un'intera 
fabbrica : grande quasi come 
l'Alfa Romeo, senza contare 
le ripercussioni sulla miriade 
di aziende che «succhiano» 
dalla produzione FIAT. 

E’ con queste premesse che 
lunedì sempre qui a Torino 
inizierà una trattativa di gran¬ 
de. importanza tra FLM e,a- 
zienda. Il tema: à possibile 
evitare i licenziamenti? Romi¬ 
ti e i suoi hanno promesso 
che stavolta si eviteranno di¬ 
scorsi - generici; sì esamine¬ 
ranno nel merito le proposte 

Bruno Ugolini : 

(Segue in ultima pagina) 


; Da uno eie! nòstri inviati ; 

I TORINO — I licenziamenti 
: sono per ora accantonati. Le 

■ lettere, àcairatamenie prepa- ; 
i rate-durante. l’estate restano 

- nel cóssettó. Ma fino a quan- 
: do? Da , un’azienda die nel l 
i girò dì due mesi ampie tan- : 

> te virate repentine (compre- 

■ sa la destituzione di Umber- ' 

' to Agnelli) c’è. da attendersi 

: anche pericoìpsi colpi di co- ' 
j .do. Renzo Gianotti, segre- . 

: torio della Federazione co ~ 

| monista, tira un sospiro, di ; 

' sollievo dopo le ultime noti- ■ 

■ zìe, ma invita alla prudenza. '■ 

: Non per antico sospetto verso 

] lè mòsse dei padrone, ma r. 
1. perché lo lotta ai vertici dèi- ' 

: lo Fiat i aperta er non si sa ’ 

• còme andrà a'finire. .■ 

Le fazioni sembrano due: ' 

• da una parte i « falchi », gui- 
: doti do Umberto Agnelli, dei 

quali farébbi ' parte anèhe ‘ 
Ghiddla, l’attuale capo del 
settore auto. Dalfaltm le 


a Corso 


* colombe »: Gianni Agnelli e 
Romiti, rimasto unico ammi- - 
nistràtore delegato. Là prì- \ 
ma è la córrente industriali- 
sia, quella cioè che punta ! 
ad un rilancio del ruolo prò- [ 
duttwo e ad una conquista: 
di nuovi spati sul mercato. 
dell’auto. ■ Ma,. non avendo 
per ora seri p rogra mm i di 
ristrutturazione o innovazio¬ 
ni scientifiche e tecnologiche , 
tali dà superare la concor¬ 
renza, i suoi s t ru ment i prin¬ 
cipali sono dare un colpo al¬ 
la lira, svalutando, e un.ccl- . 
po al sindacato m fabbrica, 
licenziando. La seconda po¬ 
tremmo chiamarla Vaia fi- - 
nantiarìa, che pensa ad un 
risanamento dei bilanci, at¬ 


traverso forti sovvenzioni 
dello Statò e l’eventuale coin- 
volgimento di un nuovo, part¬ 
ner che pqrti.capitale fresco .. 

Il tutto, verrebbe accom¬ 
pagnato da un taglio dei 
« rami secchi * e del perso¬ 
nale * eccedente >, ma con¬ 
dotto con la mano di vellu¬ 
to, anziché con il pugno di 
ferro. Non sólo per evitare 
una conflittualità sociale dif¬ 
ficilmente contróttàbUe, ma 
anche per presentarsi con le 
carte in regola verso ti go¬ 
verno e gli ambienti finan¬ 
ziari che non rischiamo vo¬ 
lentieri capitali in un’azien¬ 
da ingovernabile. - — 

ÉT quest’ultima la lùtea che 
prevàie oggi.. Una sorta.di 


scura De Benedetti* appli¬ 
cata alla Fiat,'una rivincita 
postuma dopo la lite e la 
cacciata di alcuni anni fa. 
Tuttavia', anch’essa-non . ga¬ 
rantisce sul futuro produtti¬ 
vo. qùmdi nemméno sulle 
sorti dèt lavoratori — sotto¬ 
linea Renzo Gianotti.- Fondar ' 
mentale, a questo punto, è 
conóscere la strategia e ' i 
programmi di rilancio detta 1 
azienda. Ma proprio qui è il 
punto pik oscuro di tutta la 
vicenda. • 

La fase uno deWoperazione 
finanziaria prevede 9 soste¬ 
gno dello Stato. Come? La 
Fiat- dice di rifiutare , inter¬ 
venti « assistenziali »,, ma è 
r fortemente interessata » al 
fondo per la ricerca. Che 
fetta detta torta ha strap¬ 
pato non lo dice, ma annun¬ 
cia che nei prossimi tre anni 
investirà mille miliardi per 

Stefano Gngolani 

. ,(Sepue ip ultima). 




Ma il clima elettorale non si scalda, la gente si mostra sfiduciata 

Torna fra i piedi del presidente Carter 
la mina vagante chiamata «BiUygate» 
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Dal n ost ro inviavo ' 

NEW YORK - L’affare « Bil- 
lygate » torna in primo piano. 
E* in corso una inchiesta del 
senato e le deposizioni rese di 
fronte al comitato che indaga 
sul famoso s prestito* libico 
(fi 2*0 milioni (di lire) al fra¬ 
tello del presidente • stanno 
mettendo m imbarazzo perso¬ 
naggi autorevoli della ammi¬ 
nistrazione, come 9 ministro 
della Giustizia defletti, il 
consigliere . presidenziale per 
la sicurezza nazionale Brzezin- 
ski ed altri funzionàri di ran¬ 
go minóre. Oltre al protagoni¬ 
sta dello scandalo che, lo si è 
appreso ieri, era seguito, 
quando andava a Washington, 
da agenti della FBI travestiti 
da tasi-driver. 


Per effetto di queste testi¬ 
moniarne la vicenda, già sca¬ 
brosa, si sta facendo inquie¬ 
tante. Fino a ieri sembrava 
che T affare ri riducesse al 
comportamento maldestro 'se 
non truffaldino di un parente 
stretto del presidente che ave¬ 
va utilizzato U pro p rio nome 
e le proprie relazioni spedali 
con la Casa Bianca per arraf¬ 
fare un po’ di milioni da un 
governo straniero quanto mai 
spregiudicato e intraprenden¬ 
te. Ce n’era abbastanza per 
parlare <B una questione spi¬ 
nosa anche sul piano Metto-, 
relè, dal momento ché qui 'la 
Libia è molto impopolare per-, 
chi sospettata di alimentare 
U terrorismo e perché è gran¬ 
de nemica di Israele che go-. 
de invece del sostegno di una 


forte e influente comunità e- 
braìca (netta sola New York 
ci sono pii ebrei che in Israe¬ 
le e A loro voto può essere 
decisilo per la rielezione o la 
bocciatura «fi Jrmmp Carter). 

Nétte ultime 48 ore 9 coso 
ha assunto la fisionomia di 
uno scandalo politico di una 
certa dimensione. E ciò per¬ 
ché sta venendo fuori che uo¬ 
mini del governo e del l’ap¬ 
parato statale avrebbero usa¬ 
to il loro potare, in modo il¬ 
lecito. se non proprio per co¬ 
prire le gagliofferie di BAlg, 
almeno per attenuarne ref¬ 
fetto sulla figura del presi¬ 
dente. 

Rèsta per ora impregiudi¬ 
cato 9 ruolo che netta vicen¬ 
da ha svoltò. Carter in prima 
persona. Un mese fa, in una 


ttich'uzrazìone al senato e m 
un discorso àUa nazione, egli 
affermò che né lui né i suoi 
funzionari avevano favorito 
BìUp informandolo dell’inchie¬ 
sta avviata sul suo conto per¬ 
ché aveva tardato a registrar¬ 
si come sagente straniero », 
in abdicazione detta legge che 
impone questo atto a chiun¬ 
que riceva danaro da un altro 
governo. La perorazione del 
presidente, fatta con raccen¬ 
to di verità che Carter riesce 
ad esprimere qm&dc parla 
dei suoi guai e détte sue in¬ 
sufficienze, apparve crodttftte 
all'opinione pubblica e ai com¬ 
mentatori pulitici. E infetti, 
ditta poco, i s ondagg i regi- 

.. Aditilo Coppola 

* (Segue in ultima pagina) 


1tfOI NUTRIAMO una 
x ** sincera e, vopttamo 

• oggtungerio, rispettosa 
simpatia per le persone 
candide e se in onesto 
momento spettasse e noi 
decidere a chi uè attri¬ 
buita la targa deWuamo 

' più i n noce n te dei giorno, 
la nostra scelta cadrebba 
scasa esitazioni su un col¬ 
lega che giudichiamo ama- 
buissimo , F.CJL, (coti si 
firmo), tt quale ha scrit¬ 
to ieri per *24 Ore» un 
, oracolo di fondo, in cui, 
dopo avere premesso che 
in questi attimi tempi 
rana detTEst, con ruttis 
in testa, ha reeHUwto 

• motti tmporimntibbiettm 
che da parte cWTOccIdew- 
te sarebbe stato felle con¬ 
trastare con le ermi, seri- 
re testualmente: « La vera 
arma sa col POocktestte 
può e deve cantare è una 

t>; iniettore relativa nyurtu- 
•" riti nel governare e grati- 
: re la proùrie weletù uà- 
stonali, afrrontandeoe san¬ 
sa veli 1 raalL Mal dimo¬ 
strare rii* può soonOg- 


andiamo sempre meglio 


■erti; ori dimostrare che 
U mètodo ’ della libertà, 
con il dorato rispetto al¬ 
l’Onnipotente, paga anche 
11 sabato». 

Ora, lasciamo stare per 
un momento i Paesi del- 
rEtU con i toro err ori an¬ 
che imperdonabili e te to¬ 
ro magagne. Non et stan¬ 
chiamo mai di de na n ciar - 
ti a di detorrrne, ma se 


are 9 nostro som- 
FX2JL che gei ssa- 


Andiamo benino e ogni 
giorno pàté che si srigtto- 
rt l d iso cc up ati net Poeti 
détta CEE hanno r ao gtsm- 
to t setta nitiant, gn ope¬ 
rai sono tempre meno si¬ 
curi che domani avranno 
ancora un lavoro e, a tor¬ 
so di applicare il metodo 
detta libertà (come dice il 
' no st r o amico) con rtnfla- 
etona siamo arrivati, qui 
in ttane, min per cento. 
I to n ai m o ri pension a ti 


alberghi nti 


notte si pagano tSb mite 
lire. Non partiamo poi do¬ 
ga ospedali a detta scuole: 
basta starnutire per esse¬ 
re im mediata mente rico¬ 
verati e se uno domanda 
a num e ro di un tram a 
mostra una qualche incer¬ 
tezza nti sapere, lo iscri¬ 
vono subito, d'ufficio, a 
un istituto distruttone. ‘ 
Stiamo sodando meglio, 
còro W?J, stiamo andan 
do s e m pr e megtio e sa 
perché? Perché si é /toni- 
menta capito che tutto 
sta nti governare con sem¬ 
pre maggiore autorità, e 
sop r attut to nti tenere lon¬ 
tano i commisti dal po¬ 
tere. Lei questo, per gen- 
Messe denti no, non lo ha 
scritto; ma noi starno si¬ 
curi che lo pens o, sempre 
per eie dei mètodo dotta 
libertà. E intanto 9 lette 
i sento di cin qu anta tire 
e per memglere ti spende 
s e mpre di pai, ramno di 
sabato , col permesso, 9 
ernie et p a nt an i. doTO» 


La trattativa 
sui missili 
inizia alla 
fine del mese 
a New York 

BONN — Il segretario dì 
Stato americano Edmund 
Musine ed il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Andrey 
Gromyko i nizi er an no i col¬ 
loqui preliminari sulla ti- ' 
nutazione dei mìssili a me¬ 
dio raggio in Europa alla 
fine di settembre a New 
York. Lo ha reso noto il 
capo della diplomazia fe¬ 
derale Hans Dietrich Geo- 
setter in «'intervista. 

Mosca aveva manifesta¬ 
to la sua disponibilità a 
trattative sugH «euromis¬ 
sili » a en ea co n dì sio ni pre¬ 
liminari dopo i colloqui di. 
tee giugno fra Lecnid 
Br@*oe? ed n cancellerà 
Helmut Schmkft 
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Dopo il Consiglio dei ministri i sindacati confermano gli scioperi 


Con uh pasticcio il governo 
trova i fondi per la scuola 

Gli acconti al personale «coperti» da un provvediménto (il bilancio di asse¬ 
stamento) non ancora approvato — I benefici agli altri pubblici dipendenti 
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ROMA — Il Consiglio dei ministri nel¬ 
la seduta di - ieri ha emanato quattro 
decreti del Presidente della Repubblica 
per assicurare la corresponsione di ac¬ 
conti sui futuri miglioramenti al per¬ 
sonale dell'Università; ai dipendenti ci¬ 
vili e militari dello Stato; ai lavoratori 
dei monopoli e delle poste. 

Per coprire le spese (mille e 143 mi¬ 
liardi) il Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato due disegni di legge, uno dei 
quali riguarda la copertura 1 del decre¬ 
to emanato a giugno sugli acconti al 
personale della scuola materna, ele¬ 
mentare, secondaria e artistica. Ma, an¬ 
cora una volta, per correre ai ripari e 
frenare le proteste degli insegnanti (ma 
i sindacati hanno già fatto sapere che 
gli scioperi annunciati per il periodo 
22-28 settembre sono confermati) il go¬ 
verno ha combinato un altro pasticcio 
legislativo e finanziario. , 

: La copertura reale infatti, viene indi¬ 
cata nel bilancio di assestamento pre¬ 
sentato al Senato ma non ancora di¬ 
scusso dal Parlamento. Un provvedi¬ 
mento, insomma, che non esiste. Si ri¬ 
pete. cosi, la vicenda del decreto-legge 
che ha aumentato da luglio gli assegni 
familiari. Anche in quel caso, la coper¬ 


tura della spesa per i dipendenti pub¬ 
blici (300 miliardi circa) venne indica¬ 
ta nello strumento del bilancio '80 di as¬ 
sestamento. E' prevedibile, quindi, che 
i provvedimenti emanati ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri andranno incontro in 
Parlamento a non poche difficoltà. Tut¬ 
to ciò non dà certo garanzie ai lavora¬ 
tori della scuola di godere effettivamen¬ 
te dei benefici concordati. 

Vediamo ora, nel dettaglio, i benefi-, 
ci economici ai pubblici impiegati. 

CIVILI E MILITARI - Diecimila li¬ 
re mensili per dodici mensilità a par¬ 
tire dal 1. gennaio ’79; 40 mila lire 
mensili per 13 mensilità dal 1. gennaio 
.1980. * ».* j i: ■ , << ’.i 

UNIVERSITÀ* - Trattamento identi¬ 
co è stato riservato al personale non do¬ 
cente delle università, ai professori uni¬ 
versitari esterni e agli assistenti. 

SCUOLA — Diecimila lire per dodici 
mensilità dal 1. aprile del *79; 40 mila 
lire dal 1. gennaio *80 (per 13 mensilità). 

POSTE — Diecimila lire dal 1. genna¬ 
io del '79; nuove indennità accessorie; 
il lavoro notturno verrà retribuito mille 
e 500 lire l'ora (invece che 400 lire) e 
quello festivo settemila lire l'ora (inve¬ 
ce di tremila e 700 lire). 


' * MONOPOLI - Diecimila lire dal 1. 
luglio del *79 e 40 mila lire dal l. gen¬ 
naio dell’80. Sono previsti anche nuovi 
compensi per il lavoro straordinario. 

' I provvedimenti presi dal Consiglio 
dei ministri non sbloccheranno, però, gli 
scioperi nelle scuole. I sindacati della 
scuola ricordano, infatti, che le deci- ; 
sioni di ieri potevano, è dovevano esse- ; 
re prese a giugno: «le attese dei lauo- 
ratori — dice una nota confederale — 
non • saranno soddisfatte fino a che A 
provvedimento non sarà reso esecutivo 
dal Parlamento ». Restano in piedi —; 
aggiungono i sindacati — le vertenze dei 
100 mila precari; per le modifiche allo 
stato giuridico del personale, p^r la eli¬ 
minazione delle tasse Kirner e Enam 
(enti soppressi); per il concorso riser¬ 
vato ai seimila presidi incaricati. 

Il segretario generale della Cgil-scuola 
Claudio Pedrini ha sottolineato che ; il 
provvedimento deciso dal governo « è 
dovuto alla ferma iniziativa unitaria dei 
sindacati confederali. Ancora una volta 
— ha aggiunto — si è resa evidente la 
totale inerzia del govedno che solo di 
fronte alla giusta esasperazione della 
categoria ha compiuto uh atto dovuto 
e possibile già nei mesi scorsi ». 



Aprendo a Mondovì il convegno dell’area Zàccagnini 

! Bodrato: se segue SI 

Dall'inviato UTCOIIlllOlO lo DC VÙ 5 maggioranza parla 


J Dall'inviato 

MONDOVI* — Al convegno . 
piemontese dell’t area Zac », 
Guido Bodrato, ■' una 1 degli 
esponenti di spiccò della mi¬ 
noranza de. si è assunto il 
compito di confermare che 
per la sinistra democristia¬ 
na quella sostenuta nell’ul¬ 
timo • congresso del '■ partito 
dal * cartello 2 ac-Andreot- 
ti * rimane la linea giusta. 

E cioè: un confronta sema 
pregiudiziali con lutti i par- ■ ■ 
tifi. che furono protagonisti.. 
dell’esperienza della solida- . - 
riefò nazionale Un confrjffi- \ 
to. '.dunque, che-per le -sue - - 
caratteristiche non esclude - 
a priori nessun possibile esi¬ 
to, compreso quello di -un 
governo coi comunisti, r. 

r A dire, il vero, il discorso X 
di Bodrato diventa su que- >- 
sto 'puntò più sfumato, conti¬ 
nuando perciò a manifesta¬ 
re quelle-medesime esitazio¬ 
ni che ebbero non pòca parte 
nel, determinare .la vittoria 
del fronte del « preambolo ». 

E tuttavia. Bodrato ammette 
, che dopi- più che ieri è im- - 
maginabile una soluzione di 
governo che comprenda i co¬ 
munisti: - proprio perché — ( 
egli dice — è stato il PCI 
a vincere in questi ultimi me¬ 
si la € battaglia della gover¬ 
nabilità*. dimostrando con- 
! cretamente che la tanto con- 
", clamata « maggioranza auto- 
: sufficiente ». in grado insom- : 

' ma di governare senza e con- 
i tro i comunisti, oggi non 
• esiste. . .. . -=■ 

E’ necessario perciò — m- 
’ siate Bodrato riaprire un 
- discorso politico che metta 
; la DC in condizioni di dialo- 
; gare con i gruppi più aperti 
tra lé forze laiche e soprat - 
. tutto nella sinistra. E in par¬ 
ticolare — aggiunge — è 
utile cogliere quel che di 
nuovo emerge tra i comuni¬ 
sti. Certo, un confronto di 
quest’ampiezza è irto di dif - 


in un vicolo cieco 

Necessaria un'iniziativa che riapra la stra¬ 
da di un confronto senza pregiudiziali; 


vk- 

r - - - 


'A, 


ficoltà, ma è anche l’unica servato ’ U ' dirigente zacca- v ' 

strada oggi percorribile. Le gniniano — ma la sostanza 

vicende di questi mesi hanno della sua politica resta quel- ; 
dimostrato che non esistono „ la emersa nella « caduta con- 
alternative. gressuale. La maggioranza. 

E’da queste considerazioni del partito — ha incalzata 
che parte l’attacco alla mag<-. s Bodrato •— ha perseguito un 
giaranzd ,« preambolare ». La disegno miope »: in sostanza, . 
strada seguita fino ad òggi ...quello di € ingessare* un .. „ 
da Piccoli e dai suoi amici processo estremamente com : 


paria la DC e il Paese in 
un vicolo cieco. E nei con¬ 
fronti del segretario. Bodra¬ 
to; ha usato toni severi. Pic¬ 
coli ■ ha cercato di cambiare 
il suo linguaggio — ha os- 


'.*5V 


plesso, di grandi trasforma¬ 
zioni che mettono alla prova 
lo - stesso consenso sociale, 
in - uno schema imperniato 
sulla : divisione ’ dei •* partiti 
della sinistra. 


— La paura’diffusa 
del ' congresso socialista 


c * . r * 4 


— Con -quali risultati? Di ri-- 
trovarsi di fronte i problemi 
reali, e contemporaneamente 
«le prevedibili e oggettive 
ambiguità del PSI ». £ qui 
Bodrato si è concesso an¬ 
che qualche sarcasmo. Noi . 
della ..sinistra — ha detto 

— sappiamo che U centro¬ 
destra del partito teme il 
prossimo congresso sociali¬ 
sta e « quel che verrà do¬ 
po »: cioè, l’eventuale ri¬ 
chiesta socialista della presi¬ 
denza del Consiglio inserita 
in un disegno di « isolamen¬ 
to della DC ». Ma non to¬ 
glieremo le castagne dal fuò¬ 
co per conto di nessuno. In- 
somma. o Piccoli e t suoi 
cambiano linea, assumono 
un’iniziativa per la ripresa 
reale del confronto; o non 
si illudano di coinvòlgere il 
cartello delle opposizioni de¬ 
mocristiane nella loro falli¬ 
mentare gestione politica e 


del partito, - che - oltretutto 
« offusca rimmagine della 
DC presso il suo elettorato». 

Rimane a questo punto in- 
spiègabUey il parallelo che 
Bodrato instaura tra la linea 
del « preambolo » l’atteg¬ 
giamento comunista; che..sa¬ 
rebbero addirittura? in «un 
rapporto ‘ tanto ' specillare 
quanto Fallimentare ». La te¬ 
si di Bodrato è che * co¬ 
munisti si siano resi prota¬ 
gonisti in questi mesi di • 
■ un arretramento sul terreno 
della politica di solidarietà: 
essi si sarebbero infatti di¬ 
simpegnati da questa politica 
perché l 'avrebbero trovata 
€ incompatibile » con la linea 
del compromesso storico. 

Bodrato ha evidentemente 
dimenticato quanto egli stes¬ 
so è andato ammettendo per 
mesi: che cioè. le ragioni 
per le quali i commisti fu¬ 
rono costretti a uscire dalla 


maggioranza parlamentare 
risiedevano *- nelle inadem¬ 
pienze. di cui anzitutto la ; 
DC si era resa colpevole, 
nel ; tentativo di snaturare 
la natura e gli obiettivi: di 
quella politica, avviata, ; nel j 
partito democristiano,.:- dà -; 
Aldo Moro. ‘ Evidentemente, ^ 
certe formature a fini inter-; 
ni < inducono talvolta i a en¬ 
trare iti contraddizione an- " 
che con se stessi. 

In ogni caso. Bodrato ri¬ 
mane persuaso-che il discor- - 
so della * governabilità », di 
cui il PSI ha fatto il suo ca- -, 
Vallo. di battaglia, i insuffla . 
dente.- Con 'la politica craxià- - 
na, il -dirigente democristia¬ 
no non è stato tenero. La 
presidenza-del Consiglio affi¬ 
data a Craxi? Non sarebbe 
un fatto traumatico, ha ri-, 
sposto Bodrato, ma in reql- ■ 
tà ti PSI non ha oggi la pos- * 
sibilità di garantire l’equili¬ 
brio tra i partiti, né una li¬ 
nea politica vi grado di le- ■ 
gittimare questa svolta. Tan¬ 
to più che il PSI appare pfo-j 
teso — a giudizio di Bodra¬ 
to — verso un eccessivo tat¬ 
ticismo, colto a rafforzare il 
proprio peso politico, ma che 
in tempi pii lunghi potrebbe } 
ritorcersi contro ài lui. 

Tn conclusione, non resta- 
perciò altra strada che quel¬ 
la indicata all’inizio: la ri¬ 
presa di un confrónto tra tut- ■ 
ti i partiti democratici. Nel' 
frattempo, un « punto ' di ri- ’ 
ferimento importante * reste¬ 
rebbe il governo Cossiga, o 
uno simile, imperniato co- - 
munque sul ripristino dei fan- : 
tomalico « spirito originario » ’ 
che la sinistra de continua 
ad attribuire al tripartito. • 
Dimenticando che questo go- ' 
verno non è stato « travia¬ 
to*, lungo r la strada , dal 
c preambolo* democristiano, 
ma che è stato ■ proprio U ■ 
« preambolo * a generarlo, 
trasmettendogli tutti i : suoi 
vizi e difetti. ; 

b. •. 
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Tra PCI, PSI è PSDI A Castrovillari 
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! di Napoli 

NAPOLI — Il sindaco di Na¬ 
poli, compagno Maurizio Va- 
lenzi, ad un mese dalla sua 
elezione — avvenuta con i 
voti di comunisti, socialisti , e 
socialdemocratici — ha’ giu¬ 
rato ieri in prefettura. Si 
tratta di-un atto che prelu¬ 
de all’elezione della nuova 
giunta comunale della quale 
faranno, par te certamente co-, 
munisti,;Socialisti è sòcialdé-! 
'ni òcra ti cì e che dóvrehbe av¬ 
venire tra qualche giorno. -- 
I tre partiti che faranno 
parte dell’esecutivo hanno in¬ 
vitato, infatti, il compagno- 
. Valénzl a fissare la data di 
. convocazione del consiglio per 
poter procedere all' elezione 
della giunta.- “ 
n consiglio comunale di Na¬ 
poli dovrebbe essere convo¬ 
cato entro la seconda deca¬ 
de di'questo mese, visto chè 
Ili 12 , il ;13: e il H Maurizio 
Vaì'ehzi sarà impegnato in 
una visita ufficiale a Marsi¬ 
glia. Come. detto, della nuo¬ 
va giunta faranno certamèn- : 
te parte comunisti, socialisti 
e socialdemocratici. Questi- 
tre 1 partiti hanno già rag¬ 
giunto raccordo sul program¬ 
ma (restano da definire sol¬ 
tanto alcuni dettagli) men¬ 
tre sembra essere a buon 
punto anche la discussione a 
proposito della assegnasione 
delle deleghe In giunta. 

Anche repubblicani e libe¬ 
rali si sono impegnati, in più 
di un’occasione è con più di 
una presa di posizione uffi¬ 
ciale. a r fare la loro ' parte 
— in forme e modi ancora 
da decidere e. probàbilmen¬ 
te. diversi tra loro — per as¬ 
sicurare alla città di Napoli 
un governo stabile ed effi¬ 
ciente, - . .« 


I dcpvtstt consoliti tono twat! 
H «no presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alto •wM» él nartnd • 


le sinistre 
si dioiettbno 

• CASTROVILLARI (CS) — 

• Clamorosa iniziativa dei 15 
consiglieri comunali della si¬ 
nistra a Castrovillari, 20 mi¬ 
la abitanti, importante cen¬ 
tro Ih provincia di Cosenza. 

I rappresentanti del PCI, del 
PSI- e uno del FSDL al ter-... 
mine dell’ennesima riunione 
del Consiglio, comunale an- . ; 
data à. vuòto, hanno rasse-, 
gnàto- le dimissioni nelle ma-. 
rii dei rispettivi segretari del- : 
le ' sezlont. Intendono così 
protestare contro l’atteggia¬ 
mento della DC. del MSI e 
di - un rappresentante del 
PSDI che da; tre;.- mesi a ; 
questa parte. dal voto cioè 
deU’8 giugno, bloccano l’ele¬ 
zione dèlia nuova giunta 
(sulla carta PCI, PSI e PSDI 
contano 16 consiglieri). 

- L'alleanza fra la DC e II 
MSI (che hanno visto con¬ 
fluire/sulle Imo posizioni un 
consigliere socialdemocrati¬ 
co) ha portato infatti ad una 
paralisi che impedisce sla, 1* 
elezióne del nuòvo sindaco 
e della nuova giunta di si¬ 
nistra,. sia ubò sbocco diver¬ 
so alla crisi comunale In at¬ 
to dopo il votò di giugno. 
L'amministrazione di sinistra 
di Castrovillari : nei cinque 
anni passati si era distinta 
per una rigorosa-lotta all' 
abusivismo. edilizio e gli at¬ 
tentati intimidatori ài danni 
del sindaco, il 1 socialista 
Gianni Grisolla, il vice sin¬ 
daco. compagno Francesco 
Cappelli e di altri ammini¬ 
stratori si erano succeduti 
a ritmo Impressionante. 

Ultimo atto di questa lun¬ 
ga catena di intimidazioni 
era stato l’attentato alla se¬ 
zione comunista con sum ato 
nell'agosto scorso. L’estremo 
tentativo per giungere ad un 
accordo porterà forse ad una 
nuova convocazione del Con¬ 
sigliò-comunale nella' prossi¬ 
ma settimana, mà l’ostruzio¬ 
nismo dei democristiani e 
del missini sembra ormai cer- 

■ tO v - i . : ‘ 


Tossicodipendenze: che cosa dice il decreto del ministro della Sanità ; •^ 

Niente morfina, porte spalancate al metadone 
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Questa la via scelta per il trattamento farmacologico - Resta aperta però Fesigenza di un intervento complessivo 


ROAL\ — Il decreto sul me- ' 
tadone del ministro Aniasi è 
in realtà un provvedimento 
che pone fuori legge, entro 
breve tempo, la somministra¬ 
zione di ' morfina nel tràtta- 
mentò delle tossicodipendenze. 
Una riprova è nel fatto che. 
a quanto è dato sapere, il 
ministero della Sanità ha già 
comunicato le nuove disposi¬ 
zioni alla Federazione degli 
ordini dei medici. La polemi¬ 
ca sul decreto scoppia, co¬ 
si,. prima ancora che un’at¬ 
tenta lettura possa fornire 
agli operatori e alle migliaia 
dì tossicodipendenti le indi¬ 
cazioni necessarie. Nella svo¬ 
gliatezza «stiva si è trascu¬ 
rato forse di considerare il 
punto chiave, che è nel de¬ 
cretò l'articolo 5: «I tratta¬ 
menti di disassuefazione de¬ 
gli stati di tossicodipendenza 
da oppiacei sono autorizzati 
esclusivamente tramite utiliz¬ 
zazione di farmaci ad azione 
analgesico-narcotica per ì qua¬ 


li detta indicazione sia pre¬ 
vista nel protocòllo di regi¬ 
strazione ». Che cosa signi¬ 
fica? « La risposta è sem¬ 
plice — dice lo psichiatra 
Luigi Canoini, assessore al¬ 
la Cultura della Regione La¬ 
zio —. Il protocollo di regi¬ 
strazione non prevede questa 
utilizzazione per la morfina 
o per altri stupefacenti. L’ 
unica sostanza che i medici 
potranno prescrivere, dopo 
aver seguito le procedure del 
decreto, sarà >1 rneiadone per 
via orale. Cioè, come sci¬ 
roppo ». 

1 Dunque, il ministro Aniasi 
ha scelto la « vìa americana » 
di intervento, proprio quan¬ 
do in tutto il mondo si as¬ 
siste ad una revisione critica 
molto forte nel confronti del 
metadone. Oltretutto, si viene 
cosi ad imboccare una stra¬ 
da tralasciando di prendere 
In considerazione altri modi, 
e possibili sperimentazioni, che 
consentirebbero, nel comples¬ 
so, di alzare il tiro in una 


più efficace lotta . contro la 
droga. • • > 

: E’ vero che Aniasi non è 
per nulla aiutato - dall’azione 
del governo cui appartiene. 
Né da quel ministro deila 
Giustizia, Morlino, che assi¬ 
ste impassibile al dramma di 
tanti tossicomani che si im¬ 
piccano in carcere; né dal 
suo compagno di partito. La¬ 
gorio. che non trova di me¬ 
glio che far scartare ì gio¬ 
vani tossicodipendenti nelle 
visite dì leva. Ma è proprio 
per questo che il provvedi¬ 
mento del ministro porta con 
sé il rischio, in una tale si¬ 
tuazione, dì veder esaltata la 
funzione di controllo sociale 
che al metadone è stata sem¬ 
pre affidata. ' 

E* anche vero, d’altra par¬ 
te, che la somministrazione 
in modo facile, e da parte di 
qualsiasi medico, della mor : 
fina avrebbe portato in bre¬ 
ve tempo ad una situazione 
insostenibile. A Roma si con 1 
terebbero ben 1.500 persone 


sottoposte a trattamento con 
morfina; e sempre più di fre¬ 
quente vengooo segnalati epi¬ 
sodi che denunciano un vero 
e proprio mercato delle pre¬ 
scrizioni, con «tariffe» che 
vanno dalle 30 alle 50.000 lire 
per ricetta. > ‘ 

Il terreno, dunque, è dispe¬ 
ratamente diffìcile; a riprò¬ 
va, se ce ne fosse bisogno, 
della fllusorietà della scelta 
esclusivamente farmacologica. 
Aniasi. nelle dichiarazioni che 
fà ai giornali, scarta un'opzio¬ 
ne cosi rigida; e sembra pun¬ 
tare sui vantaggi che offre 
una terapia con metadone: la 
possibilità di una sola sommi¬ 
nistrazione giornaliera, per¬ 
ché questo farmaco analgesi¬ 
co ha un tempo di vita luò¬ 
go: il fatto die la sostanza 
non dà "flash” e sottrae il 
teasiootipendente ai rituali 
del bucarsi; Tessere al ripa¬ 
ro, di conseguenza, dai pe¬ 
ricoli da iniezione. Insamma, 
un maggior controllo che eia 
impossibile da realizzarsi còn 


la prescrittone «libera».-di 
morfina, ma anche una tor¬ 
ma di semplificazione molto 
brutale nel rapporto medico- 
tossicodipendente: y perché Q - 
primo, attraverso fl metado¬ 
ne. evita rimpatto òon' bn di¬ 
scorso più difficile; e perché 
il secondo si sente conferma¬ 
to nella sua ' insufficienza e 
incapacità. 

Nel merito del decreto, chie¬ 
diamo un parere a Canarini. 
Un punto discutibile — dice — 
è quello relativo. all’accerta¬ 
mento degli stati di tossico- 
dipendenza, che è affidato a 
servizi di carattere ambula¬ 
toriale. Questi accertamenti, 
in assenza di un periodo (fi 
ospedalizzazione (come inve¬ 
ce dispone la Regione Lazio), 
raramente forniscono prove 
sicura. In pratica, gli unici 
dati sono quelli torniti dal tos¬ 
sicodipendente stesso: e così. 
senza po s sib i lità dì riscontro, 
tinnisce per spalancare le 
porle al metadone. , 


La s o s t a n z a, comunque, po- -, 
trà essere somministrata di-,; > 
rettamente dai servizi a dalle ' 
farmacie ad „ essi collegato. 
Nel . caso che sia mi medico > 
curante a prescrivere metodo- 
ne. questi potrà farlo solo do¬ 
po essersi rivolto al servizio 
competente per territorio e 
aver concordato con esso un ' 
piano terapeutico. 

/ Aniasi ha escluso dm ri po¬ 
trà ess ere il rischio di un 
mercato nero del metadone, 
perché il tossicodipendente do¬ 
vrà assumerlo per via orale 
di fronte al medico o al far¬ 
macista. E’ un aspetto, que¬ 
sto. che non faciliterà dì cer¬ 
to il lavoro dei farmacisti 
italiani, già so tt oposti spasso 
a pesanti ricatti e minacce. 
Bisognerà discuterne, ins iem e 
agli altri punti dei provvedi¬ 
mento, prima dell'll ottobre 
prossimo, quando entrerà in 
vigore. " • 

Giancarlo Angolani 
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E citi avrebbe mai detto chè 

i nostri «benpensanti» 

sarebbero diventati operaisti! 

Cara Unità.' fv ^ /•’ " . \ 

** tutti gli organi nazionali di informazione 
hanno dato il più ampio risalto agli sciope¬ 
ri degli operai dei cantieri navali di Danzi- ’ 
ca ed al pacchetto di rivendicazioni politi¬ 
che ed economiche che il Comitato di scio¬ 
pero ha discusso col gover.no polacco. Per- t; 
sonalmente ritengo legittime e giustificate 
gran parte di queste rivendicazioni. Debbo 
tuttavia aggiungere che pii lasciano un po- t 

. co perplesso due richieste economiche dei \. 
lavoratori polacchi. Esse sono le seguenti: 

I) garantire automaticamente un aumento ... 
salariale parallelo agli aumenti dei prezzi 
ed alla diminuzione del valore del denaro; . 

' 2) pagare il salario agli operai in sciopero. 1 ’ 
calcolandolo come se i lavoratori fossero in 

ferie. - - - -.. - 

In sostanza, gli operai di Danzica riven¬ 
dicano. con la prima richiesta, un meccani¬ 
smo che salvaguardi il loro potere d’acqui - t 
sto in modo assai più completo di quanto ■ 
avviene per i lavoratori italiani con la scala 
mobile; con la seconda, viene chiesta una £ 
cosa che i nostri metalmeccanici (notoria - 
mente temerari e insaziabili) non oserebbe¬ 
ro nemmeno pensare. Stando così le cose ci 
si sarebbe dovuto attendere che tanti espo- ' 
nenti politici, economisti e giornalisti no¬ 
strani (i quali non tralasciano occasione per ( . 
esprimere la loro repulsione nei confronti , / 
degli scioperi che si svolgono in Italia) sol- 
levassero una qualche obiezione. Neanche. 

per sogno.. • . 

Questi solerti fustigatori della classe o~ 
peraia italiana, questi strenui difensori del¬ 
la economia nazionale minacciata dal •per¬ 
verso meccanismo della scala mobile », e- . 
sprimono invece una totale ed incondizio¬ 
nata solidarietà a tutte le rivendicazioni 

• della classe operaia polacca. Nel nostro 
Paese, in questo periodo di mezza estate 
tutti i « benpensanti » sono diventati operai- 

• 5 / 1 . ■■■ i •■■■ • • • '* 

’ \ ALBERTO RATT! 

7 ' • • tecnico della Olivetti (Torino) 


Se i compagni dirigenti 
tornassero ogni tanto 1 ; 

a diffondere l’«Unità* 

Cara Unità, >• ( ^ ! ;■{•■■ ■ • 

la stampa è troppo importante perchè noi 
tutti, diffusori o no. non si lavori affinchè il 
nostro quotidiano sia diffuso nel modo più 
vasto, anche se grandi: sono lé difficoltà, . 
speóìalmente dopo Patimento dét prezzò a 
'■ : 400 lire. ‘Ho letto [‘articolerai riguardo del . 
; compagno Petruccioli, che io condivido, e 
ì vorrei prendere spunto da esso per alcune 
: riflessioni. - 7 : : ' 

. Noi eravamo proprio costretti à stare al 
passo con gli aumenti dei giornali? Se effet- . 
; tivamente c’i una legge che.obbliga a effet - ' 

| tuare tale aumento, si seme la necessità di 
; conoscerla meglio, nei dettagli. £ devo an- 
| che aggiungere che per spiégàré l’aumento 
; si doveva scriverne prima, con articoli par- 
\ ticolareggiati che potessero incidere e far 
: capire ali ‘opinione pubblica come stanno le 
\ cose. ■ ■ 

t ' Nell’articolo di Petruccioli vedo che egli 
: ha parlato con passione della diffusione or- 
‘ ganizzata e anch *io penso che debba esserci 

• un salto di qualità . Semmai, anche facendo 

— lasciatemi passare l’espressione — *un 
[ passo all’indietro•, per vedere come erano 

organizzati e funzionavano gli •Amici . 

: «/«/Unità», quando in percentuale la dif¬ 
fusione aumentava. A tale riguardo, voglio . 

. dire che una delle componenti più impor- 
; tanti che incidevano per alimemare lo slan- 
! ciò dei compagni era la presenza di compa- 
\ gni dirigenti a tutti i livelli: anche se anda- 
\ vano saltuariamente nelle sezioni per la 
' diffusione, questo aiutava i diffusori e, nel- 
> Io stesso tempo, dava ai compagni materia 
! di riflessione e li legava di più alla base del 
\ Partito e alta gente. Cerchiamo di fare uno 
! sforzo per ripristinare questo giusto crtte- 
; rio? Vedrete che andremo avanti. 

RAFFAELE MOTTI 

‘- — (Sezione del PCI «Eageb» di Milano) .. 

A ' T , . - 

Ci invitano a fare le ferie > 

scaglionate, ma poi 

nei .fatti ce lo impediscono 

. Cara Unità. '. ' V . ‘ • 

tutti gli anni si parla di ferie scaglionate. 
i mass-media accusano gli italiani di non 
: capire un accidente, che le ferie non si devo- 

- no fare solo in luglio e agosto ma si sta bene 
anche in giugno e settembre, che te ferie 
fatte nell’arco di quattro-cinque mesi sono 

. meglio per tutti, ci sarebbero meno code, 
meno incidenti. insomma si starebbe più 
larghi e ci si riposerebbe di più. , t , 

- Bene. Io per esempio (e c ome me moki * i 
altri) finora ho avuto la possibilità e là 
volontà di andare à settembre, però il pros- - 
s imo anno mia figlia comincerà la scuola e 

1 allora r i non so proprio come fare per sottrar- 
: mi dai •mucchi* che la stampo e la TV ci 

* presentano nelle sere di luglio e agosto. : - 
, Perciò, o mia figlia la mando a scuola con 

dieci giorni di ritardo e continuo od ondare _. 
a settembre o non vado in ferie. Così «Orari * 
per maggio e giugno. Ora chiedo a voi se 
potete fare qualcosa in merito (come gior¬ 
nale. intendo) anche perchè io non credo 
alla palla che ci propina il ministro della 
Pubblica istruzione: cioè quella che si inco¬ 
minciano prima e scuole per fare vacanze 
■ più lunghe a Natale in modo da ris p a rmia • 
re energia 

Io sarò pessimista ma qui sotto c’i ** 

. altro inghippo, ed ì quello di permettere . 
alle famiglie più agiate di farsi d’inverno il 
mese bianco o la crociera nei mari del Sud 
per svernare e farsi un'altra estate, mentre 
. noi (quelli nelle mie condizioni) stiamo a 
. casa oltre che in inverno anche im estate. 

.' D'altra parte mi sembra giusto che im un 
Paese come l’Italia te cose radano cosi' il 
36 % degli italiani va in ferie e tor signori si 
sentono un po’ alto stretto, così vanno due 
\ volte, 

- ■ ; ' elio à, p. 

(AatO 


Questa non l’avevo mai 
sentita: l’ospedale in 
agosto è «chiuso per ferie» 

Caro direttore, \ i 1 : 

ti scrivo due righe per farti sapere una 
novità che mi è successa, lo abito a Udine e 
da cinque anni giro da un ospedale all'altro 
con niio marito ammalato senza nessun ri¬ 
sultato. Lo tengono un mese o due e poi 
siamo come prima. Finalmente un dottore 
dell’ospedale mi ha consigliata di portarlo 
in urologia a Milano, cioè a « Niguarda• 
dove avrebbero potuto curarlo seriamente. 

Il 28 luglio sono arrivata all'ospedale, ma 
con grande mia sorpresa mi son sentita dire 
che il reparto uomini di urologia lo avreb¬ 
bero chiuso per ferie. Ma da quando mondo 
è mondo non si è mai sentita una cosa del 
genere. Vuol dire che in agosto è proibito 
ammalarsi? 

Poi, ed è già la seconda volta che mi ì 
capitato a Milano, chiamo un dottore a ca¬ 
sa con il libretto della mutua e mi fanno 
pagare 15 mila lire. Allora a cosa serve la 
mutua per noi pensionati che pur abbiamo 
pagato tanti contribuii? • 

REGINA MACRO 
i7 ! (Codroipo- Udine) 

» * I k 

La,radio che ripete 
programmi già ascoltati 

Cara Unità. • ■ ' *. •'* • : . 

■' che succederebbe se /Unità (o qualsiast 
altro quotidiano) ristampasse in -estate. ■ 
giorno dopo giorno, la stessa identica terza 
pagina che, giorno dopo giorno, era andata 
pubblicando nell’inverno precedente? Pro- '■ 
babilmente più di un lettore denuderebbe 
per truffa il giornale; e sicuramente il diret¬ 
tore ci rimetterebbe il posto. 

Ma quel che vale per la carta stampata 
non è tenuto in alcun conto dai dirigenti 
della RAl-TV ed in particolare da quelli ? 
della terza rete radiofonica . Ascoltare, per 
credere, il programma del mattino «Noi. 
voi, loro donna» che da tre mesi — giorno 
dopo giorno — rimette in onda le trasmis¬ 
sioni già diffuse nell’inverno; o il «Pomerig¬ 
gio musicale» che ripropone pari pari interi 
cicli già ascoltati appena qualche mese fa. 
E gli esempi potrebbero continuare. 

Giustificazioni? Una balbettante voce 
femminile premette alle riedizioni di «Noi, 
voi, lóro donna» (comprese di sigla, diver¬ 
bi lentissimi riferimenti al freddo e alla piog¬ 
gia. ecc.) una umoristica nota in cui si fa 
riferimento a pressanti, angosciose richie¬ 
ste di bis degli ascoltatori e ~ insieme! •— 
a oscuri •motivi tecnici*. ... r.- . 

7 < ; : . .FEDERICO BLAND1NI 

ì _..7 ì-.Igowi) 

.. - 4- - * 1 ‘ ■ f- • _« J ^ 

7 -’ ■( . • ’ **• ‘ < 1\ t 

Ringraziamo 

questi lettori. Zk ’-j- 

" Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che'ci pervengono (e che in questo periodo, 
fra raJtro, arrivano anche con decine di 
giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti . 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione c di grande 
utilità per il nostro gioimalé, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os- ! 
sensazioni critiche. Oggi ringraziamo: - 
Luigi ': MARCANDELLA, Polcenigo; 

- Franca BERETTA. Milano; Gianfranco 
DRUSfANlj Bologna; G. GINO, Reggio ? 
E.; Marino T., Castelfranco; Luigi BOR- 
DIN, Stradella; Giorgio VILLANI, Bolo¬ 
gna; Libertario MINGARDI, Roma; Nello 
BOZZATI, Milano; Sisto GUNGUI. Mila- 
. no; Vasco CASSINI, Fontanellato; M. 
RAGGI, Monaco; Enric o- LA HARNAR. 
Trieste; Ottavio LORENZETTI a nome dei * 

S rtigiani della Brigata «Ugo Muccini», - 
rzana (•A proposito della sentenza dei 
giudici militari di Bari che definiscono i 
partigiani come "vili civili armati": ma 
questi signori militari dove erano e che cosa 
facevano durante la Resistenza contro il 
fascismo e il nazismo?*); Lauro SCAL- . 
TRITI, Soliera («Giudico vergognose, cittì- . 
. che e puerili le argomentazioni del Tribu¬ 
nale militare di Bivi per concedere la liber- 
_ tà a Reder. Esse sono offesa ai cittadini 
‘ massacrati, alle loro famiglie, alla stessa . 
■Repubblica nata dalla Resistenza. Tate de¬ 
cisione i una sfida ignobile alla democra- . 
zia. alla libertà, alla coscienza civile del’ 
popolo italiano*). 

Maria CORAZZA POGGIALI, Imola 
(•Se gli errori sono un insegnamento, ai 
. compagni polacchi éd agli operai di tutto il 
mondo auguro in questo momento "buon 
lavoro e giusto successo", ma che ogni loro 
azione tibia un solo obiettivo: la pace, per¬ 
ché solo nella pace si può costruire il socia¬ 
lismo »); Renzo BECATTINI. Vicchio (in 
una lunga lettera parte da queste domande: 
•Dove va il PSI. con chi vuole andare il PSI 
di Craxi?*. per poi e s prim e r e un giudizio 
nettamente negativo su questo partito •re¬ 
sponsabile, facendo parte deI governo Cos- 
1 siga, degli aumenti a raffica, dei licenzia- ■ 
memi, della pessima situazione economi- 
ca*); A.O., Livorno (è un dipendente poste¬ 
legrafonico e critica severamente Tamminì- 
strazione PT per il pessimo funzionamento 
' dei suoi uffici; tra l'altro, dice: «Dopo aver 
reclam izzato tomo il Ifustometro, è possibi- , 
le che una lettera o una cartolina impieghi . 
decime e decine di giorni prima di arrivare a 
destinazione? Non è, forse, prendere in giro 
gli utenti?-. 

Angela MELANI, Piombino (•Sono una 
- dorma, ed una delle cose che più mi hanno 
colpito leggendo le vicende polacche. ì che 
tà, in un Paese che si definisce socialista, ci 
siano dei negozi privilegiati, riservati esclu¬ 
sivamente ai funzionari di partito e del go¬ 
verno. Mi viene quasi da piangere: e noi che 
avevamo la speranza che in simili Paesi si 
cominciasse a costruire il comuniSmo!*);, 
Dò» GLODER, Krefetd («Invece di "pre¬ 
gare per la Polonia", non sarebbe meglio 
volgere la nostra attenzione al nostro Pae¬ 
se, dilaniato da crisi continueda stragi 
compiute da terroristi e mafiosi?*); Alber¬ 
to DEL BOSCO, Milano («// Papa invita a 
pre g are per la Polonia, ma avrebbe dovuto 
almeno esortare "veglie di preghiera" per i 
m assa cri dei Nicaragua, del Salvador, di 
quelli correnti in Bolivia. E perché non ri¬ 
cordare i tomi anonimi scomparsi in Argen¬ 
tina e in Ole?*). 
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FATTI E IDEE 
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Il dibattito su programmazione e mercato 

È’ ~ ^ 


una 


La riproposizione di una vecchia idea e le tesi di Ruffolo 
Non ha senso parlare di autogestione della domanda se 
si nega ai lavoratori la capacità di orientare lo sviluppo 


Discutendo su la Repub¬ 
blica le proposte avanzate 
da un gruppo di giovani eco¬ 
nomisti della Rivista Tri¬ 
mestrale attorno ai proble¬ 
mi della trasformazione e 
ai rapporti tra programma¬ 
zione e mercato, mi pare 
che Giorgio Ruffolo ripro¬ 
ponga, con contenuti nuovi, 
una idea antica. 

L’idea, è quella della pro¬ 
grammazione della doman¬ 
da, unico criterio di « go¬ 
verno » democratico della 
economia che sia compati¬ 
bile con l’economia di mer¬ 
cato. Infatti a giudizio di 
Ruffolo —- che riprende va¬ 
lutazioni del gruppo di Ri¬ 
vista Trimestrale — l’idea 
opposta di una programma¬ 
zione della offerta si è scon¬ 
trata storicamente, alla 
prova dei fatti, con « la im¬ 
possibilità di forzare dal¬ 
l’esterno il mercato a una 
logica che gli è estranea: il 
che da una parte provoca 
la sua rivincita (economia 
sommersa, blocco dell'edili- 
zia), dall’altra accentua lo 


spreco assistenzialistico ». 

Il nuovo contenuto che 
Ruffolo dà all’antica pro¬ 
posta sta nell’indicare, qua¬ 
li soggetti programmatori 
della domanda, non più le 
pubbliche istituzioni e, in 
particolare, gli enti locali 
(ancora cosi, invece, i « gio¬ 
vani - economisti »), bensì 
« associazioni e consorzi pri¬ 
vati, dotati di servizi di 
orientamento, assistenza, in¬ 
formazione, ma a parteci¬ 
pazione volontaria e rever¬ 
sibile: i quali dunque, sia 
pure a un livello culturale 
più elevato, rappresentino 
istanze e preferenze di 
gruppi privati ». A questo 
modo, alla denuncia di una 
crisi, quella della program¬ 
mazione dell’offerta, si ag¬ 
giunge la denuncia di un’al- 
tra crisi: quella della capa¬ 
cità rappresentativa delle 
pubbliche istituzioni, della 
loro capacità di rappresen¬ 
tare l'intera gamma dei bi¬ 
sogni sociali elusi o soffo¬ 
cati dal mercato capitali¬ 
stico. 


Strumento obbligato 


Un mercato nel quale i j 
consumatori sappiano agi- : 
re come forza organizzata, ' 
capace di condizionare l’of¬ 
ferta dei beni e del servizi, 
ossia le decisioni imprendi¬ 
toriali del « che cosa » prò-. 
durre, è certo un mercato ’ 
che presenta elementi di 
quello che Ruffolo chiama’ 
un « mercato socialista ». 
Non sta scritto da nessuna 
parte . (e nulla conterebbe 
anche se fosse scritto) che 
le pubbliche istituzioni sia¬ 
no lo strumento obbligato 
per la costruzione di una 
società socialista _ (sta scrit- " 
to, semmai, che esse « depe¬ 
riscono » a misura che una 
simile società 6i afferma). 

Sono convinto, e l’ho più 
volte ripetuto in queste co¬ 
lonne, che la democrazia 
1 economica non possa essere 
tutta ricondotta entro la de¬ 
mocrazia politica, riassunta 
nel « governo democratico 
dell’economia ». Non credè, 
tuttavia, ad una democrazia 
economica che sia solo « de¬ 
mocrazia dei consumatori », 
autogestione della doman¬ 
da. Forse che le ingiustizie. 

1 e le inefficienze del mer¬ 
cato capitalistico derivano 1 
solo da cause interne a cia¬ 
scun paese? forse die non 
occorre contrastare, con op¬ 
portune politiche, anche le 
cause internazionali che le 
producono? 

Che non basti la sola pro¬ 
grammazione della doman- • 
da anche Ruffolo ammette: J 
occorre, anche per orienta- " 
re il mercato interno, una 
politica economica che rego- 
. li moneta e flussi finan¬ 
ziari, promuova investimen¬ 
ti ecc. E questo, in un mer¬ 
cato da definire «sociali¬ 


sta», è ancora un compito- 
della democrazia politica, è 
ancora governo democràtico 
dell’economia. Ma neppure 
questo basta: la nuova pro¬ 
posta odierna di una pro¬ 
grammazione della doman¬ 
da rilancia la necessità di 
programmare la produzio¬ 
ne, denuncia le insufficien¬ 
ze della riduttiva visione 
della programmazione, col¬ 
tivata per buona parte del 
decennio trascorso, come 
semplice : programmazione 
della spesa pubblica, da 
attuare con la sola manovra 
dei flussi finanziari. Ma, la 
programmazione 'della do¬ 
manda è proprio il massimo 
di produzione programma¬ 
ta che sia compatibile con 
il mercato? E\ in un discor¬ 
so sul « mercato sociali¬ 
sta », il màssimo di socia¬ 
lismo possibile in una eco¬ 
nomia non statizzata? 

E’ giusto non sopravva¬ 
lutare le capacità dello Sta¬ 
to dì dirigere lo sviluppo 
(e proprio questa soprav¬ 
valutazione ha alimentato, 
fino a ieri, le nostre delu¬ 
denti esperienze di 1 pro¬ 
grammazione dei flussi fi¬ 
nanziari); è degno' della 
massima considerazione lo 
sforzo di individuare entro 
la società civile altri sog¬ 
getti di programmazione. 
Ma la democrazia dei con¬ 
sumatori "organizzati non 
può essere il solo risultato 
di questo sforzo: ben altre 
forze bisogna mettere ■ in 
campo se si vogliono com¬ 
battere squilibri e ineffi¬ 
cienze del mercato capita¬ 
listico, siano esse di fonte 
interna o di fonte interaa- 
: rionale. E mi riferisco a for¬ 
ze che nel mercato agiscono 


anche dal punto di vista 
dell’offerta, non solo da 
quello della domanda. Il 
« mercato socialista », del 
quale scrive Ruffolo, non 
comprende anche il merca¬ 
to del lavoro? o questo va 
visto, pur entro un mercato 
« socialista », solo come 
scambio di forza lavoro con¬ 
tro salario? ' • 

L’esperienza del sindaca¬ 
lismo italiano ha mostrato 
che anche la democrazia dei 
produttori può combinarsi 
con le regole del mercato, 
che la partecipazione dei la¬ 
voratori alla organizzazione 
economica del paese, secon¬ 
do la nota formula costitu¬ 
zionale, non richiede inter¬ 
venti legislativi, sospensivi 
del mercato, ma può svol¬ 
gersi nelle forme della ne¬ 
goziazione, ossia secondo le ; 
regole del mercato. La ne¬ 
goziazione sindacale degli, 
investimenti, e non solo del 
salario (soprattutto se ne¬ 
goziazione congiunta, su un 
medesimo piano di tratta¬ 
tiva, degli uni e dell’altro) 
è programmazione dell’of¬ 
ferta, ossia del « che cosa », 
del « quanto », del « come » 
e del « dove » produrre; ed 
è, "proprio perché negozia¬ 
zione, programmazione coe- 
è- rente con le regole : del i | 
mercato, della quale le par¬ 
ti possono in ogni momento 
j- verificare, ciascuna al va¬ 
glio delle proprie responsa- 
}) bilità, gli obiettivi e le com- [ 
patibilità, nonché i relativi 
tempi e modi di attuazione. , 
Non facciamoci catturare 
da certa logica padronale, 

! questa si sospensiva del 
mercato, che punta ad un 
mercato imperfetto, limi¬ 
tato ad una sola classe di 
soggetti economici: agli im¬ 
prenditóri e non anche ai 
lavoratóri. Questo’ si pré- 
' tènde quando, di parte pà-. 
'drimalè,' si lamenta' che' il ‘ 
mercato del lavoro è basato 
solo sui « rapporti di for¬ 
za » e si invoca, a danno 
dei lavoratori, l’« interven- 
’ to legislativo »: non si chie- 
; de il rispetto del mercato 
i ma, tutto all’opposto, ima 
sua parziale soppressione. 

Parliamo, allora, di « mer- 
: cato socialista », e includia¬ 
movi, quale sua originale 
componente, la democrazia 
dei. consumatori, la pro¬ 
grammazione sociale della 
, domanda. Ma il concetto di 
« mercato » non induca a 
" ingiustificate "concessioni: 

sarà un mercato «sociali- 
’J sta » se in essò i lavoratori \ 
sapranno sviluppare, secon¬ 
do le regole del negoziato, 
la loro capacità di orien-. 
tare lo sviluppo- Un mer¬ 
cato, aH’óppòsto, che neghi 
loro questa possibilità di 
influire sull’offerta non 
’ solo non è un « mercato 
socialista », non è neppure 
i un mercato. * : ^ 

^ Francesco Galgano 
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Un’inchiesta ‘d’uno studioso americano sull’aggressione a Cuba del 
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Qui accanto: l'immagina della sconfitta. Mer¬ 
cenari catturati dal miliziani cubani a Baia 
dèi Porci. Sotto: Alien Dulie*, allora diret¬ 
tore dalla CIA, a colloquio con John Kennedy 
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. 4 l • « 

Cacciatorpediniere USA 
violarono ripetutamente le acque 
territoriali cubane, in appoggio 
all’invasione e furono prese 
sotto il fuoco - Perché il capo 4 
della CIA, Dulles, riuscì 
a convincere il presidente . 
Kennedy - Una decisione adottata 
da uomini, che può ripetersi 
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; Una sera . dell'aprile 1961, Alien W. Dul- 
' les. il «leggendario» direttore della CIA, 1 
è atteso all’aeroporto di Baltimora da Ri- 
, chard Drain, uno dei suoi uomini. Drain 
;• ha un incarico : infelice: informare il • suo 
capo, reduce da un week, end fuori degli 
'.Stati Uniti, che lo • sbarco • della ‘ « brigata * 
anticastrista alla Baia dei Porci, minu¬ 
ziosamente organizzato dalla centrale se¬ 
greta per quindici mési e ; lanciato pòchi 
giorni prima, è J arrivato in quelle stesse 

* ore molto vicino al disastro. Sorridente, 
un po’ ironico, molto simile, nel suo dinner 
jackét. a un famoso caratterista di Holly- 

* wood, Dulles : scende la scaletta e si ap¬ 
parta con R suo agente. « Bene, come van¬ 
no le cose? ». « Non molto bene, signore. 

.' Direi ché siamo appesì per . le .unghie ». 

- T due scambiano ancora poche frasi, poi, 
mentre, una Cadillac li.'porta verso l’abita-. 
zione di Dulles, a Georgetown, subentra un.’ 
lungo silenzio. Drain ha l’impressione die 
l pensieri del suo capo « vaghino altrove ». 

Poco dopo, mentre sorseggiano una bi- 
bita nella biblioteca.. il contegno di Dulles 
gli apparirà «irreale fino a risultare in-: 
dimenticabile »: anziché informarsi, come 
ci si sarebbe potuto attendere, dei parti- 
■ col ari, per poi correre al telefono, il ca¬ 
po • accennerà - volubilmente a ' un ricevi- 
, mento in onore del primo ministro greco 
, Caramanlis, previsto per l’indomani alla 
Casa Bianca, e lo pregherà, dal momento 
che conosce la Grecia, di « rinfrescargli là 
memoria » sul conto dell’ospite. 

Diciannove anni più tarili, il sipario è 
completamente levato su duella « sfortu¬ 
nata » operazione e Peter Wyderi. affron¬ 
tando l’argomento, in un. libro, che unisce 
«la; serietà dello, studioso al talento narra- ! 
.. tivo del reporter (*) è.in grado di. offrire 
al pubblico statunitense una ricostruzio¬ 
ne completa, basata su testimonianze di 
prima mano, da entrambe le parti, e:a tati : 
ti i livelli. Teriimom, molto,.spesso; inqufer 
ti. come prova la loro disponibilità a fru¬ 
gare, non senza pena, tra i nersonali ri- 
-• cordi. - Significative sono anche le . ecce- 
rioni: • il. colonnello Jack Hawkins, resoon- 
’ sabilé «militare* del disastro, che si è 
rifiutato di ■ discuterne « nualsiasi asta¬ 
to » e si è affrettato a telefonare alla CIA; 
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gli attuali burocrati di qùest’ultima, una¬ 
nimi nel « far -muro », é, per altri motivi, 
José Pérez (« Pepe ») San Romàn, co 
mandante cubai» della « brigata », il qua¬ 
le ritiene che quegli avvenimenti Abbiano 
«rovinato la. sua vita». 

: Affiorano dall’indagine di Wyden tré su¬ 
perstiti «segreti». che fanno notizia come 
tali. Il primo è che alla spedizione prese¬ 
ro parte. come scorta delle forze d’inva¬ 
sione reclutate tra gli esuli cubani, cinque 
cacciatorpediniere della flotta statunitense, 
con i numeri e gB altri segni di identifica¬ 
zione frettolosamente cancellati. Le cin¬ 
que unità, diversamente - dàlia portaerei 1 
Èsser, che rimase al largo, violarono ripe¬ 
tutamente 1 le acque cubane- è- nelTuftìmo 
giorno della battaglia due di èsse furono 
prése, sotto iì fùocol SI deve soltanto al sen¬ 
so di. responsabilità, déf loro, ufficiali r e di 
quelli cubani sc io i scontro diretto, suscet¬ 
tibile di far precipitare .una terza guerra 
mondiale, non ebbe seguito. U secondo è 
che piloti della CIA furono direttam ente 
impegnati in missioni di combattimento sul¬ 
l’isola. a bordò dì aerei truccati (in omag¬ 
gio alla finzione di una « rivolta sponta¬ 
nea ») con i contrassegni cubani. Il terzo 
è che la CIA menti deliberatamente al pre¬ 
sidente Kennedy sulle probabilità di suc¬ 
cesso dell’operazione.‘facendo prevalére le 
sue valutazioni su quelle degli esperti de¬ 
gli « stati maggiori riuniti » e forzando co¬ 
si le decisioni finali della Casa Bianca. 

Ma. al di là di questi dati di fatto, il li¬ 
bro di Wyden risulta vivo è illuminante per 
molteplici motivi, ognuno de! quali vali¬ 
do di per sé. Come il celebre « Giorno più 
lungo», al cui schema^di indagine, e di 
narrazione si ricollega, può essere letto co¬ 
me un romanzo o come una pagina di sto¬ 
ria. Offre uno spaccato impietoso di quel¬ 
la che -è stata una tioica operazione del¬ 
l’èra delle c s u p erp otenze fi Pone, infine, 
problèmi scottanti V attualissimi per quan¬ 
to riguarda le difese e lè earanrie — fra- 
piMssfme anche in una società die si vuo-. 
le « aperta » — contro i rischi e i danni di 
progetti che nascono e si svflupoano nelle 
aree più remote dèi. potere, e 11 destino de¬ 
gli uomini nel confronto; cosi fall«cernente, 
impostato, tra entità improbabili : come 


j « mondo; libero » è « comuniSmo interna- . 
[rionale». i h.r.-i ■■■■•_ [ - i 

; Alien Dulles e il suo «vice» Richard 

• Bissell, : ideatori dell’operazione, non - sono 
! né dei mostri né degli sciòcchi; così co- 

J me non lo sono i brillanti politici (il «me- 
, glio » di Yale e di altre celebri Università) ^ 
i che * con maggiore o minore cognizione di 1 
. ! causa li assecondano. Si stenta a credere 
che essi abbiano potuto seriamente consi¬ 
derare, di pari passo con i preparativi di 
sbarco, l’idea di assassinare Fidél Castro 
' « cooperando » con i gangster estromessi 
idal loro «paradiso» dall’Avana, o per ; 
j « attentare al suo carisma », 1 trattando i 
suoi sigari con allucinogeni e le sue scar- 
ì pe con sostanze depilanti, atte a daimeg- 
. giare • la sua barba. Ma non menò sor- ' 
: prendriìte appare oggi che hessuno 'di Io- > 
•irò abbia mai messo in dubbio la validità. 

! dal punto di vista degli Stati Uniti, dei- 
: l'obiettivo assegnato < all’operazione: quel- 
: • lo di Uquidare con un colpo daR’esterno. 

; di ‘ ovvia provenienza. ’ un regime forte 'di 
I una sua originalità storica e di vasti consen- 
isL e di insediare in sua vece personaggi 
| oscuri, sconosciuti anche in marzo agli’ 

; stessi r promotori - del progetto e descritti • 
j dai quadri intermedi come « quegli otta- 1 

• si bastardi ». Neppure Kennedy, l’uomo del- : 

• la «nuova frontiera», sembra sfiorato da! - 
I sospètto die. come qualcuno dirà in segui- 
! to. un succèsso avrebbe danneggiato il pre- . 

' stigio degli Stati Uniti nell’emisfero anche 
) più della disfatta. ; ='/• 

j Numerosi sono gK ingredienti : deH’intri- -• 
! go. C’è un ; legame politico tra il vertice 
; della CIA e l’ala fanaticamente anticubana 
; del partito repubblicano. Nato sotto la ge- r 
\ stione Eisehhower. il progetto trae alimento 
‘dalle polemiche elettorali tra Nixon e.Kén- , 

1 nedy, preoccupato di non apparire aB’opi- V 
ì nione pubblica più « debole » del rivalè. e 
; sopravvive al càmbio di presidenza. E c’è. - : 
‘ I un « modello » ‘che ha funzionato bene set- - 
, te anni prima: il rovesciaménto, ad opera 
' dègH stessi uomini, del governo progress i - * : 
sta guatemalteco. A quel « modello » tutti 
si. ispirano, ansiosi di ripetere il cólpo a . 
•un* scala anche maggiore. i 
. • C’è. poi, il risvolto paralizzante del se- ' 
j greto, che contribuisce a impedire lo svi- .. 


luppo ' di un dibattito ; e il coagularsi del 
dubbi e stimola l’autocensura in coloro che 
vedono le cose in un’ottica diversa. Sono 
in molti a dubitare o a formulare critiche. 
Ma il senatore Fulbright, il brillante stu¬ 
dioso che presiede la commissione esteri ' 
del Senato, è il solo che possa vantare il 
mèrito di ima denuncia esplicita e senza 
riserve. Infine, quando i preparativi sono 
andati già molto avanti, c’è il ricatto degli 
argomenti «a rovescio»: come sbarazzar¬ 
si. se si decide di annullare l’operazione. 

’ di questo scalpitante « governo » in pecto¬ 
re e di questo minuscolo ma riottoso eser¬ 
cito di fuorùsciti, lusingati da oltre un an¬ 
no con la promessa di una facile risene-, 
sa? La loro rabbia, la loro denuncia si 
ritorceranno^-contro a principio stesso del¬ 
la leadership statunitense e contro i- suoi' 
. massoni rappresentanti. Si va aranti, cari, 
fino al penoso epilogo.. E, paradossalmen¬ 
te. sarà proprio l’impatto di questo episo¬ 
dio a determinare quegli stretti legami tra 
l’Avana e Mosca die non. esistevano alla 
vigilia. . 1 ' i 1 

Chi. ragionando . secondo Vecchi schemi 
. semplicistici, fosse tentato di scontare tut- 
; to ciò come qualcòsa di inevitabile, trove¬ 
rà neHe pagine di Wyden una smentito. 
La Baia dei Porci fu un’oprionè di uoini- 
ni. Avrebbe' potuto non essaci, se decenni 
di pregiudizio anticomunista non avesse¬ 
ro offuscato la capacità di un’élaboraziaDe 
originale. Avrebbe potuto anche — ed è 
qui la pericolosità di imprèse del g enere — ’ 
sfociare in un’escatatiòn irreparabile; Per- 
ciò. ci sembra di capire, le sàmòatìe A Wy ! 
den sono per gli uomini. deTTuna come 
dell’altra parte, con i loro s en ti menti, le : 
loro scelte, più o meno motivate. le loro 
sofferenze e il loro coraggio, mentre pòe- ■ 
siamo intuire il suo disprezzo per gH uo¬ 
mini del potere. E perciò d sembrano da > 
meditare le-ultime parole defl’opera: « Ar¬ 
roganza.'Autofllusione. Umano. Erano u- 
mani. Tutti i leaders sono umanL P otrebbe•: 
accadere di nuovo». ‘ ^ 

: Ennio Palli» 

(•) ‘ Peter Wyden: « Bay of Pìgs • dèa 
untold story », Simon and Scbuster, New 
York. '• -.'--.V- 
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Ritratto di un profeta delFInformazione sullo sfondò di Danzica e della Bolivia 
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. A ’ Giorgio Bocca non 
pìa^iono i moralismi al¬ 
trui. Ed ha ragione . C’è 
forse qualcuno che si diver¬ 
ta alle vanterie del prossi¬ 
mo? A me ad esempio, non 
piacciono i moralismi di 
Giorgio Bocca. E tuttavìa 
non sono così prevenuto da 
negare i suoi meriti, i qua¬ 
li sono tanti e svariati . a 
cominciare da quello di far¬ 
si leggere, che per un gior¬ 
nalista è decisivo. Devo an¬ 
zi confessare che lo seguo 
con una sorta di curiosità 
furibonda, come si leggo¬ 
no i gialli, quasi si trattas¬ 
se sapere « come va a fini¬ 
re ». Infatti, di servizio in 
servizio, di corsivo in cor¬ 
so, il suo pensiero mi ap¬ 
pare come runico avvincen¬ 
te e appetibile roman ideo- 
loglque fa puntate) che la 
mensa, ormai povera e scia¬ 
pa, dei grandi pregiudizi 
riesca ancora ad imban¬ 
dire per il pubblico dei 
giornali. 

Naturalmente non va 
mai .« a finire » da nessu¬ 
na parte. O meglio, tt sin¬ 
golare procedimento nar¬ 
rativo di Bocca, cori inven ¬ 
tivo e fantasioso toma sem¬ 
pre, secondo le regole fer¬ 
ree' del moralismo ideolo¬ 
gico, al punto di parten¬ 


za. Che, in parole povere, 
è questo. Non c’è verità al 
di fuori dela realtà; non 
c’è realtà al di fuori dell’ 
informazione; non c’è in¬ 
formazione al di fuori del¬ 
le informazioni indotte dal¬ 
lo sviluppo tecnologico, cau¬ 
sa ed effetto della civiltà; 
non c’è tecnologia, e quin¬ 
di civiltà, e quindi verità, 
e quindi realtà, al di fuo¬ 
ri deirOccidente. ' 

Dentro an 
cerchio stregato 

Se il cerchio stregato nel 
quale Bocca chiude I suoi 
numerosissimi e fedeli let¬ 
tori (tra i quali ho Tona¬ 
re di annoverarmi) fosse 
tutto qui, sarebbe difficile 
spiegare e comunicare il 
suo fascino. Queste cose so¬ 
no motti a dirle, e moltissi¬ 
mi a pensarle, almeno in 
Occidente. Il fatto è che 
Bocca, forse senta saperlo, 
aggiunge un anello alla ca¬ 
tena dei sillogismi, serran¬ 
doli con in fermaglio che 
sigilla e ordina tutti gli 
altri. L’anello in più è que¬ 
sto: « non c’è Occidente 
al di fuori di Giorgio Boc¬ 
ca ». 


Attenzione. Non si trat¬ 
ta di delirio. L’infatuazio¬ 
ne c’è ma non è roba da 
manicomio. Infatti . scatu¬ 
risce da una convinzione 
radicata, preliminare e ma¬ 
gari subliminale, che biso¬ 
gna rum dico apprezzare 
ma almeno capire. Infatua¬ 
zioni di questo genere so¬ 
stanziano i grandi para¬ 
dossi della cultura o deW 
ignoranza, che qui cobi- ' 
cidono: un po’ come Tin- 
toHeranza con cui siamo 
portati a difendere e a 
propagandare la tolleran¬ 
za, usandone la bandiera 
per il manico, al modo di 
un bastone ; o come la du¬ 
rezza monolitica - di certe 
concezioni del pluralismo. 

Purtroppo tutti cadiamo, 
una volta o Tauro, in pa¬ 
radossi del genere. Ma 
mentre i semplici li resti¬ 
tuiscono tali e quali, nel¬ 
la loro secchezza e pover¬ 
tà, ingannando tut Val più 
ste stessi, i grandi li arric¬ 
chiscono, li variano, li na¬ 
scondono riuscendo ad in¬ 
gannare anche gli altri. 
Per trasformare una inerte 
sciocchezza in una avvin¬ 
cente avventura del pensie¬ 
ro ci vuole comunque una 
convinzione cieca che asso¬ 
miglia da vicino alla Gra¬ 
zia, una sorta di esenzione 


assoluta : dal sentimento 
deUa coerenza, una spaval¬ 
da insensibilUà alle obie¬ 
zioni segrete della lògica: 
tutte doti che il destino è 
la natura concedono- rara¬ 
mente, almeno nelle over- 
doses occorrenti. 

Bocca ha ricevuto il-do¬ 
no di questa Grazia. E in¬ 
fatti è tra i pochi ché rie¬ 
scano a mentire senza sa¬ 
perlo. E’ una cosa molto 
importante e motto diffi¬ 
cile: nessuna doppiezza le¬ 
vantina, nessun * cinismo 
cardinalizio eguagliano in 
efficacia la convinzione 
primordiale ed irriducìbile 
di chi è sicuro di dire sem¬ 
pre la verità indipendente¬ 
mente «baie bugie che rac- i 
conia, mentre gli altri di¬ 
cono sempre delle bugie 
Indipendentemente dalle 
verità che esibiscono. 

E ’ impossibile non pro¬ 
vare simpatia per questo 
Omero della banalità con- 
t em po ra nea. E comunque 
sarebbe ingiusto non am¬ 
mirare la quantità di 
che questo diavolo di 
giornalista riesce a mette¬ 
re in mezzo alte coto ne 
d’Èrcole del nostro schele¬ 
trico «ni pe rso cano m. l t toc 
per farla apparire gl* pa¬ 
sto. Tra Bócca e TOccidén- 
te, ad esempio, ogni tan¬ 


to fa capolino perfino' U 
suo luògo di origine (che 
tra parentesi è anche U 
mio), : quasi non ci fosse 
Europa ai di fuori del Pie¬ 
monte e Piemonte al di 
fuori di Cuneo (e tanti sa-, 
luti a chi è nato ad An¬ 
cona o. a Tolmezzo). _ In 
fondo lui non si muovà di 
un palmo, ma ti costringe 
a correre a perdifiato ' per 
inseguirlo. * Sfai per con¬ 
cludere: secco dove è an¬ 
dato a finire », e fi prepa¬ 
ri a chiudere U romanzo, 
e intantolui ti appare da 
un’altra parte e apre una 
nuova puntata. 

: Una inversione 
che colpisce 

Ad esempio, nella chio¬ 
sa al dibattito su « mori¬ 
re per Danzica e non per 
la Bolivia » (uscita nei 
giorni scorsi su Repubbli¬ 
ca) è spunfefa una varian¬ 
ti capace di schiacciare' 
chiunque, volendo fare U 
furba, ri vantasse di aver 
afferrato U ’ meccanismo. 
Conoscendo le puntate pre¬ 
cedenti, «no poteva aspet¬ 
tate! •> un r ode sul téma: 

- « nonxfiW alesa al di fuo¬ 
ri di Bocca », magari of- 



tenuata e trasposta in « non 
Ci Danzica ài di fuori del¬ 
la Val Varaita ». E inve¬ 
ce si è trottato di fronte 
alta confessióne: « non C 
è Bocca al di fuori della 
socialdemocrazia ». L’inver¬ 
sione del procedimento 
colpisce. 

Vale la pena, comunque, 
leggere questa rectntisst 
ma confessione.-Scrtva in¬ 
fatti Bocca: Coler 
sorto intervenuti la 
critico 'nei miei 
(rimproverandolo cioè di 
aver tacciato di moralismo 
Baget Bozzo che ha osato 
sollevare il dramma della 
Bolivia, inferiore e terzo¬ 
mondano, in presenza di 
quello, superiore e quasi- 
occidentale, detta Polonia. 
n.dJ.), a un certo punto 
fanno questa straordina¬ 
ria scoperta: ma attera lei 
è uno che si schiera, uno 
che sta dotta parte del ca¬ 
pitalismo, del razzismo 
bianco. Sono esattamente 
quarant’anni che mi pro¬ 
fesso riformista e socialde¬ 
mocratico e non capisco 
perché dovrei n a scon d er to 
proprio ora.^ s. 

Questa è nuova. L ib ar la - 
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mo. Ma che fosse anche 


razzista Bocca non ce lo 
aveva mai detto. Altrove, 
nella stessa confessione, si 
legge: « Il modesto obietti¬ 
vo dèi mio Intervento era 
di riportare Tinformaeio- 
ne politica alla concretez¬ 
za, alla secchezza, al rea¬ 
lismo che sono ormai la 
norma dett taf'orinazione 
e ur ope a ~ ». Anche qui stu¬ 
pisce U piglio. tmnocetore. 
Chi e v reb b e mei immagi¬ 
nate che la norma delTin- 
formazione europea impo¬ 
nesse H non parlare del¬ 
la Bolivia. 

Bocca è un poeta e a un 
poeta si perdona tutto. Io, 
almeno, sono disposto a 
perdonargli qualsiasi e- 
normità, visto che ogni suo 
pezzo riesce ad avvincer¬ 
mi e a divertirmi. Mi chie¬ 
do piuttosto se riusciran¬ 
no a perdonarlo la social- 
democrazia e l’Occidente. 
La prima, per quella av¬ 
ventata equiparazione con 
il razzismo bianco. Il se¬ 
condo, per la madornale 
bugia (o fiaba: come chia¬ 
marla?) sulVinformazione 
europea. Se Bocca a vesse 
letta to Repubblica del 
giorno prima si sarebbe ac¬ 
corto che ben quattro pa¬ 
gine del gkrrnsle i erano 
i ed t c a ta - ad uno - studia, 
compiuto da eminenti 


scienziati del paese guida 
delTOccidente, sui pauro¬ 
si squilibri del mondo. In 
quel rapporto i ricercatori 
USA esprimono le loro 
preoccupazioni con queste 
parole: «Le difficoltà e i 
problemi del globo... stan¬ 
no assumendo una gravità 
sempre maggiore.» Tali 
problemi e difficoltà sono 
già cosà acuti dm negare 
a milioni di esseri umani 
la - S od dis fazione dei biso¬ 
gni fondamentali: cibo, a- 
b Usatone, salute, nonché 
la speranza (il tondo è 
mio n.d.r.) di un possibile 
miglioramento della loro 
condizione >. 

Le sonanti 
sentenze 

lo credo che occuparsi 
di queste crescenti spropor¬ 
zioni, e quindi anche del¬ 
la Bolivia, sia utile, anzi 
necessario, proprio a chi 
vive nelle parti più sicure 
e protette del globo; utile 
per capire il rapporto tra 
il nostro relativo benesse- 
ra e le prtomxkmi altrui; 

■par prevenire 
a conflitti che 
* catastrofi¬ 
ci per tutti qualora preva¬ 


lesse la logica del razzismo 
bianco, di cui il socialde¬ 
mocratico Bocca sembra 
vantarsi Credo inoltra che 
là preveggenza non sia 
moralismo e che tn ogni 
caso le considerazioni mo¬ 
rali debbono avere la" lo¬ 
ro parte in politica. 

Questi perù possono es¬ 
sere fatti miei. Ciò inve¬ 
ce che Bocca non ha di¬ 
ritto di considerare fat¬ 
ti suoi sono le sonanti sen¬ 
tenze con le quali decre¬ 
ta che occuparsi di questi 
problemi non è àWattez- 
za delTinformaziona euro¬ 
pea e rivela o van eg gia - 
mento mistico o astuzia le¬ 
vantina. Tra i firmatari . 
del dossier in cui i conte¬ 
nuta la frase così poco eu¬ 
ropea che Ho citato, ci so¬ 
no, oltre al Dipartiménto 
di Stato americano, ricer¬ 
catori e studiosi rigorosa¬ 
mente laici, accidentati, a 
probabilmente b i anchiss i- 
mi In altri termini: sa 
non proprio tutto TOcci- 
dente (che, coma sappia¬ 
mo, è in gran parta den¬ 
tro Bocca) almeno tt me¬ 
glio delTOcddenta (che, 
come si vada, i tutto fuo¬ 
ri di Bocca). 
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I temi dell’informazione in un dibattito, al Festival di, Bologna 
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! I quotidiani che leggeremo domani: 

più liberi o ancora più *. ' ’*' 

La spietata offensiva dei terroristi - L’editoria a una svolta cruciale - Perché viene sabotata la 
riforma - Minucci: il PCI si batterà per l’approvazione della legge in discussione alla Camera 


Dall'Inviato 


• Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L’editoria è ar¬ 
rivata a una soglia critica, a 
una svolta: o si creano le con¬ 
dizioni minime perché i gior- 
. nali possano vivere con mar¬ 
gini consistenti di autonomia, 
svincolati da condizionamenti 
e ricatti; oppure si afferma 
un sistema nel quale le azien¬ 
de editoriali saranno continua- 
mente sottoposte a pagare pe¬ 
daggi sempre più pesanti, a 
fornire una informazione di 
« regime ». In che direzione 
andranno i giornali italiani? E 
che cosa bisogna fare per im¬ 
pedire che prevalga la legge 
del ricatto? Ne hanno discus¬ 
so l'altra sera al Festival di 
Bologna — un Festival che del¬ 
l’informazióne ha fatte uno dei 
suoi temi dominanti — il com¬ 
pagno Adalberto Minucci. re¬ 
sponsabile, della stampa e pro¬ 
paganda del PCI, Piero Ago¬ 
stini. segretario della Federa¬ 
zione nazionale della stampa, 
Piero Vigorelli, del « Messag¬ 
gero » (ha sostituito il diretto¬ 
re Vittorio Emiliani, che non 
è potuto intervenire a causa 
dell’omicidio del tipografo Di 
Leo). Ugo Ronfani, redattore 
capo del « Giorno », Enrico 
Deaglio, direttore di « Lotta 
Continua ». e Valentino Parla¬ 
to, direttore del « Manifesto ». 
Ha coordinato il compagno Eli¬ 
seo Fava. E nel dibattito, ov¬ 
viamente. sono entrati anche i 
temi imposti tragicamente dal 
terrorismo, dalla ferocia con" 
la quale esso colpisce anche 
gli operatori dell'informazione. 

Gli impacci del giornalismo 
dipendono pure — hanno sotto- 
lineato Agostini e Vigorelli — 
dal ricatto del terrorismo, che 
vuol chiudere la bocca all’in- 
formazione. Gli omicidi di Ca- 
salegno. di Tobagi. dello stes¬ 
so tipografo del <Messaggero», 
gli « azzoppamenti ». la con¬ 
danna di Isman dimostrano che 
il ricatto esiste, drammatica¬ 
mente attuale. 

Ma è un ricatto — come ha 
sottolineato Agostini — che 
viene proposto, a tutta la so¬ 
cietà italiana e ,non soltanto 
al mondo 'delFinforinazione: 
per cui parlare oggi di gior¬ 
nalismo. delle sue libertà, si¬ 
gnifica parlare anche della si¬ 
tuazione politica del paese. 
Certo, molti giornalisti oggi 
vivono nella paura. Ma è una 
paura che è cominciata al¬ 
cuni, anni fa. a ragione di un 
altro terrorismo, quello dei 
«padroni» che minacciavano 
D posto di lavoro, per far ta¬ 
cere quella «coscienza» civi¬ 
le che era diventata cosi vi¬ 
gile nei primi anni settanta. 
Per questo (cioè, per tutti que¬ 
sti fatti) oggi in tante reda¬ 
zioni prevalgono il conformi¬ 
smo. il consenso, la velina. 
Non. invece, come ha denun¬ 
ciato Ronfani, una ricerca au¬ 
tonoma del giornalista. 

Un - futuro assai - nero 
attende, dunque, il giornali¬ 
smo? SI secondo Deaglio, <1 
quale ha detto che grandi bat¬ 
taglie non si fanno, che il po¬ 
tere politico e finanziario pre¬ 
me perché tutto rimanga 
com’è ora. per cui non è da 
scartare l'ipotesi secondo la 
quale questo futuro proporrà 
nient’altro die il silenzio to¬ 
tale. 

E’ vero oppure no? Di cer¬ 
to c’è — ha detto Parlato — 
che i potentati economico-po- 
litici, potentati pubblici, ma 
privati nella sostanza, esisto¬ 
no e finiscono per strangolare 
la libertà d'informazione, o 
meglio le varie « libertà d’in¬ 
formazione ». 

E allora si torna all’inter¬ 
rogativo di fondo ripreso dal 
compagno Minucci nelle sue 
conclusioni: la svolta non 
congiunturale di fronte alla 
quale si trovano le aziende 
editoriali. C’è una situazione 
di crisi nel momento in cui il 



padronato di vecchio stampo 
molla il campo e si fa avan¬ 
ti una sorta di editoria « pro¬ 
fessionalizzata », gestita da 
manager che ad essa guarda¬ 
no come a un segmento ehia 
ve del mercato e non a una 
attività di contorno. E’ in at¬ 
to anche una rivoluzione tec¬ 
nologica che può costituire la 
base di questo rivolgimento, 
le nuove tecnologie, del re¬ 
sto. richiedono alti investi- 


Oggi il 
convegno 
sulla 

scuola con 
Occhetto 

BOLOGNA — Questo il 
programma della Iniziati¬ 
ve di oggi alla,Festa na¬ 
zionale dnll'Unltà. . 

OGGI — In Sala rosea 
(ore 9), assemblea dei co¬ 
munisti eletti negli orga-. 
ni collegiali della scuola, 
introduce Sergio Sabattl-1 
. ni,.vice responsabile della \ 
Consulta scuola- PCI a 
concluda Achille Occhet- ■ 
to, della direzione PCI. 
Nella Sala rossa (ore 21) 
« La scuola e lo sviluppo 
della democrazia.nel pae¬ 
se ». Partecipano Achilia 
Occhetto, Luigi Covetta 
della - direzione PSI, Pe¬ 
rniano Crucianelli del 
PDUP. Ethel Serravalle 
responsabile scuola PRI. 
Presiede Aureliana Alberi¬ 
ci. assessore comunale di 
Bologna. All'arena centra¬ 
le (ore 21) ■ Le donne per 
un mondo nuovo». Parte¬ 
cipano Adriana Seronl, „ 
Susanna Lemu (ANO. 
Mendoza (del comitato 
solidarietà con El Salva¬ 
dor), Ly Medina (docen¬ 
te a Dakar). Presiede Fa¬ 
brizia Baduel Glorioso. 
Nella Sala gialla (ore 21) 

■ Paesi emergenti e in¬ 
formazione». Partecipano 
Luca Pavolinl, Lepri (AN¬ 
SA). Pero Ivaclc (di Tan- 
jug), Jean Daniel (Nouvel 
Observateur), Assan Said 
(dipartimento Informazio¬ 
ne dell’Algeria). Simon 
Malley (direttore di Afri- 
que Asia). Presiede Eli¬ 
seo Fava. Nella Sala gial¬ 
la (ore 17,30) «Testimo¬ 
nianza sul PCI ». Parteci¬ 
pano Roasio. Schiapparel¬ 
li, Boldrini. Cacciapooti. 
Ghini e R a vera. Presiede 
Luigi Orlandi. 

Allo spazio FOCI (ore 
21) Nanni Loy incontra 
sei giovani a discute con 
loro dei rapporti interper¬ 
sonali. Allo spazio donna 
(ore 17.30) dibattito su 
« Realtà umana dell'arti¬ 
sta e opera d'arte » con 
Massimo Faggio!i e Mar¬ 
co Bellocchio. Al centro 
civico di Corticella (oro 
17) inaugurazione della 
mostra «Nuove frontiere 
dell'Internazionalismo ». 


menti ma fanno calare i costi, 
possono rendere più agevole 
il rieu ’illbrio dei bilanci..-" 
Ma che cosa inceppa que¬ 
sto processo? Il dissesto finan¬ 
ziario che condiziona !a gran 
parte delle aziende editoria¬ 
li. Ed è questa la carta su 
cui puntano le forze che non 
vogliono ima editoria risanata 
e. quindi, in grado di regger¬ 
si autonomamente, di oppor¬ 
si a resistere a ricatti e con¬ 


dizionamenti. La riforma del¬ 
l’editoria viene sabotata in 
continuazione proprio perché 
essa porrebbe le basi alme¬ 
no per due risultati: il risa¬ 
namento economico delle 
aziende, la trasparenza . dei 
bilanci e degli assetti pro¬ 
prietari. - 

. La settimana prossima - 
ha concluso il compagno Mi¬ 
nacci — in Parlamento ri 
prenderà la battaglia per la 


riforma dell’editoria. I comu 
nisti — gli unici che questa 
legge hanno sostenuto con 
estrema éoerenzà — annun¬ 
ciano sin d’ora che si batte¬ 
ranno per la sua approvazio¬ 
ne rapida, contro i sabotato¬ 
ri palesi e quelli occulti. 

■ 9- M* 

NELLA FOTO: Gente per le 
strade del festival 


; CERVIA — E* uno normale 
*131» della Fiat. 1600 di ci¬ 
lindrata , bianca di carrozze¬ 
ria, con il rombo del motore 
' attutito e « rotondo ». Unica 
particolarità: non va a ben¬ 
zina. Nel bagagliaio porta 
quattro bombole per comples¬ 
sivi 92 litri di metano che 
le danno un’autónomia di 230 
chilometri, a 140 all’ora. Il 
\ gas non ai carica alle nor r 
mali colonnine. Lo si preleva 
al depuratore del Comune di 
Cervia. Si chiama infatti bio¬ 
gas, è un sottoprodotto del¬ 
l’impianto di disinquinamen¬ 
to di Cervia-Milano Maritti¬ 
ma, uno dei più bei centri 
furiatici della riviera roma¬ 
gnola, il primo ad aver rea¬ 
lizzato l’operazione « mare 
pulito » con un impianto a 
ciclo integrale. 

In pratica accade questo: 
le acque di fognatura, anzi¬ 
ché finire in mare, sono av¬ 
viate ad una grandi vasca 
di decantazione. Qui vengono 
liberate dei fanghi putridi. 
Questi fanghi, introdotti in 
un « digestore », fermentano 
e producono gas naturale. 
, Un impianto della Fiat 
chiamato « Totem » brucia 
questo gas, ricavandone elet¬ 
tricità per far funzionare 
l’intero impianto e inoltre un 
« surplus » di metano suffi¬ 
ciente a far correre auto¬ 
mobili per un totale di 40 
.mila chilometri al giorno. 

La * 131 > in bella mostra 
nel seicentesco Magazzino 
del Sale di Cervia, è la pri¬ 
ma in Italia ad essere ali¬ 
mentata con questo metodo. 
E* stata consegnata ieri dal¬ 
la Fiat al sindaco Coffari, 
nella giornata d’apertura del 
premio intemazionale « Cer¬ 
via ambiente 80 », giunto al¬ 
la sua ottava edizione e at- 


Presentata al 


Premio Cervia 

un’alito 


ma va 
dei dei 


gas 


tribuito quest’anno a Konrad 
Lorenz, il grande etologo au¬ 
striaco, prèmio Nobel per la 
medicina, massimo studioso 
vivente dei comportamenti 
degli animali. - > , v.. >. 

Accanto a lui. riconosci¬ 
menti vengono attribuiti sta¬ 
sera a ■ Simone Veil, presi- 
; dente del Parlamento euro¬ 
peo, alla ■ municipalità . di 
: Coulommiers, in Francia, al 
■ Consorzio di Schwabach, nel- 
la Germania federale, e al- 
’ VUGIS, l’Unione italiana dei 
| giornalisti scientifici. 

Ancora, oggi, in molte cit¬ 
tà dell’Italia democristiana, 
sentiamo parlare di « incene¬ 
ritori d’oro », cioè di strani 
e discutibili appalti per co¬ 
struire impianti destinati a 
bruciare le immondizie. Un 
procedimento dispendioso e 
anche pericoloso, perché ri¬ 
schia di produrre diossina. 
Sciènza e tecnologia applica¬ 
te dimostrano invece come i 
rifiuti urbani, una delle mi¬ 
gliori fonti di inquinamento 
del territorio e del mare, pos- 
' sono diventare utili sorgenti 
‘ di energia alternativa. In na- 
\ tura non esiste lo spreco. 
Ogni risorsa consumata può 
essere di nuovo utile attra¬ 


verso un opportuno riciclag¬ 
gio- • .v 

Cervia, con il suo splèndi- 
do comprensorio balneare di < ; 
Milano Marittima, ha acqui- 
i sito con il Premio prestigio 
e credibilità internazionali 
proprio per essersi posta al¬ 
l’avanguardia nella tutela 
dell'ambiente e del suo pa¬ 
trimonio naturalistico. Nella 
sua antica pineta non si sono 
operati gli ignobili inserimen- ■ 
ti cementizi speculativi ben 
conosciuti altrove. Resta un 
polmone verde, una vasta 
parte del quale è destinato 
fin dal 1983 a parco natura¬ 
le. Un’oasi dove hanno tro¬ 
vato dimora piante in via di 
estinzione e un grande nu¬ 
mero di animali selvatici in 
piena libertà: lepri, cervi, 
daini, caprioli e uccelli di 
palude e di bosco. ‘ 1 
Una operazione ecologica, 
e insieme una, intelligente e 
lungimirante iniziativa di pro¬ 
mozione turistica. Oggi e an¬ 
cor pìù domani le grandi cor¬ 
renti turistiche sono destina¬ 
te a indirizzarsi là dove ai 
motivi tradizionali (il sole, 
il mare) si uniscono forti ri¬ 
chiami di ordine culturale. 


Dove cio4 la natura si pre¬ 
senta più rfccg di motivi atti 
a ' sollecitare la ■ curiosità e 
l’interesse delle grandi mas¬ 
se inurbate, le ■ quali nelle 
città non vedono più un ani¬ 
male, un uccello, né/sanno 
come sia fatto un bosco. 

Non a caso le due giornate 
di Cervia si sono aperte con 
la presentazione del piano 
paesaggistico ambientale del¬ 
le saline di Cervia, opera 
dellingegner Giorgio Prade¬ 
rio. Si tratta di operare il 
recupero del vasto territorio 
circostante 1 grandi antichi 
impianti per la produzione 
del sale. Èssi hanno già for¬ 
nito la possibilità di uno 
sfruttamento termale - degli 
efficacissimi sali bromojodici 
presenti insieme al cloruro di 
sodio. Ma ora si punta più 
lontano, Vale a dire alla con¬ 
quista di una « dimensione 
culturale » del paesaggio: 
« Visto e concepito — come 
dice il relatore — come co¬ 
noscenza dei valori territo¬ 
riali e delle loro modalità di 
riappropriazione sociale e 
culturale, - attraverso l’uso 
dell’ambiente, nella tutela 
dei valori storici e naturali ». 

Nel pomeriggio di ieri, una 
tavola rotonda tra il sindaco 
di Cervia, il presidente del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le di Ravenna Li Vigni, l’as¬ 
sessore regionale Cervellata 
il rappresentante del Consi¬ 
glio superiore dei lavori pub¬ 
blici Croce e il giurista Ro- 
versi Monaco, è stata dedi¬ 
cata allo scottante problema 
della erosione delle spiagge 
adriatiche e dell’abbassamen¬ 
to del suolo. Oggi, la giorna¬ 
ta più attesa, con la confe¬ 
renza stampa e l’attribuzio¬ 
ne del premio « Cervia am¬ 
biente ’80 ». 

Mario Pass) 


Rai-Tv : 
si riapre 
lo scontro 
peri 
direttori 


ROMA — Mercoledì pros¬ 
simo, mentre si comince- 
ranno a tirare le somme 
della massiccia partecipa¬ 
zione al Festival di Ve¬ 
nezia e comincia, a Riva 
del Garda, il carosello del 
Premio Italia, il consiglio 
d'amministrazione della 
BAI. riprenderà 1. sùoilU- j 
vori ritrovandosi tea le : 
mani la' patata bollente : 
delle' nomine. ’ i - ; ( 

Come è noto cl sono 
due posti vacanti di dire-, 
zione da coprire: Rete 1 
e GR1. Ma DC e. PSI pun¬ 
tano da tempo a un rivo¬ 
luzionamento completo 
degli incarichi dirigenzia¬ 
li con il proposito dì- li¬ 
berarsi di coloro che non . 
hanno eseguito a puntino . 
le direttive di partito e 
sostituirli con uomini piu 
fidati. In questo senso il. 
direttore generale della 
RAI ha avuto una sorta 
di « via libera » dallo stes¬ 
so consiglio quando, sen¬ 
za il voto dei rappresen¬ 
tanti comunisti e prima 
delle ferie, fu approvato 
un documento che con¬ 
sente, nei fatti, l’azzera¬ 
mento di tutti gli. Incari¬ 
chi, prescindendo da una 
valutazione di merito del : 
singoli direttori e del loro 
operato. 

Stando cosi le cose il 
capogruppo - del PDUP, 
on. Milani, ha chiesto al 
presidente de Bubbico di 
convocare una riunione 
della commissione di vi¬ 
gilanza - sulla RAI per 
ascoltare presidente e 
direttore generale dell* 
azienda. Non per preva¬ 
ricarne l’autonomia — 
precisa Milani — ma per 
sapere dai suoi mas simi 
dirigenti come intendono 
procedere su questa deli¬ 
cata materia. Non solo: 
sarebbe anche il caso — 
aggiunge l’esponente del 
PDUP — che in commis¬ 
sione ci occupassimo del¬ 
le restrizioni imposte dal 
governo al piani di svi¬ 
luppo della RAL restri¬ 
zioni che configurano un 
« impudente attacco al 
servizio pubblico » nel 
momento in cui si chiede 
un canone più caro. 


ÀI contrattacco le case produttrici di alimenti dietetici 


Omogeneizzati 


i di carne 


Lo scandalo dei prodotti a base di estrogeni si estende a macchia d’olio - Polemiche e prese di posizione - Una 
iniziativa delle Confederazioni CGIL-CISL-UIL per la costituzione di una federazione nazionale dei consumatori 


ROMA — Dopo fi sequestro di 
oltre yenti prodotti omoge¬ 
neizzati : le ditte, attraver¬ 
so i loro legali, hanno sporto, 
denuncia contro i fornitori. 
della carne di vitello. Le par¬ 
tite di carne — secondo i rap¬ 
presentanti di queste aziende 


che hanno deciso di costituir¬ 
si parte civile né) processo 
contro i responsabili, giunge¬ 
vano infatti accompagnate da 
certificati veterinari che ne 
garantivano l’assenza di estro¬ 
geni. . ' .. v 

_• L’AIPA (Associaziaoe ita-- 


■V> ; Assemblee e dibattiti 
4 J del PCI in tutto il Paese 

OGGIt MODENA: Napolitano; CASCINA (Firenze): Natta; 
LUCCA: Tortore Ila; REGGIO CALABRIA: La Torre; GE¬ 
NOVA: Fibbi; EMPOLI (Firenze): Pellegrini; ATESSA 
(Chietl): Cftrdulli; GENZANO (Roma): MagnoUnl; GROS¬ 
SETO: Fiasco; APRICENA (Foggia): Giadresco; VARESE: 
Maschlella. _ 

DOMANI i REGGIO EMILIA: Borghlnl; MASSA: Bufallni; 
PARMA: Guetzonl; RAVENNA: Ingrao; MILANO: Napoli¬ 
tano; FIRENZE: Natta; BRESCIA: Occhetto; VENEZIA: 
Reichlin; PISA: TortoreUa; ROVIGO: BIrardi; MACERA¬ 
TA: Pavolinl; PIOMBINO (Livorno): Trivelli; BRINDISI: 
Andrianl; NOVARA: Libertini; VARESE: Maschlella. 


liana industriale predotti ali¬ 
mentari) nell’annunciare que-, 
sta iniziativa ha ' informato 
che il problema degli estro¬ 
geni non riguardava solo gli 
omogeneizzati, ma tutta la 
carne di vitello che si ac¬ 
quista in macelleria -e che., 
secondo un’indagine recente,! 
ha rivelato presenza di estro-! 
geni nel 40% dei casi esami-; 
nati. ■ •' 

In questo modo le aziende ! 
colpite dal provvedimento del : 
giudice cercano di scaricare 
la responsabilità sui fornito¬ 
ri speriamo che, alla fine, 
questa vicenda sia chiarita • 
completamente nell'interesse 
di tutti i consumatori bam¬ 
bini e adulti. 

* Intanto i prodotti omoge¬ 
neizzati a base di vitello e 
di pollo per bambini non si 
trovano più in commercio: so¬ 
no spariti dal supermercati. 


dai negozi, dalle farmacie. 

Questi alimenti omogeneiz¬ 
zati contenenti estrogeni sono 
stati dichiarati pericolosi. Il 
ricorso agli estrogeni per 
« gonfiare » la carne dei vi¬ 
telli è abbastanza diffuso e si 
pratica da tempo. Si tratta 
di un’dperazione die Consul¬ 
te di ampliare notevolmente i 
margini'~di utile di allevatori 
poco scupokw!, próducendó 
un ingrasso fittizio di 20-30 
chili per animale. Infatti, som¬ 
ministrando punture di estro¬ 
geni ad un vitello di circa 
180 chili, questo aumenta' il 
suo peso di 20-30 chili. , . 

Sulla vicenda degli omoge¬ 
neizzati fuorilegge, si sta svi¬ 
luppando la polemica e sono 
numerose le prese di posi¬ 
zione. 

: c L’unica cosa seria da fare 
— ha dichiarato il prof. Bd- 
lomonte dell’Istituto superio¬ 


re di sanità — è intensifica¬ 
re i controlli, spesso inade¬ 
guati ed insufficienti. • Gli 
estrogeni stono pericolosi all’ 
uomo se ingeriti in notevo¬ 
lissime quantità. Il rischio è 
la gineeomastia. cioè un ri¬ 
gonfiamento del seno nei ma¬ 
schi e un accentuato* carat¬ 
tere sessuale nelle femmine ». 

H gruppo dietetici délTàsso- 
ciazione italiana prodotti ali¬ 
mentari ha annunciato denun¬ 
cia e la costituzione di parte 
civile contro chi ha fornito 
alle industrie la carne di vi¬ 
tello allevato ad estrogeni. 
Da parte sua, l’unione impor¬ 
tatori ed esportatori di carni 
sostiene in un.comunicato che 
«la presenza £ sostanze e- 
strogene nelle carni 6 dovuta 
esclusivamente alla irrespon¬ 
sabilità di alcuni allevatori 
italiani o stranieri, che han¬ 
no somministrato agli anima¬ 


li prodotti vietati dalla leg- 
ge ». ' 

Opportuna l’iniziativa della 
Federazione CGIL-CLSL-UIL. 
Per la tutela dei , lavoratori- 
consumatori, la Federazione 
sindacale unitaria, assieme al 
! movimento cooperativo, agii 
enli locali; alle organizzazio¬ 
ni democràtiche eè alle asso¬ 
ciazioni femminili darà vita 
ad una Federazione' naziona- 
’ le dei consumatori. Scopi del¬ 
la Federazione nazionale dei 
consumatori sono quelli della 
tutela del consumatori in or¬ 
dine alla qualità, alla traspa¬ 
renza del meccanismi di for¬ 
mazione dei prezzi, alla pro¬ 
tezione della salute, al dirit¬ 
to al risarcimento dei danni, 
alla protezione contro la pub¬ 
blicità ingannevole e alle pra¬ 
tiche commerciali abusive, al- 
l’informazione e all’educazio¬ 
ne dei consumatori. . 


AL « NIDO » DELLA BANCA D’ITALIA AMMESSI SO LO I FIGLI DELLE DIPENDENTI 

- - ’ * r * \ ‘ ‘ . * - ’ ' 

Chiede asilo anche il bebé del bancario 


ROMA — Si può essere * maschilisti » fino al punto che per 
non violare i « sacri ed inviolabili » principi della rigida 
divisione dei ruoti si finiscono per orivùegiare, magari invo¬ 
lontariamente, le donne? E* difficile, ma non impossibile. La 
Banca d’Italia, ad esempio, èi riuscita. 

■ ; Convinta che allevare i figli sia compito esclusivo delle 
madri e che non si addica affatto ad un cassiere o aun ragio¬ 
niere, la maggiore banca nazionale apre esclusivamente alle 
dipendenti li porte dèi suoi funzionali e modernissimi (mo¬ 
quette e mobili di faggio) asili di Roma. I bambini dei dipen¬ 
denti maschi sono esclusi, tassativamente. 

: - Per ribadire il principiooffrendo coti uno dei rari e 
gustosi esempi di sessismo alla rovèscia, fi scomodato addi¬ 
rittura Vtnfluente e onnipotente vicedirettore generale del¬ 
ti stituto con alcuni funzionari che in una circolare apposita 
ha ricordato Che asili e scuole, materne sono diritto esclu 
sfvo delle dipèndenti. Ora si rasenta Vassurdo: piuttosto 
che aprire i nidi ai figli dei lavoratori maschi, I dirigenti 
Bankital fé preteriscono licenzierò, le donne che ci lavorano 
con tavalto del Centrò Nascita Montèssori. Ne vogliono man¬ 
dare a casa undici con U pretesto che sono diminuiti i bambini. 

In effetti quest’anno in uno dei tre asili nido, quello dei 
Tuscolano (gli altri due sono in via Panispema) te iscrizioni 
sono calate di una ventina d’unità. I diligenti della Banca 
hanno preso allora carta e penna e hanno fatto un semplice 
conto ari tm etico: dal momento che ci sono meno bambini ci 


sarà meno lavoro e se età meno lavoro ci vogliono meno 
lavoratori: licenziamo. Il provvedimento, inaccettabile fit si, 
ha fi sapore della beffa accostato eH’e sc b u ione dei MgU dèi 
dipendenti maschi. I tre sindacati confederali e quello interno 
sono passati all'attacco e ora non solo vogliono il ritiro dei 
licenziamenti, ma Vabolizione della circolare contro gU uomtnL 

* Probabilmente a quel punto si aprirebbero problemi di 
sovraffollamento di nidi ed asili » dice Ugo OneIU, sindaca¬ 
lista CQÌL detta Banca dltalia che ieri mattina-ha parte¬ 
cipato con altri sindacalisti alTennesima assemblea al nido 
di via Panispema e al corteo di madri, padri, maestre e bam¬ 
bini davanti al portone e per strada. « Ma sono problemi che 
vanno affrontali, non si possono escludere i pomi del diritto 
al nido ». 

Non si -tratta solo di una battaglia di principio per affer¬ 
mare la parità anche quando — succede raramente, ma qui 
siamo in questo caso — è messa tm pericolo a favore dette 
donne Per i nidi della Banca d’Italia c’è una richiesta effet¬ 
tiva da parte dei padri-lavoratori. In questi giorni i sindacati 
hanno distribuito negli uffici, eett sportelli è negli altri 
posti di lavoro delle Banca un fac-simDe di domanda per 
Tammissione ai nidi anche dei figli dei dipendenti maschi: in 
meno di ventiquattro Ore hanno raccolto piè di cento doman¬ 
de un numero superiore a quello dei bambini ora ospitati 
net tre nidi 

- Se queste richieste fossero a ccettate non et sarebbe pth 
posto per tutti? F probabile, anche se ora si stanno licen¬ 


ziando te maestre proprio per un calo nelle iscrizioni, ma è 
evidente che nelFeventualità di una inevitàbile graduatoria 
i dipendenti maschi non possono. èssere discriminati in par¬ 
tenza. ' ", ' 

Ma perché i dirigenti della Banca d’Italia che trattano la 
questione si intestardiscono tanto nel toro atteggiamento anti¬ 
maschio? probabilmente perché nel loro antifemminismo, 
diciamo cosi, naturale ritengono incredibile che gli uomini 
possano avere bisogno dei nidi E poC perché i' nidl stessi li 
considerano da sempre come un supporto alla produttività 
femminile e basta. 

Ci cono esempi clamorosi a questo proposito. A Piacenza 
ad esèmpio per sette anni la Banca si è rifiutata di a prire 
un nido nuovissimo perchè alTimprowiso erano diminuite le 
dipendenti Era'avvenuto che la stessa Banca aveva meccaniz¬ 
zato fi servizio di controllo delle banconote, servizio-esclusi¬ 
vamente riservato atte donne, considerate * fisiologicamente 
predisposte » — come hu scritto un dirigente — al controllo 
del denaro. 

j Ma le macchine, pen sar o n o i dirigenti, non sono cose .da 
donne e cosi al loto posta furono assunti uomini: da qui la 
decisione di non aprire il nido. 

F Tassnrdo, ma in queste cose pare che alla Banca d’Italia 
ria la regola. 

Daniele Martin) 



I l 



La nuovissima gamma Roten quattro mode* nuovi 
Un’altissima tecnologia innovatrice, con le pareti lateral a 
sandwich stratificato (resistente, isolante, compatto) e con 
i telai a struttura differenziata e interamente galvanizzati. 
E poi: nuovi mota, nuovi rivestimenti, tappezzerie e tessuti 
coorcSnatì esclusivi, nuovo e completo comfort Minori 
consumi Una caravan dedicata aVEuropa e a tutti i cimi 
d’Europa. Un piacere provarle per la sua^guMefadari 
dispositivo Roier, ancora perfezionato. Anche per 
cambiare.ln megfio. 

Ceriti rifor mazi on i proavo tutti i punii <* vendte » cSassòlonze À 
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Clamorosa operazione porta in, carcere gli autori di 21 rapimenti 


~‘ '-sf- ... - - ...... 

Anonima sequestri sgominata a Milano 


Le bande agivano dal’74 sotto la regia delle cosche calabresi - Trovate dai carabinieri a Novara, 
Monza, Varese e Catanzaro 12 prigioni - Si scava alla ricerca dei corpi di persone mai rilasciate 


MILANO — La struttura por¬ 
tante dell’ « anonima seque¬ 
stri > in Lombardia, le bande 
che dal 1974 ai giorni scorsi 
hanno messo a segno, sotto 
la grande regia della 'ndran¬ 
gheta calabrese, almeno 21 
rapimenti di persona nell’area 
milanese compresi quelli di 
Rancilio e Stucchi, morti tra 
le mani dei banditi, è stata 
individuata e sgominata. : 

Nel corso delle ultime set¬ 
timane sono finite in carcere 
23 persone e sono state rag¬ 
giunte le prove delle attività 
della organizzazione crimina¬ 
le specializzata nei rapimenti 
per conto della grande mafia, 
quella che ha visto confluire 
gli interessi • dei clan sici¬ 
liani e calabresi in questo e- 
norme « business ». ■ • v. • : 

■ Sono le prove non solo del¬ 
la responsabilità delle gang 
nei • vari rapimenti, ma di 
come funziona l'industria dei 
sequestri che ha fruttato alla 
mafia decine di miliardi. 

I carabinieri di Milano, Co¬ 
mo, Varese, Monza, Novara 
e Catanzaro hanno anche sca 


perto almeno 12 appartamenti 
utilizzati come prigioni, armi, 
auto, pullmini e centinaia di 
documenti e numeri telefo¬ 
nici. E’ stato trovato il ca¬ 
nale che portava in Calabria 
le valigie con le banconote 
dei. riscatti e sono state, tro; 
vate le prove del riciclaggio. 

Interi villaggi turistici sul¬ 
la costa ' ionica, speculazioni 
edilizie nel milanese, investi¬ 
menti immobiliari in Svizze¬ 
ra e negli . Stati Uniti sono 
stati realizzati con i miliardi 
saccheggiati alle famiglie dei 
rapiti. 

In ^ testa alla lista dei se-: 
questratori ■ sono i nomi di 
Giuseppe Scopelliti, Giuseppe. 
Mammoliti, Giuseppe Muià in¬ 
dicati come i diretti emissari 
al nord dei grandi capi ma¬ 
fiosi calabresi, quelli che ten¬ 
gono i rapporti con i «pezzi 
da novanta » siciliani come 
Alberti e Buscetta die con¬ 
trollano il traffico della dro¬ 
ga. Quella sgominata dai ca¬ 
rabinieri. che hanno lavorato 
nella calma e nel silenzio del¬ 
la città semideserta di queste 


settimane è l’organizzazione 
istallatasi ; nel • Milanese. nei 
primi anni settanta soppian¬ 
tando Ì siciliani .di Liggio e 
soci, dopo che costoro ave¬ 
vano avviato il trasferimento 
al nord delle attività maliose. 

Man mano chei siciliani ve¬ 
nivano arrestati, e il gruppo 
Liggio veniva smantellato su¬ 
bentravano Ì J calabresi. ' Un 
passaggio di consegne certa¬ 
mente non indolore. Gli inqui¬ 
renti stanno riesaminando sul¬ 
la ' base delle prove emerse 
in questi giorni da interroga¬ 
tori e perquisizioni, omicidi e 
regolamenti di conti che non 
avevano trovato spiegazioni. 
L'uomo che dirige la costitu¬ 
zione dell’anonima calabrese 
è Scopelliti, diretto emissario 
di personaggi come « Saro » 
Mammoliti e « Momo » Piro¬ 
malli. ‘' 

Una delle sue prime impre¬ 
se fu il rapimento di Giovanni 
Stucchi, • giovane industriale 
comasco. Venne sequestrato il 
16 ottobre di quell'anno e di- 
lui non si ebbero più notizie. 
Ora i carabinieri hanno le 


prove della sua morte e stan¬ 
no cercando il luogo dove è 
stato fatto sparire il suo ca¬ 
davere. V * • * , J 
*** Si sta cercando anche il 
corpo di un altro rapito: il fi¬ 
glio del!'impresario edile ita- 
. Io-francese Gustavo Rancilio. 
La banda lo avrebbe fatto 
senpellire in un podere in Ca¬ 
labria e i carabinieri sono 
certi 1 di arrivare a trovare 
la tomba. , Quasi certamente 
morì poche ore dopo il suo 
rapiménto avvenuto il 2 ot- 
! tobre del *78 a Cesano Bo- 
scone. ' 

Dal '74 sono certamente sta¬ 
ti effettuati dall’« anonima » 
21 rapimenti e tra questi quel¬ 
li di Luigi Balzarotti, Erika 
Ratti, Emilia Mosca, Aldo Ar- 
mani. Pasquale Ventura. Gio¬ 
vanni Morandotti, Josemi Pa¬ 
rodi, Rosanna Restani, e Ales¬ 
sandro Vismara, liberato tre 
giorni fa. 

Questi sono i fatti resi noti 
dai carabinieri in attesa di 
completareil controllo del 
materiale raccolto. 

Gli sviluppi della operazio¬ 


ne dovrebbero essere rilevan¬ 
tissimi soprattutto per quan¬ 
to riguarda la parte del rici¬ 
claggio del denaro sporco. La 
lista degli arrestati potreb¬ 
be quindi allungarsi di mol¬ 
to, se è vero che intere aree 
sono state edificate con quei 
soldi. . - 

Alla luce dì questi elementi, 
sui J quali stanno ■ lavorando 
con i carabinieri i magistrati 
milanesi Manfredda, Bardi e 
Siclari assume altro significa¬ 
to il provvedimento che era 
stato avanzato dalla magistra¬ 
tura calabrese per il control¬ 
lo delle banconote da cento- 
mila. Poi restano da esplora¬ 
re i canali che portavano i sol¬ 
di negli Stati Uniti e in Sviz¬ 
zera. e che conducono al gran¬ 
de mercato internazionale de¬ 
gli stupefacenti. L'anello per 
trovare la catena che ha por¬ 
tato alla decisa operazione an¬ 
ticrimine fu la liberazione il 
3 agosto di Rosanna Restani 
a Mombretto di Mediglia nel 
Milanese. Da quel momento 
in carcere sono finiti Giusep¬ 
pe Muià, 36 anni, Antonio Mal¬ 


tese 47, Saverio Mammoliti 21 
(omonimo del boss), Giuseppe 
De Pasquale, 46. Maria Iocu- 
lano, 41, Domenico Adigratti, 
48, Vito Orlando, 21, Giusep¬ 
pe La Rosa, 51, Gerolamo In¬ 
grassi. 41, Giovanni De Ro¬ 
sa. 30, Antonio Francesco Po- 
listena, 59. Carla Pozzi. 55, 
Franco Cerini. 36. Rosa Pier 
Giorgio. 46. Enrica Simonofti, 
31, Antonio Brendolin. 39. Ro¬ 
mana Orfano, 35, Michele De 
Benedetto, 23. Angelo ■ Ricco, 
33. Rosalino Ricco, 26 oltre a 
Scopelliti arrestato nel- ’77 e 
quindi deceduto mentre era in 
carcere a San Vittore. . 

Altre tre persone, che fa¬ 
cevano parte della banda, so¬ 
no morte in circostanze più o 
meno chiare: Francesco Aqui¬ 
lano (incidente stradale in Ca¬ 
labria). Francesco Mefodda 
assassinato durante una spa¬ 
ratoria per le vie di Milano 
e Franco Minardi ' strangola¬ 
to e abbandonato in un campo 
mentre era già in corso la 
sua sepoltura. ■ 

Gianni Piva 


ROMA —. La madre di Maurizio Di Leo piange disperata accanto alla bara del figlio 


Mesto addio all'operaio del «Messaggero» 


Ai funerali di Di Leo 


lo Stato era assente 


Molti tipografi, .giornalisti, sindaco e prefetto hanno 
preso parte al rito funebre, ieri mattina a Roma 


ROMA — Non c’era nemmeno un rappre¬ 
sentante dello Stato e del governo ai fu¬ 
nerali di Maurizio Di Leo. il tipografo 
barbaramente ucciso dai fascisti dei Nar. 
Nella basilica di S. Lorenzo fuori le Mu¬ 
ra. dove si è svolta ieri mattina la com¬ 
mossa cerimonia, solo una folla di tipo¬ 
grafi,, giornalisti,-i consigli di fabbrica de-., 
gli stabilimenti tipografici della capitalej 
lavoratori delle fabbriche romane. •> . 

A testimonianza del dolore della città per 
il brutale assassinio c’era il sindaco di 
Roma Petroselli, il prefetto Porpora, 1* 
assessore regionale Panizzi, esponenti del 
PCI e del PS1. Così il rammarico, l’ama- 
. rezza per l’assenza dei rappresentanti del¬ 
lo Stato, e. del governo ha caratterizzato 
il rito funebre. E sul sagrato della basili-» 
ca romana, dopo lè esequie.' i numerosi 
rappresentanti sindacali dei giornalisti e 
dei lavoratori poligrafici .si sono fermati, 
delusi e addolorati, a stendere un docu¬ 
mento di protesta. « Nel ribadire che que¬ 
ste tristi e dolorose circostanze non deb¬ 
bono rappresentare l’occasione per inutili 
parate — hanno rilevato FULPC e FNSI 
— riteniamo - però che la stessa presenza 
fisica delle autorità nazionali, che non c’è 
stata, avrebbe significato un impegno e 
una testimonianza nella lotta per sconfig- 
pere il terrorismo alla quale i lavoratori 
deH’infonnazìone hanno dato e continue¬ 
ranno a dare il loro contributo di demo¬ 
cratici 


Nel documento che i due organismi sin¬ 
dacali hanno poi diffuso viene anche * rin¬ 
novato il cordoglio di tutti i lavoratori del- 
rinformazione alla famiglia del tipografo ». 
Delegazioni dei giornali di tutta Italia e- 
rano presenti ieri al rito funebre. La bara 
di Maurizio Di Leo è stata portata a spal¬ 
le dai. colleghi di lavoro. H direttore del 
.Messaggero , Vittorio Emiliani-ha^a.lungo- 
abbracciato, a nome di tutto .il- giornale* , 
l’anziana madre di Maurizio Di Leo e il 
fratello Mario. La bara è stata salutata 
da un applauso nell’atrio della basilica, 
pieno di corone di fiori. Fra le altre quel¬ 
la del presidente Pertini, dei ’ presidenti 
della Camera e del Senato, della giunta 
' regionale del Lazio, delle federazioni ro¬ 
mane del Pel e del Psi. J ■ '■ -:.M 

Nulla ' di nuovo, intanto. c’è'da registra¬ 
re nelle indagini per trovare gli assassi¬ 
ni di Maurizio Di Leo. Gli investigatori 
si stanno ora soprattutto dedicando al rie¬ 
same degli attentati degli ultimi anni nei- 
la capitale.. Sono messe in discussione tut¬ 
te le sigle usate per rivendicare le azioni 
terroristiche. Dopo il volantino, che i Nar 
’ hanno lasciato l’altra notte in una cabina 
• telefonica ; del centro storico, e la quasi 
contemporanea esplosione nella libreria di 
destra delle edizioni Europa, prende con¬ 
sistenza l’ipotesi che molti degli attentati 
che hanno colpito esponenti di destra e 
del Msi siano stati progettati e portati a 
termine in questi stessi ambienti. 
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ideologo 
deirNar 
interrogato 
e accusato 


BOLOGNA — Ieri per la prima volta dal giorno dal suo 
arresto (28 agosto) I magistrati dalla Procura di BolognaI 
(Luigi Persico a Attilio Dardani) hanno interrogato Paolo' 
Signoroni, 46 anni. Insegnante presso un liceo romano, rite¬ 
nuto un « cervello'» delt’everolone nera, al quale sarebbe stata 
consegnata una comunicazione giudiziaria per strage politica; 
Signoroni, come è noto, finora ara raggiunto da un ordine di 
cattura per concorso in associazione sovversiva e banda ar¬ 
mata, imputazione della quale devono rispondere altri 27 
Imputati, sei dei quali sono ancora latitanti. 

L’arresto di Signoroni e degli altri fu deciso, dopo aver 
trovato vari riscontri - alle informazioni mutuata dalle in-: 
chieste sull’eversione nera cha erano state affidate al giu¬ 
dice romano Mario Amato, assassinato a Roma dal NAR. 

L’Interrogatorio, iniziato alla 17. è andato avanti fino a 
sera. Si è svòlto nal carcere modenese di Sant’Eufemia. 


& 


di strage 




Altri Interrogatori sarebbero avvenuti, sempre ieri. In 
altre carceri e con personaggi per ora non resi noti e sareb¬ 
bero stati effettuati dai sostituti procuratori Nunziata e Rossi. 

Riserbo sugli interrogatori e riserbo costante degli inqui> 
renti sulla bomba che ha causato la strega. I magistrati 
tengono giustamente segrete le perizie sul tipo di esplosivo 
usato, ma agli esperti pare più che evidente che chi ha inne¬ 
scato il micidiale ordigno ha agito pochi minuti prima del¬ 
l'esplosione, forse a bordo dell’auto di un complice focale 
che lo stava accompagnando alla stazione o nelle stazione 
stessa. NELLA POTO: Paolo SignorellL 


Dopo due giorni di riunione 


Affatigato estradato 
stesso a 




L’arrivo del neofascista annunciato dai giudice Persico 
Un parere importante sul rispetto del Trattato di pace 


AIX EN PROVENCE — La 
c Chambre d’accusation » di 
Aix ( en Provence ha espresso 
parére favorevole alla richie¬ 
sta di estradizione di Marco 
Affatigato per i reati di ri¬ 
cettazione'di documenti e di 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista: ha invece espresso pa¬ 
rére'ciontraHo per quanto ri¬ 
guarda: Irreali di. furio e ’di- 
falsificazione* di altri--docu-l 
menti di cui Affatigato era 
stato trovato in possesso. 

Il presidente della « Cham¬ 
bre», jnr. Dorè. ; rèndendo 
pubblica la decisione con la 
quale la corte si dichiara fa¬ 
vorevole all’estradizione di 
Marco Affatigato In merito 
alle accuse di ricettazione di 
documenti di identità , è per 
l’esecuzione di un ordine di 
carcerazione per il residuo 
della pena (circa 4 anni) in¬ 
flitta ad Affatigato dalla ma¬ 
gistratura di Firenze per il 
reato di ricostituzione del par¬ 
tito fascista, ha accolto nella 
quasi totalità le richieste 
avanzate daUTtalia nella do¬ 
manda di estradizione. * ' : 

' Marco Affatigato dovrebbe 
giungere oggi stesso à Bolo¬ 
gna. Lo ha detto ai giornali¬ 


sti in attesa davanti al car¬ 
cere di Sant’Eufemia il dott. 
Persico. 1 • ; v - . r-ii: .. 


■.* Secondo il magistrato, le 
autorità francesi imbarchereb¬ 
bero domattina Affatigato su 
un aereo e lo farebbero giun¬ 
gere direttamente a Bologna. 
La -notizia, secondo il dott 
Pétsico, è ufficiale^ ed è stata 
confermata anche dai difenso¬ 
ri ; dell’aw. neofascista. Si- 

gnore!Ii.~-- - -- - •— 

La « Chambre d’accusation » 
ha impiegato due giorni per 
formulare questo pareré 'che 
è però di rilevante interesse 
giuridico in quanto ha stabi¬ 
lito il principio che il Tratta¬ 
to di pace, siglato nel 1947 
tra gli alleati e l’Italia, e .che 
all’art. 17 prevede per il no¬ 
stro paese, l’impegno a non 
consentire la ricostituzione 
del partito fascista, ha un va¬ 
lore superiore ai successivi 
accordi bilaterali sulla estra¬ 
dizione. > ' 1 -f-- 

La Francia è tra i firmatari 
del .Trattato, e quindi è im¬ 
pegnata a consentire alle au¬ 
torità italiane il rispetto di 
questa clausola, è stata la tesi 
ardita e inedita sostenuta dàl- 
l'aw. generale mr. Chauvy. 


Dietro le quinte delle indagini a Rosamo e Cetraro ad oltre due mesi dagli assassini mafiosi dei compagni Losardo e Valariotì 


Il boss 



Pesce non sarebbe in grado di mantenersi al soggiorno obbligato dell’Asinara 


. \ -• 


Dal nostro inviato 

ROSARNO (Reggio Calabria) 
— Emergono nuovi, oscuri re¬ 
troscena dea’assassìnio mafio¬ 
so del compagno Peppe Vala- 
rioti. E’ come se un velo di 
silenzio si ’ fosse squarciato 
con la costituzione di parte ci¬ 
vile decisa il 14 agosto dai ge¬ 
nitori e dalle sorelle , di Vala- 
rioti (loro legale è D compa¬ 
gno Fausto Tarsitano del Foro 
di Roma). 

In Calabria la costituzione 
di parte civile contro la violen¬ 
za mafkwa è già rarissima nei 
processi, quando avviene — 
come in questo caso — mentre 
le indàgini giudiziarie sono an¬ 
cora in corso (come ha voluto 
la famiglia - Valarioti) è un 
atto di impegno civile che 
scuote l’opinione pubblica. 

L’episodio più inquietante 
rivelato dall’avvocato Tarsi¬ 
tano rimane quello del sog¬ 
giorno a Rosamo, per un lun¬ 


go periodo proprio a cavallo 
delle elezioni, di Giuseppe Pe¬ 
sce. il principale boss mafioso 
della zona che invece doveva 
trovarsi al confino all’Asina- 
ra. Si tratta di un fatto scon- 
• certarrte. forse solo apparente¬ 
mente ai margini di questa vi¬ 
cenda, che se d sarà l’oppor¬ 
tunità di chiarire consentirà 
di far luce sugli oscuri mec¬ 
canismi delle .connivenze‘e 
delle impunità di cui godono 
gli esponenti deH’alta mafia. 
Pesce aveva ottenuto un « per¬ 
messo » per venire a Rosar- 
no a trovare la madre, malata, 
poi deceduta il 24 maggio. Uf¬ 
ficialmente il boss avrebbe do¬ 
vuto far rientro all’Asinara il 
27 maggio, dopo i funerali del¬ 
la madre, invece si è trattenu¬ 
to a Rosamo fino al 14 ghigno, 
fl giorno successivo ai funerali 
del compagno Valanoti. La 
sua è una misteriosa «licen¬ 
za elettorale > che gli permise 
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ANNIVERSARIO 
Amedeo Naddeo e tutti ! 
compagni, dirigenti e funzio¬ 
nàri che lo ebbero come pre¬ 
sidente della federazione pro¬ 
vinciale della Lega nazionale 
cooperative di Salerno, nel 
trigesimo della scomparsa dei 
professor - - 


DOMENICO DI MARMO 


rinnovano il loro cordoglio, 
fraterno al compagno {Sena¬ 
tore Gaetano e allfc .-sorèlla' 
Lucia e ne ricordano le doti 
di onestà e di grande carica 
umana. 

Salerno, 6 settembre 1980. 


di sovrintendere alla violenta 
campagna anticomunista della 
sua cosca maliosa. > . 

Ora si apprende che dopo fl 
27 maggio Pesce ha esibito un 
certificato medico-che lo a- 
vrebbe definito affetto* da 
« ipertens’ione arteriosa ». Ma 
la cosa è molto sospetta: di 
una visita fiscale, richiesta su¬ 
bito dai carabinieri, non esi¬ 
ste nessuna traccia, non si sa 
neppure se è stata realmente 
effettuata. 

0 quadro delle connivenze 
accordate a boss del calibro 
di Pesce contiene altri aspetti 
non meno sconcertanti. Pare 
infatti che recentemente il 
boss di Rosamo abbia chiesto 
addirittura un « sussidio » per 
indigenza in quanto « soggior¬ 
nante obbligato » all’Asinara e 
quindi. impossibilitato a man¬ 
tenere se stesso e i suoi fami- 
bari. Non è chiaro ancora che 
tipo «fi risposta abbia avuto, 
lit i P a ce sono tutt'altro che 
indigenti: « Don » Pe pp i no pos¬ 
siede una casa, proprio nel 
quartiere più povero di Ro¬ 
samo. ma che vale non me¬ 
no di 300 milioni. La sua par¬ 
tecipazione. nel *73 alla riunio¬ 
ne segreta tra i capimafia ca¬ 
labresi e i rappresentanti del¬ 
le aziende appaltatrici dei la- 
^vori per il porto di Gioia Tau- 
.■'ròjfdove fu definita tutta la 
-pariita dei subappalti e dei 
- relativi prezzi) ha procurato 
alla r soa famiglia una delle 
fétte più consistenti dell’inte¬ 
ro «affare». Le circostanze 
sono state accertate due anni 
fa dai giudici del processane 
di Reggio Calabria: 11 clan dei 


Pesce aveva già ricavato 280 
milioni-pagati dàlie ditte ap- 
palatrici. - ; 

La famiglia Pesce possiede, 
inoltre una fiorente.,impresa 
di trasporti che opera a Rosar- 
no in una situazione di mono¬ 
polio quasi assoluto. Se da una 
parte i Pesce stringono lega¬ 
mi con < santuari » del potere 
politico ed economico (incon¬ 
trando preoccupanti dispom- 
bilità), dall’altra rappresen¬ 
tano perfino un anello di con¬ 
giunzione tra la mafia cala¬ 
brese e settori dd partito ar¬ 
mato. Ci sono infatti le stra¬ 
ne circostanze dell’arresto di 
Giuseppe Pesce avvenuto nel¬ 
le campagne dì Rosamo 3 
20 ottobre scorso. 

Il Pesce viene s o rpr es o.' 
quasi per caso, da una pat¬ 
tuglia dei carabinieri spal¬ 
leggiati da un grappo di mi¬ 
litari paracadutisti die stava¬ 
no esercitandosi. ne&a zona. 
tneHhe faceva una scampa¬ 
gnata - assieme ad - altri tre 
suoi - compagni di latitanza. 
Uno era Domenico Lombardo, 
killer ricercato per l’uccisio¬ 
ne di due carabinieri nella 
piana di Gioia Tauro ma an¬ 
che per il rapimento-Moro. 

Il terzo accompagnatore di 
don Peppino Pesce era fl ni¬ 
pote Francesco, uno degli or¬ 
ganizzatori della rapina al 
club Mediterranée di Niente- 
ra. fl cui bottino, come' ha 
dimostrato la scoperta dd 
covo di Vescovio. è servito a 
finanziare le «Unità combat¬ 
tenti comuniste ». ' . 


Gianfranco Manfredi 



Gli esecutori dell'agguato all'assessore appartengono quasi tuffi alla cosca di Muto 


Dal nostro inviato ; . 

PAOLA (CS) — Due mesi e 
mezzo sono ormai passati dal- 
l’assassinio dd compagno 
Giannino Losardo, assessore 
al comune di Cetraro e se¬ 
gretario capo della Procura 
ddla Repubblica <fi Paola, 
ina dei mandanti dell’efferato 
agguato, non si paria ancora. 
L’inchiesta .della Procura del¬ 
la Repubblica di Paola è fer¬ 
ma si può dire agH arresti 
dei presunti esecutori: quat¬ 
tro giovani di Cetraro incar¬ 
cerati nel luglio scorso e dei 
loro complici, fra cui due ra¬ 
gazze incensurate. Non un 
passo in avanti, non un atto 
giudiziario è stato compiuto 
per smascherare chi ha agito 
Dell’ombra. - 

: -Gli. avvocati di parte civile 
della famiglia Losardo. Fran¬ 


cesco Martorelli, Giuseppe Se¬ 
ta e Fausto Tarsitano hanno 
avuto un incóntro con i ma¬ 
gistrati inquirenti, procurato¬ 
re capo e giudice istruttore, 
ed hanno manifestato queste 
perplessità. «Nel lavoro deb 
la procura padana — hanno 
dichiarato afl’Uiritò i tré av¬ 
vocati — continuano fe incer¬ 
tezze. E* tempo — hanno pro¬ 
seguito — che a questa si¬ 
tuazione si pónga rirne&o e 
che essa venga anche valu¬ 
tata dalla P ro c u r a generale 
di Catanzaro non escludendo 
rinvio sul posto di un magi¬ 
strato ». Della preoccupazione 
dì sbloccare L’inchiesta, à è 
fatta interprete anche la fe¬ 
derazione comunista di Cosen¬ 
za che nei prossimi giorni, in¬ 
sieme alla sezione di Cetraro, 
si costituirà parte civile, men¬ 
tre ri è deciso anche di fare 


t \ » 


Commercianti invitati a 
denunciare gli estortori 


REGGIO CALABRIA V Un 
fronte di difesa contro fl di¬ 
lagare delia violenza mafio¬ 
si nella’provincia di Reggio* 
è' stato deciso nel corso di 
un Incontro svoltosi alla pre¬ 
fettura.. 

La' dècirione è stata adotta¬ 
ta presènti U prefetto, Ciom¬ 
pi,' fl questore, 1 comandanti 
dei cirablniert e dèlia Guar¬ 
dia di Anatàà i rappresen¬ 
tanti di varie categorie com¬ 
merciali- e -<n ordini profes¬ 
sionali (medici, formadsU, 
Industriali commercianti e 
a gricoltori).' • - <• ' 

Si impongono — ri è detto 
nel coreo dell’incontro — nuo¬ 


vi metodi di lotta, ac qua ttai- 
to occor r e puntare sugli ac¬ 
certamenti fiscali ma anche 
ad una più larga collabora¬ 
zione del cittadini. I commer¬ 
cianti e gli imprenditori sot¬ 
toposti al racket delle tan- 

S entl sono stati invitati a 
enunciare anche anonima¬ 
mente le vessazioni cui ven¬ 
gono sottoposti 
‘ Il compagno Francesco 
Martorelli, re s po ns abile del 
settore mafia e criminalità 
organismi ta della « res tano 
PCI, in un telegramma al 
prefetto di Reggio ha espres¬ 
so fl sostegno dei comunisti 
all’Iniziativa. 


una sollecitazione nei confron¬ 
ti del comune di Criraro af¬ 
finchè nomini i suoi avvocati 
come già deciso dal consiglio 
comunale. 

, Eppure, a fronte delle in¬ 
certezze della Procura paola- 
na. il quadro ori quale è ma¬ 
turato l’agguato a Losardo sì 
fa cri passare del tempo sem¬ 
pre più chiaro, nuovi parti¬ 
colari (sicuramente a cono¬ 
scenza anche degli inquiren¬ 
ti) vengono alla luce. Traf¬ 
fici di droga e £ armi, con¬ 
trollo dei m er ca to del pesce 
su un’srea <fi centinaia di 
chilometri,' abusivismo edili¬ 
zio: attorno a questi interessi 
si è svil uppati la guerra fra 
le bande rivali; ri è crosto 
e consolidato il dominio del 
boss Franco Muto, denomina' 
to « fl re dd pesce ». latitan¬ 
te da meri perché colpito da 
ordine di cattura per omi¬ 
cidio. — 

Dd resto, gli esecutori del¬ 
l’agguato è ormai accertato 
che app art e ng ono quasi tutti 
afla cosca dì Muto che con¬ 
trolla un vero e proprio im¬ 
pero economico costruito, ri 
può dire, dal nulla. Proprio 
in questi giorni, a clamoro¬ 
sa dimostrazione di come per 
anni si sia lasciato prospe¬ 
rare un inerito dalie dimen¬ 
sioni macroscopiche, ri ri è 
dati da fare per mettere sot¬ 
to sequestro e chiudere le due 
« g e ttane > dell'impero, una 
pe s che ri a di quasi 900 metri 
quatk-ati (valore acc e rtato AOO 
milioni) e mi immenso auto¬ 
salone. Per tutti e. due Mpto 
ricevette la licenza nd lon¬ 
tano ISTI e costruì la pesche¬ 


ria addirittura sul suolo de¬ 
maniale 

Da qui Muto ha diramato 
i suoi tentacoli, imponendo ai 
pescatori i suoi prezzi « strac¬ 
ciati » ed allargando* contem¬ 
poraneamente il «business 
al trasporto dei materiali iner¬ 
ti (sabbia, pietre, pietrisco). 
Anche qui intollerabili lassi¬ 
smi. se è vero che una con¬ 
cessione a nome A Muto per 
l’estrazione di sabbia dal li¬ 
torale sarebbe stata rilascia¬ 
ta daBa capitaneria dd porto 
dì Vibo Valentia. 

A Paola in questi giorni si 
partir di un voluminoso rap¬ 
porto compilato dalia polizia 
e inviato all'ufficio istruzione 
dd tribunale e di conseguen¬ 
ti indagini che po tr ebbero por¬ 
tare a clamorosi esiti proprio 
a proposito dei mandanti e 
dei mandanti. dd mandanti. 
Se questa notizia risulterà 
vera, l’atteggia raro to seguito 
dalla Procura diver rebb e an¬ 
cora più grave anche perchè 
il tentativo A «depistare» le 
indagini in questi meri è sta¬ 
to forte e continua ad essere 
presente più o meno aperta¬ 
mente. La pista politico ma¬ 
fioso — hanno ancora detto 
i legali di parte ovile — va 
percorsa fino in fondo. Ne va 
di mezzo la stessa convivenza 
civile a Cetraro e sulla costa 
dove sono riprese le intimi- 
dazioni. le rapine, fl dima 
violento imposto dai bora. 

Dal gforno ddi’ucririone A 
Losardo si è tentato più voile 
A elegg ere s htdoaa e girata. 


Filippo Veltri 


Braccato 
in Sicilia 
Meixner, 
il killer 
dei Gerke 


Dalla redazione 

PALERMO j— H mare si 
chiude intorno all’uomo 
tatuato, e solitario. Due 
turisti tedeschi hanno in- 
: fatti fotografato il navi¬ 
gatore-fantasma Rolf Mei¬ 
xner, 43 anni, pregludica- 
• to, accusato dalla magi¬ 
stratura di Chiavari, del 
reato di strage perché so¬ 
spettato di avere stermi¬ 
nato un'intera famiglia 
tedesca, 1 coniugi, Berhard 
e Ruth Gerke e la ' lóro 
figlia Micaela di 13 anni, ' 
che aveva conosciuto du¬ 
rante un soggiorno a Chia¬ 
vati nello, scorso mese di 
luglio. 

Forse Rolf Mebmér ha 
ormeggiato a Palermo o 
in un altro porto sicilia¬ 
no essendo a bordò del¬ 
la barca rubata alle due 
vittime. Ora, motovedet¬ 


te della Guardia di Fi¬ 
nanza ed elicotteri della 
polizia lo . braccano nel 
tratto tra San Vito Lo 
Capo e Cefalù sulla co¬ 
sta occidentale'del Tirre¬ 
no e in quello tra Gela 
e Porto Empedocle, : nel 
sud della Sicilia. Una cac¬ 
cia che va avanti da due 
mesi in tutto il Mediter¬ 
raneo senza alcun risul¬ 
tato ma che si è Improv¬ 
visamente ristretta. 

- Il fuggitivo avrebbe se 
non le ore. i giorni con¬ 
tati. E’ quanto i parso di 
capire ieri sera dalle In¬ 
formazioni fornite in uria 
conferenza stampa tenuta 
a Palermo dal procurato¬ 
re della Repubblica di 
Francoforte. Fuchs. e dai 

. funzionari della questura 

La foto che gli è stata 
scattata a sua Insaputa 

— sostengono gli investi¬ 
gatori — e che lo ritrae 
a bordo del ■ Berum II ». 
il panfilo di sei metri e 
mezao della classe «Nep- 
tune ». potrebbe diventare 
adesso il suo passaporto 
per U carcere. La foto sa¬ 
rà diramata e siccome 
la navigazione Ita le sue 
regole. Rolf Meixner è 
al varca 

. Se aumentano d’ora in 
ora. le probabilità di rag¬ 
giungere il tedesco che 
fogge per mare, diventano 
invece esigue quelle di 
trovare ancora in vita 
Bernard e Ruth Gerke e 
la loro bambina. Che fi¬ 
ne hanno fatto? I loro 
cadaveri — poiché si è 
convinti che siano stati 
■ uccisi — non sono stati 
mai recuperati. 

Le testimonianze rac¬ 
colte in questi mesi tra 
la Liguria e la Sardegna 
hanno permesso di rico¬ 
struire la sua latitanza. 

- K* stata di tutta comodi¬ 
tà: ha viaggiato con do¬ 
cumenti falsi, ha acquista¬ 
to in Sardegna attrezza¬ 
ture marinare, orologi, 
bussole e alimentatori 
per circa tre milioni. La 
polizia tedesca ha messo 
sul suo arresto una taglia 
di là mila inarchi (circa 
«0 mflJoni A lire). 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sàbato 6 settembra 1980 





i trasporti 






dopo il blocco 
raggiunto l'accordo 

Gli scali milanesi sono rimasti chiusi per 24 ore 
I motivi del contrasto tra i sindacati e la Sea 
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MILANO — Alle 21 di Ieri 
sera stato firmato un pro¬ 
tocollo d’Intesa fra la So¬ 
cietà esercizi aeroportuali 
— che gestisce gli scali di 
Linate e della Malpensa — 
e i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e del 
consiglio di azienda, dopo 
che la vertenza aveva por¬ 
tato al blocco dei voli sia 
in partenza che in arrivo 
dalla mezzanotte dell’altro 
ieri. L’abitazione di 24 ore 
proclamata dalla Federazio¬ 
ne, unitaria di categoria e 
dal Consiglio di azienda 
della SEA aveva interamen¬ 
te paralizzato per tutta la 
giornata di ieri ogni attivi¬ 
tà nei due complessi, con 
l’unica eccezione di un ae¬ 
reo « navetta » diretto a Ro¬ 


ma e sul quale viaggiavano 
passeggeri diretti a Rio e 
Caracas. 

Come è noto lo sciopero 
era stato indetto per il 
mancato accordo fra SEA 
e sindacati su cinque punti 
inerenti la ristrutturazione 
delle strutture e del lavoro, 
i rapporti fra la società e- 
sercizi aeroportuali e le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori; 
nuove assunzioni effettuato 
di recente, nuove promozio¬ 
ni e la concessione di asse¬ 
gni a parte. 

Per quanto riguarda l 
primi due punti che secon¬ 
do 1 sindacati investono 
globalmente e riassumono 
gli altri quattro, ci si tro¬ 
verebbe in presenza di un 
palese tentativo dell'azien¬ 


da di inquinare la corret* ; 
tezza delle relazioni fra sin¬ 
dacato e SEA la qual£ ha 
proceduto ad interventi im¬ 
portanti riguardanti diret¬ 
tamente o indirettamente 
l’organizzazione del lavoro 
senza neppure consultare le 
organizzazioni dei lavora¬ 
tori. - - 

Nei giorni scorsi, infatti, 
la SEA ha proceduto alla 
nomina di alcuni dirigenti, 
a nuove assunzioni e ha 
concesso aumenti di sti¬ 
pendio. La SEA si è difesa 
per bocca del presidente 
Giuseppe Arcadu. affer¬ 
mando che per quanto ri¬ 
guarda la nomina dei nuo¬ 
vi dirigenti il problema 
non è di competenza del 
sindacato. 


I sindacati hanno repli¬ 
cato toccando il < nodo » 
politico dello, scontro, so¬ 
stenendo che i provvedi¬ 
menti unilaterali della 
SEA investono anche il 
problema della organizza¬ 
zione del lavoro e più in 
generale riguardano là ri¬ 
strutturazione dell’azienda 
in atto ormai da anni e 
tuttora rimasta, secondo 
il sindacato, sulla carta. 

Questi i punti principa¬ 
li dell’intesa raggiunta ie¬ 
ri sera: «Le decisioni de¬ 
gli organi societari rela¬ 
tive a promozioni, avan¬ 
zamenti e assegni profes¬ 
sionali, sono congelate e 
saranno ricondotte al con¬ 
fronto con le organizza¬ 
zioni sindacali, nell’ambi¬ 


to della trattativa per il 
completamento del com¬ 
plesso di ristrutturazione 
organizzativa». In sostan¬ 
za vengono rimossi gli ar¬ 
gomenti del contendere,' 
cioè i provvedimenti am¬ 
ministrativi presi dalla di¬ 
rezione della SEA duran¬ 
te il periodo estivo senza 
preventivamente - consul¬ 
tare le organizzazioni sin¬ 
dacali e il consiglio d’a¬ 
zienda. > In coda al proto¬ 
collo d’Intesa le parti han¬ 
no convenuto di definire 
successivamente una serie 
di regolamenti riguardan¬ 
ti «le assunzioni, gli avan¬ 
zamenti, le promozioni e 
i movimenti interni del 
personale ». 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Non si intravedono 
schiarite nello sciopero proclama¬ 
to dai rimorchiatori della « Panfi¬ 
do » aderenti al sindacato autono¬ 
mo Federmar-Cisal e che paraliz- . 
zano da oltre otto giorni il porto 
di Venezia. *- - 

L’agitazione, che continua ^ inin¬ 
terrotta dal 29 agosto, sta provo¬ 
cando disagi sopratutto nel setto¬ 
re industriale. : Le navi-che rifor¬ 
niscono il porto di Marghera, per 
lo - più di stazza ■ lorda superiore : 
alle mille tonnellate. Sonò infatti 
obbligate per i bassi fondali della 
laguna e per le difficili -entrate ih 
porto a restare fuori, in paziente 
attesa. Se ne contano già 25 ferme 
dinanzi a Malamocco e quattro di 
fronte al lido. Alcune sono state 
dirottate su altri porti, ma per la 
maggior parte si tratta di navi . 
con carico specifico per Porto 
Marghera. 

Molte industrie della zona affer¬ 
mano di avere ancora autonomia 



nei porti: tutto 
fermo anche ieri a Venezia 


sufficiente a fare fronte al prolun¬ 
gamento dello sciopero che sembra y 
durerà' senz’altro, fino a lunedi 
giorno in cui è stato proclamato / ; 
lo sciopero di 48 ore dei lavorato¬ 
ri marittimi. Per altre : industrie la •; 
situazione è più instabile, pare che 
alla Montefibre le scorte e il com¬ 
bustibile non consentano autonomia 
oltre domenica prossima. 

Più tranquilla la situazione nel¬ 
lo scalo commerciale: due navi 
sono ferme presso l’attracco merci. 
Funziona con sufficiente regolari¬ 
tà lo scalo containers, le navi adi¬ 
bite a questo trasporto, infatti, so¬ 
no dotate di, eliche direzionali a 
prua che consentono di muovere 
anché senza l'intervento dei rimor¬ 
chiatori. Quasi regolare il traffico, ‘ 


allo scalo cereali. Per quanto con- ? 
cerne il movimento delle navi pas¬ 
seggeri . non si segnalano difficol¬ 
tà: la ; capitaneria di porto con¬ 
cede la derogaiper l’Ingresso mano- < 
vrato della navè stessa, sotto ; la " 
responsabilità del ' comandante. 

Il disagio quindi, si concentra 
sul porto industriale, Preoccupazio¬ 
ni cominciano ad esserci per indù- > 
strie come là Montefibre, la Vetro- ' 
cock. la Diag fertilizzanti, o la raf¬ 
fineria Irom che non riesce a smal-. 
tire, per il blocco anche del traffi¬ 
co in uscita, il materiale : finito. 

Il blocco dei rimorchiatori vene¬ 
ziani costa solo per il fermo di una 
nave dai 350 ai 500 milioni al gior¬ 
no? Oltre ai' ben più gravi disagi 
.industrie B ,i i lavoratori 


Porto Marghera che sono sotto la 
minaccia di sospensione del lavoro, - 
se lo sciopero proseguirà ad ol- : 
tranza. .. v 

Il sindacato autonomo Federmar- 
Cisal non sembra intenzionato a , 

: trovare uh accordo die non contem- ? 

. pii là piena reintegrazione del con- \. 
tratto siglato circa un mese fa e 
. ufficialmente disdetto in agosto 
dalla * Panfido». 

Ieri mattina il problema ri è po¬ 
sto anche per l’incrociatore landa- 
missili « Caio Duilio » sul quale si 
trovano gli allievi dell’accademia 
navale che doveva entrare. In ba- 
cino San Marco. La capitaneria di 
porto ha chiesto agli scioperanti 
che fosse fatta un’eccezione per 
l’unità militare, ma la risposta è 
' stata negativa perché I rappresen¬ 
tanti sindacali della Federmar- 
Cisal hanno osservato che l’uso «fi 
;ón rimorchiatore per la «Caio Dui- % 
Ilo » ■ potrebbe essere cortsfclérato 
còme ima provocazione dai lavo- 
rf i»rtò*3tògherà, 4;. 


> Tatorii di 


Concluso ieri ad Ariccia il convegno delia CGIL 



ROMA — La CGIL non vuol 
essere un « sindacato di fram¬ 
menti». Gli impiegati ammi¬ 
nistrativi, , tecnici; i « capi ». 
insomma quei lavoratori che 
in modo più Q meno appro¬ 
priato passano sotto U no¬ 
me di € colletti bianchi ». non 
sono un mondo .a sé nella 
considerazione e nella , poli¬ 
tica del sindacato. La loro 
condizione ha molte peculia¬ 
rità, certo, ma essi rientra¬ 
no in modo organico - accanto 
agli operai nella lotta per 
modificare il modo di lavo¬ 
rare nelle fabbriche e negli 
uffici. Essi non sono, per usu¬ 
re ancora la definizione di 
un professorale, ricorrente 
« slang», un frammento. 

Resta U fatto — coralmen¬ 
te confermato dalle testimo¬ 
nianze che da ogni parte & 
Italia hanno arricchito fi con¬ 
vegno ■ sugli impiegati della 
CGIL concluso ieri da Ga- 
ravini ad Ariccia e dagli ac¬ 
centi onestamente autocritici 
della stessa relazione di Pao¬ 
lo Franco —- che fi sindacato 
ha grosse difficoltà a rappre¬ 
sentare questi lavoratori, e- 
sposti, soprattutto , in questa 
fase, alla duplice e non an¬ 
titetica tentazione di cedere 
alle atances delle direzioni 
aziendali e di dare vita a 
sindacati autonomi, la cui pro¬ 
messa è di esaltare corpora¬ 
tivamente lo « specifico » del¬ 
la loro condizione. 

Ma U punto, a noi sembra, 
i un altro: non sono infatti 
solo gli impiegati, ma anche 
gli operai, a voler contare 
di piè nel sindacato: non lo 
ha manifestato chiaramente 
la rivolta contro la « solida¬ 
rietà per decreto » nel luglio 


scorso? Resta in tutta la sua 
urgenza fi problema di rivi¬ 
talizzare i consigli di fabbri¬ 
ca, di aprirli veramente alla 
voce di operai, impiegati, e 
di : altri « soggetti ». di raf¬ 
forzare i canali della demo¬ 
crazia interna. •• . ■"> 

Va visto dunque in una 
luce sunitaria» l’approdo di 
questo movimento di rifles¬ 
sione della. .CGIL? Non c’è 
dubbio. Ma come intende ri¬ 
spondere 3 sindacato al € ma¬ 
lessere» dei tecnici, degli 
impiegati, dei capi? Noti sol¬ 
tanto pagandoli di più, dice 
Garavini. « Occorre legare 
la politica salariale alla nuo¬ 
va ; organizzazione del - lavo¬ 
ro. Lo retribuzione che noi 
abbiamo in mente riguarda ■ 
tutti i lavoratori. Essa ha 
due ponti ben fermi: primo 
la contingenza uguale per tut¬ 
ti; secondo, la dinamica sa¬ 
lariale deve premiare la pro¬ 
fessionalità ». Altrimenti ci 
penserà il padrone, ma a mo¬ 
do suo. 

Anche gli uffici 
sono cambiati 

Intanto, cambiano volto fab¬ 
briche ed uffici, professiona¬ 
lità, mestieri, potere. Questa 
è accentrato sempre più in 
poche meati, mentre quelli — 
e non solo gli impiegati, ma 
addirittura i dirigenti di sta¬ 
bilimento dopo la trasforma¬ 
zione di molte società in hol¬ 
ding — ne vengono allonta¬ 
nati Ma ciò accade in modo 
non uniforme, e diversi so¬ 
no pare pii effetti dell’intro¬ 
duzione della meccanizzazio¬ 
ne negli uffici 

Prendiamo l'impiegato am¬ 


ministrativo, l’impiegato per 
eccellenza: quando fi compu¬ 
ter entra in ufficio il suo 
* ruolo», m pratica, ne esce,. 
Il discorso cambia, se pas¬ 
siamo al caso dei tecnici: 
nella stessa stanza spesso 
convive chi svolge mansioni 
a carattere gestionale, molto 
qualificate, accanto a chi fa 
un lavoro € idiota»: Tecnici 
pagati a , prezzi di mercato, 
fuori da ogni contrattazione 
anche vagamente sindacale e 
« tecnici - massa ». A qualità 
del lavoro diverse, infatti, ' 
corrispondono retribuzioni di¬ 
verse. 

* Bisogna stare attenti a 
non generalizzare — diceva 
ieri Ferdinando Chiaromonie, 
delVIRES CGlL -, l’appiatti¬ 
mento c’è stato si per gli 
amministrativi e per i capi 
malto meno per i tecnici 2 
cui ventaglio retributivo è 
tra i più aperti». 

Ma anche qui attenzione: la 
ricerca va approfondita evi¬ 
tando una eccessiva perento¬ 
rietà. 

L’indagine compiuta dal 
PCI alla FIAT prima della 
conferenza operaia, basata su 
un campione di 2TZ2 impie¬ 
gati e tecnici, della multina¬ 
zionale, svela in/atti che al¬ 
meno fi non esiste una <Bva- 
ricarione netta tra impiegati 
amministrativi e tecnici. Sem¬ 
pre da quella fonte, viene fuo¬ 
ri un 17.8% di lavoratori iscrit¬ 
ti alla FLM, e. tra gli altri, 
un 30% di « colletti bianchi » 
non iscritti ma che desidere¬ 
rebbero essere rapreesentati 
da un sindacato comune alle 
€ tute W* ». Cèdi mezzo dun¬ 
que, un tìj% di lavoratori 
che, pur non volendo fi sin¬ 


dacata autonomo ni l’ordine 
professionale e neppure pen¬ 
sando amaramente «nessuno 
mi può difendere », come al¬ 
tri hanno risposto compilando 
fi questionario, non si iscri¬ 
ve òlla FLM, die pure,, in 
teoria, dovrèbbe jappresenta¬ 
re 3 suo sindacato e ideale». 
Ma allora, viene.da conclude¬ 
re, vno spazio per l’azione 
del sindacato c’è. 

/ Qual è il molo 
■*\< del sindacato?. 

Certo non bisógna indùlge¬ 
re ad autocritiche troppo 
« unilaterali »,. come qualcu¬ 
no avverte; 9 sindacato che 
nel. ’** fu rinnovatore, non 
può né vuole diventare oggi 
conservatore,. ci. manchereb¬ 
be altro. Ma è altrettanto in¬ 
dubbio che V organizzazione 
che dia fine degli anni ’60 
« puntò sufi* operaio-massa », 
per pirla in . mòdo un po’ 
grossolano, oggi non . può non 
a p i irsi all'intero mondo del 
lavoro e Quindi anche ai ni sa¬ 
vi soggetti esodali» < che 
hanno fatto th 'questi anni la 
loro comparsa. 

Dovranno ess ere toro, uih 
che . loro. ì lungo sguardo, la 
lunga mano, del sindacato 
dentro le pieghe riposte del¬ 
le società. Sennò a decidere 
saranno le società dì consu¬ 
lenza, in grado di fornire per 
esempio ad un imprenditore 
modelli preconfezionati di or¬ 
ganizzazione produttiva « chia¬ 
vi m mano». Quale sarebbe 
in questo caso 3 ruolo degli 
operai, dei tecnici, dello stes¬ 
so sindacato? La rinuncia a 
controllare ed a condiziona¬ 
re le strategie aziendali, op- 


? . • >.**• - ? 

pure la «gestione delle bri¬ 
ciole» come accade altrove? 
f? il «iso di temerlo.' - 
• E notti un segreto che pro¬ 
prio .9 potere delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori sarà la 
posta al. centro dello scontrò 
d’autunno. Allo scontro il 'Sin¬ 
dacato si avvia con m tasca 
le sue proposte, la program¬ 
mazione, fi piano di impresa. 
Ma' nell’altra tasca c’è la di¬ 
sponibilità a'lottare duramen¬ 
te se la linea .dei « licenzia¬ 
menti» è la- linea dell’attac¬ 
ca di Iterilo di vita dei lavo¬ 
ratoti dipendenti, varate dal 
padronato e dal governo, ver¬ 
ranno confermate. 

Sergio Garavini te ha riba¬ 
dito^ ièri con mòtta ch iare zz a. 
Un 'gruppo' di ’ lavoro naziona¬ 
le.oreparerà un documento dì 
sintesi;'su quanto i strio det¬ 
tole proposta ad Ariccia e te 
p r es e nterà atta valutazi one 
dei d ire tt iv o CGIL. Grappi dS 
lavoro analoghi si far m a r n a 
no a Iterilo regionale con ri- 
compito di app iò fondire Toc 
molisi, su. impiegati, tecnici a 
scapi». Entro metà novem¬ 
bre ti Tinnir anno in assem¬ 
blea i vari gruppi <B lavoro. 
Quanto ed scarne* dar modo 
a questi lavoratori di parte¬ 
cipare atta vita del smdacrio, 
la . linea detta CGIL è quella 
di co n fe r mare la vatìdiri dei 
Consigli, della loro base, dri 
g ì ap po omogeneo, « creando 
nuove omogene i tà » che. nel 
Constano possano trovare spa¬ 
zio ed ascolto. Ma questa, co¬ 
me dicevamo, è un problema 
(fi democrazia, che riguarda 
le «vecchie» o mogeneità co¬ 
me le «nuore». 

? Edoardo Segantini 


PCI: gli zuccherieri forti 
deWincapacità del governo 


ROMA — Per B PCI, le po6iskmi 
dell'Assozuccbero sono « ingiustifi¬ 
cate e pretestuose», mentre razio¬ 
ne del govèrno «scarsamente inci¬ 
siva» si configura oggettivamente 
come un appoggio all’azione degli 
Industriali. Dopo l’esito insoddisfa¬ 
cente dell’incontro dell'altro ieri 
tra bieticoltori e industriali dello 
zucchero al ministero dell’Agricol¬ 
tura, la sezione agraria del partito 
comunista interviene con un comu¬ 
nicato-stampa nella vicenda. I co¬ 
munisti definiscono « estremamente 
moderate » le richieste dei produtto¬ 
ri rilevando che non vi sono motivi, 
per subordinare raccordo di con¬ 


ferimento delle bietole ad un nuovo 
aumento dello zucchero, come pre¬ 
tenderebbero gii Industriali. 

U governo — prosegue la nota — 
«si muove a rilento, scoia alcuna 
Iniziativa », mentre «le condizioni 
produttive e di mercato atanno con¬ 
sentendo. sia sul mercato interno 
che su quello estera, ampi margi¬ 
ni di profitto agli industriali, eoo 
prospettive anche migliori per fi 
prossimo anno». In tali condizioni, 
conclude U PCL è evidente che dle- 
tro le posizioni degli industriali si 
persegue un obiettivo di ulteriore 
assoggettamento dell’agricoltura al 
monopolio. 


Dalle minacce ai fatti: Grundig 
ora chiede 399 


MILANO — Dalle minacce al fatti. 
La Grundig, che aveva già mesto 
in cassa integrazkme «a sorpre¬ 
sa» più di 1.500 dipendenti (tor¬ 
nano In fabbrica lunedi), ha ieri 
fatto recapitare al si n dacato la ri¬ 
chiesta ufficiale di licenziare 3M 
dipendenti, 207 nello stabilimento 
di Rovereto e 102 in quello di Bi¬ 
ssalo. La FLM di Trento e di Mi¬ 
lano, che hanno ri ce v ut a le lettere 
dell’azienda, stanno In quatti gior¬ 
ni già intensificando la letta, dopo 
che alla ripresa — il M ag o rt a — 
la Onmdig aveva dichiarata di tra* 
.vaiai In difficoltà. 

Oli industriali di elettrodomesti¬ 


ci non si erano limitati ad 
fi mercato. Avevano m em o «setto 
accusa» gii operai. Ora — dice 
nota sindacale — con la 
di licenziamenti «diventa 
tiramento concreto l’attacco della 
Grundig alToocupasiODe: Ut pochi 
giorni r azienda è passata dalle mi¬ 
nacce ai fatti, rifiutando ogni ra¬ 
gionevole trattativa con il 
eato». «A 


un intervento dei ministeri 
d es ti la e del Lavoro, di 
quaU la FLM ha chiesto che si 
tane gli incontri con Vi 
nei gkahi scorri ». 


urgente 
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Dal nostro corrispondente 

SALERNO - «Mi servono 
tre femmine. Le tieni? Il 
prezzo è il solito». L’agrario 
tasta le spalle e le braccia di 
un uomo, poi di una donna, 
quasi a saggiarne la struttura 
fisica. SI, vanno bene, sono 
adatte ad otto ore di lavoro 
durissimo, con . la schiena 
piegata sotto il sole,, ad ango¬ 
lo retto, nei campi. E i brac¬ 
cianti, uomini e donne, nella 
Piana del Seie, alla fine della 
giornata, si ritrovano in tasca 
solo 6.500 lire. Così, con le 
«mani nel sacco» la polizia 
ha colto sul fatto ieri, e de¬ 
nunciato,- 4 caporali. Nell'o¬ 
perazione sono stati coinvolti 
— e anche loro denunciati — 
anche 11 proprietari terrieri. 
A Battipaglia e a Pontecagna- 
no la polizia ieri ha bloccato 
centinaia di braccianti portati 
ai campi dai «caporali» ac¬ 
certando le cifre del «merca¬ 
to*: delle 10 mila lire che 
l’agrario paga al bracciante, 
infatti, 3.500 sono «dovute» 
al «caporale». 

Quattro «caporali» ' sono 
stati portati subito in que¬ 
stura. Alla fine della mattina¬ 
ta. poi. è giunto alla Procura 
della Repubblica di Salerno 
un fascicolo con i nomi di 
quindici persone. Insieme ai 
quattro «caporali» gli 11 
proprietari terrieri coinvolti 
nello scandaloso commercio. 
Perigli agrari le accuse van¬ 
no- dàì reato di mediazione 
privata • dèlia. monodopera , e 
assunzione ' senza nullaosta 
dell’ufficio di coUocaipento. a 
quello della mancata denun¬ 
cia delle giornate lavorativa 
allo SCAU (il servizio contri? 
buti agricoli unificati), i r- 
*’ I • «caporali» (Antonio Mi¬ 
randa. Giuseppe e Paolo Del¬ 
l’Anno. Gerardo Iuòrio). oltre 
ad essere stati denunciati per 
buona parte dei reati addebi¬ 
tati anche agli agrari ri ve¬ 
dono contestare un altro ca¬ 
po di imputazione gravissi¬ 
mo: associazione per delin¬ 
quere. . 

Fabrixio Feo 


« Terremoto » 
al vertice 
del Banco 
di Napoli 

NAPOLI — Terremoto al 
Banco di Napoli: si sono di¬ 
messi 5 su 6 membri del con¬ 
siglio di amministrazione. Le 
lettere di dimissioni saranno 
firmate oggi ma la decisione 
è stata presa ieri e messa a 
verbale a conclusione di una 
riunione che si è svolta a 
Roma. \xvx-. . 

Sullo sfondo di questo « ter¬ 
remoto » i casi vecchi e nuo¬ 
vi ora sul tavolo del ministro 
del Tesoro, Pandolfi, tra cui 
un mutuo di mezzo miliardo 
strappato dal consigliere di 
amministrazione Marino, pa¬ 
re con la complicità di Pasqua¬ 
le Acampora, anch’egli con¬ 
sigliere. e il «colpo» dei te¬ 
lex presso la sede di Pescara 
che permise ad una banda ri¬ 
masta ignota di portare a 
termine una truffa di 9 mi¬ 
liardi. 


Fuga di gas 
al Petrolchimico 
di Brindisi: 
grave un operaio 


’f ': 


BRINDISI, Un operaio 
dello stabilimento petrolchi¬ 
mico Montedison, Vittorio 
Vetrugno di 35 anni, ieri è i 
- rimasto infortunato dopo es- . 
; sere stato investita» da un get¬ 
to di cloruro di vinile, fuo¬ 
riuscito da una valvola di¬ 
fettosa, mentre lavorava nel 
■= reparto. di' • produzione del 
i « cloroetilene ». Soccorso dai r 
suoi compagni, Vetrugno è : 
adesso in osservazione nel re¬ 
parto di rianimazione del¬ 
l’ospedale « Di Summa » del 
capoluogo. Le sue condizioni ' 
sono gravi. ; - 

Una breve manifestazione 
di protesta ed un corteo al¬ 
l’interno dello stabilimento 
sono stati effettuati dai la¬ 
voratori, in segno di prò- 
. testa. * ? ■ 

* * ■: z - ìv * - r ' s*-. •: .-5-fi , .♦ 


Attende 
dal 1952... 

Ho in corso una pratica 
di pensione di guerra dal 
1962 e non sono riuscito a 
vederla definita. Sono, 
perciò, trascorsi ben 18 an¬ 
ni, se non addirittura 28, 
se si considera che la pri¬ 
ma pratica, forse smarrita 
negli uffici di Roma, risa¬ 
le al 1952. 

' Il 18 maggio 1978 la Pro¬ 
cura generale della Corte 
del Conti mi comunicò 
che avrei dovuto essere 
Invitato a visita medica 
da parte del collegio medi¬ 
co-legale di Roma. Da tale 
data sono trascorsi già 
due anni e non mi è per¬ 
venuto ancora nessun in¬ 
vito. 

LUCA SANNOLO 
S. Maria la Bruna (NA) 


Siamo venuti a - cono¬ 
scenza che il Collegio me¬ 
dico legale attualmente 
sta ultimando le pratiche 
ad esso pervenute a tutto 
il 1977; perciò la tua, in¬ 
viata nel 1978 (tenuto con¬ 
to che le pratiche vengo¬ 
no evase in ordine crono¬ 
logico di arrivo presso l’al¬ 
to «consesso medico») sa¬ 
rà trattata, se tutto va 
. bene, entro il 1981, epoca 
in cui sarai chiamato a 
visita . Le giustificazioni 
dateci in merito atto scan¬ 
daloso , ritardo sono sem¬ 
pre le stesse: valanghe di 
domande e penuria di per¬ 
sonale nell’evaderle... 

Stanno ! r? 4 
accertando - 
i fatti- 

Da oltre 3 anni ho fatto ^ 
domanda per ottenere la 
, pensione di guerra e, tran- ‘ 
ne il numero di posizione 
(n. 9089718), non ho avuto 
valtre notizie dal miniate- : 
:ro der Tesòro (direzionò ? 
' generale delle pensioni di ' 
guerra). 

CASODI S. MARTINO 
_« * ’<, v. Pelago (Firenze) . v . 

• - La sua pratica trovasi { 
attualmente in corso d’i¬ 
struttoria. In data IO set-' 
; tembre 1979 il ministero 
del Tesoro ha chiesto agli 
organi competenti di ac¬ 
certare se il certificato 
medico da lei presentato, 
i a firma del dr. Boscaglia, 

. sia stato da questi 'rila¬ 
sciato in base a ricordi' 
personali oppure sulla 
'scòrta di ùnrtatazioni scrii•- 


te risalenti alla epoca dei 
fatti attestati. Accertata 
tale circostanza, che nel 
suo còso potrà essere de¬ 
terminante, il ministeto 
del Tesoro completerà la 
istruttoria della tua pra¬ 
tica. .i . 

Le è stata tolta 
la pensione 
sociale . 

Sono - pensionato -• dell’ 
INPS e mia moglie, a se¬ 
guito della « famigerata 
legge », è stata privata 
della pensione sociale. 
Pertanto, è a mio cariòo 
e invalida per cui ha biso¬ 
gno di molte e dispendió¬ 
se cure. Ora lo chiedo*: 
posso avere per lei alme¬ 
no gli assegni familiari? 
In caso positivo còsa de¬ 
vo farò per ottenerli? 

ARNALDO STUCCHI’ 

Clnquale di Montignoso 
(Massa) 


Certo che hai diritto . 
agli assegni familiari per 
il carico di tua moglie: 
per averli devi fame do¬ 
manda airiNPS sugli ap- 
nnsiti ■ moduli •• che puoi 
trovare anche presso^ il 
pntrnnata TNCA. al anale 

ti consipUamn di affidar¬ 
ti per un più celere di - 
fhfinn della pratica. L’TN- 
CÀ-CGIL assiste aratuita- - 
mente f pensionati e ; i 

. lavoratori. • < 

Competènte la 1 
Corte dei- Conti - 

1 VI allégo copia della rt- 

- sposta da-voi. inviatami a . 
mezzo « posta pensioni », 
del 3 febbraio 1973. Ne 
sono passati di mesi e io 
sono ancora, in attesa di 
sapere come é andata a fi- 

- nlrè la mia domanda di • 
pensione di guerra. 

r* --BRUNO - MICHELI* 
Castelfiorentlno {Firenze) 

x 1 -, _. 

' ' La tua pratica, il ctfi 
attuale numero di posizio¬ 
ne è 108513/RR, è stata 
restituita, a suo tetano, 
dalla Corte dei Conti al 
ministero del Tesoro per 
la revisione amministrati¬ 
va. In sede di riesame non 
sono emersi elementi favo¬ 
revoli all’accoglimento; per 
cui la pratica stessa è ora 
in corso di restitusione 

■ atta Corte dei Conti per la 
pronuncia in sede giurisdi¬ 
zionale., ) .. 

• a cura di F. Vitèlli 

• ‘ ,*.* ■ ^ »*}<•* - ' **r. J“ % * 
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Improvvisa fortuna per la signora Maria Imherti Chioda 




VINCE 50 . 000.000 




- « No, Tbo già fato altre vette 
c finora non avevo mai vìnto »?' 

•Lei è m 


«Compro da tre anni Prima • 
mi sembrava complicate, 
ma poi ho capito che è nr’idea 
splendida e conveniente». ;/ 

• Ma che cara è te mH 
la Itoti MtefceC?» 

«Par me è il più grande dei. 
più grandi magazzini d’Italia!» 


«Molto buoni c poi. sa, 
restano fermi, in c hi oda ti per 
sci mesi e qaèto con £ 

1* inflazione che c’è è una gran 
bella cosa». 

,Uèt 


«Lo credo bene, 
soprattutto ora che ho vinto 
SO trilioni!» 



«-.ma km mi fermoqri, 

c on tim t et ò ancora a I 
forum» perché con Portai 
Market si vince davvero! » 
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Lo schema di riforma deiramministrazione tributaria approvato ieri lascia fuori, tuttavia, una 
serie di altre misure urgenti e possibili — Esitazione nel chiedere il contributo dei poteri locali 
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ROMA — II consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato lo. schema 
di un disegno di legge per la 
riforma dell’amministrazione 
tributaria dalla cui efficien¬ 
za dipende, alla fine, la pos¬ 
sibilità di ' un prelievo piti 
equo. Il ministro Reviglio ave¬ 
va trovato sul tavolo, al suo 
insediamento un Programma 
di ristrutturazione della am¬ 
ministrazione 1979-1981 che ri 
sale al 22 dicembre 1978 e di 
cui non si è fatto quasi nul¬ 
la. Solo nella primavera scor¬ 
sa sono stati deliberati per 
legge i quindici « centri di 
servizio » che dovranno sbri¬ 
gare le operazioni materiali 
di lettura delle dichiarazioni 
fiscali in modo da lasciare li¬ 
beri gli altri impiegati di fa¬ 
re l’accertamento. 

Reviglio' ha ricordato, in 
una dichiarazione, che le pri¬ 
me proposte risalgono al mi¬ 
nistro Visentini, cioè al 1975. 
Se avesse voluto poteva an- • 
dare alle origini: quando, nel 
1969, Visentini aveva fatto 
una relazione al Parlamento 


dicendo che senza riforma 
dell'amministrazione la rifor¬ 
ma delle imposte (poi adotta¬ 
ta nel 1973) sarebbe stata un ' 
fallimento. ‘ L’impostazione 
venne rovesciata: vennero 
istituite IVA e IRPEF, « pre¬ 
lievo ■ si spostò sui salari, la 
ingiustizia venne ac^entiuita 
dal pressoché nullo control¬ 
lo sugli altri soggetti econo¬ 
mici. Ma ancora ieri Re ci¬ 
glio, pur ricordando i prece¬ 
denti, si è concesso 'i no ni 
1988 per attuare il piano di 
riorganizzazione del fisco, 
i Vuol dire che gli evasori 
potranno stare ■ pressoché 
tranquilli per altri otto anni? 
Non del tutto. L’anno prossi¬ 
mo saranno assunti cinque¬ 
mila nuovi addetti, : n gran 
parte con la qualifica di « ac¬ 
certatone. Tuttavia ci sono 
molte premesse, nei fatti, che 
il furto dell’evasione fiscale 
possa ancora durare a lungo 
e continuare a fornire ma del¬ 
le principali fonti di rendita 
per i ceti abbienti e di infla¬ 
zione per tutti. 


Le richieste fatte in questi 
anni dai sindacati ^ 


La riorganizzazione degli uf¬ 
fici. infatti, si intreccia con 
altri problemi, ai quali si con¬ 
tinua a noti dare risposta e 
che riguardano la democra¬ 
tizzazione del processo fisca¬ 
le, sia■ come distribuzione del 
carico che come accertamen¬ 
to; una severità oculata per 
i casi' più gravi; la soluzione 
di problemi 'collaterali per 
via amministrativa. ; Questi 
problemi. emergono in contro-, 
luce esaminando punto per 
punto lo schema di disegno di 
lègge approvato ieri . . 

La prima parte di esse ri¬ 
guarda l’organizzazione degli 
uffici, Contiene alcune cose 
chieste per anni dai sindacati: 
si unificano le direzioni ope¬ 
rative creando un segretaria¬ 
to generale e le direzioni re¬ 
gionali di finanza; si unificano 
in un sólo ufficio le competen¬ 
ze a livello distrettuale (IVA. 
IRPÈF, Registro); si crea il 
comitato tributario regionale. 
& .questa una-,organizzazione 
che garantisce la democratiz¬ 
zazione? C’era la proposta di 
un consiglio provinciale, più 
vicino ai contribuente, per 
esercitare un controllo di 
rappresentanze democratiche, 
propósta andata perduta. 

La democratizzazione ha 
tanti altri aspetti: uno, fon¬ 


damentale, la definizione di 
un campo fiscale proprio dei 
Comuni; l’altro, delle varie 
forme ir. cui gli organi sta¬ 
tali periferici possono inter¬ 
venire nell’accertamento e. 
intanto, accedere ai dati del¬ 
le -dichiarazioni attraverso un 
sistema capillare di consulta- 
ziónè 'allò ; periferia consen¬ 
tito 'dagli attuali mezzi elet¬ 


tronici. 


‘ Anche su questo, però, man¬ 
cano risposte . Sappiamo che » 
l’anagrafe tributaria è in ri¬ 
tardo: Reviglio però,non for¬ 
nisce alcuna spiegazione. 
Sappiamo che se ne critica 
l’impostazione la quale non 
consentirebbe affatto l'accer¬ 
tamento esauriente sugli eva¬ 
sori fiscali abituali, ricchi e 
quindi attrezzati. Anzi: Revi¬ 
glio ha annunciato la prossi¬ 
ma creazione di impianti elet- 
trordci separati-per Dogane. • 
Imposte di fabbricazione, Ca - i 
* tasto. Lo stesso ministero, àl-J 
la fine, può . trovarsi impa¬ 
stoiato al moménto di riunire 
i dati di tutte le provenienze, 
per bloccare le numerose 
scappatoie a favore degli e- 
vasori. Oltre a quelle note del 
segreto bancario e dèlie é- 


> spartaziom clandestine di pro- 
' fitti..:; 1,.. 


I problemi ereditati dall’uso 
; clientelare del fisco 


' Le misure, per il personale 
prevedono, oltre nuove assun¬ 
zioni.- la individuazione di 
« profili professionali peculia¬ 
ri », quindi un sistema retri¬ 
butivo più realistico.. Non vi 
è dubbio che. si ^possono.as¬ 
sumere accertatoli, con buon 
livello di istruzione. L’effica¬ 
cia del loro lavoro: dipende 
però dai mezzi di cui dispon¬ 
gono e dalla gestione politica 
deiTamministrazione: lo sche¬ 
ma di disegno di legge pre¬ 
cisa solo die 'saranno acqui¬ 
stati degli immobili e delle 
attrezzatine: 

In primo luogo se è vero 
che per rintèra riforma ci 
vuole dei tempo — e otto an¬ 
ni sono troppi — non si capi¬ 
sce perché sia stata abban¬ 
donata la procedura specia¬ 
le proposta dallo stesso Re¬ 
piglio per processare e incar¬ 
cerare'chi evade alCingrosso. 
Il progetto di legge , c’è; la 
volontà di approvarlo no. In 
secondo luogo restano nelle 
secche una serie di provvedi¬ 
menti che sembravano invece 
maturi da tempo. Il Parla¬ 
mento discute da tempo, sen¬ 
za concludere, una legge che 
Abolisce resattoria appaltata 
é privati. Ciò implica compi¬ 
ti munti per ramministrazione 
statale, ai quali occorre pre¬ 
pararsi subito. Vi sono state 
Inoltre proposte precise per 
riqualificare la Guardia di 
Finanza all’altezza delle com¬ 
piesse situazioni finanziarie 
che deve affrontare. Queste 
p ro p oste non hanno avuto an¬ 


cora uno sbocco. 7\ ' 

' I problemi .ereditati dà de¬ 
cenni'di uso clientelare del fi¬ 
sco sono certamente grandi. Si 
comprende meno che mai, al¬ 
lora, perché tanta reticenza 
nel chiamare i Comuni e le 
Regióni a dare una viàno, spe- 
eie laddove può essere deci- 
siva.Reviglio ha\ fornito pro¬ 
prio ieri un'esempio da ma¬ 
nuale. Fatti i conti i tre fra¬ 
telli Caltagirone, imprenditori 
edili, tianrio'potuto evadere 450 
mUiàrdi di imposte attraverso 
decinè di, società che il fisco 
non conosceva. Aggiungi ' 35 
miliardi di penalità ,. U fisco 
deve, riscuotere 485 mUiàrdi. 
Dorrà impossessarsi delle a- 
ree e dei palazzi ex Caltagi¬ 
rone se vuole riscuotere par¬ 
tecipando alla procedura falli¬ 
mentare. — -- 

' Ma perché si è giunti a 
tanto?, E quanti-piccoli Cal¬ 
tagirone ci sotto in Italia? Se 
gli impiegati deile.imposte non 
riescono a * trorore > le mi¬ 
gliaia di società fantasma t per¬ 
ché non affidano quoto com¬ 
pito ai Comuni che'hanno una 
presenza più penetrante sul 
territorio? Volontà di portare 
la giustizia nei fisco e accùn- 
tramento si contraddicono. 
Senza.fiducia nella partecipa¬ 
zione qualificàia dei centri, di 
potere democratico non ci può 
èssere giustizia fiscale. Il te¬ 
ma andrebbe illustrato, fra 
Coltro, ai cinquemila ■ nuovi 
addetti che le Finanze stan¬ 
no per assumere. >•: 


r. $. 


Savona segretario 


atta programmazione 


Lira stabile solo 


con la recessione? 






ROMA — La lira ha chiuso' la settimana a 
847 lire per dollaro, dopo cinque giorni di con- ■ 
trattazioni stabili. Ieri il dollaro era in ripre¬ 
sa sui mercati intemazionali, sostenuto da * 
lievi rialzi nei tassi d’interesse, ma questa ri- 
; monta non ha influenzato la posizione valu¬ 
taria italiana. Ieri il ministro Andreatta ha 
■ detto, in un discorso alla Fiera di Pordenone, 
che proprio per combattere l’inflazione occor¬ 
re anzitutto creare un quadro di stabilità.. ■ 

Che poi ciò basti — o che bastino le attuali 
scelte del governo — è altra faccenda: tanto * 
è vero che lo stesso Andreatta dichiara che lo 
scopo del suo governo è raffreddare l’econo¬ 
mia (leggi: consentire licenziamenti e rinvia¬ 
re iniziative di sviluppo). • ■.. 

Andreatta ha fatto cenno al fatto che « al¬ 
l’Ufficio italiano cambi c’è un tale numero' 
di domande di indebitamento diretto di azien¬ 
de e società italiane impegnate all’estero che 
può senz’altro coprire eventuali presumibili ■ 
deficit da qui sino alla fine dell’anno», tn 
sostanza, si punta ancora sul credito estero 
per coprire temporaneamente il disavanzo. .. 


Prime indicazioni 


sul (piano energia 


• ROMA —• Il ministero dell’Industria fa fegpe- 
, re che renderà nota la bozza di Piano ener¬ 
getico nazionale entro dieci giorni, prima del¬ 
la partenza di Bisaglia per gli Stati Uniti. 
Resta il fatto che il ministro va a discutere. 
< piani a medio termine senza che le scelta 
nazionali siano state discusse. 


Ieri intanto è cominciata la diffusione di, 
brani della bozza di piano .che, presi a sé, 
seminano più che altro confusione. Su cosa 
: si fonda la previsione di portare i consumi di 
carbone da 11 a. 36 milióni di tonnellate? 
Questo fabbisogno dipende da un gran nu¬ 
mero di altre scelte che devono essere discus¬ 
se nel loro Insieme. Le fonti rinnovabili do¬ 
vrebbero rifornirci per il solo,2% nel 1990. 
Bisognerà esaminare come si è arrivati a Que¬ 
sta conclusione. . ■ 



pulsa solo il «cracking 
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AI Petrolchimico anche questo «cuore» marcia al minimo, dopo la rottura 
delle trattative con la Montedison • Comunicato della segreteria della FULC 
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Dalla nostra redazione 


Cosi come la previsione di un ulteriore au¬ 
mento del consumi di petrolio assai forte.. 
Proprio Ieri è stato annunciato che .l'Arabia, 
Saudita riduce la produzione per impedire la 
discesa del prezzo del petrolio, la cui donum- , 
da continua a scendere. Inoltre si progetta 
una scala mobile con incrementi di prèzzo 
. trimestrali. - 




VENÈZIA !— Bgtte òrmaj so¬ 
lo il cuore del « móstro ». Ma 
ariche ■ 'quello, ? il cracking, 
soffre di bradicardia. E’ l’u¬ 
nico impianto che marcia, al 
Petrolchimico di Porto Mar- 
ghera, ma al minimo. Tutti 
gli altri sono stati portati, 
fra giovedì sera e venerdì 
mattina, - a « produzione ze¬ 
ro ».EMa risposta immediata 
dei ^lavoratoriall'annuncio 
della nuova interruzione delle 
trattative, giunto per telefono 
alle nove di sera al consiglio 
di fabbrica. A Milano, dove le 
trattative s'erano spostate gio¬ 
vedì, . presso la sede céntrale 
del gruppo, ia convinzione dei 
cinque delegati 7 invitati in 
« missione esplorativa > era 
priva di sfumature: « Qui la 
Montedison è più chiusa di 
ieri ». La delegazione rientra¬ 
va a Venezia con un niente 
di fatto. 

Contemporanpamente, a 
Marghera. i lavoratori, riuniti 
dalla mattina in assemblea 
permanente, decidevano di 
fermare totalmente la produ¬ 


zióne in altri reparti chiave: 
per. primo il TD 1 (che for¬ 
nisce toluehdiisocianato, ma¬ 
teria prima per plastiche e 
derivati) poi il PR 15, il PR 
16 (caprolattame) e gli AS 2 
• e 5. Ma non è, ancora, la 
paralisi completa. Gli impian¬ 
ti — specificano al CdF — 
possono essere rimessi in ca¬ 
rico -in breve tempo e ri¬ 
prendere la produzione, se la 
Montedison ci ripenserà si 
dirà disposta a chiudere 
questa ‘ vertenza aziendale. , 

•• Ma i ■ lavoratori ' illusioni 
non se ne fanno. Questa ver¬ 
tenza sta andando per le 
lunghe. La piattaforma è sta¬ 
ta presentata già in maggio e 
si è scontrata, con Patteggia¬ 
mento di chiusura della 
controparte. I nodi, da scio¬ 
gliere sono tutti sull’organiz¬ 
zazione del lavoro, l’occupa¬ 
zione, gli investimenti. Anche 
se la Montedison continua a 
mettere l’accento sul salario, 
cercando di far apparire solo 
questo lo scoglio insuperabile 
•sii cui la trattativa si è are¬ 
nata. Ma la manovra ha il 


fiato corto. Di fronte a una 
generica disponibilità, dichia¬ 
rata dall’azienda, di cedere 
su alcuni punti della piatta¬ 
forma, i lavoratori hanno 
chiesto si mettesse tutto nero 
su bianco. E qui la Montedi¬ 
son è uscita allo scoperto, 
dicendo che non firmava 
niente se il sindacato non a- 
vesse rinunciato alle richieste 
sul salario. 


La logica è sempre la stes¬ 
sa: non abbiamo soldi, non 
■ chiedeteci niente. La linea dei 
tagli dei rami poco produtti¬ 
vi, perseguita dall’attuale di¬ 
rezione senza piani di ristrut- 
• turazione - e rilancio, serve 
come il classico dito, per 
nascondersi. In realtà, la 
Montedison agita come uno 
spauracchio la questione sa¬ 
lario ma è sui punti più qua¬ 
lificanti della vertenza che è 
in atto il vero scontro. 


' Per battere questo disegno 
l’assemblea dei lavoratori, af¬ 
follatissima . e compatta, ha 
deciso ieri ‘ l’avvio di una 
nuova serie di iniziative, por¬ 
tando la lotta anche all’e¬ 


sterno della fabbrica. Delega¬ 
zioni operaie si sono incon¬ 
trate in mattinata con rap¬ 
presentanti della giunta co¬ 
munale di Venezia e del con¬ 
siglio regionale. Una nota di 
protesta è stata inviata alla 
prima e seconda rete TV e al 
GR 1 e 2 per il silenzio sino¬ 
ra mantenuto sulla vertenza, 
è annunciata per martedì una 
riunione fra i lavoratori e le 
forze politiche del consiglio 
regionale. 

Toni Sirena ; 


ROMA — La federazione uni¬ 
taria dei lavoratóri chimici 
(FULC) giudica «irresponsa¬ 
bile . l’atteggiamento assunto 
dalla Montedison negli stabi¬ 
limenti dell'area padana », 
criticando « la • scelta dell’a¬ 
zienda • di mantenere inder- 
terminate le linee relative al¬ 
l'organizzazione del. lavoro e 
all’occupazione » nonché le 
- proposte dell’azienda per 
quanto riguarda i salari (che 
la FULC definisce « provoca¬ 
torie »). . 
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si 

ma anche di cose 


un Condor, 
modo di vestire 
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La pubblicità è solo un messaggio di vendita oppure può diventare "cultura”? 
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simboli-La fantasia è necessaria per vivere 
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quaiko té c^ utili-La pubblicità GANZA, uri racconto che non vuole solo 




zn zi- 


A 




fveridere” abbigliamento-l giovani e ia pubblicità. 
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ROMA — Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha nominato Paolo Sa¬ 
vona segretario generale del¬ 
la Programmazione, uffxuo 
creato premo il ministero del 
Rilancio al tempo della pre¬ 
paratone dei primo, ed uni¬ 
co, piano quinquennale 1M&- 


a*m 

La 


__segreteria della pro- 

psnrvuionc venne tenuta 
aliar» da Giorgio Ruffoio ed 
era attualmente conferita a 
Giovanni Lanàri teina, un an- 
- siano esperto econ o mico che 
.il Consiglio dei ministri ha 
nominato consigliere di Sta 
L'incarico adombra l’in¬ 


do. 


tÀtadone del titolare del mi¬ 


nistero, Giorgio La Malfa, 
di restituire vitalità alle ri¬ 
cerche preparatorie degli 
Schemi. di programmazione. 

La funzione del segretario 
è infatti di organizzazione e 
direzione di questi lavori pre* 
paratori. Paolo Savona, pro¬ 
veniente dall’ufficio studi del¬ 
la Banca d'Italia, aveva se¬ 
guito Carli alla Con (indu¬ 
stria quando ne venne nomi¬ 
nato presidente. ~ 

^ E* stato nominato m em b ro 
del Consiglio dell'economia e 
del lavoro. Recentemente era 
stato nominato alla presiden¬ 
za del Credito industriale 
sardo. 
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bOmento resistente; non aoloS 
suo corpo sa adattarsi agii sti¬ 
moli e alle modificazioni del- 
l’ambiente, ma anche la sua 
mente sa destreggiarsi • valu- 
tare, nella selva dì stimolazio- 
: ni e di messaggi a arie «àppo» 
sta, dò che è negativo, dò dm 
è indifferente, e dèche può es¬ 
sere volto a proprio vantaggio. 
Cosò, con tutto il rispetto per le 
vecchie Cassandre, come gii 
uomini non diventarono ciechi 
a causa delle lampadine elettri¬ 
che, altrettanto non divente¬ 
ranno stupidi a causa dei mes- 
aaggi pdbbfidtari. . 

Accettate queste premesse, • 
constatata rinfluenza che co¬ 
munque la pubblicità fallace 
per «vero suda vite delle persia 
ne, e in spedai modo dei giova- 
russimi, dob b ia m o anche am- 
mettere e renderci conto die la 
pubblicità (considerata in pas¬ 
sato, fino a poco tempo fa, solo 
un mezzo per annientare le 
vendite), òggi è diventata qual¬ 
che cosa di più c ompl e ss o, un 
fenomeno di comunicazione 
die entra nel vivo della nostra 
società: è diventata, che k> si 
voglia o no, “cultura”. 

IVrcbè infittti “cultura* è tutto 
dò che c ostituisc e quel patri- 
di noskmi e «ÙinfOrm*- 


U pohbBdtà nella sua evolu¬ 
zione (doè nel passaggio da più 
o meno brutale stimolo all’ac¬ 
quisto all’attuale struttura di 
messaggio con implicazioni so¬ 
do-culturali),-ha sempre usato 
i simboli per diiadre i signifi- 
cati dei messaggi che intende- 
vàpropane. 




Uno degli esempi più interes¬ 
santi di questa “teorica* ome-> 
glio di questo uso creativo dei 
dmboli,dèoffertòdaiinàcam- 
pagna pubblicitaria che ha avu¬ 
to in questi ultimi due anni un 
grande successo presso il pub¬ 
blico giovanile: ri tratta della 
pubblicità dì “GIANZA* (una 
linea dì ablngfiainento giovani¬ 
le: camicie, giubbotti, puntalo-' 
ni, tna^SerisX die appare nel¬ 
le principali riviste con un an¬ 
nuncio in cui campeggia, su tmo 
sfondo di montagne illuminate 
dalla luce del tramonto, un gi¬ 
gantesco condor di pietra. 


E quindi, nel comportamento 
specifico de d'acquisto (perchè 
in fondo sempre di pubblicità 
ri tratta.), è. un invito a regola¬ 
re i propri comportamenti, le 
pn^trie scelte, sulla propria re¬ 
sponsabilità individuale, ragio¬ 
nata, piuttosto che su modèlli 
derivati dal conformismo e dal¬ 
la imitazione,- quei comporta¬ 
menti, tanto per intendérd, 
die ri creano come - atteggia¬ 
menti di gruppo, in cui l’indivi¬ 
duo trova ima falsa sicurezza 
dèlia propria personalità nel- 
Fadeguarsi a fare dè che fanno 
g^ialtri. •• ; 


{ . 


■ 


Che cosa significa questo sim¬ 
bolo del condor? E cosa signi¬ 
fica la scritta “ae dentro te c’è il 
còndor^.* che illustra la figura? 


c ompor ta menti e le 
za di un popolo^ di una 


Un* dei mariti del linguaggio 
che puè csaera 


inteso come un vero e proprio 
c o n tributo culturale, è stato per 
esempi* quello di portate nel 
linguaggio comune, di tutti noi. 


11 rijgnificato shhbolioo del gran¬ 
de totem di pietra a forma di 
cofidor posto slTingresso di una. 
vale, rifonda le sue radiò in 
quella realtà indistinta di nws 
xksù, di ricordi e di sensazioni, 
che co stitu is c ono la “msterur 
prima* delle mamappi poeti- 
che,deHe rievocarioni e dei so¬ 
gni 

Chi non ialinsce immediata¬ 
mente 0 significato emotivo e la 
bellezza di una corona di roccio¬ 
se a 


La storia del condor è allora un 
Invito ad andate ombrò corren¬ 
te? À rifiutare, andie, la solita 
pubblkrtà? 

In un certo senso d, anche se 
Fanahri psicologica ci rassicu¬ 
ra: non è un invito al “super¬ 
omismo*, alT individualismo 
esasperato ed aggressivo. 

Il condor (cori a mforroano le 
ricerohepsicologkfae)èunsim- 
bolo vissuto m modo pacifico e 
non aggre ssi vo: non è il folco, 
non è Tequila, simboli che in¬ 
vece nel passato, anche recèn¬ 
te, sano sfatti assunti ad esprea- 
sione di “programmi cultmir 
di violenza e di rapacità. 


dar, hanno un s i gnificsto po¬ 
sitivo: ce lo hanno detto le can¬ 
zoni popolari e le poesie degli 
indio# delle Anda • dei poeti 


r * « • ' * ' -• -’y ’ • 


La pubblicità di "GIANZA" (ima Mnea di camicie, giubbetti, pantaloni, m ag lie ria per giovani), 
rifiuta le soNté scenette banali di ragazzi in gruppo falsamente a ll e g ri . 

Nel suo messaggio (“se dentro te c’è H condor.*”), m GIANZA 9 propone un g ra nd » condor settario 
come un simbolo che invita alia presa di coscienza del valore deèa propria MiMaftà nel 
momento deiracquisto, rifiutando H consumismo come gesto di imitazione e di confor m ismo. 


Orinai dobbiamo rènderci con¬ 
to dì un fatto: la pubblicità co¬ 
pre una parte nxdto importan¬ 
te dei "me s sa g gi" con cui venia¬ 
mo ogni giomoia contatto. 
Bagli aspetti negativi deOapres- 
sione dei messaggi pubblicitari, 
si è molto discusso, e anche giu¬ 
stamente: la infonnaiiane de¬ 
formata (e in qualche i 


sognerà), Tubo direi linguaggio 
immortale ed, e m o ti vo, la in¬ 
venzione di modelli di compor; 
te me nte falsi e artificirii, que¬ 
sti e altri sono i rischi e I gravi 
difetti che posso n o ei 
si a carico del 
btidtario. Ma anche la pubbli¬ 
cità, come tutte le 
a ere è 


già ccc.), si è evoluta, ha ormai e benvenute, come tutte Je de- 
rsgghmtn ime fasr di srrio ella 
maturità tecnica e atta ce rn a- nsgatiiu della rètri, 
pevoieaa della sua fanone perciò as m a o a « e tiche e 
sociale. . reme le pofemiche dei 

Le r>oie«n>che che d entano 
contro W pubblicità in astnt- « elettrica. 

to (non le denunce centro que- L’uòmo è una macchina mi stori ha 
stoòquel caso di caiUivspta.^- solo 



te fino ai nostri juke-box e nelle 
nostre mani in libri fistiami- 
guata e nrighsta di copte. 

E qui, infotti, che sta 3 noedo- 
fo del problema: probebdmen-. 
te i gfovaui di oggi sono la pri-. 
ma ge n er az ione che, anche a 
seguit o delTevoluzione dei 
meni dì comunicsrèoae, vive 
le pubblicità nella sua dimen- 
di-contributo cuhuraie. 


Infotti pr o p rio sttnrv c Tsn l g»- 
ureu, anche ae dò scundafizm 
ancora qualche vecchio profes- 
oore, le immagini deOa pubbli¬ 
cità sono ormai entrate nella 
,8000 entrate nei 
p creativi e nel tessuto 
dèi rapporti interpersonali di 
ed è anche vero die ipri- 


L’ueo del rimbolo nell 
gio, non ere eofoun artificio del¬ 
ei 

la prova del- fidfe, rito 
cade!linguaggio stessodelTuo- vere in "branco* 



la fondo d u nq u e. Fuso del 

3 P» de^oto^Uleande r ^ètm 
fiso dalla noti- del vai a re dsflaprspria mdirè- 


a viverti m 
resinandoli cioè 

te ac Da 

rientrare nelFarmasua della 
propria rèiìane del mando, ao- 
no stati i gìovanL 

pormi che,-secondo le 
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Dopo l'assassinio di Di Leo, nuove indagini riaprono ipotesi e dubbi su un anno di terrorismo 


Si trasforma in teatro la sala Umberto 
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CVè, dopo ogni attentato, ;< 
dopo ogni agguato moriate, , 
un gioco strano a cui questi v 
anni difficili ci hanno abi¬ 
tuato: è quello delle riveli- 
dicazioni, delle sigle che si 
>■ accavallano, dei • comunica- ' 
v ti letti dal solito « anonimo » 
ai centralinista dell’agenzia 
o del quotidiano di turno o 
fatti trovare nelle cabine te¬ 
lefoniche o nei cestini dei 
rifiuti. Così di volta in voi- 
, ta c’è un fiorire di nomi che 
compaiono e scompaiono che 
confondono, mimetizzano, 
ingarbugliano la giungla già 
impraticabile di quello che 
i giornali chiamano il ter¬ 
rorismo diffuso. 

Un gioco oscuro, torbido e 
tragico: c’è un uomo morte 
per terra e le indagini per 
prendere gli assassini si 
scontrano col muro di gom¬ 
ma di un anonimato fatto 
di troppi nomi e di nessuna 
faccia. Chi sono le « ronde 
proletarie »? Chi sono i 
« gruppi proletari organiz¬ 
zati »? Nomi, strutture di 
cui non si sa nulla e in 
carcere nemmeno un mano¬ 
vale. 

Un gioco ambiguo in cui 
«destra » e « sinistra » sono 
simboli da rintracciare nel¬ 
la sigla e nulla più. B i fatti 
di questi giorni rilanciano 
una ipotesi attorno alla qua¬ 
le inquirenti e giornalisti 
hanno lavorato di tanto in 
tanto. I fatti sono noti: un 
volantino dei Nar dice che 
Rauti è un traditore che 
vende i «camerati » e che, 
a passare le notizie ai « ne¬ 
mici » ci pensa la libreria 
fascista « Editrice Europa ». 
Qualche ora dopo la libre¬ 
ria salta in aria. Sono i 
Nar? No, a rivendicare col 
solito sistema è la « volante : 
rossa ». Un nome noto che 
ha firmato già altri atten- 1 
tati contro il Secolo d’Ita- . 
lia, che ha assunto la pa¬ 
ternità dell’omicidio di Man¬ 
cia. 

Una strana vicenda fatta 
di strane « coincidenze ». Ma 
allora — si sono chiesti in v 
questura — la « volante ros- • 







«rosso» e «nero» 

L'episodio dell'attentato alla libreria fascista « Editrice 
Europa »: i Nar lo annunciano, la avolante rossa» esegue 




. ! vr~ 



di, alcune date sotto assea- 
ziali: si potrebbe comincia¬ 
re dai 17 dicembre del 70 ' 
con l’uccisione di Antonio 
Leandri ammazzato per er¬ 
rore: l’obiettivo era ì^n av¬ 
vocato fascista condannato 
a morte per delazióne K Era 
un assassinio dichiarata- : 
mente fascista ma con una 
novità: segnava l'apertura 
della lotta intestina, che. 
non escludeva il terrorismo, 
con una esecuzione mancata 
ma con un delitto vero. 

E l’altra data cardine è- 
il 22 febbraio di quest’anno: 
quella mattina i killer en¬ 
trarono nella cosa di Vate-> 
rio Vertano e l’uccisero sot- - 
to gli occhi terrorizzati dei 
genitori. Un delitto spieta¬ 


ta chiama Allegretti. Per ca- g 
. pire che si tratta di Un ag * 

? guato terroristico ci vorrà / 
qualche ora. Oli assassini 
hanno sbagliato vittima: vo¬ 
levano.uccidere .il segretario 
della sezione missino Gian- ■ 
franco Rosei (un antirau- 
, tiano di ferro, si disse allo- \ 
ra)i 11 morto non assomi¬ 
gliava per niente alla vitti¬ 
ma designata. Ma si era trat¬ 
tato davvero di un errore 
o si, era voluto colpire a ca- 
i- saccio è al tempo stesso lan- . 
* dare un messaggio sangui- ? 

naso nelle file del Msi? 

; .Non passano nemmeno, 
'i quargnVott’ore e c’è uq al -, 
irò assassinio. Viene ucciso ’ 
Angelo Mancia: cinque col• 


Il vecchio tèmpio 

:■ ■■ ' : V -wf • v 


rialza il sipario 

Dopo tanti anni di vita da « cinemino» torna alle origini 
« Due film una lira» e gli splendori dell'avanspettacolo 


to, da professionisti anche P* di pistola mentre scappa 


Il missino Angelo Mancia assassinato nel marze scorso ■ - 

scontro per bande che in E’ una ipotesi — abbiamo 
tante occasioni è sembrato detto — che le vicende di 
essere la conclusione e l’o- :% questi giorni e che l’episo- 


biettivo di tanti omicidi e 
attentati. Una specie di tra¬ 
gica escalation che segue 
tappe scontate, tensione, 
violenze, pestaggi, raid, at¬ 
tentati, vendette. 

Ma in questa intercam¬ 
biabilità c’è qualcosa di più: 
il « rosso » è stato forse la 
maschera dietro la quale si 


dio della « Editrice Europa » 
fanno diventare consistente. 


cose diverse o due facce di 
una stessa organizzazione 
in cui ■ magari di volta in ■ 
volta emergono « linee » di¬ 
verse?^ in un volantino fat- 


Una ipotesi che aveva in- \ to. trovare il- giorno stesso 


questo siglato dal fascisti e 
destinato probabilmente ad V 
aprire ta guerra per bande. . 

Passano dieci giorni e la 
spirale di ritorsioni ripren¬ 
de corpo. & il 6 marzo, è,: 
sera: nella tipografia dove 
si stampa il giornate del Msi 
entrano in due o tre, piaz¬ 
zano una bomba. lanciano 
una molotov: set tipografi 
restano feriti nello scoppio 
ma si cercava di fare una 
strage, evitata solo per ca¬ 
so. Arrivano tre rivendicazio¬ 
ni — tutte di sinistra — ma ■ 
quetìa che convince è dei 
«compagni organizzati in 
volante rossa ». La sigla è ‘ 
nuova di zecca. Qualche par¬ 
ticolare da capire: il giorno 
prima dalla tipografia era 
uscito un. manifesto'« in ono¬ 
re del camerata Franco An¬ 
seimi » il giovane terrorista 
dei Nar morto durante una 
rapina in armeria. La fir¬ 
ma era «I suoi camerati », 

- ovvero ta stessa organizza- . 
zione terroristica. A coin- " 
missionario era statò qual- 
, cuna che aveva dato l’indt- 


sa » e i Nar sono la stessa > è giocata una guerra aperta 
cosa? E allora rosso e nero e sdnguinosa tutta interna 
sono intercambiabili per i ... ai fascisti. Uno scontro sot- 
professionisti del terrore e • terraneo che passa nelle fi¬ 
si giocano uno dietro Val- y - le missine e fuori, tra t grup- 
tro magari per dare slan- . 'pi estremi, nell’area di quel- 
ciò all’elastico delle violen- la che si è chiamata l’au- 
ze e delle ritorsioni, allo . tonomia fascista. 


teressato in passato anche 
i magistrati di Roma e di 
altre province, saltata fuori 
soprattutto nelle inchieste 
sugli attentati dell’MRP. In 
quel gruppo l’ambiguità « ri - 
: voluzionaria n era aperta¬ 
mente teòrizzata, la sostan¬ 
za del ragionamento politi¬ 
co era semplice: tutti i irrup¬ 
pi evenivi rossi e neri -mes¬ 
si assieme per far crollare 
la democrazia. Una tesi.che 


dèli'incursione sanguinoso lì 220 ., *cde del Tuen. 
contro Radio Città Futura: Ventiquattrore dopo Vesplo- 
Ma se Nar e « Volante sirnie nella tipografia, una 
rossa » sono le stessa cosa bomba devasta la camera da 
come si deve leggere la sto- tetto detto squadrista Toni- 


ria di questi due anni dt ; ? no Mot di 25 anni, un episo- 


, terrorismo à Roma? E sotto 
questa nuova lente d’tngrun- 
dimento si può ricercare un 
filo, una strategia che fac- 
. eia capire meglio quello che 
i successo e sta succèdendo. 


dio e minore» che fece pen- : 
sare pHt ad una vendétta in- : 
tema che ad Un attentato: 
puntuale arrivò la rivendi¬ 
cazione di una sigla di Mini¬ 
stra. • •• ••• /•. . •* '• 


la democrazia. Una tesi che < che. dia se non una faccia 2/" . L’escalation è sempre più 
era stata anche dei Nar (ma ’ • una fisionomia ai killer e — veloce. It-10 marm ai riami- 
poi MRP e Nar sono due ai terroristi ? Alcuni episo- nto viene .Ucciso un cuoco. 

( £ ’Z i ?.?■;. .-ì* y: ‘ Y- v Ff-'-u'. ~ v; 


va davanti agli assassini che 

10 avevano atteso davanti al 
portone di casa. Anche qui 
toma il gioco delle rivendi¬ 
cazioni ma poi a dare le prò- 1 
ve della loro colpevolezza fu¬ 
rono i «compagni organiz¬ 
zati In volante rossa ». 71 
messaggio lanciato verso i 
missini con Vomicidio man¬ 
cato di Rosei e\’a stato tra¬ 
dotto in fatti? Ancora un 
atto di guerra interna? Stra¬ 
namente ali assassini inve¬ 
ce di parlare nella rivendi¬ 
cazione di una « vendetta » 
per il recentissimo assassi¬ 
nio di Valerio Verbano tira- ’ 
rono fuori una accusa stra¬ 
na• Monda era l’assassino 
di Roberto Sdalabba un pio¬ 
vane di sinistra ; ucciso due 
anni prima in un delitto di 
cui la polizia non è mal ve¬ 
nuta a cavo. 

Ultimo atto l’esplosione a 
via Ottaviano. La 'sezione 
missina fu completamente - 
distrutta da una bomba il 
21 marzo e l’edificio fu per * 
un po’ dichiarato inagibile. 
Ma l’epicentro dell’esplosio- v ! 
ne era all’interno. E quella \ 
volta non scattò nemmeno 

11 gioco delle rivendicazioni: . \ 
la guerra intestina si stava 
facendo ancora più sorda 

e oscura? r > * ! 

Poi —. dopo Bologna, dopo 
l’assassinio fascista del gio-. 
vane tipografo del Mèssag- 
gero — la bomba contro la 
libreria nera annunciata dai 
Nar ed eseguita dalla evo- 
tante rossa ». E" qui la chia- ; 
ve di volta per arrivare ai - 
killer e ai cervèlli? 



Totò e Anna Magnani nella rivista t Un palmo di naso» 
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Una vera e propria « centrale » scoperta alla Magliana 


Tre mesi di vigilanza hanno dato buoni risultati: 907 sono finiti in galera 


.. i 


Il bollo falso costava solo la : meta 


iirniiMB 
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ma il truffatore è nano air® 

Un negozio di riparazioni di radio era la copertura della redditizia attività 


pH KilBS 
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Una guardia li 
ferma e gli 
spengono una 
sigaretta in faccio 

Una guardia giurata ii ha 
fermati nel coitile del « Ge¬ 
melli», gli ha chiesto cosa 
facessero e loro, per tutta ri¬ 
sposta. gli hanno spento un 
mozzicane di sigaretta in un 
occhio. Mario Zeriti, 41 an¬ 
ni, ha fatto giusto in tempo 
a chiudere l’occhio ed è rima¬ 
sto leggermente ustionato al¬ 
le palpebre. Ne avrà per set¬ 
te giorni. ; ■ 

Una « volante » della polizia, 
di servizio. U vicino, è inter¬ 
venuta subito e ha arrestato 
i quattro teppisti. Sono tutti 
minorenni: C.C. di 15 anni. 


; Vestiti da 
finanzieri 
rapinano 
un camion v 

. ti • 1 . • • 1 

- Quattro - banditi camuffati 
da militari della guardia di 
finanza - hanno., rapinato, la 
scorsa notte un autotreno, ca¬ 
rico di elettrodomestici. La 
rapina, è avvenuta nei .pres¬ 
si dell’area di servizio Tusco-,, 
lana del tratto meridionale 
dell’autostrada del sole. I con¬ 
ducenti '' dell’autotreno hanno. 
d_nuneiato ala polizìa di es¬ 
sere stati affiancati da lina 
127 targata guardia di finan¬ 
za con a bordo quattro uomi¬ 
ni io divisa. '• " ' K - 
Uno dei rapinatori, prima 
ancora che gli autisti, potes-. 


Un’idea semplice semplice 
che aveva funzionato a lungo 
riscuotendo uno straordinario 
successo tra gli’ automobili¬ 
sti, _ in modo particolare tra 
i proprietari di auto di gros¬ 
sa cilindrata. Ma la centrale 
per la fabbricazioné di bolli 
dì circolazionè falsi è stata 
scopala ieri dagli agenti del¬ 
la squadra mobile. L’organiz¬ 
zatore dd colossale raggiro. 


maio una buona parte dei 
truffatori ; (falsificatori e 
«dienti») prendesse la via 
del carcere. 

Gii agenti sono arrivati al¬ 
l’anonimo negozietto dello 
Squarcia in via Poggi, 52, alla 
Magliana, attraverso alcune 
segnalazioni della Polizia stra¬ 
dale. Risultava infatti che pa¬ 
recchi automobilisti casual¬ 
mente fermati per accerta- 


Per i ladri è stata un’eetate decisamente amara. La tradi¬ 
zionale battaglia tra guardie o ladri che anima da sempre le 
notti di luglio e di afflohr, qunat’anoo è stata vinta à pieni voti 
dai tutori dell’ordine. Il bilancio, redatto da polizia e carabi¬ 
nieri, è meticoloso. Furti e scasai non solo sono diminuiti <tt 
numero, ma hanno fruttato ai loro spesso maldestri ideatori 
un bottino neanche lontanamente paragonabile a quello degli 
anni d’oro. Non che & laurono stagionnli e ricorrente delle 
visite agli ipportamoaU a bband a naH dai vacanzieri inquilini 
sia scomparso del tutto, ma la oo d d hfo ilsoe alla squadra mo¬ 
bile e ai comandi da carabhwri ani nel rióni scroi evidente. 


decine e decine di milioni, * meati erano in possesso di 


N.C., di 17, M.F., di 16 e , sero rendersi conto di ciò che' 
DJ5.C. di 17. Adesso sono rio- stava accadendo si è quindi 
chiusi a Regina Coeli per ol- messo alla guida dell’auto- 


traggio a pubblico ufficiale. I treno e si è allontanato. ' 


è stato. àirestato sotto l’ac-. 
cusa di truffa continuata ag¬ 
gravata e falso. Si chiama. 
Marcello Squarcia e ha 45 
anni. Gli agenti {'hanno « piz¬ 
zicato» nel suo negozio di 
riparazioni, di radio, un para- 
: vènto per coprire la sua vera, 
e certamente .assai più red¬ 
ditizia, attività. ' 

Il tipo dì raggiro non era 
c«to dei più originali: già 
ai tempi r dell’c una tantum » 
qualcuno pensò faine di evi- 
, tare la tassa ricorrendo ad 
' abili falsificatori. Ma anche 
allora bastarono pochi ’ con¬ 
trolli della stradale perché ai¬ 


tasse di circolazione abiimen- 
te falsificate. E questo in tut¬ 
ti i quartieri della città. I 
falsi , botti venivano appunto 
dal negozio della Mag lian a. 

Marcèllo -Squarcia fan cam- 
bio della sua opro di fat 
sifkarioóe richiedeva « solo » 
.la metà detta tariffa di un 
! bollo autentico. Un vera af- 
. fare" per i proprietari àih 
grosse auto. . 

! Il tutto era sendto per 
frodareTrono per aaa aem- 
ma di decàoe cB nùBeni: ai 
tratta ora di rhiecbre ad hi- 
dividuare eveàhadf ceamHci 
del truffatore. .. V. 


Rispetto atto steaoo periodo defio i 
agosto) c’è stalo - «m hmMomnla defia 
per cento. Infatti dai TM ladri c a Hme 
ai 907 di quest’anno. Un tacrameotò « 
più sofisticate. Otto* «gh agenti ad ai e 
dovuto affr octro i n gi gnnoi si at ro i d’ai 
corazzate, «ton*Mjtoil^oeid^9te 

con ti nua toflaztene che ha ceatretoo te 
giorni-vacanza. 007 ladri Qua bravi a 
sano stnti aap re si con te moni mi s 
Nel numero degli ■ ti n ti è compì 
ima tren tina. B aga gli òhe brano già et 
proprio, optane Ut canoe osasreOt 
ipsUfirats B date, tu t ta via, um è ms 
Éw a Casal del Marmo, gl am 


reo ormo (luglio ed 
mt arresti dd 17,79 
ari T» si è passati 
ti ancrie atte difese 
Moipri i ladri hanno 
no, ultrasuoni, porte 
f. blindate e. perfino, 
km» nel conto quella 
■tgfie a diminuire i 
ino capaci), quindi. 


quello dei minori: 

etto a tev or ara to 


di OD tempo h» i 
11 « ladr a oeto a. 
cteHanone a me 


pi* a « 


ha nha vera e propria 
attui ielle, cono lèi 


an no. II- 
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I furti sono diminuiti di un buon trenta 
per cento - Ma i veri specialisti - 
restano imprevedibili - ! nuovi ^sistemi 
d'ajlarme funzionano davvero ; 

Tra gli arrestati anche trenta minorenni 
Presi molti scippatori ; 

tanniche o 1 complessi rilevatori, è il più « piriscato »: 275 
nel mese di agosto e 3® nel mese' dOiiglio, pari al 57 per 
cento degli arresti complessivi. Il reato, nei confronti del ladro 
«comune» non è mai.specifico, ma generico: tentato furto o 
furto aggravato. Mai furto con scasso, in appartamento,, con 
destrezza. Il suo bottino è composto da..una 'varietà infinita 
di prodotti: pedino una coppia di canarini come ha consta¬ 
tato una signora al suo rientro dal week-end. ,, .. \ ;. 

Anche il suo utile non è eccessìvo:la merce che presenta 
al ricettatore subtece una svalutazione, petfinò del 90 per coito 
poiché viene acquistata a stock. Su circa 2^> o 3 miliardi di 
«fatturato» (induri i danni) nette tasche, del ladro, finisce 
ben poco: 5 o 400 milioni!. 

Nel campo dei ladri professionisti le cifre degli arresti ca¬ 
lano uerilginaBaniente, ma l’entità numerica, , in questi casi, 
non fa torto- Baste considerare, infatti, die un solo.« grimal¬ 
dello qualificato», in una notte è riuscito q saccheggiare tré 
interi piani di una palazzina, per complessive tedici abita- 
zionL L’arresto più importante, quindi, per chi sta dalla parte 
detta legge, è ra ppresentato dallo specialista, dal tecnico che 
non devasta, non lascia impronte dove passa. Quest’anno, sem¬ 
pre nei due meri estivi presi in considerazione. 51 professio¬ 
nisti sono st ati acciuffati, contro i 37 dello scarso anno, con 
un incremento dri 45UM per cento. ‘ •• 

' Neg li altri rinaremento degli arresti è stato anche 

maggiore: 01 scippatori, con i 34 del *79; .76 topi d’auto, contro 
Si; 00 borseggiare contro i 60; e mfiné uno scassinatore di 
nsgl contro manefaè uno nell'anno scróo. 

--R* calato, nd quadro complessivo, il «fattorato»:, medio- 
■cute, nei due meri presi in esame, si è passati dai 3.4 mi- 
ktodt détto ocareo anno, ai 2.3 di quest’anno. 


Una mostra a Palazzo Braschi illustra cinque anni di ricerche ,Mn ^jpwfqio *li giovani 

1 _ , • ■ - ■ _ • • - • •• •—T •- 

Come si viveva in fattoria duemila * 

Sono stali esposti i ritrovamenti della villa di Settefinestre, presso Ansedotiia - L'iritima scoperta: una sale parto | 


composto de 7 persone 



una sala parto por eàufc'.?: ’ 


dei 


rrmìBi 


- *) 


La novità l’hanno scoperta 
quest’anno, e non hanno fat¬ 
to in tempo a inserirla nella 
mostra. Anche questa estate 
una cinquantina di giovani ì- 
talloni e inglesi hanno passa¬ 
to le txicanze, cerne fanno da 
cinque anni, a scavare fra i 
resti della villa romana di 
Settefinestre, a due passi da 
Ansedonia. Poco alla volta è 
tenuta fuori una vera e 
propria « sala parlo » per 
scrofe, di duemila anni fa. E* 
completo, e perfetta in ogni 
dettaglio: in un cortile cir¬ 
condato da un portico erano 
stati sistemati ventisette pic¬ 
coli ambienti, divisi da mu¬ 
retti. Ogni singola « stanza* 
aveva il suo truogolo e 
(questo è S particolare tecni¬ 
co più interessante) una por¬ 
ta in legno apribUe che la¬ 
sciava libertà di movimento 
alla madre, ma che si abbas¬ 
sava ogni volta che i maialet- 
ti provavano a uscire. 

Questa la novità dell’anno, 
ma la notizia del ritrovamen¬ 
to è di qualche giorno fa e 
quindi i curatori non hanno 
fatto • in tempo a inserirla 
nella mostra, che si è aperta 
ieri à Roma a Palazzo Bra¬ 
schi. L'esposizione, però. 



cotture e rimpoverimento «- 


raccontato, nette didascalie. ’ fWtti A 

con Mt’attearion* pari «cotone v? • 

alla de scrizi on e dei rapporti - ? - L - 

fra le rafie classi, che òi un r b l flttlfi 

modo o nell’altro erano lega- ■ Ali ■■■■« 

te alla terrà. . - -, 

Ecco w . ett l Vi 

mancano : te immagini driTri- 

tima scoperte. Mi e to'* por- ■ - r / - __m- » 

to» per scrofe,' Io mostre - . SOM WillVOCCI 

resta validissime. GH sfmfio- * M 
si, con' queste esposizione. Alla ripresa den’attivltà po- 
heuno voluto proporre m o rite Mttca eoa quali obiettivi ri 
no nuora — almeno per rifa- preottrta il partit o coro ni- 
Ho — metodo di ficerea or- 

i-rrnlirri . ■* «ora i rono ^ ^ poaaMs «he 10 
poco » nfrasramanfo, per gna festa ù*PFUiSà dt> He- 
qtvato « tetto » e raro, come untata ol « rotee rà un attiro 
fer iron o In una p r ef e nto rio- provinciale. Vtnctmìm farà 

"9. UWNW pSOPW, mvfCVf S« uiuiniuro - w """V"!'" 1 

ma rictrcm A gii «p etti dt iTSÌS 

-■_> • _-i^» jtm *. - - __ Qm MUWfnO MIIMOGI* ClcUS 

ort nippont m isroro» m atcralCTtft ntrtinfitf dà FCZ* 
«ritto»— Att’ottno del gterao, oltre 
come to i marnar n — aro ^ toom di pobtìoa gemer eie, 
rifa te uno fettone, n u ot a «j mug ■ Mtewrio tonni- 
me, in v ece di limitersi e por- riatta* dal partito per 0 prò- 
ter* otte (art i « moneterà- m mira e te_ il ea c il riona . 
te* hanno cercato # capire Wp * tt 1— » tmum- 
cm*erm to rito to una ritta j**»-* 0 ^»*^ ^ 

romene, quate economi a te . pomer igg io dovranno coawnl- 
ruotava ofteruo. K ci eouo care 1 dati lalornoM Mi 
s'wssA,»», nuovi menm *ai 


Alla ripresa dett’attirltà po- 
Httca con quali obiettivi ri 
p rearma il partito oom unl - 
«ta, con qaatt ttiriattv* . in¬ 
tende a sostenerli? Sa rótti 
temi oggi p ome ri ggio alfe 10 


Il porticato delio vMIo di Settenne ilio 


coordinata da Salvatore Set- 
tis, dell’Università di Pisa — 
non ne perde in interesse. 
Cinque stanze, piene di feto, 
di didascalie, di reperti «r- 
chetAogici, che sintetizzano 9 
lavoro di cinque anni, trec¬ 
ciando la storia di una villa 
e del territorio che la cir¬ 
conda. Una storia economica. 


so gli arnesi di lavoro, con 
un’analisi delle modificazioni 
architettoniche e del diverso 
tuo che depii stessi ambienti 
i stato fatto in epoche diver¬ 
te, l’équipe di «iorato — di¬ 
retti da Andrea Carandir.i, 
détt’Università di Siena , e da 
Tim Tatton Broum, direttore 


sociale, urbanistico. Atttàver- | Trust 


Canterbury Archeological 
1 — ha descrìtto vam¬ 


bienta prima di una piccola 
comunità agraria (una ceto¬ 
nia romana) poi to nascita 
dette « vMae », prandi cote- 
plessi rurali in cui alla lus¬ 
suosa abitazione dei padrona 
zi affianca ,*n’azienda agrico¬ 
la diretta da un jattere e. 
infine, dopò U II secolo dopo 
Cristo, la nascita del latifon¬ 
do con t’abbandono di alcumr 


MU a ut 
lo p§s9a9o 


in cinque (torso addirittura in sotto) 

. Mentre aironi con to minaccia det¬ 
ti custode in un magante* fili tetri 


La rapina te garage si sarebbe cenciosa ceri se 
preprie te quel memento non tosse pinato con lo sue auto 
il professor G i o rgi o Mig H nn s, un primarie del Prikii ni co . 

Il « c o m menda » Che legete e imbavagliato e anche t* 
« Alton a » del sanitarie è » l ontr a ta Uri botti n a della rapina. 
Ceri , in est rem e sint e si ri è svelta unlni ar i iene in un ga¬ 
rage, avve n ut a stanotte in via Logo di L a tt e o, al quartiere 
Trieste. > 

La polizia (che è gloria 1 pesto quando il custode 
è i Imene a li be rarsi o a dare l'allarme) usa ha dubbi 
die f azione sia s p e re di ne greppo di t orrsr UH. 


là di’ ne¬ 
on attiro 
litro sarà 


r arri le 


N torio tu strado , 
opro di 


sm _ nao-» 

«CHnMn M 


targa di .i 
garage) o 

Pra te 


su una «IV* su una « 


tecnica in un 


» o pai 


c ameni, che usa danne ns r o cch to . Le duo vittimo dot- 
raggreeriono eeno stato subito portolo hi quoetora, dova 
gli agenti benne mostrate toro to tote sagneUcba di ter- 


LdaU aróarnatt 

featttjarPCL 


23 marzo 1944: Totò e An¬ 
na Magnani stanno recitando 
nel consueto numero d'avan¬ 
spettacolo, davanti ad un pub¬ 
blico composto per lo più aa 
soldati delle truppe d’occupa- 
zione. Scoppia una bomba, a 
poche centinaia di metri in 
linea d'aria. Il boato è im¬ 
menso, e l’allarme dilaga a 
macchia d’olio. In mezzo al¬ 
la calca che cresce, la Ma¬ 
gnani e Tótò riescono ad a- 
prirsi un varco. A disposizio¬ 
ne c’è, per fortuna, il cales¬ 
sino dell’attrice, e i due su 
quello fuggono insieme. La 
bomba era quella di Via Ro¬ 
sella, e il teatro in cui si 
udì così da vicino, la 'Sala 
Umberto . 

Quella cifra ' monarchica‘ 
verrà tolta dopo il ‘46, e 
il nome ridimensionato ’tout 
court’ in Sala Umberto. Il 
teatro si trasformerà in po¬ 
chi anni in «cinemetton di 
quartiere, destinato ad una 
programmazione di terz’ordi- 
ne. Finché, travolto come tqn- 
- ti altri da una epica crisi 
dell’esercizio, 'quella degli an- - 
ni Ottanta, farà un’inversione 
di rotta, e cercherà di ripor¬ 
tare a galla una vicenda lon¬ 
tana e scintillante^ La noti¬ 
zia è infatti proprio di que¬ 
sti giorni: in Via della Mer- 
. cede, a novembre, a riaprire 
i battenti non sarà più. un 
cinema, ma un teatro. 

Ad ; inaugurarlo dovrebbe 
essere Domenico Modugno, 
ma chi sovrintende adesso ai 
lavori di ristrutturazione, t 
intanto. già pensa al prossi¬ 
mo futuro, ne parla come di' 
un debutto occasionale. Poi, 
dice Luigi Longobardi (è lui, 
appunto, l’uomo che nette ve¬ 
sti di direttore commerciale, 
gestisce l’iniziativa) zi potrà 
pensare a mettere insieme 
registi di talento e autori ita¬ 
liani di stretta attualità, sia¬ 
no noti o sconosciuti. 

Potrebbe èssere la carta 
vincente, per questo teatro 
di dimensioni ridotte (solò 
seicento posti) ma malto con¬ 
fortevole; gli antichi, sma¬ 
glianti arrèdi,'infatti, vengono 
interamente ripristinati, e ta 
vernice oscura di anni si sta 
sciogliendo, in questi giorni, 
coma neve al rate. ~ 

Ora che ritorna fm vita,' 
viene voglia di ripercorrere 
anche: la storia passata, d ri 
’cinè-teatró Sala Umberto’. 
Rintracciar^ notizie rum è fa¬ 
cile, e la biografia presenterà 
motte lacune. Ci chi parla, 
comunque, addirittura di un 
ce nt enari o detta nascita, che 
cadrebbe quest’anno (è sa¬ 
rebbe uno «frano segno della 
sorte). Certo.t che, nel 1895, 
è già la sosta prediletta dèi-. 
la grande canzonettista Eu¬ 
genie Fougère, accanto al Sa- 
ì Iòne Margherita di Napoli, a 
tempio consacrato del ’caffè- 
aonocrttfi :itr la •bètte ipo- 
que’, un’era travagliata carne 
Umte altre, thè trova vero 
neU’invenzione del •cafi-chan - 
tant un’identità lucènte, e t 
propri simboli nette donne ca¬ 
pricciose che lo anhhóno, le 
dive. ; ” 

La sala i allora di pro¬ 
prietà < del CaaaUer Bonetti, 
e solo alla morte di qué-. 
sti la vedova lo donerà ai¬ 
re Istituzione Umberto e Mar¬ 
gherita di Savoia» (uno dei 
tanti enti inutili ora disciolti). 
Un giornale di fthe-secòlò. «/-. 
ferma che sono locali come 
la Sala Umberto, o FApollo, 
o il Grande Orfeo, ad aver 
fatto di Roma ala terza,ca¬ 
pitale, in Italia, dei . cafè- 
chantant ». 

Poi, per gli anni a caval¬ 
lo détte due guerre, troviamo 
Tepigrafe che nel •foger* ri¬ 
corda il grande Petroihti. Ma 
uno dei fratelli Cenci (gesto¬ 
ri detta sala dal ‘33 al 777 
fa anche il nome di Etotru 
Donnarumma. p a 'varietà’: 
ec cen triche, fonatevi», acro¬ 
bati e macchiette. 

Sfogliamo Pannata IfM dèi 
•CafèchantenT: la rfvbio i 
tipica dei genere, edita da 
un'agenzia di cottoc am ento, a 
fatta apposta per rinf ocol ar e 
nei lettori la posatone già 
forte per il ’generet. Riferi¬ 
sce, in settembre, di una ri- 
strutturazione delle sala. 
Sembra un sogno di vttsUttà, 


a legger e le e »p r essi o ni di 
iperbolica ammirazione. Inve¬ 
ce è ratto che segno U de¬ 
butto detta crisL Sul palco, 
infatti, è comparto uno scher¬ 
mo, e d’ora in.poi il cinema 
succhierà te rifa sempre più 
impoverita dei varieté. L’ul¬ 
tima prende siede, Anna Fon- 
gaz, t onch'esm immortala¬ 
ta nel ’foyer', ma. in fondo, 
non è che un’epigono détta 
grande stirpe dette dive. 

Ancora un nome. Armando 
Gitt, e insieme quello di Ro¬ 
meno Ceto che allestisce i 
suoi spet t ac ol i fiotti Poi. ad¬ 
dirittura, si arriva stile scom¬ 
mosse spila ’cidop ala’, U gio¬ 
cola uopo, che € te a tro ospi¬ 
ta,in càvea di attenti. La 
grande crisi e, nel ’II, la 
Sete Umberto rame molli ci¬ 
fri chiude. Nei 13, ritenete 
dm' /reietti Conci, riapre; 
'due film una tir ar, è jo sto- 

fUWsfre b tuffa* JtoreeTn 
* varieté» t se p e tt o, e'tomo 
a res p irare solo uer robht 


re, guaio il teatro è 


Tei Ll^A ^gIH 'i mndui ì* **"* 
asma, poi, d eftetttoumeù fe, te 
•Sale Umberto» si caut a »fi - 
v* fa sete di guarito re. ' 

Ora una uomo, ennesima. 


Ite. à. p. 
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Lunedì alle 18 manifestazione popolare in occasione dell’8 settembre 
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A Porta San Paolo contro il fascismo 


* ;> I ì 


Gli appelli del sindaco e delle associazioni partigìane - Rispondere airattaeco 
democrazia capace di sfidare la crisi» -11 PCI: «Una vasta mobilitazione di 


terroristico - « Una 
massa bella città » 


Una grande mobilitazione della città per 
ricordare il 37. anniversario della Resistenza 
ma anche per rispondere, con la forza della 
ragione, all'attacco terroristico che continue 
a minare le fondamenta dello Stato demo¬ 
cratico. E' il senso degli appelli lanciati dalle 
associazioni partigìane e dal sindaco in occa¬ 
sione ■ dell ’8 settembre. In quel giorno, in¬ 
fatti, si svolgerà alle 18 una manifestazione 
popolare a Porta San Paolo. Nel corào del- 
rinoontro parleranno Achille Lordi, a nome 
delle associazioni partigìane (Anpi, Fiap, 
Filv),. Giovanni Gigliozzi, presidente del- • 
l’Anfim, Mario Di Bartolomei, presidente del 
consiglio regionale, Lamberto Mancini! pre 
sidente della Provincia e il sindaco Luigi Pe- 
troselli. .. . - . "v v‘ 

«Dopo l’assassinio del giudice Amato — 
è scritto in un manifesto fatto affiggere dal 
sindaco — è venuta l’orrenda strage di Bo¬ 
logna. La strage di Bologna, ideata e orga-. 
nizzata a Roma, continua con la morte di 
un tipografo del Messaggero, l’operaio ro¬ 
mano Maurizio Di Leo. Quando sarà possi- , 
bile dire basta col terrorismo, col fascismo, 
con la violenza? Di fronte alla sfida alla Re¬ 
pubblica — continua il manifesto — che prò- ' 


risulti vano. Non permettiamo che la strage 
di Bologna resti impunita. All’isolamento 
Ideale, politico, morale del terrorismo e della 
violenza corrisponda nei pubblici poteri una 
azione che porti con coerenza alla verità, 
all’accertamento delle responsabilità, alla giu¬ 
stizia. Riaffermiamo questa volontà ritrovan¬ 
doci 1*8 settembre a Porta San Paolo, luogo 
storico dell’inizio delia Resistenza . italiana, 
j .Per onorare i caduti di allora e di oggi nella 
lotta per la libertà. Per rinnovare l’impegno 
! a costruire una democrazia capace di rispon- 
| dere alla sfida dei tempi e. della crisi. Per 
la civiltà — conclude il manifesto — contro 
la barbarie. Per la vita contro. la morte ». 

Insomma ? questo 8 settembre deve diven¬ 
tare una nuova occasione per riaffermare 
che questa città, le sue istituzioni, il suo tes- 
‘ suto democratico, vogliono sconfiggere defi¬ 
nitivamente. la violenza e 1 ’eversione. 

■" Anche la Federazione romana del Pei, ade¬ 
rendo alla manifestazione indetta dalie asso- 



, VITERBO 

Continuano la feste dell’»Unità» 
di civitacastellana, TUSCA- 
N1A, TARQUINIA. Inizia la festa 
dell'«Uniti» della sezione «LA 
PILA» di Viterbo. Sono previste 
le seguenti Iniziative politiche : 
CIVITACASTELLANA; ore 18 di¬ 
battito tu) tema «Informazione e 
potere» (partecipe Paolo Soldini, 
capocronaca : regionale « Unità »). 
TUSCANIA: ore 18 dibattito «ul 
tema «Le Unità sanitarie locali: pro- 
■ blemi e prospettive» (Giovanna 
Strici:}. VITERBO-« LA PILA » : 
ore 18 incontro con gli ammini¬ 
stratori comunali e di circoscrizione 
dei Comune di Viterbo. TARQUI¬ 
NIA: ore 18 dibattito su «Gli Enti 
locali». 

LATINA 

Iniziano le feste dcll'«Unitè» di 


dazioni partigìane, ha diffuso un documento ■ sezze foresta e campoleone. 
in cui si afferma die al terrorismo fascista PROSINONE • .- 

«vanno opposti una costante mobilitazione di- s. ambrogio: ore 21 essem- 
massa. un'attenta vigilanza democratica, una tar o* U q re** 20 . 31 H ! G /mn 


segue, niente può restare come prima nelle ; r più larga unità di tutte le forze che si rico- 


istituzioni dello Stato democratico. Non per¬ 
mettiamo die tanto sacrificio di vite umane' 


noscono nella . Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza ». ' . : , 


PROSINONE - 

•• 5. AMBROGIO: ore 21 assem¬ 
blea su Fiat (Cervini). PIGNA- 
TARO: ore 20,30 assemblea (Mì- 
gliorelli). S. GIOVANNI INCA¬ 
RICO: ore 16,30 attivo (Mam¬ 
mone). Iniziano le feste del- 
i’cUnità» dì A LATRI (ore 19 di¬ 


battilo con Mazzocchi), PATRICA 
(ore 18,30 dibattito suH'ammini- 
strazione, con De Santi* Annalisa), 
CASTRO DEI VOLSCI (dibattito , 
sulla 285 con D'Arcangelo), LA . 
FORMA e PALIANO - LE MOLE. 

1 -\ RIETI 

- Continua le festa dall'«Unità» di 
MONTOPOLi : comizio ore 20,30 
(Fregosi). . ■ , . . 

■ ROMA 

FESTE ODELL'kUNITA» — BA¬ 
GNI DI TIVOLI: alle 19 (Fredda). 
FINOCCHIO: alle 18,30 (V. Ve!-j. 
troni - Pisani). ALBANO: alle 18 
(Tuvà). ALBERONE, APPIO NUO¬ 
VO, APPIO LATINO: alle 18,30 ‘ 
a Villa Lazzaroni (Della Seta). 
CENTRONI: alle 19,30 (O. Man-, 
cinz • Cuozzo), CESANO: alle 17. 
(Guerra). COLLI ANIENE : elle' 

17.30 (Leoni). PALESTRINA: alle 

18.30 (Montino-Venezlano). MAC¬ 

CARESE: alle 19 . (Bozzetto). CA- 
SALBERNOCCHI : alle 18.30 (P. 
Bottora). PALOMBARA: alle 19 
(Cacciotti). RIGNANO: alle ore 18 
(Renzi). CASTELCHIODATO: elle . 
ore 18 (Cignoni). Continuano le 
feste di MARINO, GENZANO, AN- 
ZIO-LAVINIO, BRACCIANO, COL- 
LEFERRO, VALMONTONE, MON- 
TEL1BRETT1. T 


'J :{ 
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Inaugurata la « fasta » di Vìa Sabotino 
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Tra alberi e piazze 
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cinque giapponesi tmBSBftjm. 

: incantano il teatro ; ÉiMiiiii 


Via Sabotino, con tutto il 
suo patrimonio « spettacola¬ 
re » è tornato completamen¬ 
te In vita per la seconda 
volta, dopo la kermesse che 
ne aveva decretato la na¬ 
scita giusto nel settembre , 
dello scorso anno. Giovedì : 
scorso ha infatti preso 11 
ria la rassegna « Il Teatro ; 
la Piazza e l'Albero ». Arte- ‘ 
flce dello sfavillante Incon- . 
tro tra 1 quattro pajcosce- : 
nici (costruiti su un « rude¬ 
re moderno» della nostra 
società - consumistica ì una 
zona inedificabile tra i mu¬ 
ri abbattuti di vecchie abi¬ 
tazioni, quasi nel cuore del 
quartiere Prati) ; è ancora ! 
una volta, come accadde già . 
lo scorso anno. l'ARCL og¬ 
gi su un’idea di partenza : 
formulata da Antonio Cibi¬ 
no, coordinatore dell’attivi¬ 
tà dell’Associazione Cultu¬ 
rale Alberico; il finanzia¬ 
mento poi è del Comune di 
Roma. 

Grande ’ appuntamento 
per l'apertura: il gruòpo 
giapponese Sankai Juku ha 
presentato Sholiba, uno 
spettacolo che aveva già 
frastornato mezza Europa. 
Questi giapponesi infatti 
non si ' Identificano tropi» ! 


con la antica tradizione tea¬ 
trale del loro paese, piutto¬ 
sto sembrano decisamente ; 
esser partiti dalla cultura > 
scenica orientale per poi 
spostarsi m un terreno più 
vasto e meno circoscritto In 
precisi confini. 

Il loro spettacolo, di gran- ’ 
de validità estetica e sceni¬ 
ca, è costruito come un per- • 
corso visualizzato dalla vita 
al teatro: quasi una teoriz¬ 
zazione pratica del natura¬ 
la valore ludico della vita. 
Protagonisti ' sono cinque 
personaggi, quattro viaggia¬ 
tori • e « testimoni » - della > 
scena e un semplice essere i 
umano, che fin quasi dalla 
nascita fa delle sue espe¬ 
rienze un’occasione di spet¬ 
tacolarizzazione. E qui in-. 
terviene la Inequivocabile ' 
tradizione orientale del tea¬ 
tro: le scene li non sono 
viste come luogo di consu¬ 
mo di un prodotto, bensì 
come luogo riservato ad un 
rito ch’è parte integrante, 
della vita quotidiana. Non ’ 
c’è commercio in quel tea-' 
tro. Insomma. 

Sholiba è un insieme di 
Immagini estremamente sug¬ 
gestive che sanno esplicare 
una concezione del teatro 


non solo interessante In 
termini informativi, ma an¬ 
che e soprattutto qualitati¬ 
vi. il continuo alternarsi e 
concatenarsi • dell’uomo-atto- 
re con - l'uomo-quotldiano, 
favorisce una partecipazio¬ 
ne alla spettacolarità da noi ; 
decisamente sconosciuta. 
Anche il pùbblico accorso In 
gran numero l’altra sera In 
via Sabotino, ha risposto 
con ; una continua concen¬ 
trazione non comune, alla 
« provocazione » 'i di t questi 
giapponesi. 

Quattro palcoscenici ' In 
via* Sabotino, per. quattro 
spettacoli ogni sera: questa 
è la formula ideata dall*AR¬ 
CI e dall’Associazione Cul¬ 
turale Alberico; quattro di¬ 
versi spettacoli con carat- 
terlstlche anche lontane tra 
loro. Nella Piazza Italiana, 
infatti, regna l’attore soli¬ 
sta, e l’altra sera era la 
volta del Professor Bustrlc, 
un quasi mago-mimo che, 
con quella • sincerità che 
troppi non hanno, riconosce 
tranquillamente 1 di “ essere 
un « imbroglione ». Comun¬ 
que un Imbroglione estrema- 
mente capace di divertire, 
di comunicare con il pub¬ 


blico, naturalmente senta 
far scoprire l propri truc¬ 
chi. Anohe per lui, illusio¬ 
nista che fa spettacoli 
« completi », il pubblico di 
via Sabotino ha decretato 
un grande e meritatlssimo 
successo. 

Gli ultimi due spati, « La 
Fede » e lo « Scientifico », 
sono per la ricerca più pu¬ 
ra: rispettivamente nella 
cantina ci sono gruppi della 
post avanguardia, l’altra se¬ 
ra è stata la volta del fio¬ 
rentino Marchingegno. 

Un’iniziativa composita, 
iheomma, che offre molti 
spunti di meditazione sulla : 
nostra situazione teatrale, 
ma che non rischia di con¬ 
fondere le idee; in • parte 
perché non erano affatto 
confuse le Idee degli idea¬ 
tori, in parte perché il coor¬ 
dinamento organizzativo ha 
saputo superare tutti 1 ri¬ 
schi che la spettacolizzazio- 
ne di quattro palcoscenici 
vicini tra loro poteva com¬ 
portare. •: v 

Nicola Fano 

Nella foto accanto al ti¬ 
tolo, un’attora dal Sankai 
Juku 


Concerti 


ACCAOEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. US . 

»«l. 3601752) 

U termina per il Hnnovo delia associazioni oar 
la stagiona 1980-81 è stato spostato S sabato 
6 settembre alle ora 13. Dopo tale data i posti ( 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
segreteria è «parta tutti I giorni, salvo il sabato 
pomeriggio, dalle 9 alla 13 a dalle 16 alle 19. 
ASSOCIAZ. MUSICALE OKL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Aranula n. 16 - Tele¬ 
fono 654.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagiona 1980-81. 
Per informazioni segreteria' tutti i giorni esclusi i 
testivi dalle ore 16 elle ora 20. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi n. 15. angolo Via 
C. Colombo - Tel. 5139405) , 

Oggi alle 21 " > ' 

li Teatro d'Arte di Roma presenta: « Recital par 
Garcia torca a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore). Con: G. Monglovino, G. 
Maestà. Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, AL . 
beniz, Turruba eseguita alla chitarre da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni ad informazioni dalie ora 17. 


Prosa e rivista 


SORGO 5. SPIRITO '(Via dai Paniteniierì rt. 11 '- 
Tel.- : 845.26.747v'-> .vi‘ • ... 

Domani «ila. 17,80 ; - 

La. Compagnia D’Orìgiia-Palmi rappresenta: «La 
viti che ti diadi », commèdia in tra atti di Luigi 
Pirandello. Ragia di A- Palmi. ‘ :- 

ITI QUIRINO (VU M. Minghetti. 1 - T, 679.45.8S) 
Orario continuato 10-19 tutti I - giorni aaelusi i 
Festivi. E* In corso la sottoscrizione dagli abbona¬ 
menti aita stagiona 1980-81.. GK abbonati della 
scorsa stagione hanno diritto ella riconferma del 
posto tino al 24 settembre. 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Borei 20 - Tel. 803.523) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 de merco¬ 
ledì 10 settembre ora 10-13/15,30^19 (escluso 
i festivi). Informazioni presso il botteghino. 


Cabaret 


PARADISI evia Mario da' Fiori n. 97 - Tal. 678438 
Tutta la .tara alla ore 22,30 a 0,30 super sp ett a - 
coto musicala e MoapBgM Paradisa » £ Paco Do¬ 
rati. Apertura ora 20,30. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 Oearitare Magont in o 

Italia tal. 426160-429334) 

« La lana » con J. Oèyburgh • Dramm. - VM 18 
MANUIA (Vicoio dai Cinque. 56 lrastevere 
Tal. 5817016) 

Dalia 23 al pianoforte e Cosmo a Gfm Porto a 
con musiche brasiliano. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tal. 669493) 

m Qa aUu ae volo sol aMo dal cacalo a con 1. NL. 
choison - Drammatico - VM 14 
• • • 

LUMtUft - tono Park parsaaoaota (Via dalle Tre 
Fontane Tel. 5910608) 

Il posto Ideale par traacorraro una piacevole carata- 


Prime visioni 


ADRIANO Cavo*!* i7 rat L 3900 

: Ormai noe c’è piè scampo con P- Newtnan - 

Drammatico 

(16-22.30) 

ALCYONfc i Vi* L Ledila. 39 te» 6380930) 

L 1900 

Il caeo Parad i so con A. Valli - Drammatico 
ALFIERI (Via E Reperti. 1 Tef 295 803» 

Poliziotte, aolB o di oa a rabbia con M. Medi - 

Giaiio 

AMt>-4>ciATORi SRXVMOVH (Via waa R aomto. tot ‘ 
tei 481*70» I- *600 

Crociera erotica 

(10-22.30) ‘ ' 

AM9A38AD6 (V.a Acc dagB Agiati, a S7 - T«-o- 
. fono 5408901) • . ' 

Lieta ara dal sensi a. 2 con E. Matsuda • Dram¬ 
matico - VM 18 . f V , , - > . 

(17-22.30) * ' * •’ * ' 

AMERICA (Vìe Naia;* de: Grande. 6 - T ra st e ver * - 
Tel 581 61.68) 

Kiamtr coatto (tramar con D. Hottman - Sentiment. 
(17-22,30) 

AH t»- ■ - •• *8 ••» 89*11' »< t. *700 

Il c aatt a h è aod l sr a con F. Testi • Avventuroso 
ANTARES (Via:* Adnattco, 15 Tei. 690.947) 

Pane a ciaccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16.30-22.30) 

A O «et ^jJj»W1) L 120C 


lìIMlìWl 


rSI 


'Ìii|3 ‘ * * , 


VI SEGNALIAMO 


Gitilo 


CINEMA ; 

• «Il caso Paradinoe (Alcyorta) ' 

• « Pane a cioccolata > (Antareg, Arfel) i 
' % «La caduta degli dai» (Archimede) 

. • « Un uomo da marclaplodo a (Diana. 

■ Ver bario, Clodio) * ' 

. • « Voltati Eugenio a (Fiamma, King) 

• « Harold a Maudo a (Giardino) 

• « Fuga di motxanotto a (Fiammetta) 

• « Persona la di Marilyn Monroo a 
(Gioiello, Radio City, Esperia) 

* \ - .... , : * 1 ' - . . . % I -- f ’ 

ARCHIMEDC D’ESSAI -, . . i ^ - 

La caduta deal! dal con I. Thulin • Drammatico - 

- ' VM 18 . . -, ■ 

(16.45-22,15) ’ ' 

ARI5IUN «vie CRnrona, 19 • tal. 353230) u 3600 
(16.30-22,30) 

-- A in ari rea Cigolo con R. Gero • Gitilo 
ARISIOSI N 2 il* colonne tei «_ 3000 

. Black «milione con T. Cerr - Sentì mentale 
(16.30-22,30) 

ASTÒRIA (Via O. da Pordenone • Tei. SI 1.61.OS) 
La omelie chiamata «Muta 
(16,30-22,30) '* 

ATLANTIC (VI* Tuacotana. ' 74» - rat 7610636) 

t 900 

. La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico • 

vm i8 ; v r. •• • - :• . ; 

(16.30-22,30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 tv 426)60) t «500 
La bum con J. dayburgh - Drammatico - VM 18 
BALDUINA (P.zo della Balduina. 52 - Tel. 347.592) 
Tutto gemilo che amaste voluto se pa r a sul aaasa_ 
.y con W. Alien - Comico - VM 18 , : 

• (17-22.30) • 

BARBERI NI (P.za Barberini. 25 - tal. 4751707) 
Belar 2 con R. Douglas • Fantascienze 
(17-22,30) 

8CLSITO (P.ie M d’Oro, 44 ta- 340887» L 1500 
/ • F ebbre da cavallo con L- Proietti - Comico. 
(17-2230) 

BUIE MOON (Via dei 4 Cantoni 33 • tei. 481330) 

- ; U 4000 

Sedartene ai banchi di scuola 

(16,30*22.30) « • 's } 

BOLOGNA (Via Starnile. 7 - Tet. 426.778) 

: La Hpat a n f fa rocchiatto al precide - 

(17-22,30) 

CAP1TOL (Via G. Sacconi - Tal. 393.280) 

Otta la matto con A. Ctlentaito - Satirico 
CAà-tfANtCA : <P <*> w*p*«n.c» -Ol «er 0/92465) 

* ■» X 1500 

La araglla la vacanza l'ansante la città con E. Fe- 
nech - Sexy - VM 16 ’ « 

(17-22,30) 

CAPRANICH6TTA (Piazza Montaci torio. 129 telo 

fono 6796957) L- * 500 

Oggi sonai, sentite coodoglMme. con I. Lemmon - 
Sentimentale 

COLA Di RIENZO f Piazze Cola <** Rwnso. 00 me 1 
fono 390584: L JSOO 

- Buona servaggio con B. Lancastar - Wnttn 

; (17-22 JO). _ : -■ 

DEL VASCELLO, (Piazza Rotolino Pilo. 39 toie- 
. fono SBS.454) 

Fabbro do erodo con L. Proietti - Comico 
(17-22.30) . ' ' 

01 AMANTE («la P ian mus a e. 23. sm. 19 96 98) 

- ' L 1 500 

LtocradibUe Hatk con B. Bixby • Avventurose 
DIANA ui* Roma n ««/ re. 790topi w -900 

■ Uo aama da marciapieda eoa D. Hottman » Dram¬ 
matico - VM 18 _ _ ; 

ODE ALLORI (Via Cartltna. 906. «ai 273207) 

L *000 

' Allea 2 sartia Terra di 5. GrotmveH - A vv entar o s o 
EM6ASSY (Via Stoooam 7 - fot. 870J4S) 

Lo rtt a c c i aoa (primo) 

(17-2230) 

BMP1RB (viale R. • M a rgar i ta. 29. M. 857719) 

. i L 3500 

. Poeto aaOa citta Pai mat ti ilio all con C George • 
•Horror VM 18 
(17-22,30) r 

CTOILC (o z» m Locma. 41 ' tot. 9797596) t- 3900 
La cicala con V. lisi - Sexy - VM 18 
(17-22.30) 


ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 699.10.78) 

: La casa degli Ztaiài con L. l a nari - Dr am matic o - 
VM 14 — - 

EURCINE (ri* L<szi li «et 9910906) L. 2600 
Il gl anta dal cobra (prima) 

(17-22.30) 


ESTÀ TE ROMANA ’80 


ANFITEATRO QUERCIA OtL TAS¬ 
SO : oggi allo ero ti la eoop La 
P lautina pro o owta fa Caaa dal fan- 
Utami, da Plauta. L. ML 


PALAZZO ROEPIQUOOi (Zagara- 
lo): aggi alla .CI usi ir N di Ra- 


FORO ROMANO: alla ara 2BJB 
«Torri da» <wt»). Clan Cotanta- 
no Fumoir 

Gl?» IL POLLI (•»). Rrartu- 
«lana don Co l o n tona; 

ECCO NOI PER ESEMPIO (1677) ora¬ 
ri urtano irrlgaNang. Cinam.; 

MANI DI VELLUTO (R71), RVRduda- 
no RkaaR FRm; 


• VIA DEL TULLIANO alla ara 1BJ6 
« Pippo Piata a P a par in o a 

• PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE 
alla ora SUB. tona la aèada di Hai- 
ly w QQd Malièna a Orala aan ■ The 
darli la a ammano ( Ca gr i s al a gga- 
gnoto) di daoaf Von tè amBarg; 
NINOTCHKA (ML): di E. L trt H Bw A ; 
agaiioggiatura: Ctiarlaa R ra ilw W , 
Bill) Wddar f WaRar Rolaa Ti . da un 

. roccunèa di Ma HRI ar Lan g yil ; 

• VIA SABOTINO alla ara N Laa Baa- 
ai a li awf. Bu at rlc ; alla ora fi « Co- 
ma tarlo: Mia aro <3 Ranato Mam- 
Bar In arta Montai Mia ano 04* 
eTmdo ma mm a Lido aan la eem- 
bbbMr Claan Warm. 


• « Il piccolo gronda uomo» (Quiri- 

V natta) 

' • « I cavallari dalia lungha. ombra » 

(Riti, Royal, Vittoria) 

V • « L'uomo di marmo • ( Augustuo) 

• « Ratatapian o (Botto) 

• «Amarai cha casinoo (Novoclna) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo mondo» 

° (Palladium) 

• « L’aaaassinlo di un allibratore ci¬ 
nese» (Rialto) 

: •«IMI» (Rubino, Traiano) 

• « Il cavaliora elettrico a (Trianon) 

EUROPA (C.SO «rirollo.-^ltr^ Tar.^ 8S5Ì736r '- r 
La SMtgli* IR vmnza remaste io cftfà con E. Fa- 
ncch • Sexy - VM 18 <•-.. - > 

.*• (16.45-22^0) . - , ' 

.FIAMMA (aia Oiteeieà. 43, tei 476» »00) l 3000 
>■ Vertati Eugenio con S. MorioM. - Drammatico - - 
‘ (16,20-22,30) > 

FIAMMET1A ina ». Ntcdm oe rotammo, a. MI» : 

-, fono 4350464) ' - - L. 2.500 

Rebu* per un ' o a fìts lnlo cori J.* Masóh - Giallo 
(17,30-22,30). •- : it... 

GIARDINO (P.za Vulture, Móntasacro, tal. 894946) 
Harold e Mauri*, con B. Cori - Sentimentale 
GIOIELLO :* rtomeniena. 43 . i«i no4i4Vi * 3000 
Quando àa mogli* è in vacanza con M. Monro* - 
■ Satirico ... —** 

(17-22,30) - •• 

.GOLDEN (via farento, 36. tm 755002) . L. ?0G0 
Pippo olimpionico - Disegni animati. .- 

‘ (17-22,30) - - 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tei. 638.06.00) : 

| U mogiia io vacanza ramante In città con E. Fa- 
nech - Sexy -, VM 18 
(17-22,30) ' • •• 

HOLIOAV t go 0. Marcello, re». $58326) l iOOd 

- Pastasciutta emora mio cor» D. De Luis* • Satirico • 
(17-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tet. 831.95.41) ' 

V Voltati Eugenio, con 5. Marconi - Drammatico -- 

• (16,25-22,30) t r - ’ . 

LE GlNEOf ME (LesaipsiOCCO- t«* 6093638) C Z50C 
■Cremar contro Kramer con D. Hottman - Senti¬ 
mentale ' • • , —• • >. 

- (16,30-22,30) . •>’.=• 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 11f - Tet. 786.086) 

,. L’avvertire*a t o con G. Gemma - Drammatico 
(16,30-22.30) 

MAJ1STIC SEAT CINE (Via S^. Apostoli 20 • Te 
Irto no 679.49.08) .. .... 

,.; Bibi, diario di eoe sedlreane 

(16.30-22.30) ' ' 

MERCURI (v P Castano. 44, m 6561767) L.15O0 

- Pomo sgolilo' shop - 
(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo (un 21. rei» 
fono 6090243) L 1500 

Le lebb r e del sabato aera con I. Travolta - Drem- 

• malico - VM 14 
(20,30-23) - 

METROPOLITAN (vi# ore Coreo. 7. te» 6789400) 

... - c 3.500 - 

. L’ s rrert ire a w to con G. Gemmo - P ie mmM ì co 
(16,30-22.30) 

MODCRNETTA |»rè ReoubOOce 44, SSL 460282) 

U. 2500 

; . J an a nas te por o e f e rt rtle / 

- (17-22,20) - 

MODERNO (p Repuoteke 44. tei 460285) L 2500 
Le tua vita par mio fig li o con M. Mero!a - Dramm. 
(17-22,30) 

NEW YORK (Vie della Cavo, 48 • Tei. 780271) 


SAVOIA (Vie Brigarne, 21 Tal. 865.023) 

Il campo di Cipolla con J. Savage - Drammatico • 
VM 14 1 - , 

(17-22,30) 3rV.'- >*, ; r.,t 

SUPIRCINEMA (Via Ulminal*. tal. 485498) U 3000 
. Il giorno del cobra (prima) 

(12-22.30) , .. / ...... 

TIFFANY (Via' A. Da Preti» - Tal. 462.390) U 3.000 
La ragazza porno 

(16,30-22,30) ’ • 

FRIOMPH» (p Annìbaitano. 8 V tre ' 83BQ009) 

L » 800 

.Kramar contro Kramer con D. Hottman - Satirico 
(17-22,30) - ... - ; ;.. - : ■, 

ULISSE • 1-b-jrtin» Jó* «ai «35 »««« > c . - OUU 
Il bandito dagli occhi azzurri con F. Naro - Giallo 
UN»Utl(bAL 5 («I» Bari, la «*. 49bU3Ui k ' e 3UU 
Ormai no* c’è piè scampo con P. Ntwman - 
f Drammatico • «••• ■ ... ... 

(16-22.30) :. ... , •• ; 

VERSANO (P.za Verheno, 5 - Tel. 851.195) 

Un aereo de marciapiede con D. Hottman - Dram¬ 
matico - VM 18 1 

VITTORIA (P.zxa S. Mafie Liberatrice #r.'Stt;S57) 
I cavalieri dalle hrégbè <MÉré«’tÓR ^ CMfONhè - 
Awenturogo 
(17-22,30) 


e*-‘ li 

• ' {'f.-; V-* .~ »' • • ; # .j 

✓<: V ■ 

• (ì ;ll v »•*. liri.tf. |'”f: *-.t - 

• ? .* ri'. ^ - ti:, 'ir- ‘ ?»; . 


Seconde visioni j 

ACILIA (Tal. 6030049) 

Il ladrone con E. Montasano • Drammatico 
AFRICA D'ESSAI (vìa Game a Striamo. 1 ? tata- 
tono 8380718) - • 

Mimi matallurgico con G. Giannini - Satirico •: 
APOLLO (Via Cairoli 68 - T*:. 731.33.00) 

. j Agente 007 l’uomo dalla pistola d’oro con R. 

Moorc - Avventuroso , 

ARIEL (Via Monteverde. 48 - Tel. 530.321) 

Pano • cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
AUbUSTUS tc-*0 v tmanutit. 20 *. ta» aaao») 

Z L » 500 

L’uomo di marmo di A. Wajria - Drammatico : 
BOITO (Vi* Botto 12 Tal. 831.01.98) — 
Ratatapian con M. Nichatti - Comico 
8 R 1 Ì 1 TOL (via Tuscoiana, 950. rei '7015424) 

L * 000 

Le tua.vita por mio figlio con M. Maral* - Dramm. 

SROAviVAV fui* dai Narcisi 24. r*. 

Squadra antifurto con T. Mitian - Comico - VM 14 


aorell* 


ESPERIA (pian* Sonnino. 37. tot. 382884) L 1 500 
A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 
HARLEM (Via rial Labaro, 49 • Tal. 691.08.44) 

Il trucido 4 lo sbirro con T. Mlllan - Comico • 
VM 14 

HOLLVWOOO (vie dal Pianoto. 108. taf. 290851) - 

1» 1.000 

Il ladrone con E. Montasono - Drammatico 
iOllv ivu l Lomoatd* « tal «z^asai w- t.000 
La rtgasM dal porno shop 
MADISON (Vie Q. Cb l ab rar a . 121, tei. S12892C) 
L’incrodibile Hulk con B. Bixby - .Avventurose 
MISSOURI (Via Bomba!». 24 - Tal. 956.23.44) . 
Supertotè - Comico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cerbi HO 23, t. SS923S0) 
Sette spòse per sette fra talli con ì. Poweli - Mu* 
sleale ... - 

NOVOCINB D'ESSAI (vie Card- Marry del Val 14. 

- tei. 5816235) L- 800 

Amerei che satino con Y, L. Biriaau - Sentiment. 
NUuvo tv» Asciangm >0 rat ?d8il6> «. 5U0 
Il testamento con K. Ross - Giglio - VM 14 
ODEON : p «9 ri Kapubbcia 4 , ta». «64760) L. 600 
Las pornocralas 

PALLADIUM (piazza D Romano 11. tal. 8110203) 

L 1.000 • - 

Queste pazzo pezzo mondo con S. Tracy • Satirico 
PRIMA PORTA (Vie Tiberine - Tei. 691.32.73) 

Il tiglio dallo acaicco con T. MUian » Satirico 
RIALTO (Vie tv Novembre 156. tal. 6790763) 
!-•; L 1000 , 

L’assassinio di un allibr a tore cinese, con B. Gazza- 
ra - Drammatico - VM 18 
RUBINO D'RSSAI (Via S. Saba 24 - Tal. 575.0B.27) 
1941, allarmo a Hollywood con J. Belushy - Aw. 

. SPLENDID (vìe Fiat oatlemone 4. nl 920206) ? 
,, L.-MOOO , hit* 

k • f* r * , **P , t89F N da IhRl m C E a atwpod - Avvant. ; 
TRIANON (Via Miirio: Scavale. 101 - Tri. 780.302) ; 
Il assalterò elettrico con R. Radforri - SanMmantalo - 
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08^0-22,30) ~ r r i : 

N.I.R. (Via B.V. rtst Canori*. • EUR) 

Kramar s go tt i Kramer con D. Hottman . Sent i reste. > j 

(16,30-22,30) 

NUOVO STAR SEXT (Vie Michel* Amóri 18 - Te¬ 
lefono 789 .242) 

(16,30^2,30) 

PARI» (via renna Grecia. 112. rei 754368) 

L 2500 

Arew tc eR Gigete cor R- Gare • Giallo 

(’.6.30-22,30) 

PASQUINO (Vicolo dal Piede - Tal. 580J6.22) 

(1?,3Ch22.30) 

QUATTRO FONTANE (Vie Ouattre r ote ane. 22 • 

Tal. 474.31.19) 

- Pipo* oiHootook* • Disegni animali. 

(17-22.30) .. 

Ott IR INALA (vta watooa»*. fa» «62963) L 500C 
Maaeah dì F. T svisiti - Drammatico • VM 19 
(16.30-22,30) 

QUIRINETTA (Vie Marea Ming h etti. 4 • Tare tona 

679.00.12) 

Il pttxolo manda oso»*, co* O. Hofhnen « A reste. 

(17-22,30) 

RADtO CITY (vie XX giWenOn. 99. »*». «64103) 

im 2960 

Ose la meno con A. C « tin ta n e - Sat i r i co 

(16.30-2240) 'v 

BEALA (pia Senn i no. 7, tgL 5610234) L 2909 
Psoro arilo dRtè drt orerei iteieR eoo C George - 

Horror • VM 11 
(17-2240) 

RSX (Cao Trteste. 113 - Tri. 864.185) 

Fabbia da re ra da con L. Proietti * Comic* 
(16,30-22.30) 

RITE (V.le SemMie, 109 - T*L 937.411) 

I re «ann i dette Maghe ambre se* D. Cerroriine • 

AvvoRTurow 

(17-2240) 

RIVOLI (Vie Lo m bar di a, 23 • Te». 460.893) 
Maledetti al sarete con F, Bucci • Drammettre . 

- VM 14 

(17.15-2240) 

ROWBB IT NOtR (Vi* Setarie, 31 - Tei, 864405) 

H «Malia con II, Topreii - Sa ti rico . 
(15,30-22,30) 

«OTAL (rio A. Flitemte. 179 • te» 7376549) 

L 9000 

I aoreliari tette hmgbe crebre aco D. Crere rt ln* • 

Awanturero 

(17-22,30) 
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^ Abbaiamento • Articolf sportivt Arredamento • Giocattoli 
Editoria • Aumentazione -m Cancelìeria o Hobbies • Tempo lib ero 

... ma soprattutto spettacoli a non finirò: 


SILVÀN ' LUIGI LOPEZ (Pinocchio) A,ì 

MEMO flEMIGI LASCATOLA MAGICA 

ISUPEROBÒTS ‘(Gotdrake) con una commet te 
IL MAGO, LA FATA, musicate par^bambM tutta nuore” 

LA ZUCCA BACATA LA NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Fan Bernardo) ilCHILDRENSTHEATRE 
! ROCKING HORSE di Umberto Pergola 

(Candy, Candy) MARIO ZANOTELU 




IL MAGO, Uà FATA, 
LA ZUCCA BACATA 
(Fan Elemardo) 

I ROCKING HORSE 
(Candy, Candy) 
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ORARIO: ferioR 15-22-sobató a fattivi 10-22 
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Promossa dal Comitato tafano per là Banca Moncfefe ddBPitofo 
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Da stasera in TV un programma sul musical 


Comincia questa sera (ore 
20.40, Rete Uno) un breve 
viaggio In tre puntate nel 
mondo della commedia - mu¬ 
sicale -americana. Il program¬ 
ma è realizzato da Marcello 
Aliprandl e. si intitola. Hello 
Hollywood, qui Broadway, ef¬ 
ficace sintesi dei due ambien¬ 
ti che hanno scandito; la sto¬ 
ria e l’evoluzione di questo 
popolare genere di spettàco¬ 
lo. Quando nacque il cinema 
sonoro, nel 1927 Ce’11 primo' 
film parlato fu giusto un mu¬ 
sical, il cantante di jazz), 1 
teatri newyorkesi di Broad¬ 
way erano al massimo dello 
splendore,, e fu per .Holly¬ 
wood una cosa naturalissima 
sfruttarne l’immenso patri¬ 
monio professionale per i prò-, 
pii fini. -cr¬ 

ii musical è divenuto co¬ 
si la formula spettacolare in 
cui il cinema di Hollywood 
ha maggiormente scoperto le 
proprie carte, chiarendosi co¬ 
me fabbrica di sogni, come 
negozio' di evasioni. - E* un 
genere che non ammette mez¬ 
ze misure, va accettato o ri¬ 
fiutato in blocco. La secon¬ 
da puntata del programma 


di • Aliprandl ,J (partiamo ‘ per 
una volta dal. mezzo) sarà 
giusto dedicata ai film del 
periodo classico (identificar 
bili negli anni. che. vanno 
dal 1930 al 1955), e gli ap¬ 
passionati non dovranno per¬ 
derla a nessun costo: sarà 
imperniata su Fred Asta Ire, 
com’è giusto, e sulle sue par¬ 
tner più famose, Ginger Ro- 
gers sopra tutte. Ma .il bra¬ 
no imperdibile sarà lo spez¬ 
zone di Spettacolo di varietà, 
' di Minnelll. in cui ■ Astaire 
è affiancato dalla prodigiosa 
Cyd Charisse (bravissima bal¬ 
lerina proveniente dalla dan¬ 
za classica, e donna fra le 
più belle che Hollywood ab¬ 
bia mai mostrato ai pubblici 
del. mondo). ., •. 

' La prima puntata, ’ quella 
di stasera, è invece dedicata 
in massima parte à uno show 
che Liza Minnelll e il cele¬ 
bre ballerino russo Michail 
Baryshnikov hanno registra¬ 
to per la TV americana. SI 
cerca insomma una continui¬ 
tà fra il musical classico e 
gli spettacoli odierni (il film 
musicale sta conoscendo Un 
nuovo, grande successo) ; • 


qui, molti teorici che riten 
gono il musical classico ima 
storicizzata all’interno del pe¬ 
riodo suddetto avranno for¬ 
se qualcosa da ridire. - _ 

Di interesse prettamente 
teatrale sarà invece la ter¬ 
za puntata, una ricognizione 
nelle scuole da ballo che cir¬ 
condano Broadway. Stella del¬ 
la serata ; sarà Bob Fosse, 
l’autore di Cabaret e di All 
that jazz, intervistato nella 
palestra newyorkese dove si 
nasconde tra Uh film e l’al¬ 
tro. Ma si preannuncla an¬ 
che un personaggio curioso, 
.un certo Lùìeì (cognome igno¬ 
to), ovviamente broccolihése, 
proprietario di una delie più 
rinomate scuole da ballo di 
New York. Presenterà le tre 
puntate Marisa Berenson, fo¬ 
tomodella suoer-oagata. attri¬ 
ce nei momenti di tìdoso (Ca¬ 
baret, Barry Lindon). 

\v . al. c. 

NELLE FOTO SOPRA IL TI¬ 
TOLO: Fred Astalre, Ginger 
Rogers • Llza Minnelll, Ire 
protagonisti del programma 
televisivo 


L’artista nigeriano sotto accusa per 43 chili di marijuana 
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« E’ una montatura », dice il leader del complesso «Africa 70» giun¬ 
to temerariamente in Italia dopo il ritrovamento della droga 


• - • - • . _ .. . - ... . 

MILANO — L’«Afro beat» rischia di perdere temporanea¬ 
mente il suo massimo rappresentante. Ieri mattina, alle 12,38 
in punto, Fela Anikuiapo detto « Kuti », famoso sassofoni¬ 
sta nigeriano (si è esibito l’altro ieri alla Festa- dell'Unità di 
Milano) è uscito dalla questura milanese a bordo di una 
«Giulia» civile deT^a polizia per essere trasportato a Busto 
Arsizio, in attesa di essere interrogato dal sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica dottor Aglietti. Fela Kuti è stato arre¬ 
stato su disposizione del magistrato in seguito alla nota vi¬ 
cenda dei 43 chili di marijuana-scoperti dalla Finanza all' 
aeroporto della Malpensa in una valigia del complesso nige¬ 
riano «Africa 70», del quale «rè Kùti»‘ è il leader. / 

Lo sbocco, ampiamente prevedibile, della vicenda, si.è 
avuto ieri mattina presto, quando un nutrito gruppo di'agen¬ 
ti di polizia della prima sezione della Mobile, - hanno « inva¬ 
so»; gli alberghi e le pensioni presso i quali avevano tro¬ 
vato alloggio il sassofonista nigeriano e le 27 mogli, i suoi or¬ 
chestrali. ; - - - : - ■ 

" Gli agenti avevano fl compito di controllare i passaporti 
dei circa ’ sessanta membri del complesso per rilevare even¬ 
tuali irregolarità. Ma i nigeriani erano evidentemente di di¬ 
verso parere, e pare non abbiano voluto mostrare i docu¬ 
menti. Cosi, pochi minuti dopo, un pullman della polizia si 
è fermato davanti all'albergo Promessi Sposi, all'hotel Roxy 
e alle pensioni Edera e Colombo, caricando l’« Africa 70 » al 
completo, e trasferendo tutti in questura dove il controllo dei 
passaporti T»a potuto compiersi senza altri ostacoli, Quindi, 
dato che tutti-i passaporti sono risultati in perfetta regola, i 
musicisti nigeriani sono stati rilasciati uno per uno. 

Tutti tranne il «capo». Fela, Kuti era infatti attesQ alla 
Mobile da un mandato d’arresto emesso dal giudice Aglietti 
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per detenzione illegale di sostanze stupefacenti. E cosi 11 sas¬ 
sofonista nigeriano è uscito dalla questura solo per essere 
trasportato a Busto Arsizio, a disposizione del magistrato che 
ha il compito di indagare sulla provenienza di quei 43 chili 
di marihuana scovati quattro giorni fa all'aeroporto, della 
Malpensa. 

Su ordine del giudice di Busto, la polizia ha anche provve¬ 
duto. a , sequestrare cautelativamente tutti i passaporti dei 
membri del complesso « Àfrica 70 ». Segno evidente che il 
magistrato intende vagliare le singole posizioni probabilmente 
per stabilire se corrispondono a verità le dichiarazioni di¬ 
fensive rilasciate da Kuti Fela alla stampa. Secondo lui, 
qualcuno avrebbe inserito fra i bagagli del complesso la va¬ 
ligia stracolma di droga all’insaputa di tutti., 

: A dimostrazione della sua buona fede, il musicista nigeria¬ 
no porta la circostanza di essere venuto in Italia quando già 
la scoperta della marijuana fra i suoi bagagli era ampia¬ 
mente nota, proprio perché non ha nulla da temere nè da- 
nascondere. «Sono venuto qui — ha detto Fela Kuti ai gior¬ 
nalisti — per suonare e per dimostrare che con la droga non 
ho niente a che fare. Sono un personaggio politicamente 
troppo importante per giocarmi 'la credibilità in modo cosi 
ridicolo ed ingenuo ». 

Intanto le decisioni del giudice Sergio Aglietti hanno mes¬ 
so .in crisi la toumeè di ' Fela, il quale avrebbe dovuto esi¬ 
birsi domenica sera alla Festa dell’Unità di Bologna e inol¬ 
tre aveva promesso di dare uno spettacolob gratuito, la pros¬ 
sima settimana, in piazza del Duomo a Milano. 
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Tratto pari pari dalla tragèdia di Shake¬ 
speare, «23 pugnali per Cesare» è II film 
di questa sera della Rete 2. La regia è del 
quasi sconosciute Stuart Barge, mentre gli 
interpreti g adana quasi tutti W.bueaa fama,, 
a cominciare da Chartton Hesten, John Giti- 
gud, Richard : Johnson. Sulla slessa ' refé si 
conclude, in ptfma serata, «Sfida al governo 
di Sua Maerià», la sfida cioè del movtmonte 
delle suffragetta raccolto inrterue-aUa fami- 

\ -\\ \ -■ 



gUaFankhurst. 

Viono emanata una nuova legge, in baso 
alte quale i prigionieri malati venivano rila¬ 
sciati, -por essere di nuovo mossi, in galera, 
' a p pé na’ sfava n o ' maglio in salute. Infatti, Syl¬ 
via Pankfmrs* ami fa chè entrare ed uscirà 
dalla pr i gione , ràa non smette di cbmbatteré. 
Sulla Reta une,- invece, seguiremo I primi 
passi noi P a rl am e n to inglese di e Disteseli *. 
Ma è an.eserAe quasi disastrose. -y u 

i' : v , ‘fc \\ T ; '1 V i 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 


MARATONA D’ESTATE «FtobotUS» - Coreografie col-' 
lettlve « Walklyndn » ■ Untitled (1.) 

13^0 TELEGIORNALE 

17 OTTO BASTANO - «Quarantena.» telefilm di H. Har¬ 
ris > 1 'ili; 

T 7 .S 5 LA GRANDE PARATA - Diségni animati ' ' ‘ 

HA* PER DESERTI E PER FORESTE - « La fuga » 

n ESTRAZIONI DEL LOTTO - -, 

IMS'LE RAGIONI DELLA SPERANZA0 ! : 

1».?0 AIUTANTE TUTTOFARE - «Pista di collaudo» - Re¬ 
gia di H. Mueller - • - ' - 1 ' • 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO - CHE TEMPO FA ’ 

20 TELEGIORNALE 

20,40 HELLO HOLLYWOOD • QUI BROADWAY! - Pro¬ 
gramma di M. Alipranh (I-) r Règia df O. Hemlón « Ba¬ 
ryshnikov a Broadway » con Michèli Baryshnikov e Usa 
Minnelll i : ' ' • ' t - -t.-: r -, -.*•/? 

21.46 OISRAELt - Règia diTJ. Whàtham (2) - ‘ 

22*46 VENEZIA « PREMIO CAMPIELLO » • Assegnasene para-, 
mio letterario r- <• * * i r. . ... 3 .. u 

2X30 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 - -- 

13 TO 2 • ORE TREDICI v ... t .. 

13,15 JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati (10.) « Abra¬ 
cadabra » 

13J6 13£D PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE.RA-. 

TURA V\ i *- \ ■ ^ \ \ -• j ) •- 

15^0 13Z5 POMERIGGIO SPÒRTIVO ‘ • f J 

Milano: Ippica: Pariglie trotto • Monza: Automobilismo 
Mcntegrotto Terme: Ciclismo -- Palennor AtieUca. leg¬ 
gera - *. ' 

IMI TO 2 SPORT SERA 
19,46 ESTRAZIONI DEL LOTTO i * 

19,99 HAROLO LLOYD SHOW' («.) • 

19 , 1 $ ASTRO ROBOT: « Contat to ypsilon » 

«.« to« . w ii«i »tt an ma ffi i5afea^ai»8^X' 


AL OOVUNO DI «M 

Pankhurst » (è.) ' ' 

njM 3S PUGNALI PER CESARE,- FBm di 1 Stuart Barge 

con C. Hestcn, J. Robaxds. J. CHelgud, R. Johnson R. 
Vaughn. 

34 TG2 • STANOTTE 

r- ; ~ - v -j ~ > * • « <r «> ■ r -*. ìt v-s ■ • 

□ Rete 3 

, . ..QUESTA SERA PARLIAMO DI. con B. Petronio 
L T03 

19,19 GIANNI E PINOTTO 

IMI IL POLLICE • Programmi v«l ;e f da vettere eeOa ter¬ 
za rete tv ‘ ' " ' 

19^9 BIENNALE CINEMA - VENEZIA B9 - m dirotte dal 
' - la mostra ^ . 

SM6 TUTTINSCENA CINETECA: rubrica eettimanate a ca¬ 
ra di Nanni MandellL Coteroento di Oreste del Buono 
QUESTA SERA PARLIAMO Di. con B. Petronio 
m/m LUISA SANFELICE: origlitele televtet*» di U|o'Pirro 
e Vincenzo Talarico con Lydia AUMU < Oteh» Bo- 

*139 LA STAGIONE METAFISICA ‘‘ ‘ ' 

SS OSANNI E PINOTTO ' ' ?r- |!M 

mm BIENNALE CINEMA • VENEZIA W , 

□ TV Montecarlo n ' 

OR3E 1630: Montecarlo news; 14,45: Gli errori gladistarl (tele¬ 
film); 1730: Pareli amo e contiamo; 1735: Cartoni ante» li; 
IMO: Un peti damour^; 19,06: Bl a ck Beauty (Meffim); 
' 19,45: Nothtìario; 20: H baggssum; 3630: Torti In faceta; 
2l3S: Peccatrici folli (fUm); 3330: Notteterio; SMB: Massa¬ 
cro ai grandi posti (film). . . 

* * 3 f i - 
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- Fel« Nikulspo .Kutl. Un no¬ 
me e venti*étte mogli (egli 
per re'satleaa he dichiara di¬ 
ciotta) ' improwis«mente Balla 
bocca di tutti ' magari come 
pretesto per'battute Volgari e 
sottilmente raieiite (vedi La 
notte di ieri). 

Un nome misterioso come la 
sua ; musica, « autènticamente' 
africana » o 'addirittura « av¬ 
volta dàlia magia ■ dell’Africa 
nera ». Il c giallo della mari¬ 
juana » ha dato il tocco fina¬ 
le. Ma ehi è Kuti Fela? Qua¬ 
rantadue anni, è nato , a Abeo- 
. cuta, capitale della regione pe¬ 
trolifera. Suo padre, un pasto¬ 
re anglicano, il reverende 
Bandone Kuti, lo manda a stu¬ 
diare a Londra,-cinque anni 
al College óf music. Suona il 
piano, la tromba, il-sassòfono, 
impara a. cantate nei jass 
club. Il ano gruppo, The keola 
Loi>|te«, : formato nel, *62, ri¬ 
scuòte nn certo seguito in Ni¬ 
geria, compie anche una tour¬ 
née- negli - USA nel -’69. La 
formazione mute, qualche me- 
•« dopo, , il nome te « Nigeria 
’70 ». Il ano primo.lavoro a’in-’ 
titola Vivm Africa, Un suo gloa- 
satore. Remi Akano, nota che 
in quel memento « le infloer»- 
se di.Chariie Parker o Miles 
Davis sono m esse da parte, 
rimpiazzate dal più aggressivo 
stile soni». Le sua musica 
passa sotto il nome di « Afro- 
Beat ». La ceatitusione degli 
« Afrika *70 » (il gruppo at¬ 
tuale di' Kuti Fela) segna 
quindi una svetta. ' 

I brani trattano la eòndisio- 
ne dell’africano, dell'iniperla- ; 
listno colturale ed ecònomko 
americano, del neoeeloniali-, 
amo. Gli « Afrika *70 » rag¬ 
giungono in breve tempo una. 
rapida popolarità, tra Taltre 
con un disco - c politicamente 
esplosivo » come Why btmck • 
man dey tuffar. Fela Kuti ha 
dichiàraté l’fBto giorno alla 
Cwrfwiw■ • eteaìpé tenuta alla 
restar EtlTJntt di Milano che 
il regime^nigèrìano ha- impe¬ 
dito nel *76 al ano ponilo, il 
« Party -of thè People », di 
présentàiìi alle elemeni. Ta¬ 
to timore,'secondo Fela - Kuti, 
è- spiegabile»>con fl fatto che 
lui è moho.fdi popo l erà del¬ 
lo stesso precidente. 

'‘Lasciamo per ón attim o sta- 
io^le sno ma&' 



w ; \" 


Kuti Fola durante te conterumà stampa a Milano 


tol¬ 


lerine. Lasciamo stare anche 
la faccenda deU’erba. Cosa 
c*è di a misterioso » nella sua 
Musica, un tool " orchestrile 
r stracòtto, o nei suoi - atteggia- 
Amenti da « Sun Ra dei Fuo- 
kjr »? - A giudicare da ‘ quanto 
,-si è sentito' giovedì sera, al 
:cèoceno al PalaHdo. nell’am¬ 
bito della Festa deU’Unità di 
Milano, si può parlare di una 
.'buona musica da ballo: la se¬ 
zione fiati è robusta, e il 
! personaggio sembra un « ma¬ 
gliaro » non - privo di fiocino. 

- _ Ma le famose c radici, afri- 
.cane » dove sarebbero? Diffi¬ 
cile dirlo: non e*è mai- stata 
ni civiltà ma tante, infinite 
etnie. Le loro tracce, malgra¬ 
do tre secoli di colonialismo, 
non sono uno scherzo. 

Ginger Baker, Te* batteri- 
sCa dei Crea, dopo «n disco 
registrato con Kuti Fela ed un 
soggiorno . in Nigeria, - Jiehia-. 
rè di- aver compiuto chissà 
quali studi-sulle « penussiaaif. 
africàne ».- K ; qu al e m as deve 
a v e r ci pere creduto.' Geme 
quel personaggio ebe Geraldi- 
it Chaplin impersona in à’sd- 
vàie davanti ad un gruppo 
di tomi broihers non potrà fa¬ 


re a meno di eaclemare: 
«Questi neri il ritmo ce T. 
hanno proprio nel sangue! ». 

La musica di Kuti Fòla è 
un’interessante stratificazione. 
Suona un bd po’ datata, egli 
in pratica ha introdotto'il soni, 
ì il Funky, lo stile motow, qual¬ 
che reminiscenza bopùtka, in 
lina parola, la musica‘leggera 
nero-americana, in Nigeria. Il 
.paradosso- è che lui rane in 
Europa a rappresentare niente 
'meno che I’Africa. 

Ma la sua noi» è una raosl- 
ea leggera earatteristku, ossia 
in qindebe modo tradisionate, 
comò nelle numerose varietà 
marocchine, algerine, tunisine, 
forse perche in Nigerie le tra¬ 
dizioni orali sono state molto 
più duramente colpite. ' L’im¬ 
presa dì Kuti Fela- è contrad¬ 
dittoria: « combattere l'impe¬ 
rialismo «nericano'» con la: 

di Detroit. Il fenomeno an¬ 
drebbe. comunque analizzato 
pH a fondo, per ch è settz’al- 
tro indicativo di ■ c a rn e fuu- 
«iona fl ce n a n m e musicale in 
■itaaaioni di neocolouialismo. 

Fabio Malignini 


□ Radio 1 
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□ TV Svizierà ‘ 

OHE 19: La quinta vittima (UMDn); 1&J9:; Tuteglomalc; 
36,10: Il Vangelo; 3036: Scacctepensteri; 3135: l bteg tontate; 
21,45: Io e 11 colonnello (film); 3330: Tatagtantata; 31,46-1: 


GIOCUfAU RADIO: 7, 8. 10, 
JX 13, 15, 19, 2L 23.: «39: 
B paaarieflo; 74$: Radio- 
foUerooianao; 139: Ièri aT 
Parlamento; 4.40: Brasiliana; 
•: Week-end; 14,03: Mina 
presenta: a Incontri musica- 
tt del mio tipo »; 1139: Check- 
up per un Vip; 1333: Spazio 
ridere; 1330: Chi, come, do¬ 
ve, quando; 1330: Dal rock 
al rock; 1339: As t erisco ma- 
ideale; 14: AJUL cercasi: 
Nel labirinto degli annunci - 
a mmutiti ci; 1430: Ci siamo 
anche noi; 15,99: Verticali di 
sei; 1539: Da osate a costa; 
M: Il dispetto, presenta A. 
Gratiosl; 17: Radicano jais 
Ni; 1735: Obiettivo Europa; 
5*43: Da Vsnedia, èmèma;' 
1639: Globe tr o tt e r ; 39: Dot- 
tara, buona sera; 3939: Per 
fùria sabato; 2130: Quattro- 
volte venti: Nasceva fl se- 
aok>_; 33: Fieoola cronaca; k 
39,15: Stagione pubblica di 
; late; 33,96: La tde- 
dl 1». l.itifiìfTil 

O Radio 2 

GIORNALI RADIO: IA 
«3K 739, MK 939. », 1139. 
039, 1339. 1439, 1739. 1«30. 
039, 3230; 4 - 439 - 436 - 735 
7J6 -1,45: Operaalone contra¬ 
bando 6,06: « Pabèoia » (3); 
933 -10,12: Tra, Tra, Tra con 


atrio Gigfl; -M: OR 2 caute; 
11: Lane piaying hit; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
.Alto gradimento; 13,45: Sound 
Truck: Musica e cinema; 15 • 
16,43 - M39 - 1433 - 13,17 - 
1432 - 19: Tempo d’estate con 
Carlotta Boriili; 1534: Quel¬ 
la sera a teatro 16,; 34: GR 2 
economia; 15,46: I racconti 
della Filibuste; 1439: Hit Pa¬ 
rade; 1735: Bstzmtioni del 
lotto; 173*: La musica che 
piace a te e non a me; 18,95: 
' Il ballo del mattone; 1936: 
Minimi 19; 1939 - 31,45-3330: 
D. J. special; 31: Sere d’esta¬ 
te concerto sinfonico dirige 
Arturo Sacchetti. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 73K 
9.46. 11,45, 13,46. 13,45, 30,46; 
4: Quotidiana Radio 3; 435 - 
335 - 14,45: B concerto del 
mattino; 735: Prima p a gin a: 
839: FOIk concorto; 9,45 • 
11, 45: • Tem po a strada ; 19: 

Musica operistica; 13; -Bpt- 
eblL. un certo d tecorao, sto¬ 
rte-di rock, jote e blues; 
15,16: Rassegne tetanfl: 
quando spendiamo par te 
cultura?; 17-19,15 Bpsadoteu; 
39: 110100 alle otto»; 31: 
Dopo la musica elettrontca; 
2139: « Quel simpatico giova¬ 
ne» di R.O. Lewis; S; La 
cauwristiea in lira Iute ; 33: 
n tate. 


Elio Spada 
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F. Fasano, Cèco, Il paese di Alice, 
I. Graziarli, A. Pappalardo 

Un film di Bergman del ’52 

: DONNE 
IN ATTESA 

con A. Biòrk e E. Dahlbeck 
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Giovani 
mostri 
a spasso 
sulla 
tastiera 


Dàlllnvlato 

SENIGALLIA — Ón« sal¬ 
to», anche qui. era d’obblfe - 
go: è In pieno svolgimene> 
to,' infatti, il Concorso 
Pianistico Internazionale 
«Città di Senigallia» fe¬ 
licemente giunto alla no¬ 
na edizione. In una aala 
del Fatazzetto Baviera — 
il pianoforte è all’altezza, 
di un quadro che ricorda¬ 
la fucilazione di patrioti 
sotto i bastioni deUa Roc¬ 
ca —-sì espongono eroica¬ 
mente alla «decimazione» 
da parte della giuria pia-, 
: nlsti (tantissimi: 50-40) 
giunti da tutto il mondo. 
E’ una festa della musica, 
una,feste di giovarti. Ed 
è proprio la giovinezza che 
ha messo'in Subbuglio il 
Concorso nella sua fase 
di «Incontro dì giovani 
pianisti », concluso con 
l’affermazione di un ra¬ 
gazzino di 11 anni. limi¬ 
tila Sgouros, di Atene. 
Non ti tratta di un fan¬ 
ciullo-prodigio, ma di uh 
vero «mostro» musicale. . 
capace di sconvolgere giu¬ 
ria e pubblico con la Fan¬ 
tasia opera 49 di Chofùn e 
con le Variazfonf sopra un 
tema di Diaboli!, di Bee¬ 
thoven. 

:• Se n’è andato da Seni, 
gallla, questo Dimitxls, 
portandosi appresso una 
scia di emozioni, di invi¬ 
die e anche di'ansie. Le 
mamme — quelle che lo 
hanno sentito al piano¬ 
forte — non vorrebbero 
averto per figlio, ma so¬ 
prattuto nessuno vorreb¬ 
be averto come concorren¬ 
te: H grande pianista so¬ 
vietico Sviatoslav Richter. 
ebe si è imbattuto con ' 
q uesto ragazzino in un 
Conc o rso in Grecia, dice 
che «mostri» slmili ca¬ 
pitano una etite ogni cin- 
quant’arml e che certe e- 
morioni p roc ur ategli dal 
Dimttris gii ricordano 
quelle suscitatogli da Lo- 
rtn Unti quando, pie- 
coliatimo, suonava il rio- 
lina 

Il conc e rto del rindtorl 
è p rev isto per luneffi sera, 
ma sarà un’Impresa sce¬ 
gliere i cinque pianisti 
che si contenderanno la 
finale. Il « dimmi che co¬ 
sa suoni e ti dirò chi sei» 
è un po’ azzardato nel 
concorri sempre cesi pie¬ 
ni di pesti d’obbiigo, ma 
il «Senigallia » prevede 
l’obbligo di pagine con¬ 
temporanee e figurano 
nel programmi 1 nomi di 
Barbar. Fetraasi, Lutea 
Lavskl, Messiaen, Casel¬ 
la, JoUvet. Ginasterm, Ja- 
nacek. Svetta nov. Ohana, 
GentBubei, Copìated. Bsrg. 
OilNtelut e WSbera. Sa¬ 
premo lunedi quale soc¬ 
corso dal contémpora nfel 
avranno avuto i concor¬ 
renti. . 

Intanto ricordiamo che 
nelle procedenti - edizioni, 
soltanto una volte U «Se¬ 
nigallia » ha avuto un vin¬ 
citore Italiano; Roberto 
Cappello, noi JSVK gena 
in palio oltre «ho un buon , 
pianoforte; anche una so¬ 
rte di conce rti presse tm- 
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Qualche emozione in più e qualche illusione di meno alla Biennale cinema di 


A caccia di 


v> ,r: . 


vìv/J i ‘.y 

cr. '» * 5. -* 


Gloria con 


CinemaW 


il revolver 


Da uno del nostri inviati 


.VENEZIA — Dice John Cas¬ 
savetes: a Si può non riusci¬ 
re nei film se non si ha ta¬ 
lento, o se uno manca di cat¬ 
tiveria. Io sono un - gang¬ 
ster... ». Era - scontato - che, 
prima o poi, lo diventasse an¬ 
che sua moglie. Gena Roto- 
lande. Almeno sullo schermo. 
E‘ lei, infatti. Gloria Swen- 
son (confessato omaggio alla 
mitica Swanson), ex show¬ 
girl ed ex amante del boss 
mafioso Tony Tanzlnl (incar¬ 
nato dallo sceneggiatore ita¬ 
liano Basilio Franchino), che 
campeggia, contrastatissima 
e sarcastica « eroina nera », 
nel nuovo film di Cassavetes 
(in concorso a Cinema 80) 
intitolato, appunto. Gloria. . ; 

Dice ancora John Cassave¬ 
tes: «Si può sconfiggere la 
paura con l’umorismo, con il 
dolore, con l’onestà, con la 
audacia, l’intuizione, e ramo- 
re nel senso più vero della pa¬ 
ròla... ». Ebbene, in Gloria, 
liti ci ha messo tutte queste 
cose (è tante altre in più). 
Con questo suo nuovo film, 
però, il cineasta americano 
rischia, da una parte, di 
scontentare i vecchi estima¬ 
tori debitamente attrezzati 
di specifici strumenti critici 
e, dall’altra, di riscuotere con¬ 
sensi fin troppo facili dall’in¬ 
discriminato pubblico vene¬ 
ziano, che ha salutato la sce¬ 
na più spettacolare di Gloria 
con una vera ovazione. 

, ' C’è chi, fieramente, rim¬ 
provera oggi a Cassavetes di 
aver tradito con Gloria il 
«suo» cinema tutto impron¬ 
tato da quella cifra marcata¬ 
mente psicologica e dà quel- 
le realistiche incursioni socio¬ 


logiche che lo avevano impó¬ 
sto ~ noti senza lunga fati¬ 
ca — come uno degli autori 
d’olire ocèano più importanti 
e più personali. C’è, chi, con 
maggiore ragionevolezza, pre¬ 
so atto che Cassavetes ha 
scelto, per una volta, il gran¬ 
de cinema-spettacolo tempe¬ 
rando, al contempo, l’innato 


estro per l’indagine psicolo¬ 
gica realìstica, io apptézza- 


te ih Glòria gli aspetti inne¬ 
gabilmente positivi, non ta¬ 
cendo peraltro, i possibili mo¬ 
menti di convenzionale, sep-' 
pur nobile, mestiere. 

. Noi pensiamo * tutto som¬ 
mato, sia più convincente il 
secondo che non il primo at¬ 
teggiaménto. Anche perché, 
al di là della formula pro¬ 
duttiva di grosso impegno a 
addirittura malgrado questa. 
Gloria costituisce ’ und prova 
in cui era giusto e lecito che 
Cassavetes si cimentasse. E. 
bisogna ammettere, ch’egli 
ha esperito tale scelta senza 
sminuire né la propria . di¬ 
gnità di cineasta, né la pro¬ 
pria: originalità di autore. Là 
vicenda ideata e realizzata 
per lo schermo da CàSSave- 
tes, con la complice, solidale 
cotlaborazloné della moglie 
Gena Rowlands risulta, del 
resto, foltissima di notazioni 
ambientali e comportamentali 
estremamente illuminanti sul¬ 
la drammatica' realtà ameri¬ 
cana e, in ispecie, su queir 
incubo ad occhi aperti che 
può diventare talora New 
York. . ■ 

Il prologo del film, cón 
quelle interminabili perlu- 
straziohi trasversali, delle ri¬ 
prese aeree della metropoli 
e con te lancinanti note del 
commento musicale di BIU 


CoiitL i uri approccio che pe¬ 
netra già nei vivo deU’lncom- 
bente tragèdia scandita da 
eventi,'presenze e situazioni 
pitti consuetudinari. Una gio¬ 
vane portoricana stracarica 
dei panni della spesa scen¬ 
de rovinosamente dall’auto- 
biié nella sudicia strada di 
un quartiere fatiscente, s’in¬ 
cammina a fatica verso casa, 
infila . l’ingresso, < sale sull * 
ascensore visibilmente im¬ 
paurita da individui scono¬ 
sciuti n fermi e silenziosi, e 
finalmente irrompe net pro¬ 
prio appartamento richiuden¬ 
do affannata la forta. - *-v - 

■ ~ Dentro casa, I figli, il ma¬ 
rito, la madre l ’ accolgono 
spaventati con concitate d> 
Viande e la dònna, esaspe¬ 
rata, comincia a inveire iste¬ 
ricamente contro il suo uomo. 
La ragione di tanta allarmata 
esagitasene è presto chiara: 
Jack Daum (questo il nome 
del maritò, interpretato da 
Biick Henry) è stato il con¬ 
tabile di un ‘organizzazione 
mafióso,' ma in questo suo 
lavoro si è preso qualche 
libertà, sottraendo informa¬ 
zioni e un libro-mastro dello 
Criminose . e. lucrose imprese 
della malàVita. Scoperto in 

■ qiiesto sitò'pericolóso, manég¬ 

gio, Daum si appresta a fug¬ 
gire. Troppo tardi, però: i 
killer» della mafia sono già 
pronti diètro Vuscio pér Ster¬ 
minare lui, là moglie, l tigli 
e. la suocera, con una. terri¬ 
bile. « esemplare », rappre¬ 
sagli^ W : 1 ■ 

. Poco prima,, comunque, Glo- 
rià.la vicina di casa dal pas¬ 
sato burrascoso e ora intenta 
soltanto a. salvaguardare 4 l 
proprio piccolo benessere, rie¬ 
sce d' sottrarre aUà 'strage, 
quasi - di > malavoglia, il plc- 



Gena Rowlands, protagonista dei film di Cassavetes 


colo Phil (John Adames) cui 
il padre ha affidato in extre¬ 
mis il conteso libro-mastro. 
Gli uomini della mafia, com¬ 
piuto il misfatto e non tro¬ 
vando quel che cercavano, 
scoprono presto che Gloria 
.c’entra per qualcosa: cosi co- 
; minciaho a braccare lei e il 
bambino, in corsa per le vie 
di New York con l’ansia di 

■ trovare salvezza in qualche 
posto. Fatica vana, gli uomini 

! della mafia rispuntano dovun- 
t que, : ma d’un tratto Gloria, 
; esasperata, dà di . piglio nn- 
ch’essa alla pistòla e con mira 
- infallibile fulmina con pari 
spietatezza uno dopo Valtro i 
; klllers che le.danno la caccia. 

Sempre in corsa in una 
: fuga allucinante, la. donna e 
il bambino consolidano tra¬ 
vagliatamente un rapporto 
affettivo che prima sembrava 
impossibile per le vicendevoli 
incomprensioni. Gtoria conti¬ 
nua con ila forzò della dispe¬ 
razione la 1 sua indesiderala 
guerra contro la htafia, spa¬ 
rando e fuggendo a perdi¬ 
fiato, ma ttila fine deve arren- 
. dersi e tentare la via del com¬ 
promesso con Ttìt amante. 
' Il lieto fine è quasi d’ob- 
. bligo ‘ dopo tanto peripezie: 

■ ma anche qui: con una pic¬ 
cola alzata di genio, Cassai 


vetes salva là morale é Vani- 
ma virando l’ultima scena su 
uno estraniato » bianco e 
nero in ralenti. Come dire: è 
andata così sullo schermo, 
ma probabilmente nella real¬ 
tà - le cose finiscono altri¬ 
menti. 

In effetti, quest’ópèra ‘ se 
per la parte iniziate si- pro¬ 
spetta come un incalzante 
film d’azione, quando poi Glo¬ 
ria si trasforma ' in forsen¬ 
nata « plstolerà* ' imbocca ' 
risolutamente la strada della 
«favola nera » d’indubbia sug¬ 
gestione 'spettacolare e con ici 
tipiche iterazioni della trasfi¬ 
gurazione fantastica. Sorpren¬ 
denti e dominanti restano, 
comunque, in Gloria il con¬ 
testo ambientale e lo spac¬ 
cato sociologico di una New 
York urlata ed urlante.. 

In questo film, pur dimen¬ 
sionato nelle proporzioni del 
grand'opera, si ha la.sensa¬ 
zione fisica dell’affanno, del¬ 
ta paura. Come,’ del resto, si 
prova divertimento alle fre¬ 
quenti sortite umoristiche dei 
disinibiti'dialoghi in dui una 
Gena Rowlands trascinante 
si destreggia con " inventa 
espressività, quando non pro¬ 
prio con protervo istrionismo. 

Sauro Borali! 


Di urto dei nostri Inviati 

VSNE&IÀ — «Storia e clrie-. 
ma»; «Letteratura e cine¬ 
ma»: relazioni difficili da 
sempre, ma soprattutto quan¬ 
do -si crei, diciamo cosi, un 
rapporto a tre. Ecco 11 pro¬ 
blema davanti a cui si è tro¬ 
vato Valentino Orsini, pò 
bendo mano alla trascrizio 
ne del romanzo di Elio.Vit¬ 
torini Uomini e no, apparso 
nell'immediato dopoguerra e 
situato ' a Milano durante 
l'inverno del 1944. meteoro¬ 
logicamente mite quanto cru¬ 
dele' nelle cose umane. In¬ 
furia la repressione nazifa¬ 
scista, 1 partigiani, 1 gappi¬ 
sti rispondono colpo su colpo. 

Protagonista della vicenda, 
sulle, pagine come sullo 
schermo, un intellettuale che 
si fa chiamare N. 2: deside¬ 
rio di anonimato, a! di là, di 
quel che imponevano le leg- 
■ gl delta clandestinità. N. 2 
si è votato alla causa, fino 
a straniarsi * da se stesso. 
L’incontro con una donna, 
Berta, amata anni prima e 
poi perduta (ha sposato un 
altro), ridesta .il nostro alla 
' cosciènza del propri senti¬ 
menti, a un'ansia di felicità 
personale che In anime più 
semplici potrà dimostrarsi 
quale ulteriore stimolo alla 
lotta, coraggiosa ma pazien- 
te„ N. 2, Invece, vìve il suo 
impegno come ricerca di va¬ 
lori assoluti e come questio¬ 
ne privata. In un còntrasto 
insanabile che potrà risol¬ 
versi,, ò meglio annullarsi, 
solo attraverso il sacrificio 
. estremo. - , 

Nel gesto conclusivo del 
personaggio, 11 regista accen¬ 
tua la' componente suicida 
(fino a una citazione, non 
sappiamo se consapevole, del 
« Pierrot le fou » godardia- 
no, già evocato dai fratelli 
Tavìanl in Sovversivi). E si 
avverte insomma una. sotto¬ 
lineatura critica, che riguar¬ 
da l’autore del libro non me¬ 
rlò'dèlia sua creatura. Tanto 
più che, nel film, l’autoblo- 
grafismo della figura di N. 2 
viene condotto a piena Iden- 
tif le azione: Berta sfoglia e 
' !e?<re, in casa dell’uomo, 
Conversazione in Sicilia, men¬ 
tre lui parià d’una sua or¬ 
mài disseccata, o rimossa. 
Vena letteraria. - 
-E tuttavia quanto VI era. 
In Uomini e ito. di esaspera- 


iggi sareDDero piu 
uomini a più ho? 


rione individualistica — Co¬ 
me tecnica del raccontò e co¬ 
me pur sofferto atteggiamen¬ 
to morale. — tende a oggefc* 

' tivarsl.' Orsini prende le di- 
, stanze dalla materia, e noi 
‘ dal canto nostro sentiamo 
; (anche ' al di là, forse, delle 
sue intenzioni) come tl no¬ 
do problematico esposto e di¬ 
battuto da Vittorini in quel¬ 
la determinata cornice sto¬ 
rica (intellettuali e politica,- 
politica e cultura,'pùbblica e 
privato) abbia mutato oggi 
alquanto aspetto, e come 
dunque le risonanze attuali 
di quello < specifico dramma 
siano tutto da verificare. - - ; 
■ Dello stile di Vittorini re¬ 
stano o b 1 trasfondono, nel 
contesto * più complesso del 
linguaggio cinematografico, 
quel dialoghi brevi, secchi, 
sentenziosi, di rado realistici 
In senso stretto, che furono 
allora argomento di discus¬ 
sione e anche di parodia: e 
che, comunque, recavano ben 
evidenti segni dell'influenza 
esercitata, sullo scrittore, dal¬ 
la frequentazione degli ame¬ 
ricani (non solò Hemlngwav. 
anche Bteinbeck, Càldwell). 
Ma resta, pure, la capacità 
di ridare U clima, l’atmosfe¬ 
ra, la temoerie di una-città 
e - di un’epoca. •. . 

•Qui si coglie il risultato 
migliore del lavorò di Orsi¬ 
ni e di quanti hanno coo¬ 
perato con lui, In evidenza 
il. direttore della fotografia. 
Franco Di Giacomo: quegli 
scorci d’una Milano deserta, 
'Come colpita da un'epidemia, 
qtiegU interni spogli, quel 
senso di definitivo che > as¬ 
sumevano i gesti più comu¬ 
ni. gli oggetti più consueti: 
tutto ciò è espresso con uno 
scarno vigore, di immagini 
come sospese (per un àbile, 
e congruo, trattamento di la¬ 
boratorio) tra il colore e il 
bianco e nero, in un preva¬ 
lere di tinte livide. Sequen¬ 
za di fòrte risalto è il mas¬ 


sacro notturno, all'aperto, 
compiuto da tedeschi e fa¬ 
se isti: con le vittime della 
rappresàglia - portate a grup- 
hi soriA to lùcr dei riflettóri, 
per • essere falciate dalle mi¬ 
tragliatrici, e che, in campo 
lurìgblsalmo, assumono sem¬ 
bianze strane, grottesche, fàn-. 
tòmatiche, Come urt ammasso 
•dt ectopla»mi; .l’emodone di¬ 
retta è ih tal modo evitata, 
ma la ferocia del nemici del¬ 
l’uomo appare nella sua, ge¬ 
lida mostruosità. E, nell’oc- 
oasloné, antjhe la musica di 
Ennio <Morricone* (che ram¬ 
menta un . celebre Sclostako- 
vicLsvolge bene fi mio ufficio. 
E gli attori (Flavio Bucci, 
Monica Óuerrltore, Massimo 
Foschi, Ivana Monti nei (ruo¬ 
li. principali) sono abbastan¬ 
za Convincènti, nel loro com¬ 
pito nòh‘ facile. ' “ 

Alla storia, é tramite una 
mediazione letteraria, si ri¬ 
volge anche, In Amoii tra le 
gocce di piòggia 11 prolifico 
regista cecoslovacco Karet Ka- 
qhyna' (al testo ha dato, un 
contributo decisivo lo scrit¬ 
tore. .i Jàn . Otcenasek,. poi 
scomparso). 'Qui slamò nel 
lustri che precedonò, l’inva- 
slònè del • paese da' parte di 
Hitler, e là guerra. In Un 
tipico quartiere periferico di' 


Fraga. Vari destini vi al In¬ 
trecciano, ma il maggiore spic¬ 
co lo hanno due ragazzi, KaJ- 
da e Pepan, che seguiamo 
dall’infanzia alla prima *4o- r 
vinezza, e 11 padre di eoai, 
il calzolaio Buralk, schiac¬ 
ciato dalla concòrrénza dòUa 
famosa ditta Bata, Kajda ha 
Vocazione dl pòeta,’ Pepan la¬ 
vora come operalo; nel,non »■ 
voluto dissidio, che oppone 
l’uno all’altro per causa di. 
una giovane, il secondo, afrà 
il sopravvento. Ma tragici 
avvenimenti, che sconvolge¬ 
ranno . la vita di tutti, pia- 
mono già alle porte. 

, Amori tra le aocàe di,piòg¬ 
gia è un prodotto di scuola, 
ma ottimo nel suo genere: 
la ricostruzione ambientale 
raffinata ed esatta, l’eqid- 
llbrlo fra patetismo e umo¬ 
rismo, 11 controllò dell'lhsie- 
me e del dettagli (solo a 
volte un po’ dispèrsivi) e 
l’eccellehte apporto degli In¬ 
terpreti concorrono a un esi¬ 
to più che lieto. Anche se ri 
tratta, a conti fatti, - dt un 
cihèma non proprio vecéhlo. 

. ma rispettabilmente anzia- 
riòtto: e forse non tanto al 
| suo posto nell’Officina ve¬ 
neziana. ■ . i . 


I film in programma oggi 


SAIA*GRANDE 1 -- 5 \ r .' l . J .... .. . 

• AH* 12: Th* empir* étrìtCM back (* L*Impera collie* ancore») 
di Irétnp' Korichiwr (USA), Miloné ; M«noglémo-M*xzanott« ' .V 

• AH* 17,30:. Guminori aj di Hann** Frenici (RFT), miao* Officina 
VcMiiih» .(fuori concorso). 

• Allo 17,40: C’oot la vi# di- poul Vocchiali (Francia), scolano Offici¬ 
na v*n«z1»hi. , 

f i Alto 19 , 30 : Mchrin o Howard di Jonathan Domino .(USA) aostano 
intn>a ZO. v> ' •- ’: -. • -•'• 1 •:*-,• 

; g) All* 22,30: Borllri-Alaxandcrplst* di Rainor Wcmar FoosHndor (RFT), 
saziono OfHtìria ‘ventilano (fuori concorso). '-TVi ‘ •-?{/ 

SALA U fKRU - . ' . , i , /' • ' 

• Alle 17: Taroonja dì Àbdóu Aehouba (Marocco), 'lotiono Antepri¬ 
ma veneziane (fuori concorso). 

• Allo 19: C»on Schièle di Herbert Voscly (RFT), seziono enteprime 
• Alio 22,30: Primo passo di Mohairied Bouamari (Algeria), seatÓM 
anteprimo vonctieno (fuòri concorso). 


C1NEMAPRIME 


Un film siti Fratelli James 
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I CAVALIERI DALLE LUN¬ 
GHE OMBRE • Regista: Wai- 
ter Hill Interpreti: James e 
Stacy Kéach (Frank e Jésse 
James), David, Keith e Ro¬ 
bert Corrodine (Cole ,‘ Jim e 
Bob Younger), Randy e Den- 
nis Quaid (Ed c CleU ìtUlèr), 
Christopher e Nicholas Guest 
(Charlie è Bob Ford). West¬ 
ern. Statunitense, i960. 

ET il ventesimo, il quaran¬ 
tesimo, fórse il. centesimo 
film western su. Jesse James. 

II numero non ha molta im¬ 
portanza. Importa invece che 
il cinema americano (e con 
uno dei suoi giovani registi 
iPiù abili; ma di.questo parle¬ 
remo dopo) si rifaccia anco¬ 
ra una volta a uno dei miti 
più radicati nella cultura e 
nella novellistica popolare 
statunitense. Partiamo dun¬ 
que dalle origini dtr.questo 
mito. 


Metà del secolo scornò. 
Missouri stato ricco e schia¬ 
vista, Kansas stato povero e 
abolizionista. Forti contrasti 
di frontiera. In mezzo a tutto 
ciò. la banda di William 
Quintili! che dal Missouri 
compie continue scorrerie 
oltre confine. ISSI: scoppia la 
guerra di secessione. Quan* 
tri II si mette al servizio dei 
sudisti. E* nelle sue file che 1 
fratelli James e Younger vi¬ 
vono il proprio tirocinio di 
fuorilegge. 1885: la guerra fi¬ 
nisce. e 11 trova sbandati, i’e- 
conomio del Sud i distrutta, 
continuare a fare i banditi 
sembra la maniera più co¬ 
moda di sopravvivere. 1873: 
dopo una spettacolare rapina 
a un treno delia Unkm Paci¬ 
fic, l’agenzia Pinkerton è in¬ 
caricata della caccia; la banda 
james Younger viene Inca¬ 
strata nel Minnesota, durante 
l'aséalto alla banca di North- 
flèld. Impresa scriteriata 


flekJ. Impresa scriteriata 
condotta ai di fuori dei loro 
abituali confini-1 due James 
si salvano per un pelo, la 
banda è dispersa. Jeaee, spo¬ 
sato, riesce a sistemami sotto 
il falso nome di Howard, ma 
il suo vecchie con o sce n te 
Bob Ford, lngòforito delia 
taglia, lo uccide sparandogli 
alla schiena mentre spolvera 
un quadro nel salotto di 


Questa la storia. E quest*, 
a grandi linee, la trama del 
film. GU sceneggiatori (BIU 


Brydeh, Btevén Phlllip Bmiih. 
James e Stacy Kearih. questi 
ultimi anche interpreti e 
produttori) si Sonò mantenu¬ 
ti fedéli altee realtà : storica 
dei fatti; ri ha poi pensato 
•Walter Hil! un rrfinta molto 
in gamba, (L’erpé éè^a stra¬ 
da. Driver, I guerrieri .della 
notte) a tradirne completa- 
mente, jo..spirito- Nel. sìagsp 
buòno Sintebfte.'HiU ha mes¬ 
so in secóndo plano una let¬ 
tura storicistica' det: soggètto 
e ha scartato a priori Vlpote- 
sl~di una chiave psteanaUtica. 
Ha chiamato a raccolta, quali 
ihtérpret! quattro * stirpi di 
fratelli (tra cu! nel ruòlo del 
fuorilegge Younger, I fratelli 
Carradlne. il cui padre John 
curiosamente interpretò' a 
suo tempo il ruolo di Ford, 
rassàmino di Jesee), dòpo di 
che ha prèso la storia, tha 
rivoltata e ha gfoeato sul 
propri temi prediletti. - 

Quello del gioco, per esem¬ 
pio; della gratuità della vita. 
Lo si vede nglte arena in ; cui 
Cole Younger affida alle car¬ 
te Ja propria derisione di fa¬ 
re Tamore ■ coti : una bella 
prostituta. Ma quando k> 
stesso Cole ritrova te ragazza 
sposata, il gioco si fa peren¬ 
te, si trasforma in un duello 
«ainndlana », coltrili alte 
mano, che rioorda quello Al 
Antonio Dos Morte*. IL gioco 
delia viotenref e Hin è 'gre¬ 
tto, da due o tre film a 
(lauri parte, un narratore di 
fiabe per adulti- in etti te rip¬ 
ieni* divento ma sorta di 
balletto meccanico, crudele e 
distaccato, n presente film 
(in inglese; The long rider») 
non ha restrette*** quasi 
metafisica - dell’eroe tirilo 
strada a di Driver, né te for¬ 
za d’urto dèi Guerrieri detta 
notte, ma i coree 1 titoli 
suddetti una parabola in cui 
te vloienaa si spoglia di oghi 
uaniiiarimintn inerite 
morte e te rito reno rituali 
di ugnale forza, ra ppr es en tati 
con la medesima fred d ez za . 

Si vedano al.proporito te 
■ceno deite.rapina. In.cri 1 
banditi, bardati di tunghi Un- 
permeabili, sodo irrioonoari- 
blu l’uno dall’altro;- il tèda 
la recitazione fredda, imper¬ 
sonale, che svuota i pereo- 
I naggl di ogni residua psico¬ 


logia "(ih questo, fra 1 giovarti 
teppisti dei- Guerrieri e i 
benditi dei Cavalieri c’è con¬ 
tinuità): ri veda il . gelo quasi 
didascalico con cri vengono 
enunciati i moventi economi- 
ri, dei fuorilegge come, dei 
ìcteo avversari; e si veda so¬ 
prattutto (non è un parado s- 
aò) là sparatoria di North- 
field, girato con un ritmò 
virtuosistico, m citi li reali¬ 
smo dèl : sangue è contraddet¬ 
to dall’uso estraniarne ' del 
rallentamento (te scena è ri¬ 
calcata . sull ’inizio dei Mac- 
. chiù selvaggio di Peckinpah, 
è anche questo riferimento 
ctoèmatografloo contribuisce 
ad allontanarla, a rendala 
un gioco, un esercizio ;di sti- 
lè>- _. .... ; V'. V 

,, .Da Caiines,' I cavalieri ri¬ 
tornò con gtadiri poco lusin¬ 
ghièri- Secondo noi è un òt¬ 
timo film,' un weste rn ragge¬ 
lato la cri ’riolenre, coree 
urite precedenti opere dì H£H 
(che nel frattempo, non a ca¬ 
so, è statò produttóre di A- 
Hen/^' esala 'dal contesto 
geografico (anch’esco «fal¬ 
soV il Missouri ricostruito in 
Georgia) pgr ripercuotersi 
sull’oggi. La musica country 
« Ry Oooder, triste e lento, 
contribuisce molto aU’atmo- 
sferà di. morte che. .circola 
pef là péllioùia. Consigliamo 
/ cavalieri a tutti rii appaa- 
stORati di cinema, per^consta¬ 
tare coree possa rinnovarsi 
Ssa gestire, baeeodesl magari 
proprio -sul tradimento delle 
premesse storiche che. ne so¬ 
nò alla base. 

Su Hitt, un discorso a par- 
te. E* un giovane che con te 
macchina da presa fa queuo 
«1» vuote; a come nessun 
altro, giovane del cinema V- 
BA,.ha saputo finora- accop¬ 
piare il figuw dello stile.con 
O Sacetmo <fi caaeetta. E* un 
(Hmm - buono, bwomma, in 
Usta,per diventare lHowaid 
Hawàs degli Aiuti 10 
(Hawha, un registo cne più 
di ogni altro ha portato a- 
vasti unti linea artistica pèr- 
s on al e ' - '- pur ' muovendos i 
s e mpre • all’interno dcll’In- 
dateria Hollywoodiana; e an- 
dw Itti, che bei we ste rn ha 
reputo fare). 
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, Dalla cronaca alla Storia^ Enzo 
' Blagl cl guida alta scoperta e alla : 
conoscenza di quagli annti con 
testimonianze, memoriali, interviste 
ai protagonisti noti s alla gantè 
comune, attraverso i fatti dada vita 
di ógni giorno, la moda, la cultura di 
quel periodo. 

Un'opera strutturata lungo un 
filo conduttore fatto di migliaia di 
Hidstrizloni, di cartina g eo grafto o- 
$ militari di grand» formato, di scriade 
.tecniche sulle ermi di ogni tf$vdl 
documenti storici t “top secret". 

• Una storia dharsa, affidata ad 
un grand# giornalista a realizzata da 
una grand# Casa Édttrioa. 
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□ Rete 1 


' MESSA ' - • . 

MONDO DOMANI: «I ragazzi della Glamaica » 
TELEGIORNALE . 

OTTO BASTANO: «V come Vivian» telefilm di Har¬ 
ry Harris con Dick Van Patten, Susan Rlchardson, 
Grant Goodeve. ... . - •• •• 

VENEZIA: REGATA STORICA 

AIUTANTE TUTTOFARE: «Furto di famiglia » con 
Dlrk Daunzenberg, Eckart Du. Stella Mooney. regia di 
Hans Mueller 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GELOSIA'di Alfredo Orlanl (prima puntata) • Regia 
di Leonardo Cortese • ' v •• - i 

MASH: «Henry toma presto» • Telefilm di W. Wlard 
con A. Alda, W. Rogers, M. Stevenson, L. Swit. 

LA DOMENICA SPORTIVA: Cronache e commenti 
sui principali avvenimenti sportivi 
PROSSIMAMENTE: programmi per sette seré a cura 
di Pia Jacolucci 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 rot - ORE TREDICI -»• * = ’ ^ ' 

1330 LA FAMIGLIA ADAMS: regia di C. A. Nichols (11. 

. episodio) «La città dei fantasmi» 

14 1&40 TG2 . DIRETTA SPORT: telecronache di av- 
c ■ ■ venlmentl dall’Italia ■ e dall’estero a cura : di Beppe 

: Berti - , - -••••••• • 

‘ Passo della Futa: ciclismo - Vallelunga: àutomohilismo 
Pesaro: Pallanuoto - Palermo: Atletica leggera 

18.40 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 

. > di Pia Jascolucci - - v - • • • ■ . - *. 

1835 MATTS HELM: « Morte di una spia » telefilm di R. 
Scheerer, con Tony Franciosa, Laraine Stephéns, Janè 
Evans *' 

PREVISIONI DEL TEMPO 
18,50 TG 2 - STÙDIO APERTO 
20 DOMENICA SPRINT 

20.40 IERI E OGGI - Regia di R. Siena - Presenta L. Salce 
Ospiti: Franco Franchi - Ciccio Ingrassla. 

21,95 T2 DOSSIER: documento della settimana 

2230 TG 2 • STANOTTE 

23,05 OMAGGIO A GERSHWIN • Pianista Dora Musumecl 


□ Rete 3 


1*30 1830 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Bellagio: moto¬ 
nautica giro del Lario ' ■ <- 

18,45 PROSSIMÀMENTE: programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

• Presentazione del programmi del pomeriggio 

18 'TO J 

19.15 GIANNI E PINOTTO !-> ‘ 

1930 STASERA MUSICA - Da Carrara: speciale Cantagiro 
2030 BIENNALE CINEMA - VENEZIA *80 - In diretta dalla 

• mostra - 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- con F. Baitene ' 
Presentazione del programmi della serata ' 

20.40 TG 3 LO SPORT x 

2135 TG3 - SPORT REGIONE • Edizione della domenica 

21.40 CON AMORE.- storie raccontate dal protagonisti e 
; raccolte da Diana Crispo e Biagio Proietti - Regia di 

Paolo Fondato (2. puntata) • In studio B. Proietti 

22,10 TG 3 

2230 BIENNALE CINEMA - VENEZIA f0 - In diretta dalla 

mostra - ' ‘.':1 

23.15 FERNANDA CANTA: Il Brasile 


□ Radio 1 ; ■ 

GIORNALI RADIO: 8,10,IO, 
13,19, 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: H topo di disco¬ 
teca; 7: Musica per un gior¬ 
no. di festa; 9,30: Messa; 
10,13: Diario della bottega 
teatrale con V. Gassman, 
10,45: Intervallo . musicale; 
11: Rally; 11,50: I sospiri 
delle bàmbole; 12,30: Ballate 
con noi; 13,15: Radio folle¬ 
romanzo; 14; Radiouno jazz 
’80: Jazz attualità; 14,30: Ra¬ 
diouno per tutti:- da Vene¬ 
zia; 15: M. Manusso presen¬ 
ta carta bianca; 19,25: Mu¬ 
sica di Franz Lehar - diret¬ 
tore Lovro Vort Matacic or¬ 
chestra della RAI di Milano; 
2230: Facile ascolto; 23,05: 
La telefonata di Luéiano Lu- 
cignani. ; 

□ Radio 2 

GIORNALI - RADIO: -• 6,05, 

6.30, 7,30. 830, 9,30, 11,30. 1230, 

13.30, 1530. 16,55, 18,30. 19,30, 
22.30;' 6 - 6,06 - 6,35 - 7,05 - 735: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago Clau¬ 
dio De Angells presenta « Mu¬ 
sica Classica e leggera senza 
passaporto»; 8.05: Oggi è 
domenica; • 8,45: -Romanzo 
poliziesco al mlcioscòpio; 
9,35: H--baraccone, edizione 
estiva: 11: Alto gradimento; 
12: Le mille canzoni: 12.45: 
Hit -Parade: 13,40: Sound- 
Track, musica e cinema ; 
14.30: Domenica con noi; 17: 
GR 2 muslca e sport; . 19.50: 
Il pescatore di perle: 20.50: 
Sere d’estate; 22,20: Stretta- 
mente strumentale; 22.50: 
Buonanotte Europèi . 

□'Radia'3;.:’''Vi:i v 

GIORNALI RADIO: 735. 
9.45. 11.45, 13.45, 18,45. 20.45; 
6: Quotidiana Radio 3: 6,56 - 
830 - 935 : n concerto dèi 
mattino; 738: Prima pagi:, 
na; li,10: Musica per uno; 
12:* Antologia di interpreti; 
13 Disco-novità; 14: - Antolo¬ 
gia di Radiotre; 1630: H 
passato da salvare; 17: «Nor¬ 
ma» di V. Bellini - diretto¬ 
re Carlo Felice CUIario; 20: 
Pranzo alle otto; ,21: ■ Con¬ 
certo sinfonloo dirige Peter 
Maag orchestra della RAI 
di Roma; 22.10: «L’angéto» 
di E. Silnkicwicz. regia di 
Beppe Novello; 2235: - Ro¬ 
bert Schumann; 23: H jazz. 


□ Bete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 MARATONA D’ESTATE - Rassegna intemazionale di 
danza a cura di V. Ott.olenghi ; , : v ' 

1335 CHE TEMPO FA - - - 

13,30 14 TELEGIORNALE ‘ • ~ ~ ' • " " 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST: « Karkin » di G. Hell- 
strom, con J. Amess, M. Storte, K. Curtls 

1730 LA GRANDE PARATA: Disegni animati di A. Bar¬ 
boni •- 

18 MAZINGA « Z »: « La vendetta del conte Blocken » 

18.20 MILLE E UN GIORNO: «Il cadi che cadde nella sua 

' trappola» ' • - ■ : 

18,45 TRILL GIOCA: «Un Invito a costruire» 

1830 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA: « D crimine » 
di P. Strick - Regia di D. Mingay 
1930 AIUTANTE TUTOFARE: «Una cassaforte insolita» 

19.20 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 CRIMEN - Film di Mario Camerini (1960) con Alber¬ 
to Sordi, Vittorio Gassman, Nino Manfredi. Silvana 
Mangano. Dorian Gray, Franca Valeri - 

22.20 «L’UOMO EUROPEO»: di Folco Qulllcl «H popola¬ 
mento » (3 puntata) - * . 

2335 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
... TEMPO FA 


□ Rete 2 


TG 2 • ORE TREDICI 

JEANS CONCERTO - Programma di musica giovane 
presentato,da M. Pergolarti 

POMERIGGIO SPORTIVO ; 7 

Milano: sci nautico - Sabaudià: canottaggio 
AUTOMOBILI: programma musicale con Lucio Dalla 
Regia di, Luigi Perelll. 

TV2 RAGAZZI 

« IL.GENIÙ IN ERBA»: «Sonò campione.di kung fu» 
AGATON-SAX: disegno animato . 

DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
HAROLD LLOVD SHOW ...... 

ASTRO ROBOT: « Contatto ypallon » ... 

PREVISIONI DEL TEMPO. 

TG 2 - Studio aporto - V: 

«IL TROVATORE»: dramma In quattro parti di 8 . 
Cammanano. Music» di G. Verdi. Regia di Margherita 
Wallmann. Interpreti: Piero Cappuccini, Antonietta 
Stella, Adriana Lazzarìni, Cario Bergonzi. Plinio Cla- 

PROTESTANTESIMO 
TG 2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI- òon F.- BarttìW- 
Presentazione dei progr an rml del pomeriggio 

19 TG 3 . SPORT LEGIONE • «dizione del lunedi ' 

19^45 BIENNALE CINEMA VENEZIA *•#: In difetta-Akl- 

29 ’ COrST*ER SOCCORRrttÌRI : 

2030 GUSTAVO: diségni animati V-r : : 

QUESTA SERA PARLIAMO DI. con F. BarteHa ^ 

- . - Presentazione dei programmi della serata 

20^40 POMPEI - Regia di Oliviero Sandrinl ,-v‘ 

21.46 QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE - Un pro¬ 
gramma di Sabino Acquaviva éd Ermanno. Olmi.- Re¬ 
gia di Marcello Siena (8. puntata) ' , 

22 BIENNALE CIEMA VENEZIA V9 - In diretta dalla 

''mostra / . ; • ■ .•• 

2230 TG 3 • . ^ V-~ 

23 GUSTAVO . .y- 

23.05 BIENNALE CINEMA • VENEZIA T0 - In diretta dalla 
mostra ■ - '7 r - ■ 


GIORNALI RADIO: 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 19, 21, 23; 630: Me¬ 
diterranea; 7,05: Via Asiago 
tenda:' al termine Intervallo 
musicale; .8,20:, Musiche da 
film; 9: Ràdlòanch’io; 10,45: 
Da Venezia cinema; il: Quat¬ 
tro quarti; 1 12,03: - Voi ed io 
80; 13,15: Ho... tanta musi¬ 
ca; 14,30: Le pecore man¬ 
giano gli uomini; 15,03: Ral¬ 
ly; 15,30: - Errepiuno-estate; 
16,30: Il salotto di Elsa Max¬ 
well; "17 ^Patchwork - com¬ 
binazione suono, balli; 18,15: 
Da Venezia, cinema; 18,35: 

I giovani e la cultura musi¬ 
cale; 10,20: H • pazzariello; 
19,50: Operazione teatro « La 
giustizia nei secoli dei seco¬ 
li così sia »; 21,03: Concerto 
premiati XXVII concorso po¬ 
lifònico intemazionale Guido 
D’Arezzo; 22: Cattivissimo; 
22,30: Musica Ieri, oggi, do¬ 
mani. 

□ Radio 2 ^ ; 

GIORNALI : '= RADIO: 6.05, 
630. 7,30, 830, 930. 10, 1130. 

12.30, 13,30, 18,30. 17,30, 1830. 

19.30, 2230; 6 - 6,06 - 6,35 - 7,05 
7,55 - 8,45 - 9: I giorni: 9.05: 

« Fabiola » di N. . Wiseman 
(4.) ; 932-10,12: La luna nel 
pozzo; ,10: OR 2 estate; 1132: 
Le mille., canzoni; 12-10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
H suono e -la mente; -13,41: 
Sound Track: 15 - 1538 -15,42 
16,10 - 16.32 - 17,15 7 1732 - 18,05 
18,17 - 18,32 - 18,50^ Tempo" 
d’estate; 15,10: Tenera è la 
notte; 15,30: GR 2 economia; 
15,42:, Cabaret: Roberto Bri- 1 
vio: 16.45: Una signora-di 30 ! 
anni fa; 17,42: Primadonna: 
Bessle Smith; 17.55: Jan Ses- 
sion; 18,03: Al ballo del mat¬ 
tone; 18,37: Il racconto del 
lunedi: «La mia faccia tri¬ 
ste»; 19.50-2230: D.J. special; 
20.35: Sere d’estate « Assas¬ 
sinio nella cattedrale » 

□ Radio 3 / 

GIORNALI RADIO: 735, 
9,45, 11.45, 13,45, 18.45. 20.45; 
6 : : Quotidiana Radio-3; 635 - 
s n concertò del 

- rnattlno; T38: Priifià 'pàgina ; 
9,45-11,45; ■ Tempo é strade, 
collegamento eon TACI; 936: 
Noi, voi, loro donna; 12: an¬ 
tologia di musica operisti¬ 
ca; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15j,15: Rassegne cultura¬ 
li, nuova sinistra america¬ 
na;: 1536: Un certo discorso 
estate; 17: Pianeta scuola 
« professionalità del docen¬ 
ti »;‘1730-19: Spaziotre; 2030: 
’Ktirt Welll: Die buerg schaft 
concerti dell’unione europea 
di Radiodiffusione 


13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna di danza « Dream 
weauer » danza su ghiaccio i , 

13,25 CHE TEMPO FA 

13,30 14,10 OGGI AL PARLAMENTO • TELEGIORNALE 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST: «Lavori forzati» - 
Telefilm di B. McEveety, con J. Amess, M. Sione, K. 

’ Curtls, B. Taylor - . 

17,50 LA GRANDE PARATA: disegni animati ■ 

18 -MAZINGA «Z»; «Bombardamento a tappeto» . 

18.20 FIABE... COSI’: disegni animati 

18,35 IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL: «Colargol 
In Inghilterra» ... 

1830 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA: « I film sto- 

' rlcl » ■ ‘ '• ' 

19.20 AIUTANTE TUTTOFARE: « Il killer americano» ; 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

fa ...... -. . . . .- ,... 

20 TELEGIORNALE . _ 

20.40 «GELOSIA»: di A. Orlanl Regia di Leonardo Cor¬ 
tese (2 puntata). Attori principali: Cario ' Slmonl, 
Nando Gazzolo, Lorenza Guerrieri, Elvira Cortese, 

: Silvia Monelli. Valeria Sabel ■ -.- 

2130 L'UOMO E IL MARE: di Jacques Cousteau (4. pun¬ 
tata) - « Il ghiaccio e 11 fuoco » . 

22.40 ARTISTI D’OGGI: Marco Tòzzi 

23,05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA . - - *• 


□ Rete 2 


13 TG2 - ORE TREDICI 

1330 14 JEANS CONCERTO - Regia di Roberto Capanna 

17 AUTOMOBILI: programma musicale con Lucio Dal- 
’ la - Regia di L. PereUl . 

TV2 - RAGAZZI ‘ - 

1730 TRENTAMINUTI GIOVANI: speciale *natura ' 

1A30 DAL PARLAMENTÒ - TG 2 « SPORTSERA ; 

1830 HAROLD LLOYD SHOW 

19,15 ASTRO ROBOT «Contatto ypsHon . 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG STUDIO APERTO . , 

' 20,40 TG 2 SESTANTE • 11 ' 1 ■ 

2130 « LASSÙ’ QUALCUNO MI AMA »: Film di Robert 
Wise, con Paul Newman. Pier Angeli. Evèrett Sldane 

-2335 TG2 - STANOTTE ' 


□ Rete % 


- QUESTA SERA PARLIAMO DU eon F. BazteBa. 

' Presentazione del programmi del pomeriggio- - A y 
- FINO , ALLE ,19,1# INFORMAZlONf; A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE • DALLE. 19,10 ALLE; 1830^ IN* 
FORMAZIONI REGIONE PER REGIONE 
IMI TV 3 REGIONI: cultura, spettacolo, avvenimenti, co- 
* ■ stame : v. 

H; DISEGNI ANIMATI: Gianni e PlnoÙo , ; 

2gM CORSO PER SOCCORRITORI 
. ; QUESTA SERA PARLIAMO DI-: con F. BarteHa 
/ ' Presentazione dei programmi della aerata . 

2838 GUSTAVO: disegni animati . . 

2M8 L’ORCHESTRA DI BRATISLAVA ; 

2135 ENERGIA SOLARE (3. puntata) - Regia di V."LusvanH 
«Cristalli liquidi» " . -. . 

22,10 TG3 . , : . - l;V : À 

2230 GIANNI E PINOTTO : 


GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 19, 21. 23; 635: 
AAA cercansì; nel labirinto 
degli annunci, economici; 
7,06: Via Asiago .tenda; 8,30: 
Ieri al. Parlamento; 8,40: 
Canzoni Italiane; 9;. Radio- 
anch’Iò; • 10,45: Da Venezia, 
cinema; 11: Quattro quar¬ 
ti; 12,30: Voi ed io 80; 13,15: 
Ho... tanta musica; 14,30: La 
luna aggira il mondo e voi 
dormite; 15,03: Rally; 15,30: 
Errepiuno-estate; 16,30:. Rac¬ 
conti possibili di personaggi 
mai ascoltati; 17: Patch¬ 
work: al rogo al rogo; 18,45: 
Da Venezia, cinema; 18.35: 
Alla ricerca della canzone 
perduta; 1930: Pagine di¬ 
menticate della musica ita¬ 
liana; 19,45: La civiltà dello 
spettacolo; 2Q30: Lo strumen¬ 
to della musica moderna; 
21,03: Cinecittà; 21,30: EVI’ 
Italia quella cosa™, 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: ’ 6,05, 
630, 730, 830, 930, 10. 11,30, 

12.30, 13,30,, 1830, 17,30. 18,30, 

19.30, 2230; 8-8,06-636-7,06-7,55- 

8.45- 9: I giorni; 835: Un ar¬ 
gomento al glorilo; 9,05: Fa¬ 
biola; 933-10,12: La luna nel 
pozi»; 10: GR 2 estate; 1132: 
D6E: .l’altro - bambino; 11.52: 
Le mille canioni; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Al¬ 
to gradimento; 13,41: .Sound- 
track: musica e cinema; 14: 
Tràsmissiòni, regionali; 15- 
1538-15,42-16,10-1632-17,15-18,06- 
18,17rl8,32-18.55: Tempo d’esta¬ 
te con Carlotta Barilli; 15,10: 
Tu musica divina; 1530: GR 
2 economia; 15,50: I racconti 
della Filibusta; 16,45: tì pae¬ 
se del .sorrìso; 17,32: La mu¬ 
sica che piace a te e non a 
me; 18,08: B ballo del mat- 
tonò; 1835: Toforello, re bam¬ 
bino; 1930-22,50: DS J. spe¬ 
ciali; 2036: Sere d'estate 
«Orfeo all’infemo* 

□ Radio à 

GIORNALI RADIO: 735. 
9,45, 11,45, 13.45, 18,45, 20,46; 
6 : Quoridiana radiotre; 636- 
r830-10,45: H concerto del mat¬ 
tino; 738: Primàpaglria; 

9.45- 11,46: Tempo e strade; 
9,55: Ned, voi, toro dorine; 
12: Antologia di musica ope¬ 
ristica; 13: Pomeriggio ma- 
sleale; 1545: Rassegna del¬ 
le ~ riviste colturàll: ' storia; 
1530: Un certo discorso esta- 
té; 17: Schede-stòria: fi, pupi 
sicfltanl; 1730: Spazio-tre; 
21: Da Torino «pptìntaàien- 
to con la scienza: 2130 : An- 
torfin Drofak; 22.15: «Tan¬ 
to chiassò per Arlecchino» 



Rete 1 


□ Radiò 1 


MARATONA D’ESTATE « Grosse fughe * di H. Van 
Nanen. Musica di Beethoven y .r 
CHE TEMPO FA-;V;.V ■ 

• 14.10 OGGI AL PARLAMENTO' * TELEGIORNALE 
STORIE DEL VECCHIO WEST « Una città ba pau¬ 
ra» Telefilm di M. O’Herlihy con J. Arnese, M. Stono, 
K.- Curtls, B. Taylor 7 " 

LA GRANDE PARATA . Disegni antmatt . 

MAZINGA «Z» - «Bandiera bianca» , 

INVITO ALLO SPORT , 

oli Strepitosi anni del cinema .«l* dire» 
AIUTANTE TUTTOFARE • «Uìm cllnka SOSpettà'» 
regia di Wlrk Davnzenberg - • 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ^ CMl TEM P O FA 
TELEGIORNALE 

POLIZIOTTI IN CILINDRO' • I RIVALI DI SCHER- 
LOCK HOLMES: «Un dito di troppo!» regia di De- 
rek Bennet. Interpreti: Douglas WUmer. WUUam Mer- 
tvyiL Veronica Strong, Laurence Pàjat'. 

SOPRA LE RIGHE - « La mNstonc di fratello Ettore» 
di Ottavio Fabbri (4). -, . - ' ' ' 

MERCOLEDÌ’ SPORT - Ttlscrooache daDTtaUa » dal¬ 
l’estero: Italia: Sanremo Ptqdiato: Flnnsgpn fisi»» miri 
Tìtolo europeo pesi medi - T ele g io rn ale - Oggi al Par¬ 
lamento - Che tempo fa -'. - 


Rete 2 


TOt ORE TREDICI- -- - 

• H JEAN CONCERTO: « Al Stewart » regia di R. Ca¬ 
panna 

AUTOMOBILI: con Lucio Dalla (3) - TV 2 RAGAZZI 
INVENTIAMO IL TEATRO di M. Gimasghl 

«IL PICCOLO GRILLO»: «Il gattino» - Disegni 
animati . ; - 

DAL PARLAMENTO - TO 8 * SPORTSERA 
HAROLD LLOVD SHOW , .-V 

ASTRO ROBOT: « Contatto TpeflOD » : ; ; 

TO * - STUDIO APERTO ' 

IL NIDO DI ROBIN - TriefUm comico « Befia pre¬ 
senza cercasi » 

GIOCHI SENZA FRONTIERE: Torneo trievtaivo - Ul¬ 
timo incontro 

ALTRI FIORI VERRANNO: Immagini deUTBdla * 

Programma di Sandro Spina (2. puntata). -- , 


□ Rete 3 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 15, 19. 21, ?3; 836: B 
paassrMlo; 7,15: Via Asla- 
gò -tenda; 838: Ieri al Par- 
lamesito; 8.40: Due voci due 
stlli;;3: R&dioanch'k> estate; 
ll: Quattro quarti; 1233: Voi 
ed io W; 13,15: Ho™ tanta 
musica; 1430t LI brodi sco te¬ 
ca - Romanzi'- potete saggi e 
musiche; 1538 : Antonella 
Barante presenta Rally; 
1538: Btreplunóestafee; 1636: 
Ipotesi di linguaggio; 17: Pat- 
chwofk: al rògo, al roga 
Quànno turnarmo a nasce¬ 
re, combinazione suono; 
'MJ6:-Su fiatoni, su compa¬ 
gni; 1838: ' Asterisco musi¬ 
cale; 1930: Radiouno jazz 
•8: jazz musica del nastro 
toumo; 90: Audiodrammi <T 
amore; 2036: Asterisco musi¬ 
cato; 2130: It’s anly .Roiliag 
Btones; 2130: Tornami a* dir 
che' m’ami; 22: I big della 
musica leggere; 2230: Euro- 
pà con' aot. - -• . 




RADIO 


QUESTA SERA PARLIAMO DI con F. BurtoBa * Pre¬ 
sentazione dei programmi del pomeriggio 
O TO) 

103» OÌANNI E PINOTTO 

1930 I RAGAZZI DEL QUARTIERE «Mlrefìorì sud» di 
Bérgio Arlotti e Gianni Serre (8) 

OEM CÒRSO PER SOCCORRITÓRI : 

M30 OfJSTAVO - Disegni animati . 

Ad STERNO ERO E DIETRICH: La coppia Ohe Mrentò 
.Marlene a cura di Callisto Cosulich: «flhangbsl Ez- 
press » film di Joeef ree» Btornberg eon Martene Die¬ 
trich, dive Brook. Anna M. Vong, Warner Oiand 

JMiTB * 

MM GIANNI B PINOTTO' - ' - 


932-10: La luna nel posso; 
16: GR 2 estate: 1132: Le 
mille canzoni; 12,10-14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45' Cor- 
radodué; 13,41: Sòund-track; 
15 - 1538 - 15,42 - 16,» - 1632 - 
17,15 - 18.06 - 18,17 . 1832 - 
19,14: Tempo d’estate' con 
Carlotta BartUl; : 15,10: Musi¬ 
ca popolare; .1530: GR 2 eco¬ 
nomia; 15.45:1 figli delTispèV' 
tote; 16,46: Alta fedeltà: in¬ 
contro fra protagonisti; 1732: 
La musica che piace a ' te e 
nona me; 1735: Sheherasa- 
de; 18,08: n ballo del matto¬ 
ne; 1836: vi pisce Toscanl- 
nl?; 19.56 - }u.si: D-J. special; 
2030: Sere iTestato; «Betta- 
da e, 1 mostro» 

□ Ràdio 3 

GIORNALI RADIO: 735.8,45, 
11,45, 13,45, 18,45, M46; 6: 
Quotidiana radiotre: 835 - 
830 - 10,45: Il concerto del 
mattino; 738: Prima pagi¬ 
na; 9.45 - 11,45: Il t empo e le 
strade ;936; Noi, voi, loro 
donna; 12: Musica operisti¬ 
ca; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15.15: Rasaegno cultura¬ 
li: nuova sinistre america¬ 
na; 1838:1 Un : certo discor¬ 
so estate; 17: Antichi stru¬ 
menti musicai); 1 1730 • Ito 
Bpastotre musica e attualità 
.culturali: 21; dmcerto diret¬ 
to 7 da Jean 




w. \«i 1 ^ 

i T 4^ 







a « j t 1 

1 t 1 1 3 


1 -M i 


t ! ” > p f 


111 * y ^ 


01 . 

ST 

ANOTTE 

teie 

jUEBI 

3 

rA 1 

tari 

•ERA FAI 

One dei ri 

03 • 

PII 


MÓNI 

DRM 

r n 

AZI 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
11, 12, 13, 15. 19, 21 23; 630: 
Balli?; 7,15: Via Asiago ten¬ 
da • Asterisco musicale; 830: 
Ieri al Parlamento; 8,40: Can¬ 
zoni di ieri; 9: Radioanch’io 
estate *80; 11: Quattro quar¬ 
ti; 12.03: Voi ed io *80; 13,15: 
Ho— tonta musica; 1430: La 
luna aggira li moneto e voi 
dormite; 1533: Rally; 1530: 
Errepluno estate; 1630: Le 
stanze della memoria; 17: 
Pskheort: al roga al rogo; 
1835: OH introvabili; 1930: 
n pa— rialto; 1*36: Palco- 
scenico del santo»: «m da » 
di O. Aceto; 2Mi: Intervallo 


□ Rete 1 


del coóNBr ILSto Cab-musi¬ 
cale; .2135: Disco contro; 
.2230: Musica tori e domani; 
2M6: ^ Oggi al Parlamento; 
2L80: lei telefonata di L. 


□ Ratfe 3 . 

CBOmtALI RADIO: 735, 
0.4*. 11,45, 13.45, 1A45, 36.45, 
3130; 5: Quotidiana Radio- 
ire: *35 - 830 - 18.45: il con¬ 
torta del mattino: 738: Pri¬ 
ma pagina: 0,45 - ll,«: Tere 
m a strade; »35: Noi, refi. 
Ito donna; 12: Musiche di 
Antonio Calieri; 13: Pome¬ 
riggio musicato; 15.15: Risse 
gas automati: U. nuova sini¬ 
stra amsrieana; 1538: Un 
torto dto uwsu estate; 17: 
DBS: toni, gattlr 1738 - 18: 
Bpastotre; 21: «AursUano tn 
Paimira » di G. R ostini • dal 


> i V -7 ' • --T ' - -7- «■- ' - . 

■ .^-v-. - j-'.- ,< %.[ y~ § 

? .v,-S- -i> • .-•% . ài'.iéiìl k >i. 

A DESTATE «Dumbarton osto» 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,86. 
8381 730. 8301 «3011130, 1230. 
1330, 1530 1730. 1830, 1930, 
2230; 8 - «35.- 835--'7.86 
73* - 8.46 - 0: I giórni; 836: 
Un argomento al giorno; 
036: «Fabiola» di IL Wise¬ 
man; »: GR 2 estete; 032 • 
MU2: La tea nel passo; 
1132: Le mille canoni; 12.10 
- M: Treaaùssioni isgtohill; 
12.45: -Alto gradimento; 13,41: 
totoUadc: musica’ e cine¬ 
ma; 15 - 1538 - 15.42 - W.» - 
'1832 - 17,15 - 18,86 - 18.17 -. 
1832 • 19.10: Tempo d’estate 
qqn Carlotta Bardi; 15,10: 
Tènere è la notte; 1538: GR 2 
e conom ia; 1530: I racconti 
della Filibuste; 15,41: Dan- 
nati miei; 1732: La nasica 
etae place a te e non à me; 
183* H ballo del battane; 
1835: Victor De- Babate; 
MI* Ventimlnati aeuola; 
M» - SUO - 223* DJ. spe¬ 
dai; 838: Bere d ’ es tate : 1’ 


13 MARATONA D’ESTATE - «Dumbarton oaka» 

1335 CHE TEMPO FA ^ 

tilt OGGI AL PARLAMENTO - TB.ÉÓIORNALE 
14.18 1436 BAR li INAUGURAZIÓNE 44 . PlERA DEL LE¬ 
VANTE : • 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST - «Matt Dfflón deve 
morire». Telefilm di Victor Feeneh, con J. Arnese, M. 
Stane, K. Curtls. B. Taylor 
1730 LA GRANDE PARATA: disegni , animati : . 
io M AZI NO A «Z»: «Decimo anniversario» 

MS FIABE. COSI’: «Ali Babà» 

MS UN’ETÀ’ PER CRESCERE: «Immagini di adolescenti» 
M59 OLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA: « I mostri » 
MS AIUTANTE TUTTOFARE: «L’escÀ» - Regia «U D. 
Dannar rtberg 

MS ALMANACCO DB. GIORNO DOPO . CHE TEMPO FA 
M TELEGIORNALE - 

MS PING-PONG - Opinioni su fatti problemi di attualità 
<138 IL CANDIDATO (1*0) - FDm di Michael Ritchie, con 
Robert RedfonL Peter Boy le. Don Pttrter, Alien Garflekl 

S38 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
' - TEMPO FA: .; ' : 

□ Rete Z 

S TO 2 ORE TREOICL 

7*38 TRA SCUOLA 1 LAVORO -. Bfiuadonl ; regionali- 
1S P AlEA MO: TENNIS - Torneo Interabatonde 
17 AUTOMOBILI: con Ludo Dalla - TV t RAGAZZI 
IMI ZUM IL DBF1NO BIANCO: diano anlnmto - 


tarlo 


BAROLO LLOYD SHOW 
ABTROROBOT - «Contatto 


ypeQon » - PREVISIONI 


TO g - STUDIO AP ER TO 

LA DONNA IN BIANCO ^ Dd romana» di Wilkie col- 
fine. Regia di Mario Marini. Attori pr incipa l i : Mic a ela 
Eadre, Lou Castri, ltiocardo Peroni* Renato-De Carmi¬ 
ne, Anna Maria Oberarti, G tolette Gentile, Paolo 
BonaoeU 

SPECIALE SEREN O VARIABILE.. Settimanale di 
tartomae tempo libere .. 

TO* ST AN O TTE - Nel coreo dettai rasi» Mini! 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI- COI) F. 


MM OIANNI E PINOTTO 
MM LETTERA DA* AGENZIA IMM OB ILIARE 
MB TREBBI • Genitori, ma come? - QUESTA 
LI AMO Dt~ con F. BarteHa, preeentazk 


mm « nrawfswTW marluwe» 
Paul Boga i t, Interpreti: James'Gafi 
euL Mia Morena Bbaron Fami, to 
stivai dal Giallo di Cattolica • 

MS TO'2 

SS OIANNI S PINOTTO 

■ » v. v.»o » 


•A FAR- 

del pro- 


•M) - Film di 
; Gay le H mnnl - 

todonada) Fa 


Schède-arte GL. B ernini; 
1S.S: Rally; 1530: Errepluno 
estete; 1630: I pensièri di 
King Kong; 17: Pa tch wor k ; 
1835: Su fratelli, au compa¬ 
gni; 1935: Asterisco musica¬ 
le; 1930: Radiouno jasa *80; 
19,55: Operazione fanteria; 
2035: - Mediterranea; 21,03: 
Concerto sinfonica dirige T. 
Aronoritch - Orche str a RAI 
di Milano; 22,45: Intervallo 
musicale; 23,06: Oggi al Par¬ 
lamento 

□ Radio 2 

GIORKAU RADIO: 835. 
630, 730, 830, 930. 1139, 1230. 
133* 1830, 17381 1830. 2236. 
6 -538 -,*36 - 736- 736 - 8,45 - 
9: I gtórnl; M* Un argo¬ 
mentò al gimmo; 9,06: «Fa¬ 
biola »; 932 • 10,12: Le luna 
nei pomo; 10: GR 2 estate: 
1132: Le mine canzoni; 12.10 
- 14: Trasmissioni regionali; 
12.S: Hit parade; 13,41: 
Sound-Traclc: musica o cine¬ 
ma: 15 - 1538 - 15.40 - 16,10 - 
1632 - 17.15 - MS - 1847 - 
19,15: Tèmpo «Tettate con 
Carlotta Barini; 1540: TU 
musica divina; 1530: GR 2 
economia: 1530: I racconti 
deila galassia: 16,S: Nino 
Taranto presente pagine na¬ 
poletane; 1733: La musica 
che piace a te e non a me; 
1735^ Sentimentale; 1838: Il 
tono del mattane; 1835: Mu¬ 
rice a palasse Laida; 1938 • 
2M0: DJ. special; 2038; Be¬ 
re d’estate: « L’uccellino as¬ 
sono» di Maeteriinck. 

□ Raffio 3 

CHOfWAU RAUCO: 735. 9.45, 
11,45, 13.45.1*45, 30,45. 9: Quo 
ti dt a na Radiotre; «3* - 838 - 
16.S: H concerto dei mattino; 
738: Prima pagina; ES¬ 
IMO: Tempo e strade; 835: 
Noi, voi, toro donna; 12: Mu¬ 
sica operitttoa; lì: Pomerig¬ 
gio muricele; 15.15: Rassegna 
delle riviste culturali: 1538 : 
Un certo discorso estate; 17: 
La letteratura è le Mae: «L’i¬ 
sola che non c’era » .di G. Al- 
«ami e O- Fini; 1739-18: 
flPMtotre: ma rita e attualità 
catturali; 21 : Musiche d’eggi; 
M35: Spastotre opinione; 22: 
loteipreti a oonfrento. 
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prestazione della nazionale femminile ad Agrigento, che si impone per 89-66 


A Imola prove libere peri il GP d’Italia 


e: 


Le azzurre travolgono le finlandesi La Ferrari turbo inizia 

ue record italiani per la Bottiglieri fra speranze e applausi 

Cero anche il « Dralce ». Il rriialior t«mno A dèlia Renault - Per 


Rita ha prima migliorato il record dei 400 ostacoli (57” 13) e poi ha contri¬ 
buito a quello della 4x400 - La Simeoni, apparsa un po’ stanca,' vince con 1,89 




• Nostro servizio 
AGRIGENTO — Due prima¬ 
ti italiani, quello di Rita Bot¬ 
tiglieri pei 400 ostacoli con li 
tempo di 57”13 precedente 
57 M 3Ó .0 quello della 4x400 
composta dalla Favoro, Bot¬ 
tiglieri. Lombardo e Rossi 
tempo 3’38”1, • precedente 
3'38’ t 2 hanno ‘ aperto il con¬ 
fronto Italla-Finlandla fem¬ 
minile (punteggio finale per 
le italiane 89 69), svoltosi nel 
nuovo stadio di Villaseta. una 
piccola frazione a pochi chi¬ 
lòmetri dal bellissimo cen¬ 
tro abitato della Valle del 
Templi. 

Due risultati cronometrici 
di buon livello, che danno lu¬ 
stro ad una manifestazione 
che ha avuto come cornice 
una grande partecipazione di 
pubblico. Gli occhi comunque 
erano tutti puntati sulla stel¬ 
la dell’atletica femminile ita¬ 
liana e mondiale Sara Simeo¬ 
ni, che in verità ha un po’ 
' deluso i circa quattromila 
presenti. « Il fenicottero di 
. Verona » entrata in gara sul¬ 
la misura di 1,75 che ha age¬ 
volmente superato alla prima 
prova come gli 1,81 e gli 1,87 
già sull’1,89 scavalcato al se¬ 
condo tentativo ha palesato 


qualche incertezza, soprattut¬ 
to in fase di stacco e al suc¬ 
cessivo 1,93, fallito piuttosto 
vistosamente, non c’è stato 
nulla da fare e l’azzurra è 
uscita di scena tra gli ap¬ 
plausi del suol tifosi.- 
Le due nazionali presenta¬ 
vano alcune defezioni impor¬ 
tanti, quella azzurra era pri¬ 
va della velocista Miano, che 
ha annunciato propositi di 
ritiro, mentre le finniche era¬ 
no prive di molti titolari, pa¬ 
re a causa di un'lndisposizlo- 


Un telegramma 
di Pertini • 
per Messner. 

ROMA — Il Presidente del¬ 
la Repubblica ha inviato al¬ 
l'alpinista Reinhald Mess¬ 
ner un messaggio di con¬ 
gratulazioni - por : la € sua 
. grande e solitaria impresa 
alpihisticà — è detto nel 
messaggio — chè rende o- 
nore allo sport italiano». 

rv; : 


ne dovuta a ' cibo 1 avariato! 
Molto attese anche le gare 
della Dorio che ha facilmen¬ 
te vinto 800 e 1500 mentre la 
siciliana Margherita Garga¬ 
no. dopo un entusiasmante 
rùsh finale ha superato nel 
3000 la finnica Tolvonen. Dal¬ 
la Dorio soprattutto ci si 
aspettava un risultato tecni¬ 
co migliore, ma Gabriella, la 
cui partecipazione è stata In 
forse fino all’ultimo momen¬ 
to. essendo l’atleta molto 
stanca a causa dei numerosi 
impegni di fine stagióne non 
ha certo avuto molti stimoli, 
essendo le avversarle molto 
più deboli delle azzurre. 

Tutta la squadra si è co¬ 
munque comportata onore¬ 
volmente vincendo beni no¬ 
ve gare e lasciandone sei al¬ 
le 1 avversarle. - Parecchie le 
doppiette delle Italiane nel 
1500 con la Dorio e la Possa- 
mai, nel giavellotto con la 
Quinavalle e la~ Amici, negli 
800 sempre con là Dorio e la 
Porcelli e nell'alto con la Si¬ 
meoni e la Buffoni che ha 
fatto una gara davvero mol¬ 
to bella saltando 1,87, ad un 
apio centiróentro dal suo re-, 
cord personale. 

-, ‘Per le finlandesi una sola 


doppietta nei lancio del di¬ 
sco con la Salmlnen e la 
Lungholm abbondantemente 
al di sotto delle loro misure 
stagionali. - * : vv ■ 

: . Molto soddisfatto al termi¬ 
ne della gara Primo Nebio- 
lo. presidente della Fidai e 
vicepresidente del Coni. «So¬ 
no molto contento -- cl ha 
dichiarato l’alto esponente 
dell’atletica italiana — del 
comportamento di tutta la 
squadra azzurra, anche se 
bisogna tenere conto che sla¬ 
mo ormai a fine stagione e 
le atlete cominciano a sen¬ 
tire la stanchezza, due re¬ 
cord italiani sono comunque 
un risultato di grande rilievo, 
■ e sono molto felice che sia¬ 
no stati ottenuti qui ad Agri¬ 
gento dove c'è stato un pub¬ 
blico meraviglioso a cui van¬ 
no tutti i miei ringraziamen¬ 
ti. 

C'ò da ricordare ohe 11 lun¬ 
go week-end Internazionale 
di atletica qui in Sicilia pro¬ 
segue a Palermo oggi e do¬ 
mani con • Italia Finlan¬ 
dia masohlle alla .presenza 
di Pietro Mennea. u 


7', ' ' ^ 


Cera anche U « Drake » - Il nìtgliòr tempo ò dèlia Renault - Per 
ora la vecchia T5 ancora più veloce delle 126C - Molto pubblico 
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*.r Nostro sevizio u ' 1 

IMOLA — Primi applausi 
per la Ferrari F. 1 C Turbo 
oggi alla prevemice dell’auto¬ 
dromo « Dipo Ferrari » an¬ 
che se la vettura più lesta 
ad apparire in. pista è stata 
l’Alfa Romeo di Bruno Gia¬ 
comelli, | uscita dai box alle 
ore 10,28 precise. L'attesa co¬ 
munque era tutta per la 128 C, 
che qui è stata battezzata la 
Ferrali del futuro. - » 

Alle 10,43. dunque, Gilles 
Vllleneuve ha rotto l’attesa 
e al suo • apparire circa sei¬ 
mila presenti, e tutti pagan¬ 
ti, (pubblico record per del¬ 
le prove di assaggio) hanno 
accolto l’accoppiata GUles- 
Turbo con una manifesta¬ 
zione di simpatia, che si è 
ripetuta maggiormente mar¬ 
cata mezz’ora dopo, allorché 
da Maranello è arrivato l’in- 
gegner Enzo Ferrari. 

«Si è trattato di prove di 
assaggio — ci ha detto J’in- 
gegr.er Mauro Forghleri al 
termine di questa prima gior¬ 
nata di prove libere — e per¬ 
tanto non dovete assoluta¬ 
mente fare del paragoni con 
tempi alla mano. ~ 

Al termine della laboriosis¬ 
sima giornata, comunque, sia 
1 tecnici che i * piloti » dello 
staff ferrarlsta si sono di¬ 
chiarati soddisfatti. Cosi pu> 

;-v"v:Vr~. r'h-r 
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re 1 « gommisti » della Miche» 
Un venuta ad Imola con gran¬ 
de spiegamento di forze per 
« servire senza mezzi • termi¬ 
ni», come ha detto il porta¬ 
voce dell’azienda francese, sia 
la Renault che la Ferrari, 
come d’altra parte abbiamo 
sempre fatto. Queste prove, 
alle quali ha preso parte, at¬ 
tivamente. con la 312 T5. an¬ 
che 11 campione del móndo 
Jodi Scheckter, si è qàto mól¬ 
tissimo spazio alle gomme. 
Infatti le soste al box per 11 
cambio dei pneumatici e per 
rilevare 1- dati < comparativi, 
sono stati numerosi sia per 
Gilles che per Jody. - * . 

Per quanto riguarda 11 com- 


totocalcio 


ASCOLI- LAZIO XI 

BARI - CATANZARO X 
CATANIA-PALERMO 12 
FOGGIA - MONZA X 

JUVENTUS • GENOA 1 

L. R. VICENZA - NAPOLI X 1 
MILAN- 1NTER 2X1 

PERUGIA-TORINO 2 X 

PISTOIESE - ATALANTA X 
RIMINI - FIORENTINA 2 
SAMPDORIA - BOLOGNA X 


portamento in pista, 11 mi¬ 
glior tempo ottenuto in que¬ 
sta prima giornata è stato 
di Jaboullle che ha abbassa¬ 
to 11 suo recente record otte¬ 
nuto nel luglio scorso l’36” e 
42 con l’35" e 60; segue Bru¬ 
no Giacomelli con l’Alfa In 
l’36”29; Plquet i’37” e 85; 
Scheckter l'38” e 55; Ville- 
neuve col turbo l’39” e 54; 
Cheever l’38” e 87; Brambil¬ 
la che nel tardo pomeriggio 
aveva sostituito Giacomelli 
ha girato in l’40" e 91. Oggi 
replica per tutti con la giun¬ 
ta di Arnoux. dalle ore 9 al¬ 
le ore 13 e dalle 14 alle 19. 

luca Dalora 


totip 


SPAL - CAGLIARI 
VARESE - PESCARA 


X 1 2 
X 


PRIMA CORSA 
SECONDA COR5A 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 
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Assegnato l’individuale a punti dilettanti ai mondiali a Besangon. Deciso a non lasciarsi sfuggire il Giro del Veneto (TV differita,, ore 16,30) 
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Bincoletto non tiene il ritmo Saronni: cancellare Sallanches 

Slltton CSflG) MIE VinCG lo StCSSO D«wr^ auard»r*i di Battaglin, che corre sulle strade di casa, e da Baronchelli, splen- : 


L’italiano si è piazzato soltanto settimo - 


Dal nostro inviato 

BESANQON — Questi cam¬ 
pionati su piste passeranno 
alla storia con qualche con-. 
..ferma e qualche sorpresa, per 
dire qualche delusione. Aveva 
ragione Roy Schuiten quan¬ 
do incontrando il nostro cro¬ 
nista alla vigilia delle prove 
Iridate ebbe a confidare: 
..«Toglietevi dall» mente epe 
Oosterbosch possa conquiste' 
ré. nuovamente li titolo. del¬ 
l’Inseguimento. Lo scorso an¬ 
no è diventato celebre bat¬ 
tendo Francesco Moser, sta- 
. volte fallirà l’obiettivo per¬ 
ché ha nelle gambe la vita 
disordinata del circuiti post- 
Tour. Osservate com’è. dima¬ 
grito, com’è brutto: ha gua¬ 
dagnato fior di quattrini di¬ 
sputando una trentina di ker¬ 
messe, però ha perso smalto, 
concentrazione è. pot enz a... ». 

Ròy Schuiten, un olandese 
stipendiato d&U’italiana Inox- 
pran e residente in un pae¬ 
sino (Putte) che tra i suoi 
quattromila abitanti conta 
tre ciclisti che hanno indos¬ 
sato la maglia con 1 colo¬ 
ri dell’arcobaleno (Janssen, 
Kuiper e lo stèsso Bchulten), 
ha visto giustòr OoBterbosoh 
è stato eliminato nei quarti 
dal britannico Dogle, in un 
confronto che ha provocato 
- il reclamo di Peter Post, con¬ 
dottiero delTolàndeee. L’ad¬ 
detto al tabellone ha suonato 
la campana .quando mancava 
un giro e messo è non uno, 
il pistolero — ingannato a 
sua volta — ha iparuto e 
chiuso la gara in anticipo e, 
anche se Oosterbosch era 
ormai spaccdata' ai è sanilo » 
•' nato un verdetto che entra 
.nella casistica'degli errori 
commessi dalla giuria.:. ' 
viséntini? Sapete dd suo 
cedimento e Odia sua acon- 
; fitta ad opera dell’oia n des » 
. Ponsteen, sapete che dopo al¬ 
terne vicende ramano sem- 
: brava vincitore a 460 metri 
dalla fettuccia,-e ss poi ha 
’ alzato bandiera b ia nc a, se è 
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crollato, significa che non 
aveva ben smaltito la fatica 
del giorno ‘ precedènte, che 
non aveVa'ben recuperato. Vi¬ 
sentin! ci aveva illusi con il 
suo fl’02”64 realizzato nelle 
qualificazioni, che rappresen¬ 
tava la seconda miglior pre¬ 
stazione; poi, essendo a cor¬ 
to di benzina, il suo motore 
ha' bloccato ! cronometri su - 
IW'fO e, prendendo nota dei* ; 
6*04 , ’30 defrivalo, il brosoiano i- 
ha dovuto fare lft valigie. - 
Nella notte di giovedì ab¬ 
biamo ascoltato i primi inni, 
abbiamo applaudito. 1 primi , 
campioni del mondo, abbia¬ 
mo letto le bUMprafie di Sue 
NOvà r T a (velocità femminile) 
e di Dandy Clàrk (Kelrin). 

La Novarra è un’americana 
di ai primavere già campio¬ 
nessa nei *78 a Rocourt (Lie- 

S l) e quattro volte medaglia 
'argenta Sposata e ispettri¬ 
ce ai educasione fisica. Sue 
ai è presa una bella rivincita 
sulla sovietica Tsareva, che 
dà beh tre anni deteneva il 
titolo. Un finale in cui la 
statunitense non ha avuto 
problemi. ;; - 

Il Kelrin è stato trascurato 
dai suoi inventori (i giappo-, 
neri) ed è stato vinto da 
Clark davanti a Morelon. 
Fredb o rg è Turrini (ottavo . 
Berto) in* una disputa dal 
filiale- .vqrtlgiiioBO. . ; G)ark è 
uscito dalla curva al coman¬ 
do e ha briQantemente resi- 
sttto alla rtìnonta di More¬ 
lon die, assento da un trien¬ 
nio dalla attività agimistica, 
è riaprano in condiskmi taM > 
dà minacciare Nakano nella 
velocità pura. Naturalmente 
Clark — un australiano di 9 
anni che abita a Gand (Bel¬ 
gio) » fra fd iri s sim o anche 
pochi d’oca innanzi potrà 
chiedere ingaggi più sostan¬ 
ziosi nelle Sri giorni che co¬ 
stituiscono il pane per lui e 
per i suoi tre figli. 

Ancora sulle notte di gio¬ 
vedì, considerando che te ga- 


- Fuori anche Borgognoni e la Bissoli 

5-*^ w At&V ■’ i ' ■ V . 

re del mezzofondo si sono (4*06”16) e la Jones (4*05”13). 
svolte mentre il giornale era Clamoroso: le Bissoli (4*06”42) 
in macchina. La situazione è ottiene il nono tempo ed è 
la seguente: fra i dilettanti eliminate. Fuori gara anche : 
hanno preso la strada di : Rosanna Piantoni . (4‘16”54). 
casa Colamartino e Fusar Po- Una serata' Infelice per le 
li. mentre si è salvato Stiz due italiane, 
aggiudicandosi il recupero a Non si e ancora spento 
spese del tedesco Burges e reco della disfatte della Bis- 
delio svizzero Roller; fra 1 «qh «d ecco la soonfltta del 
profesrionistl^so!» rimasti in potato xSstod nell, sami- 
^Pietro Algeri e. Vicino, finali dell’inseguimento pro¬ 
rispettivamente -secondo et feesionisU. L’autore dei eol- 
tèrao nelle batterie vinte da pò gobbo è Ponsteen che «u- 
Vènix e Peffgen. Al recupero, mentendo vi a via: il, vanteg- 
con acarse poésiMlità di ri-, rio ottieni FÓgTl roe o tr e 
farri, VittoriTAIgerii^sa: ^ SetztodBplsià «oro Fot 

; È attenzione: piove su Be- Doyle («*0F*1S) supera net- 
•anqon, il tondino in oemèn* to mento. Bo rgnoni (6TTT9), 
to è hnpraticabUe e quando 

il cielo chiude i rubinetti dilettanti ohe aanrmz il tlto- 
bisogna mspettore un palo io in una sola prova. F ona 
d'ore per - iniziare la terza fife di 39 corridori che guDa 
riunione. Botto le luci dei dista n za di 108 caranrill vaa* 
riflettori (sano le 31,10) si no a caccia d el punto ggl ln- 
li taieiultriei* 1#* tcnucoi. In tpcrtro cppii 
Obiettivo è ringresso nei UPP 1 **»! ^ Sa li 
quarti • tirato le somme su ònvo nSshall BTS E 
18 «mforTWti vengooo^pro- bravo -U sovietico Manafcov 
mosse la Kib ardte e lWff’ao). e jj cecoslovacco Meme, in 
la Strong (4WY7), la Lcngo difesa con qualche pisss» 

(4*Ol**77). la De Bruin (4*04”«1) mento « un guizzo BUmtotto, 
la Habet® («’04"tf) l là Mohl* In ombra Callari. I due so» 

| màhh : («W81). ìa Reoch ll«tic! lavorano in ta n de m , 


Dovrà guardarsi da Battaglili, che corre sulle strade di casa, e da Baronchelli, splen- 
dico facondo nel «mondiale» — Saranno assenti Moser, Panizza, Viséntini e Becica 



Oersted bxptof» WT* Fot 

Doyle (6w’13) supera net¬ 
tamento Borgnonl (flTTS). 
E procedendo alla svèlta, ato¬ 
mo all’indivhiuale a punti 
dilettanti ohe assegna il tito¬ 
lo in una sola prova. E* una 


Bologna: vertice 
^ tra Fabhrètii 
Sortano e Radice 

nàMiiiU — w «— «rito» 
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dilettanti ohe assegna il tito¬ 
lo in una sola prova. E* una 
fila di 38 oorrioori ch» «ulto 
distanza di 108 caroselli van¬ 
no a caccia del.ptmtofd in¬ 
termedi. In apertura coglie 
applausi per una lunga 
ga Io svuuero Raumeaito a. 
Bravo l’australtonb Mttea, 
bravo -il sovietico Manafcov 
e il cecoslovacco IMaiwe, in 
difesa con qualche piaaÉa- 
mento e un gulzso Binóoletto, 
in ombra Callari. i due ee- 
vletlcl lavorano in tandem, 
Knwnov prepara fl tonano 
a Menikov. ma Buttai! k al- 
reità e suma pura 
Bincoletto non tlenè B rtt- 
mu del migliori, là ipzisnis 
di trn Italiano in prima Snea 
svanisce sempre pNr e- ella 
fasi di riiiusma, préprie nel 
giro in cui il punteggi» è dop¬ 
pio, Batto® è vittima di un ca¬ 
pitombola ma ciò neri ÉB Ite 
pedlsce di conquletarie ll tt- 
totoTa, è aaxyButton 8 cam¬ 
pione deB’indhrlduele eon 48 
punti, secondo Manche» (48)/ 
terso Kristan (48), quarto 
Stoma (43), quinto wto- 
zen (38) e settimo Btn tot Ctt o 
(33). Un BinBotctto lenito, 
im pa cci ato, veraamte Infé» 
riore ah’atteea -. 



"Da! nostro inviato ‘ 

MONTEGROTTO TERME 
— Prima che il dominatore 
di Sallanches, ■ il campione 
del móndo Bernard Hlnault, 
venga in Italia a concedere 
la rivincita il prossimo 20 
settembre nel giro del La¬ 
zio. il ciclismo italiano af¬ 
fronta una serie di gare nel¬ 
le quali ri spera sappia re¬ 
cuperare credibilità. Primo: 
di questi appuntamenti, - a 
som sei giorni dalla cprsa 1- 
ridata, il 53. Giro dèi Vene¬ 
to che si corre oggi sulle 
strade dei colli euganeL . -, 

Le attese seno per Gio¬ 
vambattista Baronchelli. che 
contro Hlnault fu l’unico a 
lottare con coraggio; per Giu¬ 
seppe Saronni, che deve can¬ 
cellare il ricordo della resa 
incondizionata, di fronte al 
francese;, quindi per Giovan¬ 
ni - Battagon, rise óltre ad 
a ver e i mezzi ' atletici per 
aótarizmre questa attesa, ha 
-dàlia. . imauna conoscenza 
dèlie strade e lo stimolò di. 
correre davanti alla sua gen¬ 
te. visto che lungo i 234 km. 
del percorso incontreremo 
anche Marostica, dove il Gio¬ 
vanni è nato e vive. 

Non ri sarà Fra nce s c o Mo- 


a ritrovare 


conclusione di un gruppetto 
allo sprint, mentre da Ba- 
ronchelll e Battaglin è atte¬ 
so l’assalto, l’impresa solita¬ 
ria. per una conclusione au¬ 
toritaria. 

Battaglin tuttavia ammoni¬ 
sce: «fi* difficile poter arri¬ 
vare da soli, le salite del fi¬ 
liale non sono tali da pro¬ 
spettare questa possibilità. 

■ Per quanto mi riguarda -fa- 
,rò.tutto U possibile per.ave-, 
,<re una corsa dura e quindi 
-vedremo cosa succederà ». 
Dunque, non ri tira indie¬ 
tro Giovanni. Ma nemmeno 
Baronchelli rifiuta il prono¬ 
stico: « Non mi sono alle¬ 
nato per recuperare le fati - 

- che di Sallanches, comun¬ 
que spero di non deludere. 
Il percorso mi piace. Fate 
però attenzione anche al mio 
, compagno Contini che sta 
nudando davvero forte ». 

' Da parte sua Saronni am¬ 
mette: «La voglia di di¬ 
menticare la giornata storta 
del mondiale è tanta. Una 

■ vittoria Jrimetterebbe molte 
cose a posto. Certo non 
manca gente che ha le stes¬ 
se mie intenzioni Vedremo 
come va a finire ». 

A conclusione della corsa 
di aggi Valdemaro Bartoloz- 
ri annuncerà la sua nuova 
squadra che verrà a sostituì- 
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re la Sanson nel 1981 (ma 
come è noto Moser con alcu¬ 
ni «fidi» passerà alla Fam- 
cucine). Dunque nonostante 
alcune delusioni non proprio 
tutto va male. 

La gara è organizzata dal¬ 
la Ciclistica Padovani in col¬ 
laborazione con la Gazzetta 
dello Sport, ma stando alle 
asskntrarionl. dei = dirigenti 
della società padovana non 
dovrebbe trattarsi dì un po¬ 
tenziamento del monopolio 
vdf iTDrfi»nl, 'perehé; loio So¬ 
no intenzionati ad usufruire 
della competente, collabora¬ 
zione della , organizzazione 
della Gazzetta, ma con .pre¬ 
cisi limiti. Se cosi sarà, l’ab¬ 
binamento dell’esperienza di 
uno staff organizzativo- co¬ 
me quello del)a Gazzette del¬ 
lo .Sport- con la passione e 
la capacità di una società ' 
sportiva come la Ciclisti Pa¬ 
dovani, che ha fatto la sto¬ 
ria del ciclismo, non dfrtfb» 
be risultare negativa. \ 

La partenza' alle ore 9,20 
da Mòntégrottò, dovè là con¬ 
clusione avverrà verno-le 15. 
sul Viale detto?Staziona Là* 
televisione trasmetterà * In ' 
differita alcune fasi della 
conclusióne della corsa ?alle 
ore 16,30- - i 

Eugenio Bomboni 


mito Pantere, il «gran pio- 
■la » M eldte m o ttauano 
«Ss ri eoocud» ua «torna di 


Giro(Mia Val iTAosfa: la tappa là Mlnefti 
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Tare (IMO), 
MI I BUM 


i Pnnnit fflt; g rette tepre M OwMli Va rtte» 
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ti to tette U «rete «atte « ai «al tatrlUla Calla d 






Gino Sala 


O SARONNI è 
riscatto noi:Oh 


to to «lì 
Badi jj 
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Quale dei due «antipatici» in finale cen Bora? 
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Kì 

Lo potremmo ~ chiamar* 

« Vuomo dal ghiaccio ». B non | 
nel senso di colui che porta 
U ghiaccio (e questo fu un 
. mestiere fino a qualche anno 
fa assai praticato) ma nel 
senso di colui che con fred¬ 
dezza invidiabile sa gelare 
gli avversari. L'« uomo del 
ghiaccio » è Bfom Borg. A 
Flushing Me aderto ha vinto 
un quarto di finale gelando 
Rosene Tanner, vale a dire 
un personaggio bollente,, un 
tipo che interpreta il tennis 
come un gioco di violenza. 
Rosene Tanner aveva vinto 
due set e Borg uno e nella 
quarta partita conduceva 4-2 
--1 40-15. Perduta la chance 
di allargare ti vantaggio gli 
è comunque rimasto un pun¬ 
to di margine (4-3) e il ser¬ 
vizio a di s p osizi one. Riusci¬ 
re a perdere, disponendo di 
una battuta capace di scavare 
il cemento, significa che ha 
trovato ti diavolo come av- 
versarti). 

F /arile perdere la testa. 
Su un campo di tennis, to 
genere arroventato dal sole, 

. e con la concentrazione che 
tende ad andarsene pe r con- 
to suo, vèrso UM pia 
v voli, altri tonnati rerebfaru 
perduto tonto a partita. Ma 
Borg sa eriruutofri da furi 
che gU accade attorno al 
mento da il reme z fu timore la 


i J-J) Jzr.lt Ì.-,: 'i ‘ .* 


fatica- E infatti se sente , la - 
fatica oenm che favversario 
deve essere almeno stanco 
come lui. r ! f-'- 
Borg ha vinto tutto: Coppa 
Davis, Wimbledon, Roma, 
Roland Garros, Master», Mon¬ 
tecarlo, Nizza, Stoccolma. In 
un palmarès che è già leg¬ 
genda manca solo Flushing 
Meadov. Ce la farà quest’an¬ 
no? Oggi : troverà Johann 
Kfiele, un sudafricano che vi¬ 
ve bene sui campi duri e 
che. certamente riuscirà e in¬ 
ventare qualcosa non per 
battere ma almeno per sgela- ■ 
re r suomo del ghiaccio». 

Jimmy Connota e John 
McEnroe sono « rantipatico. 
numero uno» e Fu antipatti 
co numero dee». Bore pitti, 
ce perché sono in motti co¬ 
loro che si rico noscono to un. 
uomo capace di.trascendere, 
con una Jreddeeea tnfntngti 
bile, le vicende della vita. 
Connoti e McEnroe non pie* 
etimo perché sono abituati a 
sottolineare con arroganza & 
proprio talento. Borg i ti 
primo della classe che non 
fa pesare se stesso. Connors 
e McEnroe.sono,i primi del¬ 
le ri oz#? etèrei contra rio, 
/unno monto rio M tmemra 
to na ta rito .guaio- eemdsita. 

omt roto éénttpma» si 
effrenteremme- to una betta- 
gnu tremenda.' Sono entram¬ 


bi « cattivi », sia che iinpu -. 
gnino'le racchetta come fos- 
se una clava da calare sul 
capo dei anemico» sia che 
Ftmpugntzd come fosse un 
.fioretto. E chi v incerà farà 
ìa finale contro Te uomo dei 
ghiaccio» (o contro Krtek, 
se f« uomo del ghiaccio » do¬ 
tfesse incappare in una non 
prevedibile défaillance). 

Borg ■ gioca 0 rove s cio a 
due - mani. Propone un ten¬ 


nis che . solo, raromentt dà 
verte, il sue à^em è -un ten¬ 
nis che potremmo definire 
cere bra le: F istinto e ti tsti’ 
lento sono mediati dsdFtntel- 
tigenm. Borg à perfino trop¬ 
po tnteMigente, uddàNUum 
astuto. Per esempio per sfug¬ 
gire ai morsi del fisco sve¬ 
dese non ha tardato a sce¬ 
gliere Mantecarti) co m e esse 
residenza. K 8 p iccolo regno 
dèi principe Ranieri è uni» 


Si corre il .Trofeo. Ferri 
alle terme di Caraealla 


ROMA — I miei ieri adiri l4h 
I «t ta wti M Latio • una fare a 
«reificata ra prereretrere «tra 


peiMriulo su! circuito dì Caro¬ 
tène è Seri » Sm Reoio. »«r la 
Stasata dalla XIX «dtalonc dal 
trota* Alauandr» torri, «nani»- 
iati dalla Polis p ort i va Qfamai ai 
di Roma. Si djaertarè, saala n 
xtatnwnte, sul m «a nim a c i m at a 
scalta dal noatro nìomala par il 
Gran Premio dalla Uba» «d ona at- 
t ravarse vìa dalla Tarma, Vìa An- 
toniana. Via Baccani. Via Parta 
Arriaarina, piazzala Ottiansa, Via- 
la Giotto, Via G. Baccani, Via 
dada Tarma, ripatuto 30 volta 
par com M as sivi km. 129. 

L’appuntamant» b fissate pa? 
la era 12 o Taateett* (pietea 
S. Maria Libaratrka), waw u a te 


viola' «aita Tare» di Tanni li 
SI tratta, avidaatareaata, «I are 
« c l aa slco » dal carértarta r os te 
nria càa au nf ataia ai f re i sa aat¬ 
ta R petrattate dal CaMasa di 
Rema è vanta naf suo alba d’ara 
vi nci t a r i m ■ prim’wdtaa. Omm. 


prira > «eòli . dal retare. dato 
«re«aaa «testa Patinare « darti re 
pra laa a l aaiari . Sacri. Gami, Toma 
Rosai a Pal i teli par tedia al te¬ 
siate Carpana a «I campana De 
Vito. 

La corsa, valida aneto par R 
4. Trofao Rutllte Porri t por U 
1. Trofao S anta SU « rei , ani le 
suo coltacretana naS’atabita dette 
■ tetatarire di «.ytvtore lo fwirt*. 




dei tanti parodiai fiorati eeti, 
stenti in Europa e otti sua , 
Si è detto e scritto rito 8 ^ 
tennis di Borg è quas i Moto» 
conte perché sa fare con sem- 
m /Mia Jd'said nò a rdue E 
co mu n que non ci ha mezzo 
molto a capire che ti troppo 
tennis logora. E infatti quest" 
anno ha attenuato Fattività. 

McEnroe ha confermato il 
Udènte .efa, cattiverie scon¬ 
figgendo in quattro partite 
Jean t endi, a cecoslovacco 
che ha scelto Borg cerne mcti - - 
dello di gioco. Lenta i pad¬ 
da come le scantonavo. I ce> > 
me Isti carte di fare le cose 
più difficili con più semplici¬ 
tà che sia possibile. A Lenti 
manca forze quella cattiveria 
che ' Bo rg sa tenersi dentro 
in imi angolo deWanimm e 
•Ere fuori quando serto. Me \ 
Ivan cr esce talmente in fret¬ 
ta rito ritta pi o ta tola sto» ;j 
gione bisognerà fase i conti v 
eoe Ini a tutti i livom H 
L’«nomo dei ghiaccio» me» - 
rio pomeriggio ozmrverm i . 
due «tittpariri im p eg nati to 
«I ftosodi vMenee. EU stu¬ 
dierà, una vette di più. Chi 
v inc erà le ftnele? In un gio¬ 
co tento aspro Tiptelligenza i 
fondamentale. E Borg non è 
ario totriUgcnfOL T aneto'un 
ariria «nari perfetto. , 

; i/ì ir.m. 









Sattantomìla mq. di a upa tf l c ia aspaattiva oc cu pa ta ; più di 620 ditta di 17 aooal: qua 
tono i» carattarfatteha aa Nami con ori ri ptriiama, oH’ atta w ri on a dal mondo m a rmi fi 
lapida©, la 1». adiriono dot MA WM O MAC CHINE. (13411 aottom b to) di S. Amtooèto 
Vtipohcd ;s. 

La most.a, da quori tra luatrf N più significativo punto «Hncontre Intor noi le nt ia pai 
marmo a ia rotativa industria dona ma cch in a , non * aotamanta ano ma ri n a dada 
avana a tccnotogia ad un m ama n t o tareo i ta n t a nairswto dotta latattanl narnanllTT. 
aneto un ccnfionto tocntoooctanttflco od o co nomlc o rotativo od m g attaia cto. rari 18 
to parato?alta nootif M tanc ta B o mm a utata m UBta di quoti 800 mOtanll di Oro. » 
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Acrozon è inesorabili con la 
mosche. E non ti fa respirar# ' 
esalazioni velenose, nè si 
deposita sull’erba è sugli 
alberi soffocandoli. Aeromoti non 
è uno .spray, non è una poi vana, 
è qualcosa di pai semplice * 
maggior mente efficace: una , 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche O 
le elimina senza danni per.te.0 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aeroson è innocuo, inodora^ 
assolutamente igienico. 

Aeroxon. se ami la natura, ma ; 
ami un pò meno le mosche. : 


sÈt 
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Ultima «amichevole» all’Olimpico dei giallorossi contro gli olandesi del Twènte (óre 17) 
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A Moutevarchi il brasiliano ha nuovamente confermato di essere un vero uomo 
squadra -1 progressi di Di Bartolomei accanto a Roberto.,-1 piani di Liedholm 


-i iit ! 


ROMA — Il sapore di qual* 
cosa di nuovo aspettava da 
tempo di manifestarsi alla 
Roma, Chi ha vissuto 1 tempi 
del Testacelo non si è mal 
riconosciuto nelle pieghe di 
colori che divenivano presto 
sbiaditi al sole delle delusio¬ 
ni. E sono state tante. Qual¬ 
che guizzo, come quello del 
terzo posto, poi il nulla. Ep¬ 
pure l’amore — quasi ad e* 
mulare quello del romanesco 
poeta Gioacchino Belli — ha 
continuato a gonfiare le vele 
dei sogni. Un amore che il 
tifoso giallorosso ha brava¬ 
mente e pazientemente ali¬ 
mentato a suon di milioni. 
Perchè il pubblico «plebeo» 

— come direbbe proprio il 
Belli — è stato sempre gene¬ 
roso e. sanguigno. Ed ha di¬ 
mostrato di esserlo una volta 
di più. Ma ha fatto intendere 
d’essere più maturo. Non si 
dolga il presidente Dino Vio¬ 
la dei fischi sul finire del- 
l’«amÌchevole» con rinterna- 
cional. Essi stavano a signifi¬ 
care che alla squadra que¬ 
st’anno non saranno ammes¬ 
se cadute di valori. Perchè lo 
sforzo finanziario sopportato 
dalla società sarà anche quel¬ 
lo del tifoso: aumento dei 
prezzi, aumento degli abbo¬ 
namenti. Ma adesso i «ple¬ 
bei» pretendono qualcosa di 
più. Adesso che il sapore di 
nuovo porta il nome di Paulo 
Roberto Falcao, l’entusiasmo 

— se non è sogni — può 

poggiare su qualcosa di soli¬ 
do. Questo pomeriggio, alle 
ore 17, l’ultima «amichevole» 
con gli olandesi del Twente, 
prima dell’inizio del campio¬ 
nato di domenica 14 settem¬ 
bre e l’impegno di Coppa 
delle Coppe del 17, sèmpre 
all’wOlimpico», contro 1 te¬ 
deschi democratici del Cari 
Zeiss Jena. • • 


: Finora Liedholm non * ha 
mai fatto capire appieno il 
vero volto della Roma. Da 
oggi potrebbe però gettare le 
strutture portanti dell’edifi¬ 
cio. Il condizionale non è 
: tanto una riserva di sostanza, 
quanto di prudenza. Non per 
niente oggi giocherà Spinosi. 
Ma dagli «esperimenti» che 
hanno coinvolto tutti gli eie-’ 
menti a sua disposizione, ci 
sembra di capire il succo che 
ha potuto trama La linea a- 
vanzata sarà sicuramente for¬ 
mata dà: Bruno Conti, Di 
Bartolomei, Frazzo, Giovare 
nelli o Sorbi. Ancelotti. Il re- 
1 gista.. l’uomo-squadra sarà 
Falcao. Lui il punto di rife¬ 
rimento di tutto il gioco gial¬ 
lorosso. ■ A Montevarchi il 
brasiliano è salito in catte¬ 
dra. ''Non ce ne stupiamo: il 
buongiorno Io avevamo in¬ 
travisto - contro 1 suoi ex 
compagni. E siccome lo ha 
fatto con grande modestia 


ma anche con autorità, sfo¬ 
derando classe sopraffina, 
tempismo, largo raggio d’a¬ 
zione, servizi di «prima», tiro 
a rete, la squadra lo ha : ac¬ 
cettato senza riserve. Ormai 
«Il falco» è giallorosso d’ele¬ 
zione. Si è capito che neppu¬ 
re la marcatura stretta può 
scalfirne la sapienza. A testa 
alta, palla al piede, si avvede 
di ciò che lo circonda: anti¬ 
cipa l’avversario < diretto, 
smarca i compagni e contra¬ 
sta anche.'Certamente non è 
ancora nel pieno dèll’auto- 
nomia. ma vivaddio tanta in¬ 
telligenza non era mal stata 
patrimonio della Roma, nep¬ 
pure ai tempi di Cordova e 
De Sisti. ; ... ; 


E del carico di responsabi¬ 
lità diviso a metà, se ne gio¬ 
va anche Agostino Di Barto¬ 
lomei. L’apatia di un tempo 
sembra rimossa. Il dialogare 
con un Falcao di classe lim¬ 
pida non pesa: cantare e por¬ 
tare la croce non è più come 
uno stiletto alle costole. E 
così Agostino (un altro dei 
giocatori da noi sempre am¬ 
mirati) ’ non soltanto può 
giostrare di fioretto come gli 
si confà, ma affonda colpi 
devastanti in area di rigore 
avversaria. Falcao-Dl Barto¬ 
lomei: noi crediamo divente¬ 
rà una coppia che darà grat¬ 
tacapi a non finire alle difese 
avversarie. E Pruzzò? E chi 
dimentica il bravo, paziente 
centravanti. Quel centravanti 
che non ci siamo mai stanca¬ 
ti di ripetere essere una fòr¬ 
za spesso male Impiegata. 
Ebbene, anche Prazzo si è e- 
saltato (e pensate che soltan¬ 
to due sono le occasioni), ha 
tratto giovamento dal «mo¬ 
vimento» di Falcao. E col 
passare del tempo maggiori 
fratti potrà raccogliere. Bru¬ 
no .Conti è l’uomo che tutti 
conosciamo: assicura l’inven¬ 
tiva necessaria per determi¬ 
nare sbocchi ad altri impos¬ 
sibili. Ancelotti poi non si 
discute: è al secondo anno in 
giallorosso; al momento non 
è . al meglio, ma è destinato a 
créscere. Resta' un solo dub¬ 
bio: Santarini sarà titolare? 
Interrogativo che forse si 
potrà sciogliere più in là. * 
II • reparto arretrato •• — 
messo sovente sotto accusa 


*.;• t 


Cancelli Olimpico 
aperti alle 15 


- .1 cancelli' dell’.* Olimpico» 
apriranno alla ore 15. I botte¬ 
ghini alle 13. I prezzi: Monte 
Mario L. 20.000; Tevere nu¬ 
merata L. 15.000; Tevèra non 
numerata L. 10.000; _ Curve 
L. 3.500. 


Il presidente ha abbandonato 


Barletta (C/2) messo 
ieri in 



Allenatore e giocatori non vengono pagati da luglio 


BARLETTA — ;La squadra 
calcistica di Barletta, che mi¬ 
lita.in serie C2. è stata mes¬ 
sa in liquidazione dal suo pre¬ 
sidente. Cosimo Francavilla.: 
■Ne ha dato notizia lo stesso 
; Francavilla con. due racco¬ 
mandate spedite alla Federa¬ 
zione Italiana Gioco . Calcio 
ed all’amministrazione comu- 
• naie di Barletta, nelle quali: 
afferma di « liberarsi, final¬ 
mente. di un’attività che lo 
, ha prostrato fisicamente e 
moralmente». 

La decisione di abbandona¬ 
re la guida del Barletta è sta¬ 
ta confermata durante un in¬ 
contro che Francavilla ha 
avuto con la squadra, pre¬ 
sente il tecnico Mario Treb¬ 
bi. Fra l’altro, il dimissiona¬ 
rio presidente ha detto che 
scinde, con effetto immedia¬ 


to. i suoi impegni finanziari 
nei confronti dei- giocatori e - 
dell'allenatore. « Se quest! 
vorranno ha ..proseguito 
Francavilla — • potranno con-1 
tinuare a giocare à. proprio 
rischio ■ e pericolo in -auto-) 
gestione, ricavando 1 'fóndi' 
dagli incassi ' delle ' partite. 
Questo. ‘ iriV attesa '.che . un 
grappo finanziario voglia ri-; 
levare la presidenza del Bar- 
letta ». ■' v ■ • ; 1 - • 


-. I giocatori della società pu¬ 
gliese . e l’allenatore. non ri¬ 
cevono gli stipendi dal mese 
di luglio. Nonostante la crisi 
dirigenziale, Mario Trebbi ha 
assicurato che gli allenamen¬ 
ti continueranno affinché la 
squadra possa presentarsi, in 
piena efficienza, all’appunta¬ 
mento del campionato. 


sp0'! £ -3sh • sportflash • spoetasti - sportfiash 


• CALCIO — S c onf ini ! v o ti | 
definitiwnMOtt la m inac c ia di «ciò- ! 
varo dai calciatori « n a a no l i. Fonti 
dalla f«domicili hanno anticipato 

si - m e la m i rejotar- 
f mania salvo i m previ sti dall’cltinw 


dra 


• ATLETICA LEGGERA — 0*9* 
a d om a n i si svo l gono a Modano 
s o i l i impianti cornimeli di viale 
Antodromo. i c a m p ion ati italia¬ 
ni di atletica l upara UISF. Alta 
ma nif est azi one 
atleti, maschi a fi 
afflavi, 
amatori A. 


• TENNIS — Fausto Crisc o alo. 
Marco I mbro cca, Walter Aerimi 
ad Ettore Scola aet singolare ma¬ 
schile, Giulia Calad i!, Marida 
Ranni, Vanita Masti ad H aaa Ca¬ 
lappa nei «ingoiaro femminile, so¬ 
do gli otto t aoni sti polificdai 
por lo aasoifioafi dai campì eoa ti 
italiani J on i are a . Hi molai Manto 
sai campi dal ■ Creata U nn i» a 
Bari. Gli accoppiamomi dalie «a* 
mirinoli, che ai 
Ai, anno I 


ni, f nl a ppa N a si ! 

fra la i ajaan La Haali dal aie- 
si 


• BASKET — Ca m i c e < 

■hot precampionato oggi o 
al a Locca eoa H Trofeo 
che ve drà lo p ml a il ga ai iai di 
dee compagni di A/1 (Boom di 
Roma a Piali Armeria) e dee di 
A/a ( M aga* *ni» Livorno o Sa- 
crómora Rimimi). 

• CICLISMO — V M modo lo 
aomwd» tappo dal Ciro di 
logon di dettoli 
Mao Loia Legai 
il pr i mola orilo 
rate dalla corsa, 
con na s i an a le a campagne di 


corso i 171 chil om etri . da Inci¬ 
da a E spi o — do fra nc ali Hi S oro 

21*11**. 

• TENNIS — L'Italia giachMÌ 
ia Gran Ar ata—a H pruno tomo 
dotte Coppo Doris adiriamo IMI. 
..lamio è stato date ieri to¬ 
rnii a c c ap pi ai 



torneo; R 
gli Stari Uniti, la 



te riledboria 7B-7Z (3B-M). 
• MRTATNUM 
La 



a Xerige R 3 
alla 11. La — pa l ar l a dri- 
IIIfFA ha Inoltra raoe noto «ho 
r i n contr o Argot RII eoli (Rem) - 
u n « c h i (OD por a. primo torno 
d’andata doRo'Coppò URRÀ riri- 
M 17 



o lo 

stata dallo Ho- 
K aatiH o, ori 
di tiro rea l’arce. 


per 1 troppi gol che ha preso 
— dovrebbe stabilizzarsi così : 
Amenta e Maggiora terzini 
d’ala, Turone «libero» e Ro¬ 
mano stopper. E - Romano 
dovrà diventare l’uomo In 
più nel deterrente offensivo 
della squadra. Lo dovrà — 
certamente — esserlo a trat¬ 
ti. mica scriteriatamente. La 
«zona» dovrebbe favorirlo, 
dandogli licenza di sganciar¬ 
si. E forse buona parte dèi 
ruolo della Róma nel cam¬ 
pionato dipenderà dall’assimi¬ 
lazione di questa benedetta 
«zona». Ma perchè non cre¬ 
dere in questa Roma? Le 
premesse sono incoraggianti, 
perciò aspettiamo — senza il¬ 
lusioni — ma con fiducia. 


g. a. 


Così in campo 


ROMA 
Tancradi 
Spinoti 
Maggiora 
Turone 
Falcao 
Romano 
Conti 
Di Bartolomei 
Pruno 
Ancelotti 
: - ,j Amenta 
Arbitro: Ciulil 


TWINTI 

Van Gerven ’ 
lol ', V ' 

Grippar . 
Overvek 
Zonderval 
Kilt 
,7 i Otto 

8 , Boa 

9 Sinché* Tore* 

10 Rohde 

11 Kooke ! 
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SI à laureato campioàe' italiano dèi:post medi 
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Dopo un conteggio 


* * • w- ■- s • • • * . V» -A-- - ^ 

di Manoni 

' -ÌV - ... ,j • ■ -, . ' : :*?: 
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prima ripresa* stop alla seconda per ferita 


• LIEDHOLM e FAl.CAO: suggerimenti del tecnico su come 
arrivare a traguardi ambiziosi? : , 


Nostro servizio 
.PiZZÒMtfNNO DI VIÈ8TE - 
— L’iqcohtro per il titolo ita- 
liahp del' pesi medi tra Ni- : 
cola Cirelll è Roberto Mano- 
ni, è -durato meno di due ri¬ 
prese. Infatti, poco dopo Tini-, 
zio del secondo ' tempo. Ma-, 
noni si è visto fermare da. 
; una ferita riportata all’arca- 
' t’a sopraccigliare . sinistra, 
i Campióne,Quindi, si è laurea¬ 
to quél Nicola Cirelll che in 
passato sembrava po'osse rtri- 
, verdlre le Imprese di Mario 
Romersl, ottimo « flghter » ro- 
, mano., Il .titolo, età statQ la¬ 
sciato vacante da Matteo Sai- 
vernini che tenterà l’impresa 
europea contro il detentore, 
del titolo, l’irlandese - Kevin 
Finnegarì, ' mercoledì prossi¬ 
mo a Sanremo (TV alle 22,10. 
sulla Rete 1). . * 


Cirelll, nato * a Morcone 
(Benavente), residente a Ro¬ 
ma; era chiamato alla verifi¬ 
ca dopo, la sconfitta» subita 
'àd opera proprio "dì ; Salve- 
mini. Clrelli venne sconfitto 
per KOT, ma fu più una fra¬ 
gilità, psicologica la sua che 
di. qualità. Anzi, Salvemini 
venne contato per ben due. 
vòlte dau’arbitro. 

Ebbene Ièri Cirelll ha fatto 
Intendere ■ di aver superato 
quel blocco psicologico, e ha 
combattuto a viso aperto con¬ 
tro Manonl. Fin ^ dàl primo 
round i suol colpi sono ap¬ 
parsi decisi, soprattutto il 
diretto sinistro. Manoni ha 
•cercato di opporre una atten¬ 
ta difesa. raà : , colpito da un 
sinistro preciso ha accusato 
ed „ è stato. contato in piedi. 


Evidente la superiorità messa 
in mostra, da Cirelll. Meglio 
impostato stilisticamente, più 
vario nei colpi, si è capito 
subito che Clrelli sarebbe sta¬ 
to vincitore. La seconda ri¬ 
presa ha ricalcato l’andamen¬ 
to della prima; Cirelll sempre 
proteso all’attacco, ma atten¬ 
to alle reazioni dell’avversa¬ 
rio e a sfruttarne il minimo 
errore. Ad un certo punto 
ùn sinistro ha aperto una 
ferita all’arcata sopracciglia¬ 
re sinistra di Manoni. La ri-, 
presa è stata interrotta, l’ar¬ 
bitro ha chiamato il medico 
che ha decretato lo stop al¬ 
l’incóntro: Cirelll vittorioso 
per ferita. * ’ V . , - ; ;‘ 


Jagor Vaici 
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'Grazie al nuovo tdab ad alta tecnologia, core 
a severi coilaiMU che consentono fa massima anuam nu 
rare una q ualità tal e da consentirci di effiire gratuifamentp jj nostro CCHyiRAT- 
TO M ASS1SIENZA TECNICA TOTALE per un periodo di 3 ANNL 


1 * Formala 1+1 prevede un servizio di assistenti tecnica totale die assicura, per un periodo di 3 ANNI dall’ac- 
quisto, il perfetto funzionamento del televisore a edori GRUNDIG. Il contratto, che no rmalm ente ha un costo 
di £. 120.000 e che oggi viene offerto gratuitamente. pfèVedé'qiiesti chiari vantaggi: 

Eventu ali sostituzioni , ì La nostra orgBnbzazkme di . 

gnuue d[tutti i componenti, cinescopio assistenza teorica è aSua disposizione 

, con oltre 300 GRUNDIG Service che, per 
la loro dislocazione, consentono ovunque 
la massima ttsmpestività di intervento. 

(Consultate le pagine gialle) : 


1 sostituzioni 

di tutti i componenti, cinescopio 
compreso. Queste sostituzioni, grigie alla 
tecnica modulare, avvengono con interven¬ 
ti facili ed immediati anche presso l’abita¬ 
zione dell’utente. 



prestata da tecnici costantemen¬ 
te aggiornati ed in grado di intervenire con 
la massima efficienza. - V 
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Al Consiglio di sicurezza 


all’ONU per 
Malta e 


Illustrate le posizioni dei due Paesi 
Seduta aggiornata su richiesta libica 




NEW YORK — Dopo una bre¬ 
ve riunione che si è svolta 
ieri botte è stato aggiornato 
a data da destinarsi il dibat¬ 
tito al Consiglio di sicurezza 
deirONU sur contrasti ' tra 
Malta e la Libia in merito 
allo sfruttamento del banco 
petrolifero di Medina. I ter¬ 
mini della controversia sono 
stati illustrati dalle due parti 
in' questo primo * confronto 
(che è stato preceduto e sarà 
seguito da * consultazioni in¬ 
formali») dinanzi ai quindici 
esponenti del Consiglio: : il 
rappresentante di Malta — 
ambasciatore Victor Gauci 
—• ha espresso la tesi del pro¬ 
prio governo, mentre il dele- 
gato libico Awad Burwin ha 
chiesto la sospensione del col¬ 
loquio per esaminare la di¬ 
chiarazione maltese. 

L’ambasciatore Gauci ha in¬ 
sistito per ottenere una riu¬ 
nione del Consiglio di sicu¬ 
rezza — che Waldheim avreb¬ 
be preferito procrastinare 
proprio per non inasprire il 
confronto — al fine di « disin¬ 
nescare una pericolosa situa¬ 
zione creata dalla Libia». Il 
rappresentante di " Malta ha- 
aggiunto che le prospezioni 
petrolifere avviate dalla « Sai- 
pem n » in acque internazio¬ 
nali si mantengono « bene ad¬ 
dentro la nostrà metà della 
linea mediana » tracciata tra 
la Libia e Malta. H Consiglio 
dovrebbe dunque chiedere al 
governo di Gheddafì di porre 
fine alle minacce e di consen¬ 
tire il proseguimento delle ri¬ 
cerche. Gauci ha accusato la 


Dono dell’Italia 
allo Zimbabwe 

MAPUTO — Il governo ita¬ 
liano ha offerto sementi, fer¬ 
tilizzanti. medicinali e equi¬ 
paggiamento per accampamen¬ 
ti per il programma di rein¬ 
tegrazione dei rifugiati dello 
Zimbabwe, provenienti , dai 
paesi • limitrofi i ed. in parti-. 
colare dal Mozambico. 

H donativo , è stato conse-. 
gnato a Maputo al vice mi¬ 
nistro del Commercio e. del¬ 
l’Industria dello Zimbabwe, 
Mosè Mwenge, dall'incaricato 
d’affari dell’ambasciata ita¬ 
liana. Andrea Meloni.- 

Il rimpatrio . dei rifugiati 
dello Zimbabwe dal Mozambi¬ 
co si è concluso recentemente' 
ed è stato festeggiato nella 
capitale mozambicana con una 
cerimonia cui ha presenziato 
il presidente Samara. MachéL. 


Libia di voler strangolare eco¬ 
nomicamente Malta, un pae¬ 
se « piccolo e povero ». * Di 
questo passo — ha sostenuto 

— ci potremmo trovare un 
giorno di fronte alla prete¬ 
stuosa affermazione secondo 
cui persino la nostra isola 
rientra nellà zona di aspira¬ 
zione libica ». » 

Si Nella sua - replica s II ' rap¬ 
presentante libico ha afferma¬ 
to che il suo Paese « desidera 
ansiosamente mantenere ami¬ 
chevoli relazioni con Malta ». 
A questo punto — su richie¬ 
sta della Libia — il presiden¬ 
te del Consiglio di sicurezza, 
il tunisino Taleb Slim, ha ag¬ 
giornato la seduta. 

• In una lettera inviata prece¬ 
dentemente al presidente del 
Consiglio di sicurezza, U de¬ 
legato libico; aveva ribadito 
la propria convinzióne che la 
controversia può essere risol¬ 
ta * attraverso negoziati e 
contatti diretti tra idqe Pae¬ 
si ». Il' delegato maltese ha 1 
replicato accusando la' Libia 
di travisare i fatti, f E’ chia¬ 
ramente assurdo ~'hn detto 

— cercare' di dare Vimpres¬ 
sione che là Libia stia cercan- 

• do - una ' pacifica soluzione 
quando in questo stesso mo¬ 
mento sta ancora usando la 
forza per impedire a Malta di 

fare uso dei suoi diritti... ». > 

* • * . 


TORINO — «A Mintoff non ba¬ 
sta la protezione militare ita- 
io-francese: insieme ad essa 
il premier maltese gradirebbe 
una sorta di supergaranzia^ 
russo-americana ». > La dichia¬ 
razione è del deputato sociali-; 
sta Annibaie _ Giorgio' Mondi- ' 
no che. reduce da im viaggio 
a Malta e in Libia, ha orga¬ 
nizzato una conferenza stam¬ 
pa presso l’Istituto universita¬ 
rio di studi europei a Torino. 
A Malta (dove è andato per 
incarico di Craxi) il parla¬ 
mentare italiano si è incon¬ 
trato con Mintoff. « Il premier 
maltese — ha .detto Mondino 
• 4 - . ha spiegato con molta; èhlà- - 
‘ rezza che l'ombrello italò- 
francese allora propostogli da 
ZamberletÙ lo lasciava per¬ 
plesso. In primo luogo, una 
garanzia militare parimente, 
europea sarebbe, déboli, per¬ 
ché VEurapa è priva di una 
vera politicò militare autono¬ 
ma. In seconda[istanza sì trai-, 
tefébbe di una soluzione trop¬ 
po _ sbilanciata in senso filo- 
occidentale. a scapito dell’in¬ 
dirizzo neutrale e non alti -, 
neato della politica estera di 
Mattò ».. : - * 





Chiuso un « Centro giovanile » : 
notte di violenza a Zurigo 


I dimostranti hanno eretto barricate, demolito vetrine - Sono 130 i fermati 


ZURIGO — La > chiusura di un Centro 
. giovanile autonomo decretata dalle au¬ 
torità municipali di Zurigo ha dato luo¬ 
go Ieri sera a violente dimostrazioni nel. 
centro della città.' Per alcune ore la ele¬ 
gante Bahnhofstrasse e le ;stradè adia¬ 
centi .sono state trasformate In un au» ; 
tentico campo di. battaglia. 1 dimo3tran-, 
ti hanno eretto barricate,’ lanciato borii», 
be mòlotov, frantumato le vetrate e de¬ 
molito le suppellettili del bar. Le manl- 
festazlqhi di violenza si sonò', protratte: 
fin oltre la mezzanòtte. ; 

La radio ha parlato di una notte di 
distruzione e di atti di violenza inim- 
maginàbili. .. . : i -cn ' - ■ . 

Stando ai primi resoconti, sono stati 
effettuati più di 20 arresti. I danni si 


aggirano nell’ordine di centinaia di mi¬ 
gliaia dì franchi. 

Il provvedimento che ha scatenato la 
, rivolta del giovani era stato adottato ieri 
dalle autorità iriunicipali, in seguito à 
un'incursione a sorpresa della polizia nei 
locali, del centro. Questo, era sorto in 
' una' fabbrica abbandonata, nei - pressi- 
della.; stazione centrale. - * ' - ” • v *• ■ 

La. .perquisizione' compiuta dagli agen». 
ti avrebbe portato ;.àlla conclusione che 
;il centrò «a divenuto un pùnto di rac¬ 
colta pér. gli spacciatori idi stupefacenti 
è un nascondiglio per i criminali di pic¬ 
cola tacca. Durante l'operazione la poli¬ 
zìa aveva fermato ed identificato più di 
. 130 giovani, compresi 13 che figuravano 
sulla .lista dej ricercati. NELLA FOTO: 
l’arresto d’un manifestante. 


_ _ \ 

Intervista all’on, Fabrizia iBaduélì Glorioso 


\ \> 


y v . 


In fabbrica, discutendo 


con gli ioperai laburisti 


Dal corrispondente . 

LONDRA — Si aggrava la 
crisi del settore siderurgico 
in Gran Bretagna. In un 
vasto piano di chiusure e di 
Ueénziamenti, la prima fab¬ 
brica minacciata di liqui¬ 
dazione è quella di Consett, 
presso New Castle. la cui 
sorte si decide in questi 
giorni. Alle iniziative locali 
in difesa della acciaieria, si 
è unito anche un' intervento 
al Parlamento europeo pro¬ 
mosso dal gruppo laburista. 
Alla risoluzione si • è asso¬ 
ciata anche l'onorevole Fa¬ 
brizia Baduel Glorioso, del 
gruppo comunista. Incarica¬ 
ta di fare da relatore da¬ 
vanti alla apposita Commis¬ 
sione della CEE, l’onorevole 
Baduel Glorioso si è recata 
a Consett per prendere con¬ 
tatto diretto con i lavoratori. 
Le abbiamo chiesto prima di 
tutto come è nato questo 
viaggio. =- 
€ Nel: quadrò generale dei 
problemi dèlVacciaip — ha 
risposto l’on. Baduel Glorio¬ 
so — mi è stato affidato un 
compitò'specificò' che richie¬ 
de' uri impegno conoscitivo, 
ma anche un'■ interesse più 
stretto con i lavoratori in 
lottò. Siano andata ad incon¬ 
trarli per capirne i problemi, 
ma anche per portar loro un 
segno tangibile di solidarie¬ 
tà E’ la prima volta che un 
parlamentare italiano del 
gruppo comunista di Stra¬ 


li 


sburgo viene in Inghilterra ■ 
a parlare con un gruppo di 
operai che si stanno batten¬ 
do per la loro fonte di occu¬ 
pazione in una congiuntura 
particolarmente difficile. So¬ 
no ' venuta '< subito, • senza 
aspettare i tempi lunghi del¬ 
la burocrazia di Bruxelles, e : 
questo tipo di interessamen¬ 
to è molto gradito dal Co¬ 
mitato di difesa di Consett, 
come il modo più giusto e 
fattivo per estendere l’infor¬ 
mazione, ’ i collegamenti, la 
assistenza reciproca». 1 ; 

Qual’è la situazione ; lo¬ 
cale? -v ' 

«Se. Consett chiude, 3500 
operai perdono l'impiego e 
altri cinquemila lo perdono 
indirettamente, in un'area 
già duramente colpita e do¬ 
ve la disoccupazione passe- 
fà dal 15 per cento al 35 
per cento. La scadenza del 
30 settembre è stata antici¬ 
pata a sabato e questo pre¬ 
giudica gravemente ogni re¬ 
sidua prospettiva ' di poter, 
assicurare la continuità del- 
l'impresa, magari mediante 
la cessione ad un consorzio 
privato. Una trattativa in 
questo senso è in corso al 
ministero dell'industria, ma 
il comitato operaio ne viene 
tenuto all'oscuro. Ho avuto 
un colloquio anche col di¬ 
rettore di Consett, signor 
Madden, tl quale mi ha con¬ 
fermato l’esecuzione del pia¬ 
no aziendale di chiusura ». 


* 5 Quali reazioni hai potuto 
raccogliere? 

Ì :« Ho trovato il comitato di 
mobilitazione intenzionato a 
sostenere la lotta fino in 
fondò. Hanno l’appoggio del¬ 
ie autorità civili, religiose, 
del Partito laburista e dèi 
sindacati, riscuotono consen¬ 
si fra tutta la popolazione. 
Li ho incontrati insieme al 
parlamentare europeo per la 
circoscrizione di Dèrwent Si¬ 
de, onorevole Boyes, nella 
‘sa|a < comunale. ' Dicono di 
aver risposto alle tre clau¬ 
sole che si riteneuano suf¬ 
ficienti a salvare Consett: 
aumento della produttività, 
cooperazione con la direzio¬ 
ne, garanzia sulla economici¬ 
tà dell'azienda. Si ' doman¬ 
dano ora quale manovra 
possa nascondersi sotto il si¬ 
lenzio ufficiale e sollecita¬ 
no il massimo di eco per il 
loro caso presso le autorità 
e l’opinione pubblica euro¬ 
pea sottolineando l’effettiva 
"salutò” di una impresa che 
ha un suo mercato, un gra¬ 
do'di efficienza e uria quo¬ 
ta di prof rito accettàbili. So¬ 
ni persone giovani, intelli¬ 
genti, flessibili, si dimostra¬ 
no aperti a ogni soluzione 
produttiva e coerente ». 

La tua iniziativa ha avuto 
una eco significativa qui in 
Inghilterra.. : 

« Sono • stata intervistata 
dalla radio, dalla TV e dai 
giornali. ’ Può aver destato 


sorpresa l’arrivo di un par¬ 
lamentare italiano, ma i la¬ 
voratori interessati hanno ca¬ 
pito il significato di un in¬ 
tervento, in sede europea, 
davanti ad un fenomeno di 
ristrutturazione che investe 
anche altri paesi: Franciq, 
Germania, eccetera. La pro¬ 
posta riduzione del dieci per 
cento della produzione del¬ 
l'acciaio su scala continen¬ 
tale rischia di accentuare la 
dipendenza i dell’Europa da 
altre fonti estere. Diventa 
quindi una questione di «sal¬ 
vezza* anche per l’Europa, 
per il rafforzamento, ■ la 
quqlificazione e l’autonomia 
delle nostre strutture pro¬ 
duttive. A noi, forze demo¬ 
cratiche di sinistra, il pro¬ 
blema interessa in modo par¬ 
ticolare, perché a pagare U 
prezzo dì una ristruttura¬ 
zione selvaggia sono gli ope¬ 
rai e le loro famiglie in In¬ 
ghilterra come altrove. La 
Consett. in .iuesto senso, è 
un esempio assai istruttivo. I 
lavoratori di Consett chiedo¬ 
no ora che il parlamento di 
Strasburgo interessi il Con¬ 
siglio dei ministri della CEE, 
faccia'pressione sul gover¬ 
no Thatcher perché assuma 
un atteggiamento concreto e 
positivo ed ,- estenda , anche 
qui misure di sostégno ana- 
loahe a quelle adottate da 
altri governi europei ». . 


Antonio Brondft 




w-i' ; 


i y 'TV'.: 


.* ì 


Lo ha detto il vice presidente egiziano Mubarak, in visita a Roma 


diffida di un'iniziativa europea 


. V.'-. J 


ROMA — L’Egitto guardò con 
una certa diffidenza (o preoc¬ 
cupazione) ad una autònoma 
«iniziativa di pace europea» 
per il Medio Oriente, temen¬ 
do che essa faccia apparire 
> superati — come di 'fatto so¬ 
no nella realtà — pii accordi 
di Camp David. Questo, al 
di là delle espressioni diplo¬ 
matiche, è U succo, che si ri-? 
cava dai colloqui che~ii vice-' 
presidente egiziano Mubarak' 
— giunto ieri mattina a Ro¬ 
ma in . visita ufficiale ha 
avtdo con i governanti italia¬ 
ni. Mubarak si è intrattenuto 
per oltre tre ore con il mini¬ 
stro degli Esteri Colombo, che 
lo ha anche invitato a cala- 
zìone; nei pomeriggio è sta¬ 
to ricevuto prima dal presi¬ 
dente della Repubblica San¬ 


dro Pertini e poi dal presi¬ 
dente del Consiglio Cossiga. ' 
' L’esponènte egiziano, sia 
nei colloqui che nella breve 
dichiarazione fatta all’aero¬ 
porto al momento del suo ar¬ 
rivo (dopg aver passato in 
rassegna una compagnia di 
avieri còn bandiera e fanfa- 
ra),inon è stato avaro di ap¬ 
prezzaménti per l’Italia (Pae¬ 
se^ ha detto ~<che è-leg&’ ; 
Ito. all’Egitto da; vincoli stori-; 
ci. culturali e di amicizia » ' 
e con U quale «abbiamo gli 
stessi interessi e responsabi¬ 
lità sul rispetto della pace 
nel Mediterraneo») e per 0 
ruolo « positivo è c o stru t t i vo » ; 
che essa ha svolto nel coni; 
correre a determinare le pre-; 
se dì posizione dei è nove*' 
sulla crisi mediorientale .'* Ma 


ha subito dopo chiarito, nella 
sosiàraa, àie quello che 
l'Egitto si aspetta dalla CEE. 
alla luce della recènte dichia¬ 
razione dei «none» a Vene¬ 
zia, è piuttosto un’azione di 
pressióni sugli USA e su 
IsrmHe/pércké B governo Bc? 
gin riveda le sue «posizioni 
aptipristtebe'». , v . 

; fx', : jdifi*k kar, MubarxA ha 
fòttd<taplre ètte-ter VEgitto 
ymòrà +mt vi sono alternati- 
vé i iBlà tméa di Camp David 
(mentri : ìa dichiarazione dei 
« nove ». al <B là dei ficàio; 
scimenti <T obbligo. e sprimo 
va di fatto scetticismo circa 
te possibilità di questa linea) ; 
anche se — per indorare la 
pillola — ha poi oggìunto che. 
o v v ia mente, se .H prospette¬ 
ranno altre vie «suscettibili 


di risultati» l’Egitto le salu¬ 
terà con favore. . 

Rispondendo implicitamen¬ 
te all'ospite. Colombo ha ri¬ 
badito l’impegno italiano e 
dei « nove » a contribuire al¬ 
la ricerca di una soluzione di 
pace « giusta e globale ». ha 
definito «confortante» U fat¬ 
to che l’Egitto (per bocca di 
Mubarak) abbia affermato di 
voler giungere ad una parte¬ 
cipatone al negoziato di fat¬ 
tele parti interessate e in par¬ 
ticolare dei palestinesi (1 quo¬ 
ti per al tro si sa come la pen¬ 
sano su Camp David), ha ri¬ 
tenuto importante che i due 
Paesi co n t inuin o ad agire 
«nell'ambito delle diverse re¬ 
sponsabilità; e del diversi con¬ 
testi regionali ».- 

Compieta concordanza c'è 


stata nel giudicare severa¬ 
mente le recenti iniziative i- 
sraeliane, in particolare la de¬ 
cisione di annettere la parte 
araba di Gerusalemme (che 
Colombo hd definito «inaccet¬ 
tabile violazione delle deliba¬ 
re deIl’ONU ») e la realizza¬ 
zione dì- nuovi insediamenti e-, 
braici in Cisgiordania. - Là' 
questione di Gerusaìsmmè sà- r 
rà affrontata da Mubàrak an-' 
che nell’udienza che stamani 
alle 11 avrà da Giovanni Pop-. 
lo li. AI Papa Mùbàràk con¬ 
segnerà un messaggio perso- ■ 
naie di Sàdat nel quale, a 
quanto si sa, la decisione t- 
sraeliana è definita una sfda 
a tutto si mondo islamico, ma 
.anche un affronto alla Cristia¬ 
nità. < | 

■ i • 9 * !* 


Secondo l'agenzia della > RDT 





tra 


rinvio all-incontro 
e Honecker 


BERLINO — L’incontro tra 
il cancelliere tedesco-federale 
Helmut Sehmidt e il capo di 
Stato della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca jErich. Hone¬ 
cker non pateà/avvenire fino 
al^ « seconda metà del-1981 *: 
L'annuncio è stato dato dalla 
ageìtìfa di ^jfformarioni «ADN* 

Ir-?-* ? 


.L'Incontro’ età' previsto per 


il 28 e 29 agosto dj quest’anno 
ed jcra stato rinviato, .per lm- 
ziàtivà dei governò di Borei a 
causa dflla situazione in Fo^ 
Ionia. ì commenti di Bonn'sul¬ 
le crisi in Polonia non, erano 
piaciuti nella RDT. che aveva 
attaccato la Germania federa¬ 
le (e in particolàre la grande, 
stampa' ' tedesco-occidentale) 
di voler strumentalizzare le si¬ 


tuazione polacca. Bonn aveva 
a sua volta protestato per que¬ 
ste «accuse calunniose *. L’ 
annuncio della « ADN * sem- 
bra comunque un nuovo se¬ 
gno di un improvviso deterio¬ 
raménto delle relazioni tra le 
due Germanie. ... 

. .-A’motivar^ i| rinvio., «econ- 
dò ràgiraÉìa] della Repubblica 
democratica ' tedesca, sareb¬ 
be il «calendario di lavorp* 
di Erich ' Honecker. Quésti hà 


in programma, scrive l’ADN, 
uri calendario di lavóro mol¬ 


to intenso. . . 
r A Bonn l’unico convriento (fi 
un portavoce tedesco occiden¬ 
tale è che il governo di Bonn 
spèra che rincóntro si svolga 
al moménto opportuno. V 
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Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere i tuo stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un mipne. C’è una gròssa fetta di 
Italia adulta che ha problemi cTmoontineviza urinaria e intestinale. 

Non vivere come crucca un fenomeno tósi comune! Esd tra la 1 
gente e vivi serenamente! - , : r ^ 

Oggi, c’è Lìnidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. 

UrHdor della Lines è il primo pannolino "usa e getta” in HaEa pér adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza Tassilo del binato e degli odori. 



IRANNOUN1UNIDOR SI USANO CON LE SPECIAL! MUTANDE 
IMPERMEABILI IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA H 




Lflnwfcixfe h ipenne ab ilinBor Mofbitfsslme, non aerano )z pel* 

si lavano fadmente (anche in e tengono’ r modo siava 

bvatioe a 45 a ) e asciugano subfex 


Mutande Lìnidor ri misura unica i 




IN VENDITA IN FARMACIA 
E NEGOZ. OUAlìFICAT, 
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PANNOLNO PER ADUUl 


» ' .i IT » 


Mia Lines 
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.16 l’Unità 


Mentre la malattia di Gierek apre nuovi interrogativi 

; : • • . _ _ .;«'•■ •:• , • : ; » ì - • . -• .’ 

to polacco 
! acceso dibattito, critiche al POUP 

ì tt ', -.'.li 1 - 



Inferiore alle attese la relazione di Pinkowski - L’assemblea chiede di essere»considerata «un 
vero Parlamento » - « La crisi è ; politica, la so luzione non può risiedere solo nell’economia » 


ì (Dalla prima pagina) ' 

tlco Stefanski per dire che 
«la Dieta non può continuare 
a svolgere la funzione né più 
né meno di ttn Umbro* e il 
cattolico Zablocki per chie¬ 
dere spiegazioni sul silenzio 
del governo sul ruolo positivo 
giocato dalla Chiesa nella crisi 
attuale. > - » 11 .• 1 

L’aula del Sejm aveva chiù- ' 
so i suoi battenti in prima¬ 
vera al termine di una ses¬ 
sione ' tra le più critiche che 
preannunciavano il sopravve¬ 
nire della crisi. Si era denun¬ 
ciato il cattivo funzionamen¬ 
to dell’economia, si' era par¬ 
lato - dei costi sempre ’ cre¬ 
scenti ' delle costruzioni edi¬ 
lizie, ' della inefficienza della 
amministrazióne, della «al¬ 
legria * nella politica di inve¬ 
stimenti, del crescente costo 
dèlia vita, del mancato rispet¬ 
to • dèi • piani approvati dal 
Parlamento, delle correzioni 
apportate dal governo senza 
informarne l’Assemblea. Quel¬ 
le' crìtiche erano state formal¬ 
mente accòlte ma nessuno vi 
aveva dato un seguito. E og¬ 
gi Sczebanski, sociologo di fa¬ 
ma mondiale, consigliere di 
Gierek nei primi anni settan¬ 
ta. accusa: «Tutti sapevano 
tutto . della crisi e delle 
sue cause. Non ci si venga 
quindi a dire che occorre ora 
una lunga, e seria analisi per . 
individuarle. Bastava ascol¬ 
tare prima i .lavoratori per ca¬ 
pire i motivi della' crisi. Biso¬ 
gna finirla con questo giuoco». 
Parole durissime forse mai 
echeggiate in questa sala in 
stile decò, che riunisce due 
vòlte all’anno i membri di 
una istituzione tra le più mor¬ 


tificate dal potere sul cui nuo¬ 
vo ruolo ad ogni crisi si sono 
scritti fiumi d'inchiostro. Non 
c’era modo più rovente .per 
far capire che oggi è di nuo¬ 
vo qui a chiedere di essere 
considerata come « un vero 
Parlamento ». ficco un altro 
nodo da sciogliere, dopo quel¬ 
lo del sindacato, che si ripre-. 
senta con forza sull’onda, del-, 
la crisi. E’ quello della neces¬ 
sità di allargare veramente le 
corresponsabilità, di stabilire 
un legame e un controllo per- * 
manente tra società e potere, 
di aprire una dialettica che 
arricchisca la democrazia so¬ 
cialista e la faccia uscire dal¬ 
la asfissia totalizzante del par¬ 
tito guida e renda il Parla¬ 
mento. come rivendica oggi il 
capogruppo del Partito demo¬ 
cratico, « il luogo dove si con¬ 
centra la vita democratica del 
paese*. , „ „ 

Di tutto questo non c’era 
parola nel discorso del nuovo 
primo ministro: un discorso 
tutto centrato sulle misure ur-, 
genti per accogliere le riven¬ 
dicazioni operaie economiche 
di questi giorni: il salario mi¬ 
nimo passerà da 2000 a 2400 > 
zloti, le pensioni minime da 
1800 a 2000; la'settimana lavo¬ 
rativa di 5 giorni entro 1*81: 
gli assegni familiari equipara¬ 
ti alle condizioni delle fami¬ 
glie entro il 1983: maggiori im¬ 
portazioni di carne e prezzi 
bloccati fino all'autunno del 
prossimo anno. 

Uno sforzo finanziari^ enor¬ 
me che sarà difficile affron¬ 
tare anche col durissimo ta¬ 
glio sugli investimenti: oltre 
30 miliardi di.zloti. 

SUI piano politico Pienkow- 


ski ha annunciato la discus¬ 
sione, entro la fine dell’anno, 
di un progetto di legge che 
dovrebbe prevedere una limi¬ 
tazione della censura politica. 
Entro quella data dovrebbe 
passare anche la nuova leg¬ 
ge. dell'autonomia dei ; sinda¬ 
cati. E' tutto. Un discorso in¬ 
colore, burocratico, venato in 
più punti di uno scetticismo 
che non è sfuggito ai pochi de¬ 
putati che sono intervenuti 
sul merito. Poiché quasi tut¬ 
ti hanno invece affrontato le 
questioni politiche rimaste in 
sordina nell'exposé del pre¬ 
mier: la crisi, le sue cause, 
che fare al di là delle consue¬ 
te dichiarazioni di intenzione. 

«Si è parlato molto di eco¬ 
nomia * ha detto il sociologo 
Sczepanski, « ma la crisi è 
politica e la sua origine pri¬ 
ma sfa nella vita interna del 
POUF, del suo non rapporto 
con le masse e la società. La 
soluzione non può risiedere 
quindi solò nell’economia. Si 
possono fare i programmi eco¬ 
nomici più belli , di questo 
mondo, ma nulla è fattibile 
se non si cambia modo di go¬ 
vernare*. Ci sono le possibi-, 
lità? « Certo: guardate come 
hantio saputo organizzarsi gli 
operai, quelli che hanno scio¬ 
perato e quelli che.hanno sol¬ 
tanto solidarizzato, dando un 
esempio di maturità e di ca¬ 
pacità organizzativa che co¬ 
stituisce una lezione per tut¬ 
ti ». Si vuole un’analisi della 
società? — si è chiesto Scze¬ 
panski. Disponiamo di suffi¬ 
cienti ed esatte analisi socio¬ 
logiche per capire cosa è suc¬ 
cesso e cosa occorre fare.. Oc¬ 
corre un’analisi dèlio stato? 
« Questo sì; fare ad esempio 


del Parlamento un vero Par¬ 
lamento, cominciando col fare 
sentire ■ ai deputati che essi 
lo sono veramente »: punen¬ 
do chi li induce in errore, in¬ 
formando come si deve e sen¬ 
za censure o manipolazioni. 
Ma il vero nodo sta nel par¬ 
tito: * non può esservi demo¬ 
crazia senza democrazia nel 
partito. Solo uri partito che 
rispetta il suo statuto può di¬ 
rigere il paese. Ci sono tre 
cose urgenti e inderogabili da 
fare subito: J) cambiare e 
migliorare i metodi di forma¬ 
zione e di selezione dei qua¬ 
dri: 2) istituire una rotazione 
dei suoi dirigenti: 3) farla fi¬ 
nita con gli intrighi di palaz¬ 
zo. Facciamo di tutto perché 
non finisca come nel 1970 ». ■ 
Sczepanski non è stato il so¬ 
lo a vuotare il sacco. Scom¬ 
parso dagli : schermi televisi¬ 
vi dove aveva svolto una fun¬ 
zione e un ruolo importanti 
nei • primi anni settanta, il 
, commentatore Karol Malcu- 
sinski e riapparso ieri sui 
banchi del Sejm per denun¬ 
ciare « lo scempio che si è 
fatto dell’informazione è del¬ 
la propaganda ». « Una pro¬ 
paganda primitiva, suicida, 
che ha permesso a qualcuno 
di fare anche importanti car¬ 
riere (il riferimento va certa¬ 
mente al depósto presidente 
della televisione polacca sotto 
accusa oggi per una serie di' 
scandali enormi) non ci si de¬ 
ve meravigliare del-successo 
riscosso dalle università vo¬ 
lanti, del dissenso quando la 
nostra gioventù poteva ap- 
prendere solo in quei cenacoli 
cosa veramente .' accadeva . e 
cós'érd accaduto, per esempio 
Pel 1956. L ’Opinióne pubblica 


è matura, deve essere tratta¬ 
ta come tale». 

- Per il POUP aveva parlato 
Adrzej Zabinski appena pro¬ 
mosso neU'ufficio politico coi 
mutamenti di vertice decisi il 
20 agosto scorso. Un discor¬ 
so al di sotto del clima, nel 
quale ha riconosciuto che il I 
POUP non-aveva ascoltato a 
- sufficienza le .critiche e le ri¬ 
chieste che venivano dai lavo- :i 
rotori. Oggi — ha detto — pa¬ 
ghiamo un caro prezzo. Dob- 1 
biamo rispondere e dire per¬ 
ché e a quale punto il pro¬ 
gramma Gierek ha mancato. 
Se ci sono responsabilità per¬ 
sonali occorrerà trame le 
conclusioni. Ora tuttavia, se¬ 
condo Zabinski, compito del 
Sejm è fare appello alla ra- 
' gionevolezza. « Abbiamo biso¬ 
gno di equilibrio e di tempo. 
Gli accordi di Danzica e Stet- 
-tino risolvono una serie di pro¬ 
blemi, costituiscono un patto 
che impegna le due parti. Ma 
per rispettare gli impegni c’è 
ancora molto da fare ». Zabin¬ 
ski riconosce che il richiamo 
al ' lavoro e alla produttività 
per risòlvere i problemi si è 
logorato. Anche questo è un 
elemento di fondo della cri¬ 
si destinato a durare ancora 
a lungo. - •• 

• Per finire, e quale spia ul- 
< tenore del dibattito in cor¬ 
so a tutti i livelli, va regi¬ 
strata la notizia che al ple¬ 
num del comitato di partito 
dei proféssori é assistenti del¬ 
l'università di Varsavia è sta¬ 
ta chiesta — a quel che si ap¬ 
prende — la convocazione di 
uh congresso straordinario del 
POUP. L’ultimo congresso si 
è svolto nello scorso febbraio. 


Improvvisa e drammatica svolta nella crisi 

Si spacca la «giunta» 


al potere 
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Gutierrez emargina gli ufficiali moderati - L’opposizio¬ 
ne dèi colonnello ; Majano - In all’erta le guarnigioni 


SAN SALVADOR — La situa¬ 
zione nel Salvador sembra es¬ 
ser sul punto di aggravarsi 
di, fronte al tentativo del co¬ 
mandante in capo, delle forze 
armate e leader della giun¬ 
ta civile-miUtare di governo, 
col Jàime Abdul Gutierrez, 
di emarginare un certo nu¬ 
mero di ufficiali. 

11 principale antagonista di 
Gutierrez. il col. Adolfo Maja¬ 
no, leader dell’esercito fino 
al 15 maggio 7 scórso, ha 
espresso apertamente ieri se¬ 
ra in una conferenza stampa 
la decisione di opporsi al ten¬ 
tativo di Gutierrez e dell’ala 
più oltranzista. - v * v 

Il col. Majano ha-letto un 
comunicato ai giornalisti %in 
cui si spiegano le ragioni del 
suo atteggiamento.' - ' . 

«E ’ in atto una grave cri-: 
si militare — ha detto Maja¬ 
no — dalle conseguenze im¬ 
prevedibili. Comandanti ed 
ufficiali di tutte le guarnigio¬ 
ni del Salvador sono in stato 
d’allerta ». Majano ha affer¬ 
mato che l'ordine di servizio 
con cui Gutierrez ha emar¬ 
ginato un certo numero di uf¬ 
ficiali è « ingiusto ed Sle¬ 
gale*. 

Ingiusto perché « gli sposta¬ 
menti (disposti tra gli uffi¬ 
ciali) obbediscono a motivi 
estranei al servizio ». illegale 
in quanto l’ordine non è sta¬ 
to sottoscritto, come prescrit¬ 
to, da tutti i cinque membri 
della giunta di governo (Gu¬ 
tierrez, Majano, i due espo¬ 


nenti della DC Napoleon Duar-. 
te e Antonio Morales Ehrlich 
ed un indipendente, il me¬ 
dico Ramon Nayarrete) ' ma 
solo dal col. Gutierrez. dal 
ministro della Difesa coL Jose 
Guillermo Garda e dal vice- 
ministro còl. Nicolas Car- 
ranza. 

Majano ha detto di essere 
un militare disciplinato, ma 
di non poter rispettare un or¬ 
dine illegale. Egli ha ammes¬ 
so cbè sta riflettendo sulla 
possibilità <fi - « E me tt erai, dal¬ 
la gfinti per evitare * ano 
scontrograve » . * per" « di¬ 
fendere l’unità ndttare ». > 

La situazione alTintemo 
dell’esercito dei Salvador 'è 
molto incerta.^Secondò alcu¬ 
ne voci Majano a vrebbe or¬ 
mai perso il confronto con 
' l’ala « ànsOnatrice ih]'àtAr- 
l’esercito. Secondo altre inve¬ 
ce cinque delle quattordici 
più importanti guarnigioni mi¬ 
liari del Salvador sarebbero 
dàlia parte di Majano. le al¬ 
tre, pan Gutierrez. Gl! osser¬ 
vatori ' notano che fl fatto 
che-non siano stati consulta¬ 
ti da Gutierrez neppure i tre 
membri rivili della giunta la¬ 
scia presumere die uno dei 
fini dell’ordine di servizio re¬ 
spìnto da Majano sia quello 
di gettare le basi per emar¬ 
ginare e farse togliere del 
tutto i civili dalla giunta in 
favore di un governo mili¬ 
tare. 

E* voce comune che se Gu¬ 
tierrez assumerà la pienezza 


dei poteri assieme ai colon-' 
nell! Garcia e Carranza. noti 
per la loro linea dura all'in¬ 
terno del regime (si accusa 
il.coL. Garcia di essere uno 
dei dirigenti dell’organizzazio¬ 
ne estremista di destra «.Or-. 
àen »). verranno gettati tutti 
gli uomini, le armi ed i mezzi 
a disposizione del governo 
nella repressione della guer- 


E* incerto — al momento 
attuale — se le due fazioni in 
lotta derideranno di rimetter¬ 
si alla decisione di un’assem¬ 
blea generale degli officiali 
delle forze annate, che po¬ 
trebbe essere convocata per 
« Brim ère la questione; e nella 
qqàlè 3 cri- Majano «aiterà 
oggi non poter contare «albi 
maggioranza dei veti. 

r?Per 3 resto si continuano 
a registrane attergati ed as¬ 
sassino. Una potente carica 
esplosiva ha fatto saltar?; in 
aria, la scórsa notte, gli uf¬ 
fici della ecou suriss kma per 
i diritti umani* del Salvador. 



SAN SALVADOR - La 
capire lo soda della Cai 


Poco prima driTespiosione 
della bomba. ! cadaveri di 
tre giovani erano stati' depo¬ 
sti, da sconosciuti, vìdee al¬ 
la parta d*mgre9ao degli of¬ 
fici. in ime delle principali 
arterie della capitale. 

- E* qu est o 0 secondo atten¬ 
tati» che subisce fai pochi am¬ 
ai: la commisti one, uo orga¬ 
nismo collegato alle annrii- 
zfamj della sinistra ed alla 
Chiesa. 


odi Im m a g i ni dann a liw du ls 
piar I dritti e mani 


Esponente della cultura 
assassinato in Guatemala 

CITTA*'DEL GUATttMAUl — D tamMuiti. deHTÉtlUtto di 
cultura ispanica di Città del Osswaik- nsttrlt Mirtlu 
Mutua; è stato ucciso in un attentato noia capitale guate¬ 
malteca. Merito* Munta è 'stato assassinato — mentre era al 
volante della sua automobile — da alcuni uomini che hanno 
aperto 11 fuoco con un mitra. Altri episodi di terrorismo ai 
sono svolti nel paese neilé ultime ore ooo un rilancio di sei 
morti. -V- " 

A Washington, nel corno di una conferenza stampa, rea 
vicep res idente del Guatemala, avvocato Francisco VUleagrmn 
Kiamer, ha intanto affermato di «meni dimesso la scora 
settimana a rema della cresoente influenra deU’eeercito ani 
governo del suo pana. 

Egli ha detto che 1 militari guaUnmlttchl jtaffirnwogto- 
marxisti quanti criticano il governo, som oliano at te criti¬ 
che vengono «tetta extern, da espuu en tt del mutadlnt V da 
aettori opermL . 


referendum 


Pinochet vieta I comizi anche a Irei 


SANTIAGO DEL CILE — Cen¬ 
tinaia di studenti dèll’univer- 
sità di Santiago hanno mani 
festato ieri, in occasione de) 
decimo anniversario deli'rie- 
ziooe di Salvador Allende, i- 
nalberando cartelli su cui era 
scritto: «4 settembre giorno 
détta democrazia» e * Atten¬ 
de, nel tuo anniversario lo gio¬ 
ventù- i far lotta». Un nume¬ 
roso corteo di persone si è 
recato, sfidando la polizia del 
regime, i rendere omaggio 
alla tomba del presidente nel 
cimitero di Vina del Mar. 

n referendum-farsa che 3 
generale Pinochet ha indetto 
per l’il settembre sta incon ¬ 
trando una crescente opposi¬ 
zione. Il «Gruppo dei 24», 
una commissione di * giuristi 
presieduta da Manuel Saòhua- 
za, radicale, ministro della 
giustizia nel governo di Sal¬ 


vador Allende, ha elaborate 
una proposta alternativa di 
costituzione che prevede la 
creazione di uno spedale tri¬ 
bunale in grado di fornire ga¬ 
ranzie di imparzialità e l’ef- 
fettsazfame «fi un re fe rendum 
costituzionale entro 90-121 gior¬ 
ni. Attorno a questa proposta 
— o cui obiettivo à quello di 
impedire —i’effrttaazìoDe <8 
una consultazione nei tempi 
e alle condizioni dettate dalla 
dittatimi — si va formando 
uno schieramento di opposizio¬ 
ne unitaria al di isgud dri-fe-' 
aerali fasctatt. ! - j f i 
Il e grépp i de i 24» com¬ 
prende, tri %U atei, l'Impo¬ 
nente conse rv a tore Jote Su- 
b c ca a e aug.1 dra m ettah ano 
Patrioo Alitò e 1 aerila** 
Bààérdo.-JUÌnf* <Sbi, fiumi 
scórri la Democrazia cristia¬ 
na cilena ba dato 3 propria 


appoggio ufficiale aHa pro¬ 
posta che, tra l’altro, preve¬ 
de l’abolizione dello stato dì 
emergenza, la passibilità de¬ 
gli elettori di scegliere tra 
proposte alternative, uà ri¬ 
torno alla democr a zia dopo 
tm periodo di transizione di 
due ami sotto la guida di m 
go verno misto di civili e mi- 
mari. 

Per la prima volta dopo fl 
colpo dì stato del 73 esponen¬ 
ti democristiaqi. socialisti, co¬ 
munisti e radicali sono riusciti 
ad unirsi : sà una' piattaforma 
eoemat di óMmsixtaae al re¬ 
dimili n prsa re ente d s mocri - 
-rtÉÒte Eduaria Frri — fl qre- 
«ade di mm certe libertà 
,# mai famu li aD’tefmno M 
s p aesi ;r- ha chiesta ttl poter 


Giunta, mentre ai s o gn a ten e i tolti gli tateOettuMI ttrtTAme- 
diversi fermi di gtevaai che 1 fica Latina perché coottaaoi- 
distribuivza» veiantfali eoo- asci anace oOontete chi li 


Conception ricevendo un séc¬ 
ca rifiuta da parta dalla 


distribuì vana retanti ai con¬ 
tro U referendum dei gene¬ 
rali. Anche i vescovi cileni 
sono scesi in campo con una 
dichiarazione motta vicina al- 
le : rirhitdi di imparzialità 
ttti sgruppo dà 24». 

* la nuova costituzione che 
1 cileni * sare b be ro costretti, 
di fatto, ad approvare 3 pros¬ 
simo 11 settembre, consenti¬ 
rebbe a Pinochet di restare 
al potere fino al 1999. Perfi- 
■ÌKttut gteeatorì della'nazio- 
/màe; dì calcio cilena, gb at¬ 
taccanti Carlos Caszdg a Leo¬ 
nardo Vetta hanno dichiarato 
‘che vii prefitto di castiturio- 
ne aa (rial dovrà retare « i 
stata redatti alte spnte def 

cità è accordata agli opposi¬ 
tori del regia**. Un appella a 


gemerne deno I prsrete di 
senso par 8 referendum*. 
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(Dalia prima pagina) 

luzionari). Mrp (Movimento 
rivoluzionario popolare) e Cop 
(Comunità organiche di popo- 
k>), tutte strette, comunque, 
attorno a un solo gruppo, fa¬ 
cente capo al i periodo « Co¬ 
struiamo l’azione». 

; Non che tutto funzionasse a 
dovere all’interno di questa 
banda eversiva. C’erano disac¬ 
cordi — non dottrinali o ideo¬ 
logici — relativi * ad alcune 
operazioni effettuate, come 
una rapina, i cui proventi do- 
vervano essere inviati a Cle¬ 
mente Grazìanl. di professio¬ 
ne latitante, e che invece al¬ 
cuni dei « soldati » volevano 
dividere tra di loro. 

"-/Altri accenni, invece, si ri¬ 
feriscono ai tentativi sia di 
Sjgnorelli, sìa di Semerarì di 
avvicinare, per trovare una 
base comune di attività, i 


gruppi di «Autonomia orga¬ 
nizzata »; ' e dò conferma 
quanto scrivemmo lo scorso 
anno, al tempo dell’inchiesta 
di Amato (arresto di Clau¬ 
dio Mutti c Maurizio Neri, 
poi. secondo abitudine, rila¬ 
sciati), che la strategia di 
avvicinamento era stata pro¬ 
babilmente discussa è messa 
a punto nel corso di un’as¬ 
semblea tenutasi al cinema 
«Hollywood», a Roma nella 
primavera del 1979. ; ; 

Le rivelazioni del detenuto 
fornivano anche altri demen¬ 
ti interessanti, altre notizie 
da , non sottovalutarè. come 
depositi di armi, di esplosivi 
(quelli usati negli attentati si¬ 
glati « Mrp * provenivano, per 
esempio, da una cava di Ti¬ 
voli), di covi. ' ’ 

Il panorama è questo. Ora 
occorre chiedersi perché mai, 
di fronte a notizie cosi mi¬ 


nuziose e. clrqmmatichg,. nes¬ 
suno^ si- sià ’ mosso, > rièssano 
abbia voluto proteggere il dot¬ 
tor Amato, che aveva concen¬ 
trato la sua indagine attorno 
al rinato «Ordine nuòvo». 
Davvero, improbabile pehsaré 
che qualcuno avesse conside¬ 
rato un mitomàhe il detenuto 
di Regina Coeli che aveva par¬ 
lato. ,Ma dobbiamo, con. mag¬ 
giore inquietudine, con mag¬ 
gior preoccupazione, chieder¬ 
ci come mai.'dopo che;fu am¬ 
mazzato, ' nessuno andò ad ar- 
restàre lè persone che, secon¬ 
do le rivelazioni preventive 
(io sottolineiamo: non del gior¬ 
no dopo) si sapevano dedite a 
organizzare azioni terrori¬ 
stiche. j ■: - 

Non si tratta più di ineffi¬ 
cienza, di negligenza, di ap¬ 
prossimazione nel lavoro di 
prevenzione del terrorismo. Si 
tratta . di qualcosa di molto 


sapevano 


più grave, dal momento che 
esiste questo documento ■ in 
qualche ufficio romano e, na¬ 
turalmente, se il documento 
non è stato inventato di sa¬ 
na pianta, cosa ; che appare 
tutt’altro 1 che . probabile. 

Rimane un ultimo interro¬ 
gativo da porci: gli uomini 
indicati nella relazionò- della 
questura romana sono affetti¬ 
vamente — così come credo¬ 
no i magistrati bolognesi — 
gli organizzatóri : dei - massa¬ 
cro di , Bologna? Non abbia¬ 
mo gli elementi per risponde¬ 
re. E’ certa una cosa: che 
se. per caso, costoro fossero 
anche responsabili della stra¬ 
ge. i mandanti (e i loro com¬ 
plici in « alto ») sono ancora 
nell’ombra, protetti, ora. da 
fughe di notizie, deviazioni e 
depistamenti e — non vor¬ 
remmo — protetti domani dal 
silenzio. . 
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da tempo avanzate dal sinda¬ 
cato attraverso una piattafor¬ 
ma rivendicativa, con i suoi 
contenuti , innovatori e anche 
le misure straordinarie atte 
ad alleggerire gli organici co¬ 
mò il blocco del fum-ouer, i 
prepensionamenti, la cassa in¬ 
tegrazione. l’uso di • corsi di 
formazione, come ha indicato 
ancora ieri la FLM, la mobi¬ 
lità interna. ? - 
' E’ quest’ultimo un punto cru- 
cialp e delicato della vicenda. 
Il governo, l’azienda, sembra¬ 
no infatti tesi à premere sul 
sindacato affinché si ipotizzino 
non solo fórme idi mobilità al¬ 
l’interno delle -varie ’ officine 
dell’industria automobilistica, 
ma' anche forme di mobilità 
dalla FIAT ad altre fabbri¬ 
che. -E’ possibile questa ope¬ 
razione? - , : . 

Il discorso diventa ridicolo 
se si.pensa alle «eccedenze» 
nelle fabbriche del Mezzogior¬ 
no dove non.si.può còtto pen : 
sare a' spostamenti di operai 
da una produzióne all’altra. 
Lo stesso Piemonte presenta 
poi un quadro preoccupante 
se si tiene' conto che già ci 
sona sciatila richieste di cas¬ 
sa integrazione in’aziende dél- 
l’indotto FIAT: E allora? Al¬ 
lora c’è evidentemente chi 
pensa di imbrogliare gli ope¬ 
rai. di far passare cioè i li¬ 
cenziamenti sotto la voce « mo¬ 
bilità extra-aziendale ». TI sin¬ 
dacato —- è bene ricordarlo — 


(Dalia prima pagina) 

innovazioni tecnologiche. So¬ 
no, dunque, due terzi dei 
1300 miliardi appena appro¬ 
vati dal Parlamento? La fase 
due, invece, si-svolge sul 
mercato dei capitali. Pare 
die Cesare Romiti stia fa¬ 
cendo la spaila tra Torino e 
Mimo, anzi esattamente tra 
Corso Marconi e gli uffici di 
Enrico Cùccia, amministra - 
, tare delegato di Mediobanca. 
Questi starebbe cercando tra 
bande, società finanziarie, 
compagnie di assicurazioni, 
chi è disposto a partecipare 
ad un aumento dèi capit ale 
Fìat, che ammonta a ' 165 mi¬ 
liardi. L‘ stuoia eòlia è stato 
acc re s ci u to nei ^70 can Tar¬ 
rivo dei finanziamenti libici, 
ora dovrebbe passare a cir- 
: ea pO‘nUttardL-:'- > 

ìf-ÉT vasi -tot -anno chè 'sé 
ne parìa, ma fbiorù non èra 
staio possibile per il rifiuto 
dèCCazkmsta ■ <S : maggioran- 
z*,sla jami(#* àgreBL itti 
portare capitata fresco netta 
Fiat. Cè chi dice che se i 


Cassa integrazione per 22 mila alla FIAT 


su questa materia non ha mai 
espresso posizioni negative di 
principio; bisogna però saper 
dimostrare davvero con i fat¬ 
ti e con le cifre come sia pos¬ 
sibile a Torino, in questa giun¬ 
gla sempre più estesa di cas¬ 
sa iotegrazione, concordare 
passaggi < veri e non finti da 
una azienda ad un’altra. Ma 
la segreteria - nazionale della 
FLM ad ogni modo, ha riba¬ 
dito ancora ieri in una nota, 
la propria netta opposizione a 
forme di mobilità esterna per 
la FIAT. ; 

- Ma la debolezza della pre¬ 
sa di posizione del grande co¬ 
losso deU’auto, questa sua an¬ 
sia ridimensionatrice per ar¬ 
rivare. smagrita ed efficiente, 
con un clima interno da gran¬ 
de restaurazione éd alta pro¬ 
duttività, alla sfida dell’82 sui 
mercati del mondo, sta nei 
suoi « progetti » per il futu¬ 
ro. Nessuno sa bene quali sia¬ 
no. Le stesse giunte regionale, 
provinciale e comunale, nella 
dichiarazione resa nota dopo 
rincontri) con. l’amministrato¬ 
re delegato Romiti. Hanno de¬ 
nunciato l’insufficienza delle 
indicazioni sulla « strategia » 
del gruppo, sui « programmi 
di impresa che dovranno es¬ 
sere previsti e inseriti nel pia¬ 
nò dì -settore ». Annibaldi ha 
parlato di 5.400 miliardi di 
lire di investimenti entro il 
1985 con mille miliardi nel 
triennio 19B0-19B2 ner la inno¬ 
vazione del prodotto. -> 
Cossiga die cosa ha ve- 


. , >: - ' ,. r: . • . : - -* 

ramente detto a Romiti? Cile 
ruòlo ha svolto questo gover¬ 
no di fronte a questa Fiat 
che sta creando da mesi nel 
paese un inaudito clima di 
tensione, alimentando voci e 
campagne terroristiche? Anni¬ 
baldi . ieri Ha - parlato gene¬ 
ricamente di un discorso aper¬ 
to sul piano auto, di un pos¬ 
sibile uso della cassa inte- 
grazionò speciale, di un in¬ 
tervento legislativo (la leg¬ 
ge Scòtti), sulla mobilità ed 
ha suggerito di sospèndere i 
licenziamenti. Nulla di ' più. 

. Certo le cifre produttive 
rese note ieri sono imppres- 
sionanti. Le perdite della ca¬ 
sa italiana sul mercato euro¬ 
peo sono pesanti e destinate 
a crescere. La domanda auto¬ 


mobilistica > globale - (esdusa 
Italia e Spagna) scenderà nel- 
l’80 del 9.6% rispetto al 1979: 
nell’81 ci sarà un ulteriore 
calo del 2%. Guadagnano spa¬ 
zi di vendita solo Renault e 
Volkswagen-Audi, ma soprat¬ 
tutto i - giapponesi. Le case 
giapponesi hanno aumentato 
le loro vendite in Europa del 
33,2%, tra fl ’79 e l’80. Se¬ 
condo una indagine della Ford- 
Europa i giapponesi passe¬ 
ranno entro il 1985 in Francia 
dal 2 all’8% del mercato, in 
Germania dal 6 al 15%. in 
Gran Bretagna dall’ll al 25%. 
Qual è la ricetta di questa 
« orda gialla » che invade 1’ 
Europa? I bassi prezzi, sug¬ 
geriscono seccamente in cor¬ 
so Marconi. ; ; 

<•.*'•»;? * i *• * • » 


« Messi in libertà » 3.000 operai 
alla Fiat di Cassino 


PROSINONE — Dopo Uno 
sciòpero per 1 ritmi di lavo¬ 
ro,'la Fiat ha « messo in li¬ 
bertà», pi4; di tremila operai 
dello stabilimento di Cassi¬ 
no. Il grave provvedimento è 
stato preso ieri dalla casa to¬ 
rinése ed ha interessato pri¬ 
ma 400 operai di reparti ad¬ 
detti ralla produzione della 
«131» e poi altri' 2800 della 
catena « Ritmo » e « 131 ». 

/ Lo sciopero nello stabili¬ 
mento di Cassino era stato 
effettuato contro la decisio¬ 
ne unilaterale della direzio¬ 


ne Fiat di dare II via a ritmi 
di lavoro più intensi. - 
Subito dopo la «messa ki 
libertà» è cominciata la trat¬ 
tativa tra i dirigenti della 
Fiat e l’esecutivo dei consi¬ 
glio di fabbrica. I sindacali¬ 
sti chièdono il ritorno al vec¬ 
chi ritmi di lavoro fin dal 
mercoledì prossimo. 10 set¬ 
tembre, quando i cancelli del¬ 
lo stabilimento saranno ria¬ 
perti dopo la pausa di due 
giorni in cui gli operai sa¬ 
ranno messi in cassa inte¬ 
grazione. r r 


Falchi e colombe a Corso Marconi 


fratria mi anno fa avessero . 
tirato fuori di tasca propria 
, t miliardi necessari e si fos¬ 
sero impegnati in una seria 
operazione di rilancio, si-sa- 
r rebbe potuto evitare la dram¬ 
matica situazione odierna. 
Ma, appunto, i padroni detta 
Fiat non vollero ^ • 
Ancor oggi sembra che 
questo ria il nodo ancora da ' 
sciogliere. Sé le banche ve¬ 
dono chè la famiglia' Agnèlli 
apre, i suoi forzieri, attera ' 
più. facilmente potranno spa¬ 
lancare le- loro cassefortL 
D’altra parte, gli Agnelli vo¬ 
gliono, prima di rischiare, 
garanzie che qualcupo. li se¬ 
guirà. 'IT un ^circolò vizioso; 
che tata essere spezzato' sd- 
tànto tn presènza di un sèrio 
..programma di risanamento^ 
‘"Mà esiste?. . ..... ......:.\- 

4 Quando; uri febbraio ncor? 
■:.so,'J comunisti :lancummo; 
per primi, l'allarme sulla cri¬ 
si Fiat, da corso Marconi 
venne }'accésa di votèr scre- 
! (tifare l'immagine drila « dii-' 
ta*. Invece, carnè «offolfuw 
Gianotti, alcune dette amaliri 


? e détte terapie da noi indica- 
r te si ripropongono oggi: 8 
piano di settore, la ricerca 
; tecnologica, accordi con le 
aziènde europèe per la stan¬ 
dardizzazione dèi prodotti, 

. un'adeguata strategia inter¬ 
nazionale. Da quanto si sa, 
la Fiat punta ora a ridurre ^ 
: la stia, presenza in America 
• latina (ih Argentina ha fat¬ 
tomi accordo òtta pari, metà 
e metà, con la Peugeot per 
' gestire la Concorde), ih Bra¬ 
sile si va verso il disunpe¬ 
gno. Ih Spagna, dopo aver 
riacquistato la maggioranza 
azionaria nella Seat, sembra 
fmjvomfrèitiéré: Tu "ifrV 


ftkkmhe è. ’dtó Erniàri- uhm 'cosa - 
t ed esca. Maranche qui, ha-' 
stano i tagli? E* sufficiente 
eliminare i rami "secchi?. Su 
. cosa punta'td Fìat: suWEu- 
, ;rota» ; ° sm m étt ati del terzo 
Ja cèdo? O vuole solo vivac¬ 
chiare a», po’ qua a un 


<8 fónder e at aheggiomento 
degli Agnelli. Vogliono segui- 


: re una evocazione*’ finan¬ 
ziaria, con ttn relativo ttfamé- 
pegno verso i destini produt¬ 
tivi detta Fiat? Oppure si 
sono accorti degli errori e 
hanno cambiato linea? E* 
questa la domanda cruciale 
chè non trova risposta, nem¬ 
meno dopo le mosse di questi 
giórni; Forse, ' per óra, si 
maggia su uha linéa media¬ 
na, di co m pro m esso. 

I programmi futuri détta 
Fiat sono top secret La com¬ 
missione tecnica incaricata 
di lavorare al piano iti set¬ 
tore delTauto li ha richiesti 
più volte, ma non ha ancora 
ricevuto sdente ài concreto. 

. Alla Regione, ieri, è stato 
detto sottosto chef sono atto 
studio nuovi modéttL: Attera, 
o c’è qwdcosa dì grosso che 
[ bàtte vài pentola e si vuoi 
: '0féedm?ìo dalla concorrenza, 
oppure : Vunico vero piano 
detta Fiat, oggi, è come ave¬ 
re:i sciiti e come liberarsi di 
qnèi 24 mila lavoratori «in 
' più ». L’uscita dal tunnel, 
dunque, è ancora lontana. 


Torna la mina vagante del « Billygate 


«w «g naaco utSssmt* dn M 

da°an frap p o i aotttad ta¬ 
ta» americani, tip cta f- 
riBO Turìustìaé Jrifa Cteta- 
nr«l «niwnfaiMO Gafarid 
Garcia Marqoez. Nel doco- 
mtoU gli scrittori defin bea¬ 
no 3 rafteoadata dei generali 

«te» teoteramifà gòsrùboe*. 

. . • • m 

ROMA — I tegolati comuni¬ 
sti Bottaratti, Gtancarta Oe- 

ikiina]LMéOMtam|i 

presentata M^tetatttro' tetti 
«stari una ptemfateone *ptr 


*. (Dalla prima pagina) 
s tracano oa crescita deir in¬ 
dice di gradimento die atta 
fine d» ImgjUo era sceso al. li¬ 
vello pii basso (22%). 

Vediamo ora | fatti nuoci 
emersi davanti ■ c ommls - 
snme di inchiesta (formata da 

5 senatori democratici e 4 re- 

-«-»-«-- 

# La posizione dèi afat- 
atro détta Gteetian CMttétti si 
tt'jtìlIta «faticata perché ti ca- 
ps éMtéffkés per la rtgtiéra- 
rione dogli ag enti st r ani e ri ha 
testimoniato che quando rife¬ 
rì al ministro che B8tg Car¬ 
ter aveva ammess o di aver ri- 
cevuto deaero dal g ov e rna li¬ 
bico, 8 m inis t ro gli arena or¬ 
dinato «8 non mnaeersi por 
té giorni. Cklfatl «o w i in¬ 
vece dichiarato di non ricor- 

^■pMtaionnjnè grfana «fi to¬ 
ménto' del màristro non era 
apporto Rmpitté. fé un pias 


poto di aver 
» eoa 8 pre- 
peci ta cosa 

rsastsme c’era 


ti a r endere p ubb li co Tuffare, 
qnesti aveva ricono sciuto di 
aver avuto fai proposito sma 

8 presi d ente . commisetsae 
inquirente ha oeattéhsts' sa* 


apttmffki 


letti aveva giustificato que¬ 
sta, omissione di «itti di n//i- 
cio con la p r eo c rapa ri on e di 
non scoprire fanti di informa¬ 
zione riservate. Secondo i re¬ 
pubblicani, invece, questo ec¬ 
cesso di zelo si spiega con 
la coincidenza con le elezioni 
primarie da cui dipendeva la 
candidatura di Carter. ■ 

0 Zbigniew Brzezmski M 
consigliere preside nz iale che 
a Carter ha procurato piè 
guai che boom co nsi g li, i og¬ 
getto «il una inchiesta da par¬ 
te del minmeró deOa Gmati- 

— - — - m n-h. _ - * - 

ZIO pfTDVf pOCTnlOf MT Vte* 

lato te leggi sètto spùméggio. 
Sa di Uà grava infatti 8 so¬ 
spetto di aver rivelata a Bit¬ 
te. nel mese «fi marzo, in¬ 
formazioni ricevute da fonti 
riservale a p r o po sito dei sop¬ 
perii tra 8 fratello dèi pre¬ 
sidente e 8 gover na Ib l e a . 

# tl ministero drila Càuti 
sia ha raccolto nuove testi- 
marinat e détte quoti risalta 
che Bitte Carter ha ricevalo 
danaro dal governo Ubico qua¬ 
le compenso per aver com¬ 
binato rincontro tra te s e ci! », 
stentò Membri, ra p pre- 

aWaéririgtm^VhKm^ (che 


no «li Urtarti e non s oci età 


Ubica presso 8 gov er no ira- 
! rione al fino dì ottenere 8 
! riascio degli ostaggi «noeri- 
cani) ebbe luogo net novem¬ 
bre, m d kemb s é B0g Carter 
ricevette én Tripoti » tetta 
dtttari e rièri 399 otite net- 
raarite. 

Oggi la c omm iitio n e «scoi- 
torà te «bpooótione dot mini¬ 
stro «fttite Oteotbte dvttriti, 
Tnomo die si trova notte 


in questo commedia: quella 
di esecutore, di ordini venuti 
daS’allo a quella di autono¬ 
mo . p romotor e «fi comporta¬ 
menti magati, per tenere il 
presidènte al riparo di una' 
vicenda imbar az z an te. 

Il riemergere del « Bittgga- 
tes. net momento fac cui la 
campagna dettom i * entra nei 
due meri conclusivi e decisi¬ 
vi, non ho seSTopinione pub¬ 
blico! impatto «die ri patteb 
be immaginare. I motivi so¬ 
no svariati. Vi i in nanz i tu tto 
anà tiffusa 'propensione atta 
,md rigensa nei confronti éd 
caso famttiare: un fratello 
pasticcione, invidi oso, privo 
détta consapevolezza dei ti¬ 
ntiti che d ovreb b e im p or gli te 
parentele, i per 8 p r es id en t e 
ano disgrazie, nan nua scel¬ 
ta ceusurabtte. E seppure 
qualche irregolarità tt titola¬ 
re detta Cam Bianca ' Ita 
rompiiiifu o Ita ovattata nel 
tméativò di coprire un fra- 
tétto un pri ctettroae e aa 
pd L ingenuo, non s» è perù 
troppo co m promess e con i fai¬ 
ri c con te bnpte, come fece 
8 ffison dd «Matmg rie». 
Al quatte r opinione pùbblica 
rimproverò, piè dm le ma¬ 
lefatta compiute, le menzo¬ 
gne -dotte par-coprirle. Car¬ 
ter, atroce, quando sbaglia 
ha r accor tezz a «fi assumersi 
la Tespomsabttttè dei p rop ri 
atti. 

Se però anche un affare 
che tocca la fmmigtia péne* 


elemento che avvilisce, aggra¬ 
vato dai fatalismo col quale 
T optatone pubblica ri i ras¬ 
segnata ad assistere (piè che 
, a partecipare) ad uno scon¬ 
tro da serie B.. 

Un ulteriore demento die 
contribuisce a intiepidire 8 
clima elettorale è la con¬ 
dotta del maggiore sfidante, 
Ronald Reagan. U candidato 
rèpubbiirano, come preconiz¬ 
za lo staff p re si de nz iale, non 
ha man cato l’appuntamento 
con le gaffes politiche che 
né. fanno 8 bersaglio defe¬ 
rito èri eternante e dei com¬ 
mentatori t el e visivi piè sofi¬ 
sticati.. Nri giro di qualche 
giamo è già meimmpato sul 
Vietnam (m tema del quelle 
gli am e ri c ani non vogliono pii 
s en tir portare) e sulla Cina 
(8 suo revival di passione 
per Totem, per di pii nri 
momento àt cri aveva spedi¬ 
to a Pechino 9 suo vice Geor¬ 
ge Bush è una sbandata che 
lo sta facendo sammeroere 


Ma nache quando non fa 

per 

sfatami degli SatiVniti (c£ 
ite quando mostrò di non sa¬ 
pere chi fosse Giscnrd «TE- 


perduto rfatinotiro. Non i piè 
aWattncco e la rnmpagnq elet¬ 
torale, atroce «fi vertere stati 



un «tomento canarino o pic¬ 
cante. quanto b é dove «tt» 


me si 


«R riè 


ne «n/Tnso 


* » iti 
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Giochi fotti q Cagliari e Sassari 
Soao passati i ricatti della De? 

Nel capoluogo sta per essere varata una coalizione a sei con l’esclusione del Pei - A Sassari lo scu¬ 
docrociato torna dopo 5 anni al potere - L’intesa laica creata per iniziativa del Psi è naufragata 

* . ‘ k . ... ’ *' e- - » « * • *. • •• 



ovvero come 


r' 1 


\ : 


ì/j 0.7 


elimino 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi al Comune di Cagliari è giunta pro¬ 
babilmente alle ultime battute. La soluzione che si profila, 
però, soprattutto dopo l’ultimo incontro tra i partiti autono¬ 
mistici, non è certo quella di cui la città aveva bisogno. Non 
sarà, infatti, una giunta di unità automistica a governare 
Cagliari nei prossimi cinque anni, ma una coalizione a sei 
(DC-PSl-PSDI-FRI-PSd’APLI). con l’esclusione dunque del 

fci. 

La DC non ha ritirato la sua pregiudiziale anticomunista, 
nè tanto meno ha preso in esame una sua autoesclusione dal 
governo della città. Lo ha fatto intendere chiaramente lo 
stesso commissario cittadino della DC, Alessandro Usai, in 
una dichiarazione rilasciata al termine della riunione; «La 
DC — ha detto — come partito di maggioranza relativa non 
può e non vuole sottrarsi alla responsabilità di garantire la 
governabilità della città». - v 

Preoccupato della piega che stavano prendendo le cose, 
soprattutto dopo le ultime prese di posizione del laici, 11 
partito dello scudo crociato si è impegnato dunque a ricer¬ 
care una soluzione, con 1 partiti laici minori, per dare a tre 
mesi dalle elezioni amministrative, un governo alla oittà. 
In altre parole la DC rinuncerà probabilmente a un assesso- 
. rato, cosi come chiesto dai partiti laici minori nelle prece¬ 
denti trattative. Ma non muteranno tanto, in fondo, i rap¬ 
porti di forza. 

Tutto lascia prevedere che la DC si accaparrerà cinque 
assessorati più la poltrona di sindaco, mentre tre assessorati 
andranno ai socialisti e uno ciascuno al repubblicani, al 
socialdemocratici, ai liberali e al sardisti. Dopo rincontrò tra 
tutti 1 partiti autonomistici presenti all'assemblea comunale 
è stato diffuso un documento in cui si afferma «che ima 
soluzione positiva deve essere trovata entro e non oltre la 
prossima settimana, considerata limite per la convocazione 
del Consiglio comunale. 

Per quanto riguarda la sostanza della soluzione del pro¬ 
blemi affrontati — si legge ancora nel documento — dopo 
un ampio dibattito ciascun partito ha ribadito e chiarito le, 
sue posizioni e proposte e si è convenuto pertanto che cia¬ 
scuna forza politica proceda nel prossimi giorni ad ulteriori 
e definitivi contatti nella comune convinzione che i urgente 
affrontare 1 gravi problemi aperti nella città e fugare anche 
ogni possibile ipotesi di commissariamento e di scioglimento 
dell’assemblea democraticamente eletta ». 


p. b. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — I giochi sembra¬ 
no ormai fatti. Al Comune e 
alla Provincia di Sassari cl si 
avvia a' ritornare al passato: 
la DC si appresta à fare ri¬ 
torno nel governo degli enti 
locali dopo una lontananza 
durata cinque anni. Un di¬ 
stacco dal potere che lo scu* 
docroclato a fatica ha sop¬ 
portato. La quasi certezza di 
un mutamento sostanziale del 
quadro politico la si è avuta 
solo ieri mattina quando cioè 
si sono conosciuti 1 risultati 
degli ultimi frenetici incontri. 

Come si è giunti ad una 
definizione in questo senso? 
La situazione era confusa e, 
per certi versi, lo rimane an¬ 
cora. il PRI ha dòtto e ripe¬ 
tuto fino alla nausea, e noi 
per dovere di cronaca lo ri¬ 
portiamo, di essere disposto 
ad astenersi su un esecutivo 
di sinistra alla Provincia a 
patto che al Comune si va¬ 
rasse una maggioranza con la 
DC. E’ quindi, la famosa teo¬ 
ria delle «giunte bilanciate». 
Il P8I a parole ha sempre 
sastenuto la possibilità di u- 
na formazione di alleanze di 
sinistra. Ma che fondamento 
aveva una simile posizione? 
Poco, se è vero, come affer¬ 
mano In molti, che in seno ài 
gruppo consiliare comunale 
socialista la schiacciante 
maggioranza, quella apparte¬ 
nente alla corrente craxiana, 
è contraria all’ingresso del 
comunisti in giunta, per ul¬ 
timo 1 sardisti e i socialde¬ 
mocratici. Il PSd’Az è dispo¬ 
sto a collabo rare con qual¬ 
siasi partito purché sia ga¬ 
rantita la sua presenza nel 
nuovi esecutivi. li PSDI ha 
tentennato quando si stava 
per giungere ad un accordo 
per U palazzo dello Sciuti e, 
per ultimo, ha detto che non 
i disposto a discutere sulle 
ipotesi di c coalizione laica 


perchè gli stessi ’ socialisti 
non sono convinti su queste 
prospettive. Di fronte a que- 
sta affermazione 11 PSI è ri¬ 
masto molto seccato ma un 
fondo di verità esiste, se si 
considera per un momento, e 
cl riferiamo al discorso pre¬ 
cedente, la 1 posizione della 
maggioranza del gruppo con¬ 
siliare di questo partito. 
Mercoledì prossimo, 11 17, è 
convocato il consiglio comu¬ 
nale. Nell’ordine del giorno 
reiezione del sindaco e della 
giunta. Tutto facile, quindi? 
Si risolverà In quella data là 
lunga crisi amministrativa? 
«C’è da dubitarne risponde 
Belila Pes, segretario della 
federazione sassarese del 
PCI. Ancora sono tutte da 
vedere le trattative che gli 
schieramenti - laici Intavole¬ 
ranno con là DC. Un dato di 
fatto è importante. Il cartel¬ 
lo laico si è sfasciato. Quésti 
partiti, In tre mesi di dopo 
elezioni, non sono riusciti a 
mettersi d’accordo fra di lo¬ 
ro. Il rischio è evidente: se 
arrivano a discutere separa¬ 
tamente con lo scudocrociato, 
questo giocherà al rialzo, ot¬ 
tenendo qualcosa in più e 
mercanteggiando i posti di 
governo, Te cariche ed altro». 
Qualcuno mormora che la DC 
voglia • escludere, per il mo¬ 
mento. il PSI. dagli accordi 
del governo, per metterlo alle 
corde e per punirlo, forse, di 
aver insistito, con alcune 
prese di posizione pubbliche, 
a - proseguire sulla strada 
tracciata nel 1975. Salvo poi 
uh ripescaggio alTultimò 
momento per coinvolgere an¬ 
che i socialisti nell'esecutivo 
provinciale e comunale. Ma 
ritorniamo per un attimo ài 
cartello : laico, ormai, còme 
abbiamo visto, completamene. 
te naufragato. Riprende 11 
compagno Belila Pes «Noi 
abbiamo sempre criticato 
l'intesa laica, creata su ini- 
& ' Mi:-.- 
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ziativa del PSI. Perchè dico 
questo? innanzitutto jierchè i 
laici si sono posti sin dall'i- 
nlzio in una posizione di e- 
quidistanza dal PCI e dalia 
DC. In questo atteggiamento 
abbiamo intravvìsto una po¬ 
sizione che si allontanava 
dagli accoidi che avevano 
portato ad un quinquennio di 
collaborazione ira noi e i lai¬ 
ci. Non potevano essere ■ e* 
quidlstanti dal comunisti così 
come dai democristiani. In 
fondo abbiamo lavorato in¬ 
sieme dal 1975 e questa col¬ 
laborazione, per loro stesso 
riconoscimento, è stata profi¬ 
cua e basata su un plano 
di parità». I fatti danno ra¬ 
gione a queste tesi: tre mesi 
di discussione del fronte lai¬ 
co non sono serviti a niente. 
Non una riga di programma, 
non una linea di intervento 
per affrontare 1 problemi del¬ 
la città. In queste settimane 
d’assenza, praticamente, degli 
amministratori le questioni 
della città non si sono certo 
assopite. Tutt'altro. Sonò più 
impellènti e richiedono una 
guida ed un governo capaci. 
Spontanea la domanda: un 
centrosinistra è in grado di 
assicurare questo? La rispo¬ 
sta la avremo fra non molti 
mesi. Ritornando alla crona¬ 
ca delle ultimò ore c’è da 
registrare un ultimo tentativo 
che ha messo in pratica il 
PCI. «Facciamo una giunga 
laica che lavori per alcuni 
mesi,.è la proposta comuni¬ 
sta, e poi tiriamo le somme, 
giudichiamo sul fatti e sul 
contenuti. Cosi ci si distingue 
da un qualsiasi centrosinistra 
che ha governato per treh- 
t’anni, Sassari». Niente.da fa¬ 
re. I sardisti d’accordo, l so¬ 
cialdemocratici più si che no. 
La proposta si è Incagliata 
sulle secche del socialisti e 
dei repubblicani. 

f^lvui ■ Paone 


1 

Prevista la spesa di seimila miliardi e la creazione di 144 mila nuovi posti di la- ; 
voro nel Mezzogiorno - Neanche una lira nella regione nonostante gli impegni ; 



La cartina fa vadara, in basso a destra, la zona del Sinnf, in 
Basllkata, d«v« è in costrwxtofté Mna diga. Nessun fondo è 
sfato stanziato dalTIRI per questa zona ; -;>v 
. ;* I tij.ì?-" sii'. • &v« r 


Dopo quello di Corigliano Calabro* ; A Montescaglioso lo scndocrociatoè riuscito a rendere ingovernabile il paese 


Sindaco comunista 
elètto anche a 
S. Giovanni in Fiore 


Dalla nostra redazione ‘ 

3ATANZARO — Settembre 
>i sta dimostrando un me¬ 
se decisivo per lo sblocco 
li numerose situazioni am¬ 
ministrative negli enti Io- 
sali calabresi che, dopo il 
voto dell’8 giugno, attendo¬ 
no una definizione negli 
assetti di governo. Dopo la 
elezione delia giunta e del 
nuovo sindaco a Coriglia¬ 
no Calabro (40 mila abi¬ 
tanti), il centro più impor¬ 
tante in provincia di Co¬ 
senza dove sono stati elet¬ 
ti una giùnta di sinistra e 
un sindaco comunista — il 
compagno Gabriele Meli- 
geli — ora giunta fatta an¬ 
che in un altro importante 
comune dei Cosentino. .* 

Giovedì sera San Giovan¬ 
ni in Fiore, la «capitale» 
della Slla. tradizionale roc¬ 
caforte delle sinistre e cen¬ 
tro storico nella lotta di 
rinnovamento della Cala¬ 
bria a partire dai dopoguer¬ 
ra, è tornata ad essere am¬ 
ministrata da una coalizio¬ 
ne di sinistra e da un sin¬ 
daco comunista. Primo cit¬ 
tadino di 8an Giovanni è 
ora il compagno Giovanni 
Mancina, 29 anni, analista 
all’ospedale civile di Co¬ 
senza. Guida una ammini¬ 
strazione di cui fanno par¬ 
te oltre al PCI, socialisti e 
socialdemocratici. La nuo¬ 
va giunta di sinistra è un 
po’ un ritorno alle tradi¬ 
zioni per San Giovanni do¬ 
po che nell’ultimo periodo 
una coalizione di centro-si¬ 
nistra aveva guidato la cit¬ 
tadina con i comunisti al¬ 
l'opposizione. 

Accordo raggiunto per 
una giunta di sinistra an- 
che a Lamezia Terme, quin¬ 
ta città della Calabria per 
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Qui la De ha giocato il tutto per tutto 

Sciolto il consiglio comunale e nominato il commissario prefettizio - Come questo partito ha ten¬ 
tato di vanificare il votò democratico ed antifascista della popolazione - Nuove elezioni a novembre 


Ruolo della sinistra 
e lotta alla 
mafia a 

Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — In¬ 
detta dalla Federazione reg¬ 
gina del PCI si terra, oggi 
sabato 4 settembre alle ore 
18, nel teatro comunale 
«Francesco Cilea» un dibat¬ 
tito pubblico sul «Ruolo del¬ 
la sinistra nella lotta contro 
la mafia, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno ». Parleranno gu 
onorevoli Pio La Torre (PCI); 
Fabrizio Cicchiti© (PSI); Ma¬ 
rio Catalano (PDUP); Alfon¬ 
so Gianni (Movimento Lavo¬ 
ratori per 11 socialismo). Nel¬ 
la stessa serata, al termine 
del dibattito. Il teatro Libero 
Scena Ensemble presenterà, 
alle ore 21, «Padrone e sot¬ 
to» di Bertold Brecht 


numero di abitanti e cen¬ 
tro nevralgico di un inte¬ 
ro comprensorio dove negli 
ultimissimi tèmpi si stanno 
addensando numerosi pro¬ 
blemi legati alla crisi del¬ 
la SIR e delle ditte ad essa 
legate, al riammoderna¬ 
mento delTagricoltura e al¬ 
lo sviluppo della piccola e 
media impresa. PCI, PSI, 
PSDI e Democrazia prole¬ 
taria ■ hanno infatti rag¬ 
giunto un accordo di mas¬ 
sima che prevede la stessa 
definizione degli incarichi; 
sindaco e 3 assesori ai so¬ 
cialisti. 3 assessori al PCL 
uno ciascuno a socialdemo¬ 
cratici e DP, L’accordo rag¬ 
giunto dopo settimane dì 
Intense trattative sarà mol¬ 
to probabilmente formaliz¬ 
zato in una riunione del 
consiglio comunale che si 
terrà non oltre la metà di 
settembre e sarà questa la 
occasione in cui sarà san¬ 
cita una coalizione di sini¬ 
stra che per la prima vol¬ 
ta guiderà la città. 

Nei giorni passati la DC 
di Lamezia si era inserita 
nel dibattito per la costitu¬ 
zione della nuova giunta 
con un documento di aper¬ 
tura al PCI e di caduta di 
ogni pregiudiziale. Il PCI 
ha giudicato «interessan¬ 
te » questa posizione. « pur 
riscontrando elementi di 
ambiguità > e continuerà a 
lavorare — cosi si afferma 
nel documento — « per una 
prospettiva di unità che 
coinvolga tutte le forze de¬ 
mocratiche su un program¬ 
ma di rinnovamento e di 
sviluppo produttivo della 
città ». 

Per questa sera Invece è 
prevista a Cosenza una 
nuova riunione interparti¬ 
tica che dovrebbe sblocca¬ 
re (si spera) le trattative 
per la riconferma delle am¬ 
ministrazioni di sinistra sia 
al comune capoluogo che 
alla provincia. Ieri sera era 
prevista una riunione del 
direttivo di federazione so¬ 
cialista mentre i nodi che 
hanno ostacolato finora 
la definizione dell’accordo 
sembrano avviarsi ad una 
positiva soluzione. Resta la 
divisione profonda all’In¬ 
terno del PSI sulla scelta 
del sindaco (in ballottaggio 
tre consiglieri) mentre l’àt- 
trlbusione della presidente 
della provincia al PCI sem¬ 
bra ««aere cosa fatta, dopo 
settimane di resistenze • di 
incertezze. 

n consiglio comunale di 

Cosenza è in ogni caso 
convocato per martedì 

P rossimo e per quella data 
auspicabile una definiti-' 
va soluzione. 


Nostro servizio ’ .J 

MONTESCAGLIOSO - Gio¬ 
vedì scorso • lo ; scioglimento 
del. Consiglio comunale di 
Montescaglioso ed ora la no¬ 
mina del commissario pre¬ 
fettizio. In casa democristia¬ 
na deve esserci festa. gran¬ 
de: a dò sostanzialmente mi-. 
ravano e l’hanno determ na¬ 
ta E* questo 3 loro modo di 
intendere fi corretto funzè*- 
immento democratico delle ' 
istituzioni. Il Consiglio muni¬ 
cipale. la cui attività è stata 
inceppata dalTirrefrenabHe 
spregiudicatezza della DC per 
la conquista esclusiva de» po¬ 
tere. non ha avuto die meno 
di tre mesi di vita. Eletto 
con il voto amministrativo 
dell’8 e 9 giugno, esso era 
composto da 8 consiglieri co¬ 
munisti, 2 socialisti, 8 demo¬ 
cristiani e 2 missini. 

La proposta politica del 
PCI all’indomani delle elezio¬ 
ni fu dettata dal realismo e 
dalla necessità di affrontare 
subito i problemi del paese. 
Pur esprìmendo un giudizio 
fortemente critico sulla DC 
di Montescaglioso, si chiese 
la formazione di una ghiro* 
a tre ebr lasciasse i aedi mis¬ 
sini all’opposizione. Il partito 
dello scudocrociato rifiutò 
questo assetto della maggio¬ 
ranza cesi come o st a c olò la 
proposta di una giunta mino¬ 
ritaria deOa sinistra con l’ap¬ 
poggio e ste rno della DC- U 
suo proposito era un altro e 
nemmeno tanto celato: vani¬ 
ficare il voto democr a tico 
rendendo ingovernabile il 
Consiglio comunale in seno 


al quale aveva perduto la 
maggioranza assoluta. Certo, 
si devono essere detti i diri¬ 
genti democristiani, le con¬ 
sultazioni elettorali e il re¬ 
sponso delle urne sono cose 
importanti ma se da queste 
ci giunge la perdita lecca 
della maggioranza assoluta e 
la possibilità della costituzio¬ 
ne di una girata democrati¬ 
ca, qualcosa bisogna pur fare, 
E cosi, messo da parte o- 
gni ritegno e pudore, con un 
gesto di eccezionale gravità 
politica e morale, giunsero 
ad ' el eg g er e , nella giornata 
dMutto nathBd» proclamata 
in onore delle 84 vittime del¬ 
la strage di Bologna, un sin¬ 
daco fascista. Insieme fu e- 
lettà ta>a giunta di sinistra 
che o vviam en te std>ilo ri «fi- 
mise. Fu un affronto violen¬ 
tissimo verso Montescaglioso 
che è un comune che vanta 
antiche e radicate tr a dizi o ni 

di lotta anUCnodria a 
tanta parte rappr es en ta 
vite ; d emo crati ca dei 
ratio. I tentativi attuati * 

aleni eoi 

ni, ri s eteli in privali, 
sariàan 

attri¬ 


ta pattare dei d ili g en ti lo¬ 
cali della DC. sono varai a 
destinati a fallire. >' 

Quelle che è successo a 


Mantescaglioso è invece frut¬ 
to de! ga m ie ipootomenle 
a destro che ha portato tut¬ 
ta te DC luc a n a su pos iz ion i 

* rigidamente «preambolisie». 
D'altronde non si spieghereb¬ 


be diversamente l’acquiescen¬ 
za degli organismi provinciali 
e regionali nell’accogliere le 
vicende di MontescagUoeo. Lo 
stesso segretario regionale 
della DC, esplicitamente invi¬ 
tato in Consiglio regionale a 
prendere le distarne dal ver-: 
gognoso comportamento dei 
suoi coQeghi di partito, ter 
preferito tacere. L’arroganza 
degli uomini dd preambolo 
è stata te càusa dello sete, j 
gliroento di tm àteo «ronrigtto 
comunale: qoefio di : Fa m a - 
rico. Anche «ini la DC ha 
pèrduto la maggiorana asso¬ 
luta che «te «ini teneva • 
con essa è scomparsa la sua 
centralità. Anche qui fl «fi- 
spremo per U* verdetto defio 
urne del giugno scarso ha 
portato la DC arrendere tago- 
verna bile T 
ciprie. 

Infetti, f 1* 
te PC ri sor» 
do un ri 


MATÈRA - Sconfìtto l'attacco dalla DC 

Confermata la giunta 
«rossa» a Bemalda 



ha. 1 fette <J* trm i portai 
non siano ■ u e m u 
le .trattative la 
su chi attributo te 
tifo** f*thn ud ó gBisen to dal 
Coniglio comunale. A 
scaglino conte a 
le nuove eiezioni 
ste pò- 0 novembre prosa tao. 

M i chè l i Paco 


iuiiìuu iwiqbgo h covnpagno 
Il «fuaftfkàtttt del programmo 


-I pun* 
Ricordata Bologna 


wnWèlM — A Bemalda 1 democristiani non ce limano 
fatte. Non c’è state una «nova Ambia. né una nuova Gra¬ 
vina. La sinistra è riuscite a so p ravv i ve r e. L’altro lari infatti 
è stata rkxmfermata la giunta «il sinistro. VI fanno porte 
FCl-PSt-DP. Sindaco è stato riconfermato il compagno Cosi¬ 
mo Piatola, che nel suo d is co» so «li ringraatemeuto ha bre- 
pereemo le teppa dalla passate amministrazione, 
al tenti cittadini pro san ti , tetto le open portate 
a e renonne salto «B qualità di eoi Bemalda è stata 

voluto anche accennare ai punti 
Bucanti del nuovo programma della .neoatotto giunta. 

f arvt£"od ttertriva lavare — ha detto il 
del territori* puntando 
od una. erigi Ha reali—tene «u nuovi 

quartieri d! par le evfleppe del turi¬ 



li 

avuto infido eoo 
è poi proseguito sui fatti 

BernaMa è zoo dei pochi Canuto drile BariDeete che ha 
rico nf e r mato, nella scena compattatene ahttwate, una forte 
vittoria del partito comuniste è «Iella sinistra d emoc r atica. 

OìjfiSD Franco Arguti 


- . Nostro servìzio 

POTENZA — Con una valan¬ 
ga di commenti negativi sono 
state accolte in Basilicata le 
notizie di stampa sui plano 
quinquennale dell'lRI. Se¬ 
condo le prime anticipazioni, 
del 6 mila miliardi di inve¬ 
stimenti previsti per. I pros¬ 
simi cinque armi nel Mezzo¬ 
giorno — con 144 mila nuovi 
posti di lavoro — neanche u* 
na lira verrà impiegata In 
Basilicata, nonostante gli im¬ 
pegni assunti dal precedenti 
governi, In particolare nei 
settori meccanico ed elettro¬ 
meccanico e per l’area del 
Senlsese. 

Eppure nello ' scorso mese 
di luglio l’approvazione di un 
ordine del giorno presentato 
dal senatori comunisti'lucani 
e pugliesi aveva fatto ben 
sperare; Nell’ordine del gior¬ 
no Il Senato tenuto conto che 
è in fase di ultimazione la 
diga sul Slnnl In Agro di Se- 
nlse, le cui acque saranno u- 
tl lizza te per usi plurimi pò 
labilità, Irrigui ed industriali 
nell’area di tre regioni meri¬ 
dionali (Basilicata, Puglia, 
Campania) che sono - stati 
espropriati circa 80 produt¬ 
tori di ortaggi e che a varie 
riprese il. Parlamento, i con-, 
sigli regionali e i sindacati di 
Basilicata e di Puglia hanno 
sollevato la questione che ha 
risvolti drammatici nei pos¬ 
sibili conflitti fra regioni me- 
ridtonali ha impegnato il go¬ 
verno a definire nell’ambito 
delle scelte di cui all’articolo 
13 del disegno di legge n. 999 
rivolte, tra l’altro, all’accele- 
rata realizzazione di nuove i* 
niziative localizzate nel Mez¬ 
zogiorno, i modi, i tempi e i 
settori di Interventi delle 
Partecipazioni Statali nell’a¬ 
rea del Senlsese. 

I problemi di questa sema, 
di una delle più interne della 
Basilicata che ha pagato il 
prezzo più alto per lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno con la 
costruzione della diga ' di 
Monte Cotugno hanno inoltre 
finalmente trovato un impe¬ 
gno formale da parte del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali De Michells che in re¬ 
lazione ai rilievi mossi dal 
compagno senatore Calice in¬ 
tervenuto In aula a nome dei 
senatori pugliesi « lucani del 
PCI. ha anticipato che «sulle 
questioni del Senlsese si In¬ 
terverrà nell’ambito del 
programmi elaborati dalla 
FIME». . V 

L’Ordine del giorno «lei Se¬ 
nato è stato invece ignorato 
dal grappo dirigente dell’IRL 
Dicevamo delle reazioni alle 
notirie sul piano quinquenna¬ 
le del più gronde gruppo «iel¬ 
le Partecipazioni statali II 
. primo ad intervenire è stato 
il compagno Pietro Simonet- 
tl segretario regionale «iella 
CGIL lucana «Questo enne¬ 
simo, gravissimo episodio — 
ha dichiarato Siroonetti — 
non potrà rimanere inosser¬ 
vato. TIRI «leve rivedere il 
plano ed includere la nostro 
regione. 

Questo modo «li fare della 
girotte regionale «congelate» 

— ha «xmtinuató il segretario 
regionale «iella CGIL — de¬ 
termina continue penalizza¬ 
zioni ed esclusioni perchè 
non al determina l’iniziativa 
concertata delle varie forse, 
parlamentari, enti locali. Re¬ 
gione, ; fané politiche, per 
ressero* «li un disegno di 
confronto serio con U gover¬ 
no e le Partecipazioni Statali. 

Prigioniero di una logica 
dell'azione di rimessa questa 
giunta sta cons eg nando la 
Btoltrmta alla daa erti flcario- 
ne produttiva, tr necessario 

— conclude Siroonetti — in¬ 
tervenire subito con una riu¬ 
nione delle forse locali per 
mettere a puntò la risposta 
in termini: ai incontro con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali e eoo 1TRI per fare 
entrare la Basine* ta nel pia 
no hi determinar» Untatati- 
v* unitaria dei pariamentari 
per la modifica dei «jto cr c ti in 
di ir rottone eoo riferimento 
atrintanrente delTEMI, Hli, 
nrne. uwrjd m torneate 

con la ri chi e s ta <U attuazione 
«MTofdine «lei g io rno votato 
dal Senato per fi! Senteeee ci 
ripnea di contatto con le 
forze progressiste p ugUeri 
per aSargar» lo schieramento 


La profezia rientrata dopò un incontro in Comune con ii sindaco 




Autotrasportatori bloccano 8 porto di Olbia j 

I lavoratori della TTE si lamentano per le toghe code e soste sulle banchine - Anche 11 personale 
dei rimorchiatori ha deciso uno sciopero - Le molte ipoteche sai fallirò dei trasporti ddla Sardegna 


OLBIA — Chi sì illudeva 
che quest'anno la Sarde¬ 
gna non venisse interessa¬ 
ta dal sovraffollamento «lei 
porti come era consueto^ 
«Uno di ogni stagione esti¬ 
va, è rimasto deluso. Il fe¬ 
nomeno del pazeeggeri a 
terra, del bivacchi e delie 
proteste popolari, «erte, 
quest’anno ha avuto una 
netta diminuzione. 

. Di passeggeri senza lm-. 
harcò ne sono rimasti, ite¬ 
rò, parecchi. Ad Olbia, a 


causa di uno sciopero del 
lavoratori «Iella Trans Tir¬ 
reno Kzpres, compagnia 
privata che gestisce la li¬ 
nea Oibla-Llverno, per al¬ 
cuni giorni è state il caos. 
A Porto Torres qualche 
miglialo di p a s set tiri ha 
bivaccato per parecchie o- 
re sulle banchine. Segno 
queste che 1 trasporti sar¬ 
di sono costantemente sul- 
Tarlo «lei collasso. . 

Ma proprio lo scalo gal- 
lureae di Olbia ha vissuto i 


suoi momenti peggiori in 
queste ultime ore per la 
proteste degU autotraspor¬ 
tatori. Questi hanno bloc¬ 
cato le vie d’eeceaeo agli 
imbarchi sulle navi che 
fanno servizio col conti¬ 
nente. La situazione è faci¬ 
le da des crivere ; U case. I 
moto p manti e la autovet¬ 
ture non hanno potuto 
raggiungere i traghetti. I 
passeggeri hanno dente, 
compiere un lungo tratto m 
piedi per raggiungere l’im¬ 


barco. La città è assettiate 
«tagli automeesi che hanno 
invaso le vie, le strade 
La smaltane d o vr e b b e 
normalizzarsi. Il blocco è 
stato revocate, eoo H ore 
di anticipo, dopa che si è 
svolte un incontro nell'au¬ 
la renili lare ad Otbta tra 
rappresentanti 
degU autotrasportatevi, 1 
i sitxlacl dei Comuni della, 
torna Gall ura, i l sindaco di 
dbta «'alcuni «cnsfgftert 
regionali. I problemi, co¬ 


munque, restano. Innanzi 
tutte ad OB tte. I lavoratori 
della TTO non hanno re¬ 
vocate ancora il loro state 
di agitasitns. Anche fi per 
sonale dei rimorchiateci 
ha d e ris e una astensione 
dal lavora. Non si sa an* 

Po* 

fatti 

nella normalità'del traffico 
navale. 

Lo state di tensione e di 
pre car ie tà , èUnUnqae, re¬ 
sta e pone molte ipoteche 


sul futuro del trasporti 
delia S o rdin e. Anche a 
Porte Torres si tocca con 
mano 11 malumore che 
regna fra gU aatotraspor- 
tater l » lamenta no co n 
t o rt o ton ta di non trovare 
poste salto navi di Unta, 
di cerere costretti a lunghe 


In parole p otere and» 
nelle scale tortitene la st¬ 
arnatone rischia di prende¬ 
re le d ime nsion i che ha 
conosciute Olbia. 


a sostégno delle richieste di * 
Investimenti nei settori mec-. 
canlco, elettromeccanico, del- v . 
la componentistica, eccetera : 
di messa in cantiere di Una 
serie di iniziative di lotta a • 
livello locale a sostegno delie 
proposte per il risanamento 
del settore chimico, per l’isti¬ 
tuzione dell’università, per I 
trasporti, la metanizzazione e 
per le opere pubbliche, edili¬ 
zia, irrigazione e casa. 

Il segretario regionale della . 
CGIL anticipando che da 
parte sua il movimento sin¬ 
dacale nei prossimi giorni var 
luterà e deciderà unitaria¬ 
mente un piano di lavoro e 
di mobilitazione ha ravvisato 
infine l’opportunità che l’uf* ; 
ficio di presidenza del consi- ‘ 
glio regionale definisca un 
calendario di riunioni per. 
coordinare le varie iniziative. : 
Una interrogazione parlamen* -- 
tare rivolta al ministro delle - 
Partecipazioni Statali è stata 
intanto preannunclata a no- r 
me del grappo del PCI dal . 
compagno onorevole Rocco 
Curcìo. : , 

Il parlamentare comunista. 
nel giudicare gravissima ed 
inspiegabile la decisione del- 
TIRI ha auspicato, tenendo’ 
conto delle posizioni assunte 
dai movimento sindacale In¬ 
trono, che i parlamentari lu¬ 
cani della DÒ, PSI e PCI as¬ 
sumano al piu prèsto una 1- 
nizìativa comune. In tal sen¬ 
so una richiesta di incontro 1 
collegiale sarà ufficialmente ’ 
avanzata nei prossimi giorni. 
Anche il compagno Giacomo 
Schettini capogruppo del PCI 
alia Regione Basilicata ha . 
presentato una interrogazione 
urgente al presidente delia 
giunta Verrastro. 

Avendo T appreso - r dalla ' 
stampa l’eeclusione della Basi¬ 
licata sia per nuovi investi¬ 
menti che per quelli di ri¬ 
strutturazione del piano IRI 
— sostiene Schettini — ho 
chiesto di conoscere: 1) se il 
presidente della giunta era a 
conoscenza degli orientamenti 
del governo e dell’azienda di ; 
Stato 2) quali iniziative ur¬ 
gentissime si intende assu¬ 
mere anche coinvolgendo il 
sistema delle autonomie, le 
forze sindacali e politiche 
democratiche, per modificare 
il plano dellTRI al fine di 
-far comprendere'la Basilicata 
negli investimenti deir istitu¬ 
to. .. ... 
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Aperta una varianza 

Cgil-Cisl-Uil 
r , sui topi 
in corsia 
negli ospedali 
di Cagliari 

Dalla redazione 3V 

CAGLIARI —; Si accende 
la polemica sui topi in cor¬ 
sia. AU’aspedale civile di 
Cagliari i ratti scorrazza¬ 
no in libertà sulla testa, 
sui piedi; sui letti «lei de¬ 
funti: fanno pòrte pare,' 
dell’arredamento. Di chi è 
la responsabilità delia 
sporcizia, «fella «rondinone 
indecorosa, dei pericoli che 
corrono i malati che per 
forza «fi «rose vengono ri¬ 
coverati al «San Giovan¬ 
ni di Dio »? 

Sul banco «fegfi imputa¬ 
ti ci sono gli a mm i nist ra» 
tori defl’ospedale (tatti de. 
e «fella peggior specie) di¬ 
rezione sanitaria e buon ul¬ 
timo il direttore del repar¬ 
to ne u rologico dove i topi 
hanno messo su casa, tro¬ 
vandolo evidentemente dt 
loro gn wlto c n ta. L o si »- 
stengono ì sindacati OGIL. 
CTSL e UTL bramo infatti 
diramato un «fecumente 
«fi protesta: «Siamoa que¬ 
sto p u nto p er gat teggia¬ 
mento Inc o n cl uden te e Y 
inefllcfeRza deOa direzio¬ 
ne sanitaria, per fl «tbin- 
teresse e la l atitanza «to¬ 
gli amministratori ». «Le 
CQnoiXMm igmtcne onr 


la voratori — sono 

nibth ». 

I «radarati hanno * dun¬ 
que deciso di aprir» ima 
vertenza con gii ammini¬ 
stratori e le autarfià regio- 
ai* par carata «fi mette¬ 
re Ira db «fraudato dei 
topi fei «tosta. «Devono 
adottati subito prov- 
pcr la 
dei raparti 
• por gar aa l to» la saluto 
«lei d eg en ti c dd 
nato». 

Sia 1 re—àscari 

ordirono che l*i 

«Sa 

hi 

ri-tede, la ,pao- 
rirttà rella pe0e del ma¬ 
lati, dove finire: quatto 

Ta ito ra t raa fe lavata teli . 
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Dopo la decisione del candidato calabrese contro là pregiudiziale 


« 


» 


k : ii '* 


méntre a Roma top-secret 


t . : 


L’ala più retriva della DC tenta un intervento d’autorità della direzione na¬ 
zionale contro la decisione presa — Dichiarazione del repubblicano Vita 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Gli ambienti « pream¬ 
bolisi!» della DC calabrese premono 
per un Intervento di autorità della di¬ 
rezione nazionale scudocrociata che ri 
chiami « all’ordine » l « ribelli » cala- 
bresi, che, con la riunione del comita¬ 
to regionale dell’altra notte, hanno san¬ 
cito ufficialmente la caduta di ogni 
pregiudiziale preclusione nella tratta 
tiva per la formazione delle giunte al¬ 
la Regione e in numerosi enti locali mi¬ 
nori dove si auspicano- anzi «governi 
i più unitari possibili ». 

Il «Popolo» organo ufficiale della 
DC, continua a mantenere sulla vicen¬ 
da 11 più assoluto silenzio e ieri si è 
limitato a pubblicare, in una pagina 
interna e nella rubrica « Tribuna aper¬ 
ta ». un intervento del doroteo Ernesto 
Pucci di cui diremo più avanti. Per il 
resto top-secret 8empre ieri « La Gar- 
zetta del sud », che per tutta un’intera 
fase dalla discussione politica cala¬ 
brese ha amplificato al massimo 1“ 
prese di posizione dei preambollstl, ha 
pubblicato con grande evidenza. In aper- 
tura di prima pagina, la notizia secon¬ 
do cui «va all’esame di Piccoli la que¬ 
stione calabrese » ed In questa dire¬ 
zione pare si stiano in effetti muoven¬ 
do. ad ogni livello. 1 rappresentanti di 


Forze Nuove, la corrente di Donat Cab 
tin e. In Calabria, di Vito Napoli. 

Negli ambienti però della segreteria 
nazionale di piazza del Gesù, ci sarebbe 
però (il condizionale in questi casi » 
: d’obbllgo) più cautela ed un ruolo di 
mediazione in queste ore starebbe svol¬ 
gendo lo stesso capo della segreteria 
particolare di Piccoli, Antonio Gava. So 
no comunque tutte voci Incontrollate. 
Di fatto ci sono reazioni. In alcuni casi 
scomposte, degli ambienti più oltranzi¬ 
sti dell’area del preambolo. Vito Napo¬ 
li, ad esemplo, parla di « documento 
improponibile » ed attacca direttamen 
te l’on. Riccardo Misasl, leader della 
corrente di base, accusato «di far sai- 
■ tare gli equilibri nazionali imposti dal 
congresso». Ernesto Pucci, a sua volta, 
scrive che « la situazione resta aperte 
e non mancheranno ulteriori occasioni 
' per verificare se effettivamente, come 
sospetto, si tenta da parte di chi guida 
, la manovra e giocare sulla pelle della 
Calabria un tentativo di ribaltamento 
delle decisioni congressuali contro la 
volontà degli elettori e degli stessi in¬ 
teressi della Regione ». Acque, come si 
vede, agitate in casa democristiana. 

Sul fronte degli altri partiti c’è da 
registrare una dichiarazione del segr*- 
tario regionale repubblicano Pino Vita 


che giudica « positive » le conclusioni 
cui è pervenuto il comitato regionale 
della DC. Per Vita la validità del docu¬ 
mento democristiano non è solo legata 
alle conclusioni politiche « ma anche 
— dice — allo spessore culturale e pro¬ 
grammatico e al respiro aperto e laico 
attraverso cui viene valutata la crisi 
Italiana». 


Spetta ora — dice sempre 11 segrete 

lltiC 


rio repubblicano — alle forze politiche 
di diversa matrice culturale che voglio¬ 
no un reale cambiamento concretizzare 
sul plano programmatico e politico ta 
le significativa disponibilità della DC 
dimostrando come in Calabria si possa, 
dare vita a soluzioni di governo non 
soltanto nuove ed avanzate sul piano 
delle forze e degli schieramenti ma 
profondamente raccordate — conclude 
Vita — alle esigenze di cambiamenti 
presenti nella società ed a contenuti 
innovatori che ribaltino il carattere as¬ 
sistenziale dell’economia calabrese ». 

Per concludere resta confermata la 
riunione di questa mattina a Reggio 
Calabria, del direttivo regionale comu¬ 
nista alla presenza del compagno Pio 
La Torre mentre l’interpartitica al svol¬ 
gerà quasi sicuramente lunedi prossimo. 
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E intanto la regione Puglia sta a guardare 
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Emerge chiara la tendenza dei mediatori a pagare a meno rispetto allo scorso anno - Gli squallidi me¬ 
todi che stanno dietro la contrattazione - Perché l’azienda agricola conta così poco sul mercato 


Dal nostro corrispondente 


f. V. 


L’inchiesta su abusi edilizi sulla costa catanzarese 


Quando costruttore - rocciatore 


non vuol proprio dire 


; ... * 


essere uno sportivo 


l'indagine ha preso il via dopo Ferragosto - Intere zone di mare de¬ 
turpate per sempre dallo scempio edilizio - la mano di notabili de 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L’inchiesta è 
cominciata tre giorni dopo 
Ferragosto. H dott. Domenico 
Prestinensi, un giovane ma¬ 
gistrato del Tribunale di Ca¬ 
tanzaro, accompagnato da 
due carabinieri, si. è fatto a- 
prire il' cantiere; Su ' urio : 
strapiombo, alla fine di una 
stradina tortuosa che dalla 
Statale porta fino al mare, 
laddove la curiosità indiscre¬ 
ta ‘dei giornalisti, nulla aveva 
potuto contro il «non si pas¬ 
sa» opposto dal guardiani, ha 
potuto il giudice. 

Il territorio fa parte del 
Comune di Stalettì. un picco¬ 
lo feudo democristiano che 
oon i 3500. abitanti, dei quali 
molti emigrati, amministra 
anche una larga fascia co¬ 
stiera fra le più belle della 
Calabria. Già tèrra di specu¬ 
lazione ardita, negli anni ’60, 
negli anni successivi l tre 
chilometri di costa, tagliati 
tra collina e mare da una 
strada sopraelevata. Copanel- 
lo e la zona circostante, sono 
diventati alveari di cemento 
speculativo, v- • • - ■ ’- -• 

L’ultimo villaggio, / Santa 
Maria del Mate, una collina 
a picco sul litorale, i stato 
inaugurato l’agosto scorso. Al 
taglio del nastro c’era tutta 
una folla di ' notabili, dai 
Pucci ai Mantella, - dall’ex 
presidente dèlia giunta Fer¬ 
rara, ad un folto gruppo di 
assessori regionali, il villag¬ 
gio. con mini piscina, risulta 
di proprietà di una società 
per azioni con sede a Roma 
e a Catanzaro, dietro a tutto 
ciò compare, però, l’lng. 
Hermann Rizzò. 

Qui una di queste ville 
costruite & schiera, divise in 


mini appartamenti con giar- 
• dino. non va al di sotto dei 
45 milioni ma può superare 
di gran lunga ì 7 milioni. 
Setacciata da prima la costà, 
la speculazione non si è fer¬ 
mata. Da qualche anno ha 
preso d’àssàlto montagnole é 
dlnipii'rOcce e strapiombi/J 
«costruttori da scalata» han¬ 
no persino rifatto'col cemen¬ 
to ì pendìi delie colline. Le 
case, piccole costruzioni, 
sembrano precipitarci addos¬ 
so se si guardano dalla 
spiaggia. La strada imprati¬ 
cabile, il terreno roccioso e 
infido, nelle mani di questo 
tipo di «ingegneria» diventa¬ 
no fior di miliardi. 

Un esemplo per tutti quello 
del costruttore Lopilato. Di¬ 
nàmico, con alle spalle una 
rapidissima carriera matura¬ 
ta proprio sulla costa, in po¬ 
co maio di otto anni, ha rea¬ 
lizzato una miriade di piccoli 
e grandi villaggi. 

Tra Plei 
nla, due locai 
statale di Soverato, sta rea¬ 
lizzando, sempre su una col¬ 
lina, un villaggio di mini-ap¬ 
partamenti residence com¬ 
preso. La strada di accesso è 
un budello con una pendenza 
impossibile, 1 mini-blocchi 
con altrettanti mini-apparta¬ 
menti più che un villaggio 
disegnano una sorta di gasba 
tra vie e viuzze. Da questo 
inverno, inoltre, Lopilato. ha 
già colato il cemento su un 
altro stapiombo a Copanclla 

Mezza pineta i già scom¬ 
parsa, altri alberi saranno 
distrutti e tutta la flora circo¬ 
stante sparirà se questa pro¬ 
getto andrà avanti: una ven¬ 
tina di villette, un residence, 
un progetto sul quale i tocni- 


’i 


cì della Regione si sono pro¬ 
nunciati negativamente. Ora 
spetterà al giudice, discricar- 
si in questo mare di interessi 
e di compiacenze. Lungo la 


linea di, cemento che ha 


cambiato il -volto dett&jKKta, 
deturpandoli corrotto 
homi famòSC wnd pemwteg- 


etragrande e Caml- 
località sulla strada 


gi della politica, potenti de¬ 
mocristiani, che con affari di 
questo tipo, sensa comparire 
in prima persona, è maneg¬ 
giando la «borsa» dei terreni 
costieri, si sono fatti una for¬ 
tuna e una posizione. • 

: L’intreccio * tra / potere e 
speculazione edilizia, già spe¬ 
rimentato nelle città e nei 
grossi centri urbani, insom- •• 
ma, qui, sulla costa, trova la 
sua tragica conferma. Mai 
prima d'ora, però la magi - 1 
stratura si era mossa, mai 
che una ruspa fosse arrivata 
in tempo a fermare i lavori, 
quando ancora si era alle 
fondamenta- H contò che il 
cemento speculativo deve 
saldare oon il patrimonio 
paesaggistico e turistico delia 
zona è ora senza cifra, in- : 
commensurabile. Chilometri e 
chilometri di costa sono stati 
privatizzati, anche sulle rocce - 
è un brulichio di cemento, ci 
si prepara perfino a scaval¬ 
carle con ascensori e speciali 
funivie che dalla collina delle 
villette per ricchi, dovrebbero 
portare al mare, sulle spiag- 
gette (per altro Inaccessibili 
per altre vie che non sia il 
mare stesso). 

Certo, Il programma diven¬ 
ta allucinante. Allucinante 
quanto o più dell’orrido co¬ 
lore rosso mattone delle 
costrizioni che si affacciano 
ora sulla strada che da Co- 
panello corre a Soverato. Si 


potrà fermare tutto questo? 
L’inchiesta giudiziaria potrà 
spuntare le unghie *1 «co¬ 
struttori-rocciatori» come 
ormai vengano definiti? 81 
potrà mettere ordine in un 
politica ^ del : territòrio che 
r*Sa bà-róso agli Abitanti di „ 
quéste* Sbfté e **bètviflKt 
soltanto a iremp-s-e del tutto 
la già debolissima struttura 
turistica a carattere familiare 
su cui un tempo si regge** 
l’economia del litorale e orila 
collina circostante? H dibatti- 
tò su queste domande * ♦ a- 
perto nella popolazione. J k 

L’abusivismo non ha creato 
soltanto confusione e scom¬ 
pensi territoriali, ma pro¬ 
blemi di sopravvivenza. Il 
cemento che insoeza le coste 
è come una piovra, più spie¬ 
tata di quanto non sia negli 
agglomerati urbani: impossi¬ 
bile o quasi prefigurare piani 
di servizi che affrontino i 
drammi più frequenti, quali 
la mancanza di acqua o di 
fogne. la speculazione finisce 
per «vincolare» abusivamente 
ogni possibilità di sviluppo e 
ciò spesso grazie alla man¬ 
canza di strumenti urbanisti¬ 
ci congelati per anni nelle 
amministrazioni comunali 
marca democrazia cristiana. 

Ma ancora, una. volta siamo 
di fronte ad una delle que¬ 
stioni di fondo dell’economia 
calabrese: l'utilizzasi one delle 
risorse. 1 piani di settore e di 
sena, una politica complessi¬ 
va del territorio. Tutte cose 
che i piani d’assalto della 
speculazione non possono nè 
prevedere nè pensare. .. 


n. m. 


Bloccata la prima 
seduta del 
consiglia comunale 
a Odati da 
assegnatari Coop 


Dal nostro co r r i spondente 


Intervento abolivo di un , lnKmobilÌflre tur Scicli e Roguso 


E’ zona destinata a parco pubblico? 
Rasta recintarla e noi costruirci 


Eseguiti lavori di recinzione su un'area sottoposta a vincolo 


CHIETI — Rinviata per me¬ 
si, per dar modo alla DC (che 
vi detiene una maggioranza 
assoluta) di precedere alla so¬ 
lita cannibalesca spartizione 
delle poltrone, la prima se¬ 
duta del consiglio comunale 
di Chletl non si è tenuta nem¬ 
meno Ieri sera, giovedì. A 
bloccarne lo svolgimento so¬ 
no stati questa volta un cen¬ 
tinaio di assegnatari di una 
cooperativa edilizia 1 cui la¬ 
vori sono stati fermati da 
un pasticciacelo burocratico 
causato dalla precedente am¬ 
ministrazione, anch’essa de, 
che ha posto il pretore nella 
condizione di reintegrare nel 
possesso dei terreni l vecchi 
proprietari e rendere inope¬ 
rante l’esproprio. 

Lungi dall’anroutare U pro¬ 
blema. la magftocanz » asso- 
luta de, dio durava eleggami 
una giunta monocolore, si è 
data latitante un’oca dopo la 
convocazione del consiglio, 
sicché questo non si è potu¬ 
to tenore per mancanza del 
numero locale. 

» ■' ' v- ■*" • ' * *f< 


Oal nostro c o rr i s p ondente 

RAGUSA — Inqualificabile intervento abu¬ 
sivo di una società immobiliare e di alcuni 
privati, proprietari dei terreni alla foce del 
fiume Irminlo, ai confini dei comuni di 
Ragusa e di Scicli con l’esecuzione di una 
vasta recinzione die include buona parte 
della zona riservata dal Piano regolatore a 
parco pubblico. Nei giorni scorsi sono stati 
eseguiti vasti lavori di recinzione mi atomi 
terreni sottoposti di recente a vincolo da 
parte dell’asaesaorato regionale ai ben» cul¬ 
turali. La sona interessata abbraccia qu asi 
tutu la foce del fiume Irmirdo, su cui si 
erano riversati gli appetiti speculativi di 
alcune società private, sebbene foeee desU- 
nau dal Piano Regolatore della città di 
Ragusa a parco pubblica 

Nonostante la dichiarata destinacene del 
sito storne società procedevano infatti ne¬ 
vi} ultimi due anni all’acquisto dei (errati 
e presentavano al Comune di Ragtma i rela¬ 
tivi piani di lottizzazione per /utilizzo spe¬ 
culativo delle aree da riempire oon le so¬ 
lite costruzioni in cemento. 

La Commissione edilizia dei Comune capri- 
meva addirittura parere favorevol e e m- 
vfev* le lotttssazionl si consiglio comunale 
retto da i^ia maggioranza di centro-oratra 
per l’approvazione. 

: La manovra speculativa veniva fortunata¬ 
mente bloccata datazione del partiti delia 
tìnistra e dairintervento delle araoclasicni 
per la difesa della natura, che da tempo 
avevano Invocato ■ U - iiaulo paesaggistico 
da parte dada a ra ?int en de nza al beni cul¬ 
turali. Con 11 decreto di vincolo U governo 
regionale assumeva l’onere della protezione 


dell’ultimo lembo di macchia mediterranea 
presente in Sicilia, appena in tempo per 
evitare Fappcovaxìone delle lottizzazioni da 
parte del consiglio comunale. Le società in¬ 
teressate. fra cui lTrmlnia con cede a Pa¬ 
lermo, non demordevano e opponevano ri¬ 
corso al TAR avverso alle decisioni deU’as- 
sessorato regionale. Da ultimo hanno pro¬ 
ceduto, come dicevamo, alla recinzione dei 
terreni fino a lambire tutta la riva destra 
del fiume. 

Nella giornata di feri la sezione ragusana 
del fonde per la natura ha Inviato una nota 
alla Sovrin tendenza al beni culturali ed am¬ 
bientali della Sicilia orientale, al sindaco di 
R>gura. alla commissione edilizia e alla 
Pretura di Ragusa, per denunciare il grave 
fatto perpetrato ai danni della comunità 
iblea, che verrebbe così defraudata di un 
bene naturale di inestimabile valore che il 
Piano Regolatore aveva destinato alla pub¬ 
blica fruizione. Nella nota si chiede Inoltra 
una pronta astone dei c o mpe t en t i organi 
Inte re a rati per il ripristino del Ubero sceraso 
sU’oasl naturale della fooe deinrminkv 


TARANTO — Torna alla ri¬ 
balta, e questa volta in gran 
parte del territorio tarantino, 
la vicenda dell’uva. Per mo¬ 
tivi di vario genere (vedi ad 
esempio 11 ritardo con cui 
è giunta l’estate e di conse¬ 
guenza la maturazione del 
prodotto), nella provincia io¬ 
nica. Solo adesso si ricomin¬ 
cia a parlare dei numerosi 
problemi di questo comparto 
dell'agricoltura. 

Parlarne dunque deve si¬ 
gnificare ricondurre il discor¬ 
so nei termini della cruda 
realtà, e questo vuol dire in¬ 
nanzi tutto partire da un da¬ 
to di fatto: la situazione, per 
quanto riguarda la produzione 
ma soprattutto la commer¬ 
cializzazione dell'uva nella 
provincia di Taranto, se non 

- viene affrontata subito nel 
termini giusti, rischia di pre¬ 
cipitare. 

Non si tratta qui di lan¬ 
ciare inutili e pericolosi al¬ 
larmismi, ma di comprende¬ 
re tutta la complessità della 
questione. Così, quando si di¬ 
ce che la situazione rischia 
di precipitare, ciò è dovuto 

— tanto per incominciare — 
dalla constatazione che esiste 
una chiara tendenza, da par¬ 
te dei mediatori, a pagare 
il prodotto sottocosto rispetto 
ai livelli dello scorso anno. 
Ciò vuol dire che, nelle in¬ 
tenzioni degli. stessi media¬ 
tori. c’è una volontà aperta¬ 
mente manifestata di pagare 
in alcuni casi il prodotto al 
di sotto delle ISO lire al chi¬ 
lo, che rappresentano la cifra 
corrisposta ne 1*79. - 

1 Questo discorso si riferisce, 
per quanto riguarda la pro¬ 
vincia di Taranto, alle esten¬ 
sioni di terreno circostanti 
dei comuni di Castellimela e 
Pala giano coltivati col siste¬ 
ma del vigneto «a tendone» 
ed il cui prodotto è l’uva da 
tavola .cosiddetta «Italia». 
La tendenza dei mediatori a 
pagare il . prodotto sottocosto 
M A suo prindpale’ eleroento 
£*gati*» sbel fatto 
gli aumenti abbattutisi su dii 
lavora nelle campagne per 
dò che, c on c e r n e i còsti di 
produzione (dai - concimi ai 
medicinali, all’acqua, per non 
parlare poi di tutto a lavoro 
di cura del prodotto) là cor¬ 
responsione non ristàta chia¬ 
ramente più remunerativa. 

Né si possono sottacere i 
retroscena che accompagnano 
0 sistema della vendita del 
prodotto. In parole - povere, 
accade che i mediatori si ra¬ 
dunino nello spiazzo antistan¬ 
te un motel situato lungo la 
litoranea jonica e li svolgano 
fi loro ruolo; non c’è in pra¬ 
tica una contrattazione diret¬ 
ta sul luogo di produzione, 
ma chi vuole vendere l'uva 
deve recarsi al motel e pie¬ 
garsi al prezzo offerto dal 
mediatore, pena la mancata 
commercializzazione del prò¬ 
dotto. Un sistema die ricorda 
per molti versi quello del ca- 
poralato. 

Questi elementi stanno ad 
indicare che in effetti' l'azien¬ 
da agrìcola conta sul mer¬ 
cato pòchissimo, e che tale 
mercato è nelle mani di po¬ 
chi mediatori senza scrupoli. 
Le responsabilità defi’acidrsi 
di una situazione cosi pre¬ 
caria? Presto detto: l’assen¬ 
za totale di un minimo di 
programmazione nel settore. 
E chi dovrebbe più di tutti 
assolvere a questo compito 
se non l’istituzione regionale, 
che ha specifiche funzioni al 
riguardo? 
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BARI — A Barletta migliaia di viticol¬ 
tori hanno dato vita, per buoni quattro 
giorni, ad : una vera e propria rivolta, 
esasperati dalla profonda crisi del com¬ 
parto è dal peso, che in alcuni momenti 
si fa r provocatorio, della intermediaxio- 
he parassitarla. La protesta ha' avuto 
. una prima ' conclusione,■■ del tutto inade- 

* guata è certo provvisoria, con l’assun- 
1 sione di alcune decisioni proposte dal- 
-ràsàéseore (democristiano) alPAgrieoltu- 

/ fp déltà regione; che / si possono xiassu- 
raerè,nella corresponsione di un « prei* 1 
1 ra'pstjjtcó » lira aTKg. W wSt* 

massimo di 200.000 q.li di uva da tavola 
di scarto conferita dai produttori per lo 

• avvio alla distillai ione • successivo acqui¬ 

sto dell’alcool ricavato da parte delTAi- 
di. Lo sbilancio, netto presunto per qué¬ 
sta operaaione ammonterà a oltre I mi¬ 
liardo 600 milióni di . lire,, da porrò a 
carico dell’ente di’«viluppo (cioè del da¬ 
naro pùbblico). Immaginiamo soltanto i 
problèmi che sorgerebbero se gli 1,6 'mi¬ 
liardi • si - moltiplicassero per il vino • 
per i tónti settori in crisi esistenti in 
provincia di Bari e. in Puglia, e per cui 
già, anzi, ai chiede l’estensione del prov¬ 
vedimento! .. , • V V-' 


Ma da questo punto di vi¬ 
sta la Regiooe Puglia, e non 
da oggi, è completamente sor¬ 
da. Incapace, ma anche pri¬ 
va A v olon tà politica hi tal 
senso, di affrontare adegua- 
temente i problemi vitivini¬ 
coli nel suo complesso, ossa 
è stata soltanto- capace di 
afTastellare tata serie iotennt- 
oabile di interventi a piòggia 
e molte volte clientelali. A 
parte quindi Tenorine spreco 
di denaro pubblico, questi in¬ 
terventi tampone, lungi dal 
risolvere i grossi problemi 
già presenti, ne hanno con¬ 
seguentemente aperti altri di 
varia satura. 


Ruolo dei poteri pubblici 


Insomma, proprio non ci siamo. Noè 
ri può rispondere, da parte dei poteri 
pubblici, con una mano io questo ’aso* 
do, magari sotto l’urgere del maarauto 
grave, mentre con l’altra esano — sol- 
unto un mése prima— ri è dota li 
richieste di un confronto ben piò arti¬ 
colato e organico, ralla'.questioni della 
vltivinicoHura, richiesto dagli «palmi 
Interessati, dalle forse. politiche e socia¬ 
li democratiche riunitesi in comitato; uni¬ 
tario anche e soprattutto per iniriativa 
del nèutro partito e di alcune ammutì- 
atrarioni di sinistra. ' ” ‘ 

, ’ Chiarite, d’altra parte, queste prima¬ 
rie responsabilità, che sonò della DC (di 
cui il ; racket della intermediazione pa¬ 
rassitarla • nelle campagne, con le sue 
varie forme, è parte importante) e dei 
poteri pùbblici da e*&* diretti, regióne 


in festa, dobbiamo anche dire che i fatti 
di Barletta pongono anche ài nostro par¬ 
tito, e alle organizzasionì democratiche 
dei lavoratori delle campagne, problemi 
grandi, è debbono stimolare una più at¬ 
tenta riflessione sulla strada da percor¬ 
rerò per acquistare una capacità sempre 
maggiore non tanto e non solo di «con¬ 
trollare l’emergenza», qnanto di «incidere 
sui problemi di fondo», che sono non so¬ 
lo economici ma anche politici, sociali e 
culturali, assicurando che ai produttori 
'colpii erinaLde.ricorrenti crisi si diano 
risposile concrete, organiche, incisiva nei 
bravò certo ma anche nel medio e lun¬ 
go periodo. 

■ Coso fare, insomma, nello prossimo 
settimane e mesi so non vogliamo eh# al 
contadini fcarlettani, o non sola barlet- 
tani, l’unica risposta alla loro esaspe¬ 
rate ma giusta protesta appaia essere, in¬ 
distintamente da pano di tatti, la ri¬ 
sposta-tampone di cni «opra? In que¬ 
sta òttica, ei sembra che il nootro lavora 
o la noatra inisiativa politica d ebbono 
incidere sempre ma gite e di più in al¬ 
cune direzioni che còsi sintetisaeraì: 

1 ) Nella ceetrariene, 
sviluppo delle organizzazioni di 
che operano m agricoltura, p raf eo ai ona» 
H cooperativo o sindacali, Inlo naifir a ndo 
m particolare naimativa malteria por 
la cteaaieae delle asso ci a li o a i dei pro¬ 
duttori agricoli che, coma >ha recente¬ 
mente scritto U n mpa g aa Conto sull’Uni¬ 
tà. dabbene s erv ir à « non solo por dare 
mruaaggiore poso contrattuale al 
tiri* ma amba por dare lo 

dU barn alla atti 




; 2) NeUa attnaxtene dello leggi 
nòli di piano (come il « quadrifoglio »...) 
o nella ntiliaaosione dei nuovi poteri 
della ragiona e delie altra autonomie lo- 
cali « attraverso a piattaforme di sviluppo 
» corrispondenti movimenti di lotta arti¬ 
colati per larghe so ne. in modo che que¬ 
sto piattaforme o movimen ti costituisca» 
no « Io strumento essenziale, privilegia¬ 
to a, per s egna r e di contenuti avanzati 
l'attuazione stessa A teli leggi e l’eaer- 
eizio stesso'di tali nuovi poteri. 

3) nella acquisizione di una.più pun¬ 


tuale, rigorosa capacità di ricognizione e 
analisi di ciò che accade neU’agricoltnra 
barese e regionale, chiamando a questa 
opera indispensabile le forze della intel- 
lettnalità e lavorando affinché i poteri 
pubblici e. le istituzioni culturali si ci¬ 
mentino di più e meglio su queste que¬ 
stioni. - ' - - 


Cosi sarà certo più agevole affrontare 
i nodi, di fondo che angustiano il setto- 
re agro-industriale per risolverli: *po- 
. stendo forza compierne o anche nuove 
con la lotte, con l’iniziativa che non si 
- disperde hi .mille, ri vóli, con Teeempio 
convincente delle reali stazioni, con lo 
atudlio di analisi serie o puntuali. 


Là nostra subordinazione 


. Un’ultima questione' el premo sottoli¬ 
neare. Al settore vitivinkolo (ma il di¬ 
acono potrebbe allargarsi) non servono 
granché le ricotto elaborale dagli eura- 
oratL, imposto al nostra paese e «opi¬ 
na turate accettale, in ultima sostanza, 
dalla DC o dal nostri governanti, in 
bara allo quali il comparto oggi ha bi¬ 
sogno di a qualità » o non di « quan¬ 
tità ». Di g ua ste subordinazione, che pu¬ 
nisco in primo luogo il meceogiomo, ai 
è fatto da ùltimo interprete l’on. Zur¬ 
lo, il quote, portando ani quotidiano lu¬ 
calo dèi fotti di Barletta, ha detto di 
eurare « ototamtelmente favorevole ad 
ma politica vitivinkolo «emunitaria limt- 
tetiv» «teB’ bnra s uonto quantitativo». 

A nòstra a rrte B e’à Invece bisogno 
.daU’una c doQ’altra cosa, di qualità o 
di gitanti 1 *, so vogliamo, contestualmen¬ 
te, «a accr es cere la baso produttiva o 
l’occupazione zia risolvere parte delle 
questioni di mercato. La verità è che la 
logica'^di Bruxelles sta stratte al Meo- 
sògioruo o alla' Fòglia, come del reale 
all’intero Paese: anche né questi pruin e 
mi decisivi, insomma, dobbiamo riusci¬ 
re a fan lettera f viticoltori di Barletta 
e a fòro in modo che dalla DC e dai po¬ 
teri pubblici vengano risposte chiara e 


nuora. 


WaMilaro Morgue 


Convegno del Pei a Marsala sulla crisi della viticoltura 


Anche alalia e Cee tra i nemid 





Le assurde imposizioni della comunità europea sono state irresponsabilmen¬ 
te accettate dal nostro governo-La sofisticazione è gestita e controllata dal 
potere mafioso è politico - Gli obiettivi principali di una piattaforma di lotta 


é caratteri*rata da una bel¬ 
lissima vegetazione riparia di tipo subtropi¬ 
cale con esemplari di lentiaco e di ginepro 
coccolone di pr oporzioni eccezionali, «muti 
resti in Media al «na estesa macchia che 
copriva un tempo tutta la sarta della Stoma 
rad o c ci d en t a le , con un ra tt oboooo ricetti»- 
rimo di esemplari > floreali quasi estinti do¬ 
vunque. L’aseorlartone per il Fóndo della 
, natura chiede perciò di non aooettare 1 fatti 
compiuti che minacciano una ricetta»»■ uni¬ 
ca per l’ambtonte e. per 1*09010 . 


«. C. 


Ciò ha permesso tra l’al¬ 
tro anche quelle manovre spe¬ 
culative dei mediatori prima 
indicati. E' qui indubbiamen¬ 
te che risiede fi nodo «lei 


del 

in rapporto alla cem- 
mere tali t ra zione del prodotto. 
dtff kU m cHt e i rìschi che la 
situazione precipiti potr a nno 
essere evitati. • 


Paolo Malchiorra 


Ricordo 


006KMSA — Nel pròno an¬ 
niversarie delta morte del 
veodrio mutante del movi¬ 
mento rà cta l l ria calabrese A. 
Battista Sanglneto, u flguo 
Melo, per o nora nte la memo¬ 
ria, »:itoeortve Mòto Ure per 
roiilià. 


Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Sofisticazione 
gestita e controllata dal po¬ 
tere mafioso e'politico, inca¬ 
pacità del governo regionale 
di varare un plano economi¬ 
co per l’incremento del set¬ 
tore. le assunto i mp os i zioni 
della Comunità europea (ac¬ 
cettata irresponsabilmente 
dal nostro governo), saranno 
1 tenti di fondo del convegno 
sulla crisi della viticoltura in¬ 
detto per questa sera a Mar¬ 
sala dalla Federazione, tra-, 
panese del nostro partito' 
(ore 17 sala 1713). I lavori 
che saranno aperti da una 
relazione del compagno'Nino 
Varvara, della segreteria 
provinciale del PCI e con¬ 
clusi dal Compagno Fanere- 
rio De Pasquale, d e p uta to 
europea, v e d rann o la parta 
ripartono non eoto dei viti¬ 
coltori tra «a neri ma anche 
di quelli delle pr o v i nce limi¬ 
trofe (Palermo e Agrigento) 
e di molti operatori del set¬ 
tore, , • 

U crisi 1 vtthrtnloote che 
ha attanagliato .fortemente, 
tutta l'economia di questa- 
provincia siciliana, che trae 


fi suo reddito maggior» dalla 
viticoltura, le forti giacenze 
di vino e mosto denunciate 
dalle cantine soctaii del Tra¬ 
panese, t milioni di ettolitri 
su una produzione di 13 mi¬ 
lioni, hanno sottratto un 
reddito che supere 1 300 mi¬ 
liardi. Le cause della paralisi 
commerci ate che ha bloccato 
l’attività di tolta te cantin e 
sono da ricercare 


stolti fiscali 
CSB alla 


dalla 
dei 


data se mp re dalla Comunità 
europea, alta Francia di «ra¬ 
re lo Zucchero di baritabto 
tela jrar « fortificare s 1 suol 
•tori» (limitando fortemen¬ 
te In tal modo resportartone 
del mosto stentano usato lar- 
gamsoto fino a to ri dal fran- 

darton?ateotira’dri teimari¬ 
ni); ma se furato sono te 
umctatt. altre imposte 
n ari e ra e 
hanno «tte rto r - 
sesta im¬ 
portantissima attività econo¬ 
mie». Ci riferiamo prìnripal- 
mmta «Ita a o f taticMton e. cioè 


a quel vino fatto «clandesti¬ 
namente a oon poco rmstn. 
tanto vino e molta acqua, 
che continuamente raggiungo 
messa Buccina partendo d#l 
prati di Castellammare del 
Golfo, Marsala « Trapani; 
un prodotto falso che può 
entrare f ad to rant e in oon- 
correnm con il vino ammas¬ 
sato nrite cantine sodali 
sv i lendone automaticamente 


il 


Non soltanto questo te este¬ 
se della grave crisi economi¬ 
ca in cui vena tutta ta viti¬ 
coltura siciliana e quella tra¬ 
panese In modo particolare, 
c’è l’attefitamento ostile del 
governo ragionate verso que¬ 
sto settore cito complica een- 



driDiaMnto^dei costi <H pre¬ 


fi 


Obiettivo che ri 
oonnmistt nel poni 
questa san è 
una larga mùbBltartons 


tutte te fono sane e prodtrt- 


s le fon» 

ttve legate al settore per rag¬ 
giuntele una serie di obiettivi 
a pretoriane e a salvaguardia 
d elta viticoltura siciliana, que¬ 
sti obicttivi al possono rosi 


l) 


to comunitario; 

2) Iniziative delia Regione 
per a c ci ra ue ie l’esportazione 
dei vini siciliani e potenziar¬ 
ne la eommeicisllfrazlone; 

3) portare a 9 mila lire e 
anticipare nriTraogartone il 
premio di produzione; 

4) dare subito I aridi della 


•> a p p rovart ene del disegno 
ntrrbu- 


dri comunisti per i conti 

ti stela nafta e la benzina 


•) flscaMmasteua degli one¬ 
ri sortali per ta piooriae me¬ 
dia Impresa agrioola; 

7) ritorna dal eredito sent¬ 
ito; 

•) affidare tonte AC rem- 
fattane delle anttelparioni. 
per far risparmiare circa 20 
miliardi di liti iresti al riti- 


. ! 


c- . .- 


Vi- 


./il,' 
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Deliberati dalla nuova giunta di S. Benedetto lavori per miliardi 
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Le indagini dopò il sequestro di altri 5.760 effetti 
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H centro-sinistra 
si presenta sùbito 
con 27 incarichi a 
progettisti amici 


Ancora sconosciuti i « corrieri » 
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che piazzavano le 


foli false 
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Già nel maggio scorso furono arrestate due persone trovate in possesso di cambiali per un va¬ 
lore commerciali di tre miliardi - Duro colpo inflitto all’organizzazione con il nuovo sequestro 


• f i v-. f- i- 


SAN BENEDETTO DEL T. — 
Il Comune di San Benedetto 
del Tronto avrà un notevole 
parco-progetti di opere pub¬ 
bliche che risultano essere 
insufficienti, carenti o addi¬ 
rittura inesistenti. 

Molto spesso l’amministra- 
zlone comunale si è trovata 
nella impossibilità di accen¬ 
dere dei mutui proprio per 
la indisponibilità al momen¬ 
to opportuno dei progetti da 
realizzare. - 


La costruzione del Palazzetto dello 
Sport, scuole ed altre importanti strut¬ 
ture affidate a professionisti locali, 
spesso parenti degli amministratori 
Lo stesso metodo viene usato anche 
quando si tratta di fare assunzioni 


Giusta, quindi, è apparsa 
la scelta della Giunta di do¬ 
tarsi dei progetti relativi a 
quelle opere che dovranno es¬ 
sere realizzate nel corso dei 
prossimi anni. L’insufficien¬ 
za, però, dell’apparato dell* 
ufficio tecnico comunale ha 
indotto la Giunta a commis¬ 
sionare i progetti (si tratta 
di un numero rilevante, ven¬ 
tisette) a tecnici esterni. 

Ma se andiamo a spulciare 
f nomi dei progettisti e de¬ 
gli studi incaricati ci tro¬ 
viamo di fronte ad una se¬ 
rie di nomi che non valicano 


l'occhio degli amministratori 
peccasse meno di provincia¬ 
lismo. ■ 

La spiegazione di tanto a- 
more- degli amministratori 
verso progettisti nostrani, co¬ 
munque, va forse ricercata 
nella discriminante politica 
che la Giunta ha adottato per 
incaricarli della realizzazio¬ 
ne dei progetti: i tecnici in 
questione, infatti, sono quelli 
che direttamente ed indiret¬ 
tamente gravitano intorno ad 


alcuni partiti politici. E so¬ 
lo essi. > ; - ; 

Che il costume amministra¬ 
tivo fosse ricaduto , — con 
la restaurazione del centrosi¬ 
nistra — a livelli molto bas¬ 
si si può verificare frequen¬ 
tando gli uffici comunali. 
Quasi sempre gli assessori 
sono alle prese con fatti per¬ 
sonali e per questo troppo po¬ 
co presi dai gravi problemi 
cittadini (sfratti, servizi so¬ 
ciali, turismo, ecc.). . . 


Una vicenda intollerabile 


— come provenienza e, quin¬ 
di, come esperienza — la 
provincia di Ascoli. Nulla da 
eccepire, naturalmente, sulle 
capacità professionali dei 
progettisti incaricati. Ma ope¬ 
re impegnative e costose co¬ 
me il Palazzetto dello sport, 
il Palazzo dei congressi, il 
Mercato ortofrutticolo all’in¬ 
grosso avrebbero meritato che 


- Ma la storia degli incari¬ 
chi ad un nutrito numero di 
tecnici di ventisette progetti 
(tra essi -scuole, impianti 
sportivi, opere pubbliche che 
costeranno tranquillamente 
somme nel miliardo di lire) 
ha superato, in maniera in¬ 
tollerabile, ogni precedente 
dimostrazione di incapacità, 
incompetenza, pressappochi¬ 
smo, malafede e di esercizio 


clientelare del potere da parte 
di una Giunta targata DC- 
PSI-PSDI-PRI. . 

Solo ad una giunta incom¬ 
petente poteva venire in men¬ 
te di dotarsi di tanti pro¬ 
getti (alcuni dei quali impor¬ 
tantissimi) senza avere mini¬ 
mamente in testa le aree, la 
parte del territorio comunale 
(già ampiamente compromes¬ 


so) su cui dovrebbero essere 
realizzati. 

E questo astraendo del tut¬ 
to da una serie di considera¬ 
zioni di natura urbanistica, 
ambientale, architettonica, so¬ 
ciale e culturale. 

Che tipi di relazione (della 
suddetta complessa naturale) 
la realizzazione di questi 
getti a scatola chiusa potran¬ 
no e dovrebbero avere con il 
territorio urbano, il tessuto 
sociale, la struttura architet¬ 
tonica circostante, la giunta 
ha completamente ignorato e 
spregiudicatamente sorvolato. 

I progetti. sono stati sem¬ 
plicemente commissionati sen¬ 
za nulla dire o indicare di 
quanto andrà a modificare, 
incidere o integrare (o disin¬ 
tegrare) della situazione pre¬ 
cedente. ■ . 

E ancora: nessun tipo di 
controllo l’amministrazione co¬ 
munale sarà in grado di eser¬ 
citare sul prodotto finito (il 
progetto) che dovrà essere ac¬ 
cettato così come i tecnici lo 
avranno realizzato. 

Quali strumenti avrà Vam- 
ministrazione per controllare 
i costi reali (rispetto a quel¬ 
li che • i tecnici piazzeranno 
in calce ai loro disegni per 
annunciare la loro parcella 
percentualmente invocata) del¬ 
le opere da realizzare? - 

Ma forse tutto questo la 
giunta ha voluto volontaria¬ 
mente ignorarlo.' ' : ; - ' 


Schiacciata, 
dal trattore 


muore una donna 


a S. Marcello 


ANCONA — Proseguono le tndaglnl per risalire ai < corrieri » del pacco di cambiali false ritrovate In un casolare abbandonato ! 
tra Marjna di Montemarciano e Marzocca. Finora non hanno dato però nessun esito né si è avuta alcuna segnalazione da parte 
di banche, commercianti e privati cittadini, vittime dei falsi. Il Colpo che il Nucleo operativo del Gruppo del Carabinieri di ; 

Ancona in collaborazione con 1 militi della compagnia di Fano hanno inferto al giro delle cambiali false sembra davvero 
definitivo, tanto è stato clamoroso. Si tratta, come dicevamo della scoperta in un casolare abbandonato di uno stock di « falsi » 
impressionante: 5.7G0 cambiali in bianco e naturalmente rivelatesi false. La scoperta dell’altro giorno non è pèrò che l’anello 
finale di una catena fatta di ■ 


ANCONA — Luisa Pargollni, 
coldiretta, è morta Ieri : al¬ 
l'Ospedale civile di lesi, ■ in 
seguito alle gravi farlta ri¬ 
portate -nell'ennesimo inci¬ 
dente di lavoro, nelle cam¬ 
pagne di San Marcello, 

La Pargollni che al trova¬ 
va su un trattore condotto 
da Giuseppe Sparvoni, ' an¬ 
che lui di San Marcello, sta¬ 
va lavorando in contrada 
Monte Latterò quando, * per 
cause ancora In corso di ac¬ 
certamento è stata letteral¬ 
mente schiacciata dal rovo- 
sclamento del pesante mez¬ 
zo, Subito soccorsa, è spirata 
poco dopo mentre veniva ri¬ 
coverata all'ospedale di lesi. 


Bando per 


mìni appartamenti 


PESARO — Il Comune di 
Pesaro, nell’ambito degli in¬ 
terventi a .favore degli an¬ 
ziani, ha bandito * un con¬ 
corso per rassegnazione di 
sette mini appartamenti di 
cui cinque di nuova costru¬ 
zione del PEEP di Villa 
S. Martino — via Mercadan-, 
te — della superficie di me¬ 
tri quadrati 45 circa costruiti 
con mutuo fondiario agevo¬ 
lato e n. 2 mini appartamenti 


Nelle Marche manca ancora un Pianò Regionale Trasporti 


Tra 


v.- - * \ ?. C-lV * 




’t, -i r -• ■> / 


In provincia di Ancona costituito un consorzio che ha fatto migliorare la situazione in 13 comuni - Il 
grave stato del settore denunciato dalla Filt-Cgil - Documento programmatico di : Cgiì-CisLUil 
per migliorare la qualità di un settore tanio importante per la vita in tutte le città delle Marche 


ANCONA — Il sistema dei trasporti 
pubblici, nella provincia di Ancona, 
è caratterizzato da una duplice pre¬ 
senza di operatori pubblici e priva¬ 
ti: il CATRAN. Consorzio di enti lo¬ 
cali patrocinato e . coordinato dal- 
l’Amministrazione Provinciale. In 
funzione dal 75 e da allora progres¬ 
sivamente estesosi, copre ormai un 
vasto arco geografico, servendo ben 
13 Comuni (compreso Recanati, che 
rientra però nella Provincia di Ma¬ 
cerata). .. ;.. v, ■- V. 


Questo grave stato del settore, vie¬ 
ne in questi giorni nuovamente de- 
nuciato dalla ' FILT-CGIL dell’Anco¬ 
nitano, in occasione della riunione, 
svoltasi all’inizio dì questo mese, 
per discuterete concessioni e il pro¬ 
gramma d'esercizio del COTRAN. a 
cui hanno preso parte anche la Di¬ 
rezione Compartimentale dei Tra¬ 
sporti, i Concessionari privati, gli 
Enti Locali interessati e la direzio¬ 
ne del COTRAN. . . 


Già altre volte abbiamo avuto oc¬ 
casione di scrivere delle ' difficoltà 
che questa importantissima struttu¬ 
ra di servizio per la comunità mar¬ 
chigiana, alla pari di altre operanti 
in altre zone della regione, incon¬ 
trano: sia per ostacoli continuamen¬ 
te frapposti dai concessionari pri¬ 
vati sia per gli enormi ed imperdo¬ 
nabili ritardi dell’Ente Regione che, 
nonostante precisi impegni, è anco¬ 
ra i fermo al semplice affidamento 
degli studi all’Università di Urbi- 
no. per quanto riguarda la formu¬ 
lazione del tanto sospirato Piano Re¬ 
gionale dei Trasporti. 


•' Già poco più di un mese orsono 
i tre sindacati di categoria della 
CGIL-CISL-UTL avevano diffuso un 
lungo documento definito «Contri¬ 
buto unitario per una politica di 
programmazione nella Regione Mar¬ 
che per il settore dei trasporti *: 
analizzando metodicamente i vari 
comparti, per i trasporti « su stra¬ 
da» si poneva con forza l’accento 
sull’accelerazione del processo di 
pubblicizzazione delle autolinee pri- 
. vate, prevedendo anche la costitu¬ 
zione di un «fondo regionale dei 
trasporti» su cui costruire un con¬ 
creto programma pluriennale d'in¬ 
tervento su cui operare. 


Raccordato al più generate Piano 
dei Trasporti, il fondo permettereb¬ 
be anche di definire meglio i ba¬ 
cini di traffico, esaminare possibili 
fusioni di • più servizi, rafforzarne 
altri, integrare i due sistemi stra¬ 
da-rotàia: soprattutto, e fin d’ora, 
riordinare l’intera partita dei con¬ 
tributi integrativi, privilegiando ef¬ 
fettivamente le imprese pubbliche. 

» Su questa via. dunque, si collega 
oggi la FILT-CGIL, « auspicando », 
innanzitutto, «die la crisi regionale 
si risolva nel breve periodo, dando 
un governo organico e rappresen¬ 
tativo, alle Marche e die, soprattut¬ 
to. le forze politiche presenti in Con¬ 
siglio si facciano carico di iscrivere 
nel - nuovo programma di governo 
la problematica dei trasporti, per il 
ruolo che essi hanno sia in termini 
economici che sociali, il .tutto attra¬ 
verso un confronto, con i lavoratori 
ed U sindacato». Non si tratta di 
un chiodo fisso: «la mancane» di 
; ima programmazione — dicono ànco¬ 
ra al sindacato — comporta, còme 
abbiamo constatato In questa ultima 


riunione, una guerra continua tra 
concessionari privati e aziende pub¬ 
bliche». 

2 miliardi e 725 milioni di contri¬ 
buti per costi chilometrici. 292 mi¬ 
lioni e 596 mila lire di contributi per 
l’applicazione globale del .contratto 
nel ’79. mentre altri 672^48.000. pari 
al 25 per cento dello spettante, sono 
già stati distribuiti per l’80; contri¬ 
buti per l’acquisto di nuovi autobus 
che vanno dal 50 al 70 per cento: - 
queste le cifre che la FILT-CGIL 
reca a supporto deD'affernuudone 
che .questo dei trasporti « è un set¬ 
tore completamente assistito, in cui 
i rischi d’imprenditorialità quasi non 
esistono». - y-iV-yy-, 

« Ma questo — aggiungono — sem¬ 
bra non sufficiente ai Concessionari, 
i quali attraverso battaglie di prin¬ 
cipio contro tutto ciò che è pubbli¬ 
co, cercano di mungere ancora». 
Una manovra ancora aperte e da 
battere,' che richiederà' l’i mpeg n o 
più ampio di lavoratori fame so¬ 
ciali e politiche, enti locali e, : so¬ 
prattutto, della Regione. 


Indagini minuziose, apposta- 
menti, segnalazioni che I ca- ‘ 
rabinierl hanno saputo sfrut- 
tare a dovere e con successo, ' 
visti i risultati. ■ ; 

Il tutto è Iniziato nel mag¬ 
gio scorso a Fano. I carabi* 
nlerl della locale compagnia 
sequestrarono ad un certo 
Guido Abbatini, 41 anni, prò- : 
veniente da Genzano di Ro¬ 
ma, e a sua moglie Franca 
Romagnoli cambiali in bian- . 
co (poi risultate false, cioè 
non stampate dal Poligrafi¬ 
co dello Stato) contenute in 
pacchi di cellophan sigillati : ' 
per un valore nominale di 
oltre trentasei milioni di li¬ 
re e per un valore commer¬ 
ciate complessivo di tre mi-,- 
liardl di lire. 

I due dichiararono di aver 

acquistato quegli - effetti a ' 
Roma ma non vollero forni- ; 
re altri particolari sulla pro¬ 
venienza di quella montagna 
di cambiali. - _ .. . — 

Ma ci si rese. ugualmente 
conto subito che le cambiali 
trovate in mano dell’Abbati- 
ni costituivano solo la mini¬ 
ma parto di un quantitativo 
che doveva trovarsi nascosto 
in aualche parte. L’intuizio¬ 
ne dei carabinieri del repar¬ 
to operativo,-'dopo tre mesi 
di indagini assidue, ha avu- -i 
to un riscontro,-come abbia¬ 
mo’ già dettò, clamoroso: la 
scoperta nel casolare di Mon- 
temarclano del « deposito » - 
delle cambiali falsè. . Da li ' 
con ógni probabilità ed rlfor- v 
nivano 1 vari « corrieri ». ’-s' 

• I carabinieri il 26 agosto 
avevano avuto la segnala- ; 
alone di un via vai sospet- 
to di persone nei pressi della . 
casa dentro la qUàle qualche " 
giorno dopo avrebbero, fat- 1 
to irruzione ‘ e scoperto le 
cambiali- La zona per la ve¬ 
rità è state tenuta sotto con¬ 
trollo per alcuni giórni Non 
' notando nulla di particolare 
e di anormale sono entrati 
nel casolare e vi hanno tro- - 
vato in un angolino un pac¬ 
co contenenti appunto cam¬ 
biali - in bianco; così ripar- -, 
tlto: 4360 in pezzi da dieci ‘ 

. mila lire. 1400 in pezzi da 
quindicimila per un importo 
facciale di 64 milioni e set¬ 
tecento - mila lire e un va- - 
lore commerciale di oltre . 
sei miliardi e menò (per la 
precisione: 6.640.000.000). 

II pacco era stato subito ' 
riconfezionato è rimesso al 
suo posto. I carabinieri evi- ; 
den temente speravano che 
qualcuno si sarebbe fatto 
vivo per ritirarlo. Nessuno 
però i caduto nella trappo¬ 
la, cori che. dopo qualche 
giorno di appostamenti, il 
tre settembre il pacco è sta¬ 
to . definitivamente seque¬ 
strato. 

C’è da dire subito che la 
brillantissima operazione dei 
carabinieri hà fatto si che 
la truffa fosse bloccata al . 
momento giusto. Una even¬ 
tuale Immissione sul me rea- - 
to di tutti gii effetti avreb¬ 
be provocato un affare co¬ 
lossale per i falsari ma an¬ 
che inflazionato in manie¬ 
ra eonsklèrevole il mercato 
delle.cambiali causando alio 
Stato uh danno finanziario ~ 
non certo lieve. 

Sui frànte «Mie indagini: 
ancora gU ' inquirenti non 
hanno ricevuto nessuna sè- 
gnalaatone; da parte di per¬ 
sone truffate. 


GRÀDARA 


non è solo Paolo e Francesca 
e il tempio malatestiano 


Sulle tracce di una 
misteriosa basilica 
partendo da un 
manoscritto del 700 


«Tra la strada maestra e la 
chiesola rimasta in piedi » 

I lavori di ricerca possono 
approdare a imprevedibili 
scoperte archeologiche 


VGRÀDARA . (Pesaro) “ — 
c Gradara non è solo Pao- 
_ lo e Francesca, non è so- 
■r‘ Io il castello malatestiano, 
il;, anzi credo si possa dire 
' che la parte- più interes¬ 
sante di questo centro 
? : sia ' tutta da scoprire. Sì 
'V, proprio così, da scoprire ». 
gli dottor Delio Bischi, te¬ 
nace e appassionato ricer¬ 
catore delle cose più lon¬ 
tane e sconosciute della sua 
Gradara, lancia un appello 
■ che spera sia raccolto: par¬ 
tire dalle tracce di una mi¬ 
steriosa basilica individua¬ 
te un paio di secoli fa dal 


manoscritto rintanato dopo 
lunghe ricerche dal dottor 
Buchi. Esso contiene anche 
il disegno dei limiti peri- - 
metrali della basilica 1 ef¬ 
fettuato con ogni probabi¬ 
lità dall’architetto < Gian- 
nandrea Lazzarini. . v 
Correva il 1782 quando 
Vàrciprete di Castel di Mez- 
zo fece uno scavo nel piano 
detto di San Cristoforo 
’ « tra la strada maestra e 
la chiesola rimasta in pie- > 
di ». « Tutto questo fabbri¬ 
cato — testimonia ancora 
VOlivìeri — restava lonta¬ 
no circa cento palmi dalla 


pesarese abate Annibaie porta presente della chie- 
Olivieri, figura emittente - ■ sola da una parte di . queir 
di studioso, per avviare un i la l suf^rfpre ‘-.e* Òiftà» ite? 


razionale lavoro di scapi 
nelle colline di Granarola, 
site di fronte a Gradara 
oltre la statale adriatica. ■ ■ 
La confermò del ritrova¬ 
mento dell’Olivieri delle 
tracce della basilica di San 
Cristoforo sta tutta in un 


Quella lettera del 1757 


Inoltre, è interessante ri¬ 
ferire di tino lettera indiriz¬ 
zata all’abate dall’architet¬ 
to Lazzarini nel 1757, 25 an¬ 
ni prima degli scapi ripe- 
latori, in cui appunto emer¬ 
gono le prime toghe noti¬ 
zie deU a basilica: « !.. che 
possiate mettere fuori alla 
pubblica 1 ace degli erudi¬ 
ti vostri pensieri che in vo¬ 
ce mi comunicaste intorno 
alle cose e ai siti che ulti¬ 
mamente visitammo e spe- 
'■ cialmente intórno alla Ba¬ 
silica di San Cristoforo, del¬ 
la quale riconoscemmo i 
vestigi e l'ampiezza del¬ 
l’abside e os s er vam mo > i 
pezzi de l pavimento a mo¬ 
saico spa rsi po’ campi, che 
la circouàano, e le lunghe 


tracce delle fàbbriche, le 
quali per una considerabi¬ 
le estensione sì trovano per 
tutto quel contórno. Se U 
vostro mirabile ingegno co- 
gl’indizi di questo nostro 
monumento, è con le com¬ 
binazioni somministrategli 
dalla vasta notizia dette an¬ 
tichità metterà nel giusto lu¬ 
me un punto di Storia e di. 
Geografia, come credete di 
poter fare, re ne saprà di 
buon grado non solo la pa- 
; Irla nostra, ma tutta la let¬ 
teraria Repubblica ». 

Leggendo e : rileggendo 
queste righe, e incoraggia¬ 
to anche da una afférma¬ 
zione del Lazzarini conte¬ 
nuta in un’altra missiva di¬ 
retta all'abate, BiscM è 


Pavolini concluderà domani la festa per la stampa comunista 


Al gran finale il Festival di 


uomini 


Dopo gli interessanti spettacoli dei giorni scorsi oggi uno di mimi dedicato a grandi e piccoli 
Dibattito sul problema della casa - Numerose altre iniziative in corso attualmente nella regione 


MACERATA — Si avvia or¬ 
mai al « gran finale » il Fe¬ 
stival provinciale dell’Unità 
di Macerata, accompagnato, 
in questi ultimi giorni della 
settimana, da decine di altre 
manifestazioni della stampa 
comunista in centri grandi e 
piccoli della regione. 

E T una festa che i compa¬ 
gni maceratesi hanno volu¬ 
to iniziare « alla grande », 
con ranteprima nazionale di 
sabato scorso degli artisti del¬ 
ia Compagnia acrobatica di 
Shenyang. del circo nazionale 
di Pechino. I ginnasti della 
Repubblica popolare cinese e- 
raro per la prima volta in 
Italia eri hanno riscosso un 
enorme successo nello spet¬ 
tacolo allestito nelal stupen¬ 
da cornice dell’Arena Sferi¬ 
sterio. - 


Dopo questo avvio il Festi¬ 
val si è snodato, giorno do¬ 
po giorno, attraverso decine 
di iniziative, incontri e spet¬ 
tacoli Unto alì’intemo del 
« Villaggio » allestito nel giar¬ 
dini Diaz quanto nelle stra¬ 
de, nelle piazze e nei punti 
più significativi della città. 

OmT, proprio al giardini 
Diaz, ci sarà lo spettacolo del 
mimo Bustrio. alle ore 16, per 
la gioia dei bambini e dei 
Unti che, anche grandi, a- 
mttno la antichissima e dif¬ 


ficile arte del linguaggio dei 
gesti. Alle 18. a piazza Cesa¬ 
re Battisti. Daniela Candio 
e Giorgio Dalla Villa pre¬ 
sentano «Giove ed lo», viag¬ 
gio scenico attraverso la con¬ 
dizione della donna. 

Sempre alle 18. all’intorno 
del « Villaggio dell’Unità », 
sì. svolgerà un dibattito sui 
problemi della casa, della po¬ 
litica edilizia, dell’equo ca¬ 
none e degli sfratti in cui pan 
teciperanno i compagni Fa¬ 
bio Giuffini della commisione 
lavori pubblici della Camera 
dei deputati, e Luigina Zaxio, 
consigliere regionale. 

Domani, domenica, i no¬ 
ve giorni di manifestazioni 
della stampa comunista ver¬ 
ranno conclusi dal comizio 
del compagno Luca Pavolini 
membro del Comitato centra¬ 
le del PCI. La Festa dell’U¬ 
nità di Macerata, dicevamo, 
si avvia alla conclusione in 
ottima compagnia. Domani 
un grande spettacolo di dan¬ 
ze folcloristiche marchigia¬ 
ne ed abruzzesi c o roner à 1 
dieci giorni del Festival di 
Chiaravalle, in provincia di 
Ancona. Allincontro parteci¬ 
pano i ballerini del gruppo 
«Laccio d’amore» di Penne 
Sant’Andrea (Teramo) e del¬ 
la «Castellana» di Pilottra- 
no. 


Sempre a Chiaravalle. que¬ 
sta sera alle 21, si svolgerà 
il comizio che conclude il ca¬ 
lendario delle manifestazioni 
più strettamente «politiche» 
de! Festival. I temi intema¬ 
zionali e nazionali, la crisi 
economica, le prospettive per 
la giunta regionale e razione 
dèi comunisti saranno illu¬ 
strati dalla compagna Mu¬ 
li Mandi, segretario della 
Federazione di Ancona e 
membro delia Direzione dei ' 
PCL 

A Serra de’ Conti, invece, 
le manifestazioni della- stam¬ 
pa comunista si concluderan¬ 
no con un grande Incontro 
intomazkmalista: la compa¬ 
gna Tina Mendoaa, del Fron¬ 
te democratico rivoluzionario 
del Salvador porterà la testi- 
monisti za della lotte del pic¬ 
colo paese deir America au¬ 
strale contro la sang uin osa 
dittatura che lo oppr im e, ne) 
corso della manifestazione 
dedicata alla « Solidarietà 
col popoli in lotta per la li¬ 
bertà e la democrazia». 

Tra gU altri, numerosissi¬ 
mi appuntamenti di questi 
due giorni, ricordiamo infine 
il comizio dri compagno Sil¬ 
vio Mantovani al Festival di. 
Cerreto <TEsl e quello del. 
• compagno Massimo Pacetil 


alla Festa dell'Unità del Pia¬ 
no San Lazzaro, ad Ancona, 
entrambi domani pomeriggio 

alle 18. e il dibattito sul te¬ 
ma della droga, sempre nel 
capoluogo dorico, che si svol¬ 


ge oggi pomeriggio alla lt, 
con il prof. Mancini, diretto¬ 
re driròspedale neuropsichia¬ 
trico. e la compagna Alessan¬ 
dra Broccol o, co nsigliere re¬ 
gionale dèi-PCI. 


-curvi e 
d’acciaio 
alla resa 


dei conti 


Una mo ri» dello scul¬ 
tore Terenzio Pedini 


Queste le iniziative di domani 


t 


Anche per questa domeni¬ 
ca, numerosi sono i comizi, 
te manifestazioni e te Fe¬ 
ste dell’*Unità» in tutta la 
Regione: di seguilo, fl calen¬ 
dario. 

Provìncia di Ancona: 

Ancona (Festa di Piano 8. 
Lazzaro), Pacetti; Cerreto 
d’Esl (Pesta de «L'Unità»), 
Mantovani, a Chiaravalle si 
conclude il Festival, con 
manifestazioni sportive fol- 
ktorlsilehe; a Serra de’ Con- - 
ti, manifestazione Intemaxìo- 
za del Fronte Democratico 
Rivo!azionario del Salvador e 
U compagno Mieucci della 
Direzione Nazionale della 
FOCI, y 

Pia rtela di Maaerata: 

Festival Provinciale de 
«I/UMtà». comizio di chiu¬ 
sura con Luca Pavolini, del 
Comitato Centrale dal PCI. 

Provin ci a di Peeere: 

Mondarlo, Locarinl; Acqua- 


lagna (Ponte di Ferro). An¬ 
gelini; Fano ; (Centtnurola), 
Giampaoli. 

Provincia di Amali Picena: 

‘ Pagliare (manifestazione cón¬ 
tro il terrorismo all’interno 
del festival de «L’Unità»). 
Benedetti-. 
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URBINO — Grandi ligure di 
uomini in Ferro e acciaio taos- 
sktebile, incurvati nella schie¬ 
na e contratti nelle vte c ere 
per. un peso che è diretta¬ 
mente proporzionate alla per¬ 
dite di Mentiti, alle difficol¬ 
ta di essere uomini, già visi¬ 
bili nei visi per metà già mu¬ 
tatisi io indeterminati insetti. 

Sono figure drammatiche, 
imprigionato dz elementi mec¬ 
canici che conferiscono mag¬ 
giore tensione alte figura stes¬ 
sa: sia essa uomo o acceda. 
Sono le figure di Terenzio Pe¬ 
dini. uno scultore easaraee 


dalla ricerca tuttora in atto, 
che espone all'aria aperte nel 
Parco della Red stanza 1 suo 
lavoro di circa dieci anni. La 
mostra, allestite dall’Accade¬ 
mia di Belle Arti e da altri 
enti, sarà aparte fino al 36 
settembre. 

E' Terenzio Pedini stesso 
che ci accompagno tra questi 
uomini curvi sotto la durezza 
nrite vite di oggi, fatte di 
uno sviluppo die non è civiltà. 
« Certe — dee Pedhtl - quel¬ 
le che abbiamo non deve esse¬ 
re eliminato, ma o cc o rron o 
rip e naam cnU . La mia aooltura 


queste vite, del nostro modo 
di vita giunto ad una specie 
di resa dei conti». 

Ecco, allora, la contrazione 
violente dei torace, te vita¬ 
lità sessuale fine a se stessa, 
un muscolo teso neOo sferzo 
di camminare. Una scultura 
che tenta di riflettere le ten¬ 
sioni individuali e sociali 
odierna, insta s se a tutte quel¬ 
le necessità passate sotto la 
dizione tearcnatana di Wzo- 
gni indotti. Gli el eme nti mec¬ 
canici — riti, bulloni, capsu¬ 
le. «oc. — non mno in tendo 
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cento palmi dalla parte di 
sotto dalla parte della stra¬ 
da maestra ». 

Ecco, dunque, la testimo-, 
nianza archeològica che da¬ 
va una conferma inequivo¬ 
cabile alle intuizioni di An¬ 
nibale Olivieri... . - ... 


giunto alla conclusione che 
con ogni' probabilità l’archi¬ 
tetto pesarese doveva aver 
tracciato uno schizzo delle 
fondamenta delta basilica di 
San Cristoforo. La ricerca , 
in un mare di manoscritti, • 
ha consentito di conferma¬ 
re l’ipotesi, infatti la pre¬ 
ziosa cartina è stata rin¬ 
tracciata. • • • 

■ Naturalmente degli scavi 
del ' 1782 non rimane più 
nulla, ma nei dintorni vi 
sono tuttora tracce di mo¬ 
saici d’epoca romana. Per 
centinaia di stagioni il gra- 
; no è cresciuto sul terreno 
che ricopre le vestigio del¬ 
la bqsttipd, e di probabili 
insedtamenti romani e’ pa- 
leocristiani. La proposta è 1 
dunque di riprendere il 1a- 
. voto interrotto duecento an¬ 
ni fa. Ma con , quali pro¬ 
spettive? « Si pensi soltan¬ 
to — afferma Bischi — ai 
reoérti e ai mosaici affio- -, 
rati durante U lavoro di 
sterro per la ■ costruzione, 
del campo sportivo, e ai ri¬ 
trovaménti, durante il là- I 
voto dei campi, che gli agri- 
coltori segnalano continua¬ 
mente ». 

Per chi volesse approfon¬ 
dire meglio i termini di que¬ 
sta storia affasc in a nte , ora 
esiste lo s t rum e nto «di ba¬ 
se*. IT fi libro di Anni- 
baie Olivieri. «Memorie di, 
Gradata, terra del contado 
di Pesaro », fatto riprodur- 
re anastaticamente dalla 
Cassa Rurale e Artigiana dt 
Gradare. Il fatto va sa¬ 
lutato come avvenimento 
cnUvralé di indubbio signi¬ 
ficato dal momento che le 
copie dell’originale, stampa¬ 
to a Pesaro nel 1775 dal 
tipografo Nicolò Cavetti* so -1 
nopnxtìcamente i nt ro vab ili. 


g.m. 


che la figurazione deite 

vitù consumistica. 


Cosa fattasi più «M e tt e, 
nelle sue contraddizioni. negH 
ultimi anni settenU. che Pe¬ 
dini ha riparlato. nella sua 
scultura passando dal ferro 
(che si modella e si forgia 
facilmente) all’acciaio inossi¬ 
dabile. dura, difTicSe. impe¬ 
netrabile a volte. Come a 
rendere una violenza diffusa 
a vari livelli nella società 
di oggi — afferma ancora Te¬ 
renzio Pedini — ma anche 
uua riflessone, divenuta più 
.Affiate ma boa ancora im¬ 
possìbile. datrinterno della 
regione. : 

' r a questo tu opus Mj che 
Gisrgfe Gerboni Bo i ar di , pre¬ 
sentendo in catalogo la mo¬ 
stra delio scultore pesarese, 
bcrive: «L’artista lavora te 
sue compatte e cave figura 

contcnponiMiMoit, due 
diversi punti di ristq, dal- 
l’eoterau^dal’teterno: da 


lo, carnefice e vìttima di se 


NeDa foto, par ti tote l e di 
« Uomo che commina » di Te- 
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Sabato 6 settembre I960 
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UMBRIA ' UQSATWté 


l’Unità PAG. ? 


Sarà presentato entro quindici giorni) Mercoledì pranlma Centrerà nel vivo 


•\U 


Méntre restano interrogativi per Fimmatricolassione ’80-’81 


Piano della direzione 


per rilanciare la Terni 


, ■ t 


■ v:- \ 


ieri per la 




iraniani: 


m 


isa la data 


.* iviii 


per l'esame di li 




i» ■ • ' a ? 


L'impegno a presentare un programma dettagliato - Positivi giu* 
dizi sull'esito di questo primo incontro » Ottimismo sindacale 


Un primo incontro « interlocutorio a 
Illustrata dai sindacati la piattaforma 


Primo importante risultato - Le prove entro il 15 ottobre - Affollata assem¬ 
blea ieri mattina nella Sala Vaccara> Il sottosegretario fa lo « smemorato » 


- La ripresa delle trattative per la « Terni », dopo la pausa estiva, sembra essere avvenuta 
sotto buoni auspici. Il primo degli Incontri tra direzione aziendale e organizzazioni sinda¬ 
cali è durato per l'intera > giornata di giovedì. Ci si i alzati dal tavolo della discussione 

soltanto alle ore 21, dopo un confronto • che a giudizio dei partecipanti è stato costruttivo. 
La direzione aziendale si è impegnata a presentare, entro quindici giorni, un programma 
dettagliato precisando, fin nei minuti particolari, quello che intende fare per il rilancio 
__ r prodtutivo dell'azienda.- 


Per il contratto dei braccianti 


4 

Agnus Dei? Assente 
Niente trattative 


PERUGIA — «IL direttore 
dell’Unione Agricoltori di Pe¬ 
rugia non c'è quindi le trat¬ 
tative non possono iniziare». 


pensando di organizzare al¬ 
tre iniziative più incisive. 

■ Nei giorni scorsi era stata 
avanzata l'idea di far scen- 


E’ stata questa l’Incredibile 'dere in sciopero anche gli 


risposta che i rappresentanti 
sindacali hanno avuto, quan- 


addetti alle stalle, considera¬ 
ta — dalle stesse organizza- 


do nei giorni scorsi hanno 2ion i sindacali 


avanzato. / l’ennesima volta, 
la richiesta di incontro con 
l’associazione degli agrari. 

Aspettando il ritorno di, 
Agnus Dei I braccianti um¬ 
bri continuano la loro azio¬ 
ne sindacale di pressione e 
di sensibilizzazione affinché 
sia possibile, a breve termi¬ 
ne, aprire il discorso sulla 
piattaforma integrativa pro¬ 
vinciale. La proposta di rin¬ 
novo del contratto è stata 
avanzata dalle organizzazioni 
sindacali < nel marzo scorso 
ed ancora non ne è iniziata 
la discussione. , 

Non sono serviti neanche 
l’intervento delle istituzioni 
locali e il riconoscimento del- ’ 
la giustezza, avanzata da più 
parti, delle richieste dei brac¬ 
cianti. Ora dopo una setti¬ 
mana di scioperi articolati i 
dirigenti sindacali stanno 


l’ultima 


forma di lotta. Non è esclu¬ 
so che nei prossimi giorni 
si decida in questo senso. Le 
organizzazioni di categoria 
pensano anche di sensibiliz¬ 
zare le confederazioni sinda¬ 
cali. iq : ,$••••: y. « > 

''«L’agricoltura — afferma¬ 
no i sindacalisti — è fattore 
essenziale della nostra econo¬ 
mia e il suo sviluppo essen¬ 
ziale per la maggiore dispo¬ 
nibilità di - prodotti alimen¬ 
tari. Uno sviluppo comporta 
anche l’introduzione di mo¬ 
derne tecnologie: ■ questo si¬ 
gnifica che occorre manodo¬ 
pera e qualificata, ma se 
questa categoria (16.000 brac¬ 
cianti nella provincia di Pe¬ 
rugia) non viene valorizzata 
e i suol diritti non ricono¬ 
sciuti e migliorati chi, nel 
futuro lavorerà In agricoltu¬ 
ra? ». i ,;r : 


L'altro ieri alla Purgotti di Foittivegge 


contro 


‘ \ * * f : < 

Due bottiglie incendiarie, 
note come «molotov», sono 
state lanciate l’altro ieri se¬ 
ra, verso le 22, contro la pa¬ 
rete esterna della scuola me¬ 
dia « Purgotti » in. via Cana¬ 
le a Fontivegge, da ignoti 
teppisti. E’ stato l’incendio 


be emerso che alcuni giova¬ 
ni in vena di atti teppistici 
si sarebbero divertiti a lin¬ 
ciare le bottiglie' piene di li¬ 
quido incendiario contro il 
fabbricato che ospita la scuo¬ 
la media. Comunque lo scop¬ 
pio e la parete affumicata. 


che è divampato poco dopo oltre all’incendio delle ster- 


eu alcune sterpaglie poste a 
ridosso, del muro,.a scatena¬ 
re rallarme. 

Infatti gli abitanti dèlia so¬ 
na hanno richiesto l’interven¬ 
to dei vigili del fuoco. Sul 
postò, oltre alla squadra an¬ 
tincendio. èIntervenuto an¬ 
che un equipaggio della vo¬ 
lante, che ha compiuto ac¬ 
certamenti per poter stabi¬ 
lire la volontarietà dell’epi¬ 
sodio. 

Dalle prime indagini sareb- 


paglìe, stanno a dimostrare 
che con ogni probabilità non 
si è trattato di un attentato, 
come di era sospettato in un 
primo momento, ma di un 
gesto che ha tutta l'aria di 
un atto vandalica 7-'; 

7 E* stato fatto notare che 
se gli attentatori avessero 
'voluto colpire Tedinolo sco¬ 
lastico. per incendiarlo non 
avrebbero avuto difficoltà ad 
infilare gli ordigni attraverso 
una . finestra qualsiasi. 


Al Festival dell'Unità di Temi 


Dibattito con Scheda 


• • 


TERNI — La festa provincia- i 
le de l'Unità è iniziata fin da 


giovedì, nel tardo pomeriggio, 
quando il gruppo «Scuola li¬ 
bera » di Magliaro Sabina ha 
percorso le vie della città fa¬ 
cendo del «Teatro di:piaz¬ 
za ». 

Per simili spettacoli 11 suc¬ 
cesso è quasi sempre assicu¬ 
rato: le grandi maschere che 
ballano, la morte che cam¬ 
mina sui trampoli, ottengono 
sempre l'effetto al quale mi¬ 
rano: quello di attrarre l’at¬ 
tenzione della gente, di coin¬ 
volgerla in una sorta di rito. | 
portandosi dietro gli imman- 1 
cabili curiosi 

Il clima di festa è insom¬ 
ma montato con un giorno di 
anticipa Ieri la grande aper¬ 
tura, con tuta maratona per 
la pace che ha sfilato per le 
vie della città. La pace, il 
governo locale, sono state le 
due tematiche politiche poste 
al centro della prima giorna¬ 
ta e che poi troveranno, nel 
corso delie altre nove giorna¬ 
te, altri momenti di discus¬ 
sione. 

La manifestazione di aper¬ 
tura con il sindaco di Taran¬ 
to, Giuseppe Cannata, il de¬ 
putato calabrese Franco 
Ambrogio e il sindaco di 
Temi Giacomo Porrazzlni, e- 
ra incentrata sul tema: * Dal 
governo democratico e popo¬ 
lare della città 11 contributo 
a rafforzare c sviluppare la 
democrazia ». 

Oggi è la volta di un altro 
argomento di grande Interes¬ 
se: la crisi ecmomicft, la di¬ 
soccupazione. Alle ore 17 Ri- 

V» 


naldo Scheda, segretario con¬ 
federale della CGIL terrà un 
dibattito su a II movimento 
di lotta per il superamento 
della crisi economica». 

Poi il • primo dei grandi 
spettacoli, quello con Rober¬ 
to Benigni alle ore 21, all’in¬ 
terno dell'anfiteatro Fausto 
che fu aperto «I pubblico lo 
scorso anno proprio grazie al 
lavoro fatto in preparatorie 
delal festa e che è stato uti¬ 
lizzato durante restate come 
grande teatro aU’aperto. 

C'è poi uno spettacolo che 
per gli appassionati riveste 
un Interesse non minore: alle 
2230 il gruppo Malvasia pre¬ 
senterà un lavoro - che- ha 
cercalo di scavare nella' tra¬ 
dizione per trovarvi le radici 
delia nuova musica. 

AI di là degli spettacoli e 
delle iniziative politiche, i 
giardini pubblici sono nei 
giorni della festa uno spazio 
da riscoprire in ogni angolo. 
Ci sono gli stenda da visita¬ 
re, mentre quantomai inte¬ 
ressanti sono le mostre alle¬ 
stite. Nello stand della com¬ 
missione femminile, nei quale 
c'è anche l'Unione Donne Ita¬ 
liane, cl sono interessanti 
pannelli sul rapporto tra 
madre e figlia. 

«La mamma è come un 
grande albero », i il verso d! 
una poesia tratta da due libri 
di testo per te elementari, u- 
no del issi e uno del IMO, a 
testimoni ere come il mondo 
della scuola sia rimasto chiu¬ 
so al cambiamento e ancora 
ancorato a vecchi luoghi oo- 
muni. i . ■? ■ 






V ’ < L 




Tra gli ambienti sindaca¬ 
li non si nasconde un cer¬ 
to ottimismo sulla possibi¬ 
lità di venir fuori dal gra¬ 
do nel quale cl si è caccia¬ 
ti e nel quale si è rimasti 
per un periodo abbastanza 
lungo. Il presidente, Ro¬ 
molo Arena, non ha più 
parlato, con i toni di qual¬ 
che mese fa. di diminuzio¬ 
ne dei posti di lavoro. 

Al primo incontro au¬ 
tunnale da entrambe ■ le 
parti si attribuiva molta 
Importanza. Le due dele¬ 
gazioni erano al completo: 
c'erano tutti 1 diligenti a- 
ziendaii e il movimento 
sindacale era rappresenta¬ 
to da due « nazionali », Pe¬ 
rugino e Barbero, della 
segreteria provinciale della 
FLM e - dall’esecutivo del 
consiglio ‘ di fabbrica. 7 '.=■ 

A luglio la vertenza ave¬ 
va affrontato una parte 
dei programmi ma aveva 
lasciato in sospeso la 
questione ' delle seconde 
lavorazioni. E’ pròprio su 
queste, sulle produzioni 
destinate all'industria e- 
nergetica, che c'è stato 
negli ultimi mesi un brac¬ 
cio di ferro assai duro, 
che del resto non è ancora 
terminato. 

Il r - presidente .- della 
«Terni» aveva in passato 
fatto un discorso brusco: 
le perdite di questo setto¬ 
re — aveva affermato, nel¬ 
la sostanza — si riducono 
se si taglia sugli organici e | 
aveva dato anche le cifre. 
370 lavoratóri sarebbero 
dovuti andare in altri re¬ 
parti. Se non erano i li¬ 
cenziamenti, era però un 
consistente taglio sul livel¬ 
lo occupazionale comples¬ 
sivo » della «Terni,». 

' Sciogliere questo'nòdo è 
per Tecònomla'temana di 
primaria importanza. Di 
fatto la « Temi » ha, dall’i¬ 
nizio dell’anno, bloccato lé 
assunzioni e facilitato i 
prepensionamenti, • ' 

il mercato della mano 
d'opera ne ha risentito pe¬ 
santemente. La possibilità 
: di trovare lavoro, chiusi i 
cancelli della maggiore 
valvola di sfogo, è dimi- 
. nulta notevolmente, anche 
perché. le piccole aziende 
seguono sempre le sorti 
delle ; Acciaierie e nei mo¬ 
menti di difficoltà serrano 
le fila, riuscendo a mala¬ 
pena a non licenziare. < 

Nell’incontro di giovedì 
! con si è più parlato di 
trasferimenti come cura 
per tutti i mali. La dlre- 
r alone è sembrata avere ac- 
' colto la linea del sindaca- 

• to, che è quella di discute¬ 
re sugli impianti, sugli in¬ 
vestimenti, sul mercato, 
sulla organizzazione del 
: lavoro e in questo conte¬ 
sto affrontare il problema 

• della mobilità interna. 

> Si è trattato di una svol- 


PERUGLA — Inizierà di fatto mercoledì mattina 10 set¬ 
tembre, presso la sede . dell’associazione ■ industriali a 
Perugia, la vera e propria trattativa tra sindacati e 
consiglio di fabbrica della IBP con la direzione azien¬ 
dale per il rinnovo del contratto integrativo. 

Un primo Incontro, definito « Interlocutorio * si è 
svolto Ieri mattina, sempre in via della Pallotta. La 
delegazione sindacale e del consiglio di fabbrica (c’era¬ 
no i tre segretari regionali CGIL-OISL-UTL Brutti, Po- 
miti e Spinelli, quelli di categoria e deH’esecutivo) ha 
illustrato la piattaforma, gli aspetti economici e nor- 
1 mativl, ' le questioni legate all’informazione sugli as¬ 
setti societari, sugli investimenti, sullo stato delle pro¬ 
cedure per la 675, sull’organizzazione e gli ambienti 
di lavoro. • • ~ . '• 

L'azienda (rappresentata da Francesco Pappalar¬ 
do, oltre che dagli uomini dello staff dirigenziale, as-. 
sistiti da Dell'Omo e Falconi per l’associazione Indu¬ 
striali) si è limitata ad alcune osservazioni relative 
al costo della piattaforma, chiedendo ed ottenendo un 
breve slittamento della trattativa per poter rispondere. 
sulle altre questioni poste dal lavoratori. . 


- Uno slittamento di pochi giorni ed appunto per le 
8,30 dì mercoledì prossimo è stato fissato il nuovo in¬ 
contro. : ' • 1 ' ....... 


La piattaforma operaia era stata pubblicamente 
presentata alla stampa ed all’opinione pubblica mar¬ 
tedì scorso. Una piattaforma su « base comprensorlale » 
e che ha riaperto in grande stile la stagione del con¬ 
fronto tra Industriali e sindacato sui temi della fabbri-, 
ea, dell’occupazióne, dell’organizzazione del lavoro. 

, L’azienda, \da parte sua, aveva risposto « a caldo » 
mostrando disponibilità per l’avvìo delle trattative che, 
come si vede, è stato tempestivo. 

Sempre sul fronte della «Perugina» non ci sono 
per ora novità circa 11 ventilato accordo con la so¬ 
cietà libica per la commessa di cioccolatini e fette bi¬ 
scottate per un importo di circa cinque miliardi. Le 
trattative continuano ancora. * 


' Una sala stracolma, alcu¬ 
ne centinaia di iraniani ed al¬ 
tri studenti stranieri venu¬ 
ti a portare la loro solidarie¬ 
tà, attorno al tavolo della pre- 
: sidenza il sindaco di Peru¬ 
gia, il presidente della Giun¬ 
ta regionale, i rappresentan¬ 
ti delle istituzioni democrati¬ 
che. ■ ì parlamentari comuni¬ 
sti umbri. : * • • 

Sala della Vaccara: - 1 ieri 
mattina: ancora una volta è 
toccato a Perugia, alla Peru¬ 
gia democratica, fornire quel¬ 
le risposte, quelle assicura¬ 
zioni che a Roma si tramù- 
t tano nelle vaghezze di un sot¬ 
tosegretario alla Pubblica I- 
struzione. L’onorevole Lenoci, 
rientrato da pòco dalle ferie, 
in lina intervista ài « Mes¬ 
saggero», ha avuto l’alzata 
di ingégno di dire: «Io non 
ho preso alcun impegno e di 
conseguenza con mi sono ri¬ 
mangiato niente». - . 

- - Si - riferisce • alla richiesta 
della istituzione di una secon¬ 
da, sessione d’esgme necessa¬ 
ria ai 250 iraniani, - che ih 
■lùglio effettuarono lo scio¬ 
peri) della': fame perché esclu¬ 
si daH’esàrrfé di lingua neces¬ 
sario per l’ammissione alle 
facoltà italiane. 

' Piiò darsi che la memoria 
a volte faccia brutti scher¬ 
zi. ma non solo per i 250 stu¬ 
denti iraniani quegli impegni 


(T istituzione della seconda 
sessione d’esame naturalmen¬ 
te, necessaria alla immatrico¬ 
lazione all’anno accademico 
’80-’81) furono chiari e pre¬ 
cisi. Tant’è che si pose ter¬ 
mine allo sciopero della fa¬ 
me. Lo furono anche per Pe¬ 
rugia, per 1 rappresentanti 
delle sue istituzioni e per 
quelli del governo regionale. 

Già, ma non si » tratta di 
scherzi della memoria, il sot¬ 
tosegretario al cronista del 
Messaggero lo ha poi ammes¬ 
so: « Non feci altro che ade¬ 
rire alla richiesta che agli i- 
raniani fosse consentito di so¬ 
stenere l’esame d’italiano... ». 
Ma il sottosegretario non po¬ 
teva fornire > - assicurazioni 
« senza prima averne riferi¬ 
to al ministro». Un ministro 
per giorni e giorni, a luglio, 
irrintracciabile. Anche Leno¬ 
ci in quei giorni non c’era. Poi 
il suo rientro da Bari e rin¬ 
contro del 23 di luglio, - nel 
corso del quale, checché ne 
dica ora il sottosegretario al¬ 
la P.I., impegni vennero pre¬ 
si. r: ■ • ■ ’ : • 7 

. La lotta degli studenti ira¬ 
niani. l’impegno delle Istitu¬ 
zioni Un primo importante ri¬ 
sultato lo hanno ottenuto: en¬ 
tro SI 15 di ottobre, o II 15 
stesso, si terrà l’esame sup¬ 
pletivo di lingua italiana. In¬ 
terrogativi ora restano sedo 


per l’immatricolazione all’an¬ 
no' accademico ’80-’81. : * 

« Chiediamo ai ministeri de¬ 
gli Esteri e della P.I. — ha 
detto Ieri mattina il presiden¬ 
te delia Giunta regionale, 
compagno Germano Marri — 
da Un lato di sanare questa 
situazione, dall'altro di regola¬ 
mentare l'afflusso degli stu¬ 
denti esteri in Italia e di crea¬ 
re nel nostro paese altre se¬ 
di. oltre Perugia, di insegna¬ 
mento della lingua italiana ». 

• « La nostra solidarietà è 
piena — ha proseguito Mar¬ 
ri, rivolgendosi agli studen¬ 
ti — non servono' atti di for¬ 
za che provochino irrigidimen¬ 
ti ». E ancora: «Si tratta ora 
di far riunire di nuovo il con¬ 
degno dei Rettori che prenda 
in esame il numero aggiuntivo 
. degli studenti Iraniani che in¬ 
tendono iscriversi alle univer¬ 
sità ». 

' E’ toccato, insomma, ieri 
mattina, ancora una volta ti¬ 
gli enti locali, ai rappresen¬ 
tanti di quelle istituzioni, il 
cui potere risolutivo nella vi¬ 
cenda è ben limitato rispet¬ 
to alle competenze romane, 
fare un appello alia calma, 
ad un atteggiamento costrut¬ 
tivo da parte degii studenti, 
che del resto finora c’è stato. 

« Le amministrazioni locali 
— ha ricordato il sindaco di 
Perugia. Giorgio Casoli. — 


devota) prendere a cuore il 
i problema, ma non devono di¬ 
dentare in questa vicenda gli 
,unici interlocutori». . 

’ ' Le ferie ministeriali intan¬ 
to sono terminate da poco e 
«in questi giorni — ha pro¬ 
seguito Casoli — ? ho preso 
contatti con 1 ministeri degli 
Esteri e della Pubblica Istru¬ 
zione: è stata manifestata una 
volontà di risolvere il proble¬ 
ma ». Impegno del resto, già 
preso in luglio come quello 
« di fare un piano che rego¬ 
lasse — ha ricordato la com¬ 
pagna onorevole Alba Scara¬ 
mucci — la presenza, l’af¬ 
flusso degli studènti esteri in 
Italia, altrimenti c’è il ri¬ 
schio che una volta ■ sanata 
questa questione, la situazio¬ 
ne divenga un’altra volta e- 
splosiva ». •• ■ < . • • 

Dunque non sono ultimatum 
quelli che provengono da Pe¬ 
rugia. una città‘che semmài 
non ' da adesso doveva lan¬ 
ciarli. ^ v .. 

. Prosegue una mobilitazione 
civile e democratica, iniziata 
nel luglio scorso e che, come 
sostiene in un comunicato il 
comitato sindacale degli stu¬ 
denti 1 iraniani in Italia, ! al 
massimo sfocerà in una mar¬ 
cia pacifica degli studenti ira¬ 
niani da Perugia a Roma. 

Paola Sacelli 




ì provvedimenti decisi dal Comitato provinciale prezzi nettamente inferiori alle richieste dei commercianti 


Un chilo di pano costerà 100 lire in più: 
di 20 lire per il latte - La carne « lieviterà 


i panificatori, che ne avevano chieste 230, si dichiarano insoddisfatti - « Ritocco » 

« mediamente del 10 per cento - Costi maggiorati anche per metano, acqua, cemento 


’ •?* £t > ! * • a f . /: J 1 Kit"-' «ri 
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TERNI — « GU atobenti dei 
presti - ormai ci sébo ",tutti "i - 
giorni»: questo il commento 
fdi una donna mentre, ieri 
mattina, si allontanava : dal 
mercato con due pedanti bor¬ 
se. Il giorno prima, gióvedi, ' 
sono Stati ' ritoccati ■ i listini 
di alcuni generi di largo con¬ 
sumo. 11 pane a settecento 
lire il chilogrammo, cento li¬ 
re in più rispetto al passato, 

; i panificatori avevano chiesto 
un ■ aumento di 230 lire ; il 
chilo. Il Comitato provinciale 
prezzi ha ridotto la loro ri¬ 
chiesta. ; 

Per la carne è stato deciso 
un aumento medio del dieci 
per cento del vecchio prezzo. 
Le fettine a Temi passeran¬ 
no dalle 8.000 alle 8.800 lire 
al chilogrammo. Q latte ha 
avuto un aumento di veqti 
lire. Il suo prezzo per un li¬ 
tro, è ora di 520 lire.- 

Nel corso della riunione di 
giovedì, presieduta dall’asses- 


UR;xègìomJe Alberto Fri»-. 
Vanghi, sonò stati ratificati' 


anche gli aumenti delle tarif¬ 
fe del gas metano, di quelle 
idriche, del cemento, dei pro¬ 
dotti petroliferi e dei contimi. 

Sono molti, anche tra gli 
esercenti, coloro cbé ricono¬ 
scono che i nuovi prezti sono 
il frutto di una mediàziohe 
tra gli interessi della collet¬ 
tività e quelli delle categorie 
commerciali. Non tùtte . le 
carni sono aumentate di prez¬ 
zo — dice il gestore di una 
grande macelleria del cen¬ 
tro — quella equina non è 
aumentata e i prezzi di alcu¬ 
ne parti delia spalla, come 
ad esempio il bollito,. sono 
diminuiti ». •- . 

. Per ora comunque — se¬ 
condo l’opinione dei macel¬ 
lai — gli aumenti dovrebbero 
essere sufficienti a contenere 
ì maggiori costi di gestione, 
nonostante fosse stata fatta 
una richiesta di aumento dei 


prezzi -ancora : maggiore. >11 
’ Comitato prezzi ha ridotio an- 
che in questo caso le richie¬ 
ste. C’è da domandarsi cosa 
succederà fra qualche mese. 

; I ; costi secando. gli esercenti 
sarebbero in continuo aumen¬ 
to. e di conseguenza' è preve¬ 
dibile un conseguente'aumen¬ 
to dei prezzi ai dettaglio.' Con 
i prossimi mesi mólti riten-. 
gotto però che l’acquisto da 
parte ■> dei consumatori possa 
orientarsi verso le cosiddette 
carni alternative: suino e pol¬ 
lame. In questo modo si po¬ 
trà. arginare la crescita dei 
.'prezzi. 

Per quanto riguarda invece 
i panificatori c’è da : rilevare 
che molti di loro già da ieri 
non si sodo mostrati affatto 
soddisfatti dell’aumento deci¬ 
sa «Avevamo chiesto 230 ti- 
.re..di-aumento — dicono — 
e il Comitato prezzi non a- 
vrebbe dovuto.decidere nella 
riunione di ieri. Per il 9 era 


'stata •tofatti.copvocaU la riu-, 

^ninna 1 )4eRa 


niooe ^ tirila J tàauùi35ioM Con* 
sultiva ». Queste ,commissio¬ 
ne dà però saturno un pa¬ 
rere consultivo e non deci¬ 
sionale. ■ - . ' .. 

' « U Comitato prezzi — ha 
.dichiarato l’assessore Provan- 
tini — nello , stabilire i nuovi 
prezzi ha seguito il metodo 
di sempre. Abbiamo imuizì- 
t utio accertato i costi reali 
della produzione, tenendo con^ 
to degli interessi sia dei con¬ 
sumatori che delle categorie 
commerciali ». Per accertare 
l’entità degli aumenti da ap¬ 
plicare al prezzo del pane e 
della carne, la Regione aveva 
istituito una commissione tec¬ 
nico-politica che ha verificato 
le richieste degli esercenti; 

; Non è da escludere comun¬ 
que che i panificatori insod¬ 
disfatti possano c hi edere una 
nuova Verifica del p rezzo. - 
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PCI di Passignno: « Le critiche 


sono solo e soltanto politiche 


an. am. 
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PASSIONANO — La soutooe comunista di Passlgnaoo ba 
diffuso, ùn comunicato in merito alle recenti polemiche che 
hanno caratterizzato l’amministrazione comunale. Dopo aver 
■ espreaeo un giudizio positivo sulla riconferma dell’alleanza 
di sinistra I comunisti di Passionano sostengano carne nel 
quadro di queste chiara posizione «abbiamo rilevata sul 
pièno politica attraverso lTnterrento di un nostro assessore, 
alcune cstbiiéb e limiti della passata «wnnint» *” co! 
solo intento di discutere tra le forse politiche e sociali per 
migliorare sempre di piò Tastone politico-ammlnistraUva di 
questa amministrasinne ». 

«X punti sul quali i comunisti ritengono assolutamente 
irrinunciabile un nuovo poeitivo bnpègno che qualifichi la 
. arione della nuova amministrastom e la renda più incisiva 
-— continua 11 comunicato riguardano la politica urbant- 
stioa; la gestione del pe r aor ial q la p a rt e ci paalcne e la pob 
Usa dello sviluppo economico». 

./ La esalane del PCI di Pasrigiumq ribadendo dio lo criti¬ 
che mosse hanno un cmrattese prettamente politica non 
intende mettere te discussione l’onestà degli amministratori 
ai quali rinnova la fiducia pol iti ca . 7 


Lunedì apre i battenti « Agrinmbrìa 80 », settimana dell’agricoltura umbra 


;ta? Difficile dirlo, per a- 
; desso comunque ai è riu¬ 
sciti a evitare la rottura, 

■ come pure da qualche par¬ 
te si era temuto. Quando 
il sindacato avrà tra le 
mani il documento annun- ? 
ciato, si potrà rispondere 
alla domanda con cogni¬ 
zione di causa. - 


' Della « Terni » si parla 
anche in ima mozione che 
è stata presentata dai 
gruppo consiliare comu¬ 
nista del comune di Temi, 
firmata dai compagni En- 
zio Ottaviahl e Roberto 
PlermattL 


una specie 

<università su! campo 


In essa si fa riferimento 
alla « contrazione dei livel¬ 
li occupazionali determina¬ 
ta dal permanere delie at¬ 
tuali incertezze». La mo¬ 
zione è però sulla' situa 
zione : complessiva delle 
industrie temane,. per le 
f quali si esprimono preoc¬ 
cupazióni. soprattutto per 
: la Bosco e per le industrie 
chimiche del gruppo Mòn- 
tedison. - - 


; Un ricco programma di inìziàtiTC "% 
di carattere «politico» e 
scientifico La novità della mostra 
nazionale dei bovini di razza chianim 


Per la Bosco, a causa 
della lentezza con la quale 
i programmi per il trasfe¬ 
rimento definitivo nel 
nuovo stabilimento di Aia¬ 
ratta, stanno andando a- 
vanti. Più pesanti nubi si 
addensano sul futuro delle 
industrie che operano nel 
settore delle fibre. In altre 
città alcune aziende sono 
già state chiuse. 

Ora la cassa integrazio¬ 
ne è arrivata anche alla 
Moplefan e può costituire 
la prima avvisaglia della 
tempesta che potrebbe ac¬ 
compagnare l’autunno. 


Giulio C Prolotti 


PERUGIA — Con un pro¬ 
gramma ricco di iniziative di 
grande significato « politico » 
e scientifico si apre lunedì 
prossimo a Bastia «Agrtum- 
bria ’BO ». settimana delTagrì- 
coltura umbra. 

Mostre zootecniche, esposi¬ 
zione <U prodotti agricoli e 
dette attrezzature, incontri e 
dibattiti sulle questioni aper¬ 
te a livello regionale e nazia 
naie: da lunedi prossimo fino 
a domenica 14 settembre il 
foro boario di Bastia ai tra¬ 
sformerà in Una specie di 
«università »ul campo», co¬ 
inè l'ha chiamata il presiden¬ 
te del comitato organizzatore 
on. Lodovico Maschietta, nel¬ 
la tradktonak conferenza 
stampa di presentazione. 

L’attenzione con la quale 
operatori del settore, tecnici, 
amministratori locali a diri¬ 
genti delk cooperative si 
preparano a queste «distane 
di « Agriumbria » è la di¬ 
mostrazione più «ridante dal 
mommo che k fiera di Ba¬ 
stia ha oramai raggiunto a 
tortilo regionale a nazionale. 


Per la prima volte que¬ 
st’anno « Agriumbria t0 » o- 
apiterà la mostra Bastonale 
dei boriai di rossa Chianina, 
organizsata dal ministero del- 
1 ’Agricoltura e dall’Associa- 
itone nazionale degli alleva¬ 
tori di bovini da carne. 
«Negli anni passati la mo¬ 
stra — ha dichiarate Ma¬ 
schietta — ti tcnava a Mace¬ 
rata. La fiera di Batik , ospi¬ 
tandola per la prima volta, 
ha dunque ottenuto un gran¬ 
de suocomo. 



Bov i no di ratta di te aloe rifatta la eoa 


Ma ancha gli alteratoti 
umbri hanno avuto un gran¬ 
de riconoscimento con queste 
scelta di Bastia: è Infatti un 
aiuto e una giusta considera¬ 
zione da parte del ministero 
del grande valore che queste 
razsa possiede e della bravu¬ 
ra con la quale gli allevatori 
umbri la sostoisono». 

A Bastia verranno esposti 
4M capi di razza Chianina, 
provenienti- daga province 
dove tradtetooèSDente' ratte- 
aumento - è più sviluppato: 


vamenti umbri a «far bona 
mostra» di sé; osti rappre¬ 
sentano intatti un grande 
patrimonio economico e in¬ 
sieme una «linea» aootecnica 
sicura e di estremo pregia 
Trenta capi chianini verranno 
poi posti alla prima aste, na¬ 
zionale, patrocinate Batte 
amministrazioni provinciali 
di Perugia e Temi. 

Otovodl li settembre Intste- 
fù la mostr a « se ttata tegame- 
k del ritritarli chtaMnl in 
parerne e da incrocio; si po¬ 
trà vede re, attraverso le pra¬ 
ve di macellazione e te suc¬ 
cessive prore di resa, retava¬ 
te valore « incruclante » dti 


dilanino. Otsnp r t gtasedi sa¬ 
ranno aspetti i risu lta ti dette 
prore di nea affettaste a 
Bastia sul ritritarli da carne 
dal *75 alita. 


Tenera infine titolerà la 
là Mastra-mercato regionale 
dti suini iscrìtti ai libro ge¬ 
nealogico: si potrà notare la 

prodmtone «rintoota^ uiabra 
che è dato di ritovanm na- 


tuallmaro tutte una serie <C 
questioni che riguardano 
soprattutto gli altavamsnU. . 

Martedì si parlerà osr a- 
«empio detta «struttura di 
alcuni aspetti M stagte i e.ge¬ 
netici detta popolazione beni» 
na di rasa Chianina»; gio¬ 
vedì della « selezione m sui¬ 
nicoltura » e di un prob le m a 
che sto à cuore agli allevato 
ri A suini : «n dtzlnqulna- 
msnto: da un curii ad uà 


che hanno la suinicoli 
la «ar fa ltoo l tura urite 


si parlerà Invece 


dazione ùmbra di notevole 
valore Bastonale) e dti ttaat- 
tati delle pròre di 
m e ccan ica del prodotto. 

X «enoorsi deOTBIPi mCSm. 


dti lavoro in 


piato da una serie di iman- 
tri sstantifici, effettuati per 
s to pdi s « «riatterete le tasse, 
e da.una sarta di dtostttti 
che toni u gamprio di pun- 


Venerdi 
he 11 ad 


Afanea che 
Usa ri» Il 


par M Oaa- 
rà detta poli- 


di «Agriumbria B» 


Fmto Bollo 
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FIRENZE 


Sabato 6 „ settembre 1980 


Il problema-casa torna di nuovo in primo piano 


i . ' i 


In aumento gli sfratti 



i; 


V. , -, 


un autunno 



■ r •. 


i » V } 


La pausa feriale ha attenuato leggermente la tensione - Gli ultimi provve¬ 
dimenti del governo, varati a giugno, dovrebbero riaccendere la polemica 


Passata la pausa estiva che 
tradizionalmente per qualche 
settimana attenua gli aspetti 
più acuti di tanti guai e di 
tante difficoltà, i problemi 
non tarderanno a ripresentar¬ 
si con il loro vero volto. 

11 dramma della casa e 
degli sfratti ad esempio. Non 
si sono ancora attenuati gli 
echi delle vicende della fine 
di giugno quando 11 governo 
decise di non concedere pro¬ 
roghe e sospensioni. Decine 
di migliaia di famiglie han¬ 
no vissuto (e vivono tuttora) 
giorni e notti di angosoia. 
La tanto temuta cacciata di 
numerosi inquilini, il trasloco 
forzato di massa per fortuna 
non si è avuto. 

La mobilitazione immedia¬ 
ta degli sfrattati e dei senza 
casa, delle loro associazioni 
sindacali, delle amministra¬ 
zioni comunali, dei partiti de¬ 
mocratici impose ur,a battuta 
d’arresto a quegli intendimen¬ 
ti del govèrno. L’imminente 
vigilia di ferie per centinaia 
di ufficiali giudiziari, il ral¬ 
lentamento di tutta la mac¬ 
china statale e dell’ammini¬ 
strazione pubblica consigliò u- 
na prudente tattica del rin¬ 
vio. Gli esperti e i ministri 
parlarono allora di provvedi¬ 
menti ammortizzatori che do¬ 
vevano produrre i loro ef¬ 
fetti almeno per i mesi del¬ 
l’estate. 

Alla ripresa post-feriale co¬ 
sa succederà? E’ questa la 
domanda che si pongono mol¬ 
ti. e prima di tutto le mi¬ 
gliaia di famiglie sfrattate, 
in questi giorni. Gli oltre set¬ 
tecento sfratti in mano agli 
ufficiali giudiziari di Firenze 
saranno eseguiti tutti nel giro 
di alcune settimane o di qual¬ 


che mese? Questo già discus¬ 
so autunno di crisi, di au¬ 
menti dei prezzi, spingerà fi¬ 
no in fondo anche la tanto 
temuta valanga degli sfratti? 

La risposta non è facile. 
Se il vento dovesse soffiare 
sulla linea degli ultimi prov¬ 
vedimenti legislativi non c’è 
dubbio che andremmo incon- 
, tro ad una catastrofe. Mi- 
' gliaia di famiglie sulla stra¬ 
da senza la minima possibi¬ 
lità di trovare un buco rap¬ 
presenterebbe un problema 
sociale di una gravità inau¬ 
dita. 

E’ ragionevole pensare 
quindi che questo rimedio per 
intervenire sul difficile fronte 
delle abitazioni non sarà pra¬ 
ticato. Sì tratterà invece di 
trovare quei provvedimenti e 
quelle soluzioni che favorisca¬ 
no l’attenuarsi della situazio¬ 
ne calda nel tempo. 

La gradualità nelle esecu¬ 
zioni e questo uno dei prin¬ 
cipi di base che dovrebbe 
ispirare questa seconda stra¬ 
da e sul quale insistono da 
mesi le amministrazioni co¬ 
munali e i sindacati degli 
inquilini. Il Comune di Firen¬ 
ze sta costruendo oltre mille 
alloggi dì edilizia economica 
e popolare da destinare alle 
famiglie sfrattate; ma saran¬ 
no pronti solo tra un anno 
e mezzo-due anni. Da qui l’e¬ 
sigenza di programmare e di 
raccordare la esecuzione de¬ 
gli sfratti con le scadenze 
del piano edilizio e di tutti 
quel momenti nei quali l’ente 
locale possa disporre (trami¬ 
te l’acquisto, tramite gli 
IACP, ecc.) di un certo nu¬ 
mero di appartamenti. 

Del resto una situazione 
drammatica è fin troppo chia¬ 


ra, quella del mercato delle 
locazioni inesistente da circa 
due anni e verso il quale 
non possiamo fare nessun af¬ 
fidamento per la soluzione del 
problema. Case in affitto noh 
si trovano, i prezzi per gli 
alloggi in vendita-sono trop¬ 
po alti. Come uscire dal tun¬ 
nel? 

Ci sono solo a Firenze mi¬ 
gliala di case sfitte; anche 
questo è un altro nodo gros¬ 
so da affrontare. Possibile 
che non si voglia trovare il 
sistema per sbloccare questa 
serrata? Fino ad ora la ri¬ 
chiesta del Comune di con¬ 
cedere al sindaco il potere 
di assegnare temporaneamen¬ 
te in affitto gli alloggi vuoti 
alle famiglie sfrattate non ha 
ricevuto nessuna considera¬ 
zione da Roma. 

La pausa feriale di agosto 
ha rallentato il ritmo delle 
rilevazioni, ma i dati diffusi 
alla fine di luglio sono ugual¬ 
mente indicativi della situa¬ 
zione attuale. 

’ A Firenze sono circa due- 
milacinquecento i casi più ur¬ 
genti; è questo il totale delle 
domande affluite all’ufficio al¬ 
loggi del. Comune. Si tratta 
di famiglie sfrattate, di fa¬ 
miglie e di persone senza ca¬ 
sa o che abitano in apparta¬ 
menti malsani e antigienici, 
di ragazze madri, di anziani 
soli. Gli sfratti esecutivi, 
quelli già in mano agli Uffi¬ 
ciali giudiziari e quindi i casi 
« urgentissimi » sono circa 
settecentocinquanta. Quasi 
«duecento è il numero degli* 
sfratti dati tutti per neces¬ 
sità. 

Luciano Imbaseiafi. 


Intenso 
calendario 
di lavoro 
per giunta 
e consiglio 
comunale 


Nella sua prima riunio¬ 
ne la giunta comunale, 
oltre all'affidamento uffi¬ 
ciale delle deleghe al yari 
assessori e ad alcuni pro¬ 
blemi « logistici », ha af¬ 
frontato l’argomento del¬ 
l’organizzazione dei pro¬ 
pri lavori e dì quelli del 
consiglio comunale. . - 

L’esecutivo di Palazzo 
Vecchio, è stato deciso,. 
si riunirà di norma ogni 
lunedi e giovedì pomerig¬ 
gio di ciascuna settima¬ 
na. Pare proprio che la 
giunta sia intenzionata a 
battere il record di sedu¬ 
te collezionato nel quin¬ 
quennio precedente. ... 

Dopo un contatto con i 
capigruppo consiliari e 
per consentire la riorga¬ 
nizzazione e la efficacia 
dei lavori del consiglio co¬ 
munale è stato deciso di 
sottoporre sollecitamente 
all’esame dell’assemblea 
la bozza del nuovo rego¬ 
lamento predisposto dal¬ 
la passata amministrazio¬ 
ne. La bozza (se ne par- 
’ lò poco prima delle ele¬ 
zioni su queste stesse pa¬ 
gine) contiene innovazio¬ 
ni fondamentali che con- ■ 
sentiranno una maggiore , 
partecipazione di tutti i ' 
consiglieri alla vita dell’ 
amministrazione stessa. 

-La giunta si è riunita 
per la prima volta giove¬ 
dì pomeriggio, a meno di 
ventiquattro ore dalla sua 
elezione. Ma - anche il 
consiglio è convocato tra 
i brevissimo tempo. La 
data precisa, non ancora 
stabilita, cadrà in ogni 
modo entro la terza deca¬ 
de di questo mese. 






Per l’Emerson 
la Regione 
interverrà 
sull’azienda 
éd il governo 


Si è svolto ieri pomeriggio, presso la sede 
della Giunta regionale, il preannundato in¬ 
contro per esaminare la situazione deU’Emer- 
son. Alla riunione erano presenti il presi¬ 
dente della Giunta regionale; Mario Leone, 
il vice presidente, Gianfranco Bartdini, l’as¬ 
sessore al Comune di Firenze. Ariani, quello 
al Comune di Siena, Marucci, i rappresen- 
' tanti della FLM regionale. e quelli provin¬ 
ciali di Firenze e Siena, oltre al Consigli di 
fabbrica dei due stabilimenti delTEmerson. 

« L’ipotesi della diversificazione — sosten¬ 
gono i sindacati — nasce dalla consapevo¬ 
lezza che impegnare due stabilimenti con 
caratteristiche assai diverse nella produzione 
del medesimo prodotto non corrisponde, nel 
caso specifico, a quelle esigenze di raziona¬ 
lità ed effìcenza che occorre in ogni modo 
perseguire». 

A breve termine i sindacati propongono 
di affidare allo stabilimento di Firenze la 
produzione di TV a piccolo schermo, mentre 



a più lungo termine l’azienda deve attivare 
un piano di ristrutturazione die, anche attra¬ 
verso l’utilizzazione della legge 675, con l’im¬ 
pegno concreto della Sanyo e con l’apporto 
di nuove tecnologie, porti a realizzare nuove 
attività, quali l’assemblaggio di apparecchi 
Hi-Fi. di prodotti della gamma Sanyo 

I rappresentanti della Regione Toscana e 
dei Comuni di Firenze e Siena hanno con¬ 
diviso il programma dei sindacati e, nel 
corso della riunione, si sono impegnati di 
intervenire presso l’azienda prima del 15 set¬ 
tembre, giorno in cui si riunisce n Consiglio 
di amministrazione dell’Emerson. 

Contemporaneamente la Regione Toscana 
interverrà presso il ministro dell’Industria 
per conoscere concretamente quali sono le 
vere finalità ed i programmi die il colosso 
giapponese Sanyo intende perseguire in Balia. 
Prima dell’incontro in Regione, i lavoratori 
della Emerson hanno, dato vita ad una ma¬ 
nifestazione per le vie di Firenze (nella foto). 
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Si è aperta la Campionaria sotto l’incubo della crisi 

viaggiano ancora 


scarp e non camminano 
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Pauroso calo nel settore delle calzature - Non sono solo i paesi del Terzo Mondo a farci concor¬ 
renza, ma anche gli Stati Uniti - Un salto di qualità attraverso rassociazionismo per il rilancio 
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Nel padiglioni della vente¬ 
sima Campionaria, che si è 
aperta ieri mattina alla For¬ 
tezza da Basso, l’atmosfera è 
cupa. I pochi visitatori che si 
attardano davanti alle vetri¬ 
nette danno una rapida oc¬ 
chiata ai nuovissimi modelli 
di borse e scarpe (in verità 
poche le novità) e poi tirano 
diritto verso il bar, dove gli 
addetti ai lavori cercano di 
tirarsi su il mqrale fra un 
bitter ed un caffè. 

V Nel padiglione di Valentino 
c’è un pianista che strimpella 
alcuni vecchi motivi di suc¬ 
cesso, «Un uomo e una .don¬ 
na» e «Lisbcna Antica», ma 
nemmeno questa trovata 
pubblicitaria è sufficiente a 
riscaldare l’ambiente, anzi lo 
rende più compassato. Forse 
la colpa è del pianoforte che 
non è accordato o del piani¬ 
sta che non ha molta agilità 
nelle dita; sta di fatto che 
quei tasti suonano come 
campane a morto. Per fortu¬ 
na non ci sono né morti né 
feriti ma un ammalato grave 
che però non si trova alla 
Fortezza da Basso ma ad 80 
chilometri di distanza, preci¬ 
samente a Bologna, dove ieri 
mattina, in concomitanza con 
la mostra fiorentina, si è a- 
perta un’altra rassegna fieri¬ 
stica dello stesso settore, v 

Nella sostanza, la differen¬ 
za fra le due mostre è'que¬ 
sta: alla Fortezza da Basso 
sono presenti soprattutto ='■ i 
pellettieri e qualche decina di 
calzaturifici, mentre nel capo- 
iuogo. emiliano espongono 
quasi esclusivamente i calza¬ 
turieri (i pellettieri si conta¬ 
no sulle dita di una mano) e 
le concerie. Attualmente il 
settore della pelletteria, se si 
eccettuano le confezioni in 
pelle chè registrano una cer¬ 
ta stagnazione nei mercati 
«stèri, può guardare al futuro 
con una certa tranquillità. 

«I primi mési dell’anno — 
ci dice un artigiano che ven¬ 
de • soprattutto all’estero — 
sono stati preoccupanti per¬ 
ché si è registrata una certa 
flessione nelle vendite. Negli 
ultimi tempi le cose sono 
migliorate e penso che le 
nostre borse continueranno 
ad essere apprezzate in tutto 
il mondo ancora per molti 
anni». 

Contrariamente a quello 
che avviene per le scarpe, le 
borse italiane non temono la 
concorrenza dei paesi emer¬ 
genti che hanno la possibilità 
di produrre a costi molto più 
bassi. Infatti, fino a quando i 
nostri stilisti e creatori di 
moda continueranno a fare 
scuola in tutto il mondo, la 
borsetta italiana sarà sempre 
acquistata e preferita 

Il vero nemico delle borse 
italiane non è, quindi, la 
concorrenza ma la recessio¬ 
ne. Solo nei momenti di crisi 
più acuta, quando diminuisce 
3 potere 'di acquisto dei la¬ 
voratori a reddito fisso, & 
prodotto subisce una certa 
flessione. - • 

La stessa cosa, purtroppo, 
non può dirsi per le scarpe, 
settore in cui negli ultimi 
tèmpi si è registrato un calo 
pauroso nella produzione che 
si aggn sul 30 per cento- 

Cosa • sta succedendo in 



Uno stand della mostra fiorentina 


questo settore che fino a 
qualche anno fa era uno dei. 
vanti della nòstra * economia 
perché riusciva a dare un va¬ 
lido contributo alla bilancia 
dei pagamenti? 

I motivi della crisi sono 
essenzialmente due: una forte 
contrazione. della domanda 
intèrna («gli scaffali e i ma¬ 
gazzini dei negozi — dice un 
commerciante — ■ sono pieni 
cóme un uovo e non sono 
più sufficienti i saldi e * le 
vendite promozionali per 


smaltire le giacenze») ed una 
concorrenza spietata che sta 
soffocando i nostri produtto¬ 
ri, soprattutto quelli che 
fabbricano mocassini e scar¬ 
pe di qualità media ! (le co¬ 
siddette scarpe da «batte¬ 
ria», cioè quelle da poco 
prezzo, non si fabbricano più 
in Italia già da qualche an¬ 
no). ;• 

U-. «Il guaio — ci dice Fran¬ 
cesco Cecchi, conciatore di 
Pescia * e presidente della 
Campionaria di- Firenze — è 


che a farci concorrenza non 
sono solo i Paesi del Terzo . 
mondo. Negli ultimi anni, gli 
stessi Stati Uniti d’America, 
nostri • tradizionali clienti, - 
hanno cominciato a riaprire i 
propri calzaturifici, riuscendo 
a produrre a prezzi competi¬ 
tivi. Continuando di questo 
passo, da esportatori divente¬ 
remo importatori di scarpe». 

La profezia di Francesco 
Cecchi non è poi tanto cam¬ 
pata in aria: secondo le pre¬ 
visioni non pessimistiche de¬ 


gli esperti, a fine anno il 
numero delle scarpe importa¬ 
te passerà dai 27 milioni del¬ 
l’anno scorso a 38 milioni. 
Non c’è da stare allegri. 

Se oggi il settore delle cal¬ 
zature si trova in questo sta¬ 
to, la colpa è però essen¬ 
zialmente dei produttori che 
negli anni passati hanno cer¬ 
cato di difendersi dalla con¬ 
correnza dell’estero con e- 
spedienti che, in ultima ana¬ 
lisi, si stanno rivelando inuti¬ 
li, come il decentramento 
produttivo ed il lavoro nero. 

A questo punto, non resta 
che rimboccarsi le maniche e 
recuperare i cocci per salva¬ 
re il salvabile. La scarpa ita¬ 
liana potrà avere un futuro 
solo se saprà distinguersi, 
per qualità e modelleria, dal¬ 
le altre. E’ illusorio fare la 
concorrenza ai produttori e- 
steri basandosi sulla quantità 
e sul prezzo. E’ necessario, 
quindi, che i nostri artigiani 
e piccoli produttori facciano 
un salto di qualità, rinnovan¬ 
do i modelli, attuando ricer¬ 
che di mercato e dando vita 
ad incisive azioni promozio¬ 
nali. Tutti • questi obiettivi 
presuppongono però che i 
nostri calzaturieri scelgano la 
via J dell’associazionismo "■ 

Purtroppo da quest’orec¬ 
chio i calzaturieri italiani, 
soprattutto quelli toscani, 
non ci sentono. 

Francesco Gattuso 


Trentasei anni fa venivano cacciati i nazisti 

Prato e Cnlenznno celebrano 
oggi la lotta di liberazione 


Manifestazione a Figline - Parteciperà una 
naria del consiglio comunale per ricordare la 


delegazione di Marzabotto - Seduta straordi- 
battaglia di Valibona e contro il terrorismo 


Trentasei anni fa la cit¬ 
tà dì Prato veniva libera¬ 
ta dal nazì-fasciamo, dopo 
aver versato un contribu¬ 
to di vite umane alto nel¬ 
la lotta di liberazione. 

- Prato ricorda oggi que¬ 
sto avvenimento e i mar¬ 
tiri di questa battaglia e- 
rotea della resistenza, e le 
vìttime, di un terrorismo, 
criminale e barbaro, che 
ha insanguinato il paese 
in questo decennio, nel 
tentativo di spazzare via 
la democrazia e . le sue 
istituzioni. 

’ Mal le celebrazioni del 
6 settembre, il ricordo di 
29 martiri di Figline, han¬ 
no avuto un carattere ri¬ 
tuale. Ed oggi lo hanno 
ancora meno, ad un mese 
di - distanza dall’orrenda 
strage di Bologna, a po¬ 
chi giorni dall’uccisione 
del tipografo del «Messag¬ 
gero», e in anni in cui. 
la furia criminale del ter¬ 
rorismo, rosso e nero, ha 
fatto decine di vittime. E* 
con questo spirito di vo¬ 


lontà di riaffermare i va¬ 
lori della-libertà e.di de¬ 
mocrazia che le forze de¬ 
mocratiche, il comune di 
Prato, ia città e la sua 
gente si appresta a com¬ 
memorare la liberazione 
che vedrà quest’anno la 
partecipazione alle mani¬ 
festazioni del comune di 
Marzabotto, gemello con 
la frazione di Figline. 

Il programma delle ma¬ 
nifestazioni è il seguente: 
alle ore 8, la deposizione 
di corone di alloro alle la¬ 
pidi e ai monumenti. Alle 
9,30, una messa in catte¬ 
drale hi suffragio ai mar¬ 
tiri della resistenza. Alle 
ore 10,30, incontro a Fi¬ 
gline con l’amministrazio¬ 
ne comunale, del consi¬ 
glio di quartiere n. 1 e 
del Comitato, per la dife¬ 
sa dell’ordine democratico 
con la delegazione del co¬ 
mune di Marzabotto. 

Alle ore 20,45 raduno in 
piazza' del Comune, par¬ 
tenza per Figline con un 
autobus messo a disposi¬ 


zione dairamministrazione 
comunale.. Alle ore 21 o- 
maggio ai martiri della re¬ 
sistenza a Figline con ora¬ 
zioni celebrative del sin¬ 
daco di Prato e del sin¬ 
daco di Marzabotto. ■. ; = ■ e; 

Alle manifestazioni com¬ 
memorative 'parteciperà 
anche il vice presidente 
della Camera Maria Elet¬ 
ta Martini. 

Anche a Calenzano oggi 
sì celebra il 36. anniver¬ 
sario della liberazione dal 
nazifascismo. . , 

Il consiglio comunale si 
riunirà alle 18 in ■ seduta 
straordinaria aperta alla 
partecipazione della citta¬ 
dinanza. Sarà lasciato spa¬ 
zio non solo ai partiti po¬ 
litici ma anche alle as¬ 
sociazioni ' • democratiche, 
culturali, sportive, agli or¬ 
ganismi del decentramen¬ 
to, 7 agli organi collegiali 
della scuola, ai sindacati, 
alle associazioni partigia- 
ne e delle forze dell’ordi¬ 
ne « nella consapevolezza 


— si legge nel, comunicato 
diramato dal Comune — 
che in un momento così 
grave nel quale un fero¬ 
ce attacco viene portato 
all’ordinamento democra¬ 
tico, occorre ricercare e 
ricreare l’unità di tutti i 
cittadini, delle istituzioni, 
del tessuto sociale e de¬ 
mocratico attorno agli i- 
deali della Resistenza che 
stanno a base dello stato 
democratico». ’ 

' Corone di alloro saran¬ 
no deposte al monumento 
ai partigiani caduti nella 
battaglia di Valibona. - 
; Nell’occasione della ri¬ 
correnza il Comitato di di¬ 
fesa democratica ha fatto 
affiggere un manifesto in 
cui si ribadisce « l’impegno _ 
di oggi a non cedere di 
un passo di fronte all’attac¬ 
co feroce che si rinnova 
contro le istituzioni, la 
convivenza civile, la volon¬ 
tà di rinnovamento « pro¬ 
gresso del popolo». 


Prima intesa a livello nazionale per il contratto integrativo 

Ur accordo ^pilotili per gli edili 

La controparte si impegna ad accettare il metodo della programmazione nel settore del¬ 
l'edilizia abitativa — Miglioramenti delFII per cento — L'inquadramento professionale 


Dopo un’incisiva azione di 
lotta nei cantieri ed un ser¬ 
rato confronto con la con¬ 
troparte, gli edili della pro¬ 
vincia di Firenze sono riusci¬ 
ti a strappare un importante 
accordo per il rinnovo del 
contratto integrativo. L’intesa 
è stata ratificata ieri pome¬ 
riggio dai lavoratori interes¬ 
sati. nel corso di un’affollata 
assemblea che si è svolta ieri 
pomeriggio al circolo ENEL 
di via del Sole. 

La vittoria degli edili fio¬ 
rentini riveste estrema im¬ 
portanza sia perché è il pri¬ 
mo contratto integrativo che 
viene stipulato in Italia, sia 
per gli importanti contenuti 
politici e programmatori che 
esso contiene. C’è da premet¬ 
tere, anzitutto, che l’ANCE, a 
livello nazionale, aveva messo 
In guardia le proprie orga¬ 
nizzazioni periferiche a non 
aprire trattative con i sinda¬ 
cati, fino a quando questi 
non avrebbero ridimensiona¬ 


to le richieste politiche ed e- 
conomiche contenute nelle 
vari piattaforme provinciali. 

Le principali novità conte¬ 
nute nel nuovo contratto, che 
se verranno veramente attua¬ 
te potranno dare una vera 
svolta al settore dell’edilizia, 
riguardano la parte politica 
dell’intesa. In pratica, per la 
prima volta, la controparte si 
impegna a tenere nella dovu¬ 
ta considerazione l’edilizia 
convenzionata e sovvenziona¬ 
ta. accettando attivamente la 
programmazione e raccor¬ 
dandosi con i piani e gli in¬ 
terventi della Regione Tosca¬ 
na e degli enti locali. Conse¬ 
guentemente i costruttori si 
impegnano ad industrializzare 
il settore e a dare vita a 
forme consortili per poter in¬ 
tervenire meglio nel settore 
della casa. 

Un altro importante risul¬ 
tato è stato raggiunto per 
quanto riguarda l'inquadra¬ 
mento. che fino ad oggi e r a 


stato lasciato al completo ar¬ 
bitrio dei padroni. Da ora in 
poi, i delegati di cantieri di¬ 
scuteranno assieme ai co¬ 
struttori tutti i problemi che 
riguardano la professionalità 
e l’inquadramento di ogni 
singolo lavoratore. 

Di notevole importanza, in¬ 
fine, le parti economiche del 
nuovo contratto: il salario 
viene aumentato dell’ll per 
cento e viene riconosciuta 
l’anticipazione per malattie 
ed infortuni • (primo impor¬ 
tante passo avanti per otte¬ 
nere il salario garantito). E’ 
previsto, inoltre, un miglio¬ 
ramento economico per i la¬ 
vori disagiati, il miglioramen¬ 
to del servizio mensa (il la¬ 
voratore potrà mangiare in 
trattoria e l’8S per cento del¬ 
la spesa sarà sostenuta dai 
costruttori). 

Passi avanti sono stati an¬ 
che conseguiti per quanto ri¬ 
guarda la formazione profes¬ 
sionale. 


Da oggi 
la 2 a edizione 
di z Pitti Maglia » 

Da oggi a lunedì appunta¬ 
mento a Firenze con la se¬ 
conda edizione di « Pitti Ma¬ 
glia » per la presentazione 
delle nuove collezioni, nono¬ 
stante alcuni sintomi di fles¬ 
sione nel mercato dell’espor¬ 
tazione questa seconda edi¬ 
zione di «Pitti Maglia» si 
apre all’insegna di un giu¬ 
stificato ottimismo che ani¬ 
ma gli organizzatori e gli 
espositori, consapevoli della 
alta qualificazione della ma¬ 
glieria italiana degnamente 
rappresentata dalle case e- 
spositrict rigidamente selezio¬ 
nate. 

Superare le 3300 presenze 
di compratori italiani e stra¬ 
nieri della passata edizione 
è lo scopo che si sono pre¬ 
fissi gli organizzatori. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

. .Piazza San Giovanni 2Qr; 
via Qinori 50r; via della Sca¬ 
la 40r; piazza Dalmazia 24r; 
ria G-P. Orsini 27r; ria di 
Brezzi 282/a/B; ria Stamina 
41r; int. Star. SIL Novella; 
idazza Isolotto 5r; riale Ca¬ 
la taf imi; Borgognissanti 40r; 
via G.P. Orsini 10?r; piazza 
Delle Cure 2r; ria Senese 
206r; ria Calzaiuoli 7r; riale 
Guidoni 89r. - 

RICORDO DEI COMPAGNI 
VANNONI E VI ERI 

Nel 96. anniversario dell’ 
eccidio di Figline di Prato, 
la compagna Vannoni, madre 
del diciassettenne studente 
liceale Sandro, partigiano 
combattente, uno dei 29 mar¬ 
tiri di Figline, ucciso dai na¬ 
zifascisti, croce di guerra al¬ 
la memoria, nel ricordarlo 
con l’amore di sempre, ha 
sottoscritto 50 mila lire per 
la stampa comunista. Nel 
terzo anniversario della mor¬ 
te del compagno Ugo Vierl 
della sezione «L. Ballerini» 
di Campi Bisenzio, detto Fac¬ 
cia d’Oro, la famiglia nel ri¬ 
contarlo a tutti i compagni 
ed amici, sottoscrive 30 mila 
lire per l’Unità. 

CONCERTO IN S. CROCE 

Stasera alle 21,15 nel ce¬ 
nacolo della basilica di S. 
Croce avrà luogo un concer¬ 
to del coro Polifonico Muni¬ 
cipale di San Francisco In 


Argentina. Il programma del 
concerto comprende musiche 
di Scarlatti, Srotolo, Maren¬ 
go, Mendellsotm e musica 
popolare sudamericana. 

GITE ALLA MOSTRA 
DEI COLTELLI 

In occasione della móstra 
dei ferri taglienti di Scarpe- 
ria, sono state organizzate gi¬ 
te guidate nel Mugello in 
pullman. La partenza è fis¬ 
sata alle 14^0 da piazza S. 
M. Novella (Iato via della 
Scala), quindi l’arrivo a Scar¬ 
peria e visita, alle varie mo¬ 
stre. Alle 16,30 partenza per 
S. Agata con visita alla pie¬ 
ve romanica e alla rassegna 
■ animata «vita artigiana e 
contadina nel Mugello » dove, 
verrà servita la merenda ru¬ 
stica. Alle 17,30 sosta alla 
villa 'di Cafaggiolo con visita 
alla mostra medicea e. ritor¬ 
no a Firenze verso le 19^0. 
La gita costa cinquemila li¬ 
re a persona e le prenotazio¬ 
ni si effettuano presso le a- 
genzie dl viaggio. 

U.S.L. DI 

8 CANDICCI-LE SIGNE 

Dopo la pausa estiva il la¬ 
boratorio di Analisi dell’Uni¬ 
tà Sanitaria Locale Scandirei- 
Le Signe ha ripreso la sua 
attività. Pertanto il servizio 
prelievi, potenziato dalla re¬ 
visione deU’apparecchiatura 
e dell’approntamento del nuo¬ 
vi locali, che adesso ospita- i 
no, funzionerà dalle ore 7,30 I 


alle ore 9 tramite prenota¬ 
zione anche' telefonica al nu¬ 
mero 257M14. 


ALL’UNIVERSITÀ’ 

* E* stato pubblicato il ban¬ 
do di concorso per la forma¬ 
zione delle graduatorie per il 
conferimento di supplenze 
temporanee presso l’universi¬ 
tà. Si tratta di un concorso 
per soli titoli, al quale pos¬ 
sono partecipare tutti colo¬ 
ro che siano in possesso dei 
requisiti per rammissione 
al pubblico impiego. Il ter¬ 
mine per la presentazione 
delle domande e dei titoli 
scade lunedi prossimo. Per 
Informazioni e per la compi¬ 
lazione delle domande gli in¬ 
teressati potranno rivolgersi 
all’ufficio personale dell’Uni¬ 
versità in piazza S. Marco 4. j 


Su \ 
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Sabato 6 settembre 1980 


FIRENZE- TOSCANA 


l'Unità « PAG. 9 


Un fine settimana ricco di iniziative con le Feste dell’Unità 


Si 


incontro con I 




e dibattito con là nuova giunta 


’ ; i 
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Alla iniziativa delle Cascine sulla stampa comunista parteciperà il compagno Petruccioli — Domani comizio 
del compagno Alessandro Natta — Domani concerto di Nanni Svampa di Beppe Dati e di David Riondino 
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Oggi Tortorella a Lucca 
Domani parlerà a Pisa 


Volge al termine, dopo 10 giorni di inizia¬ 
tive politiche, culturali e di spettacolo, il fe¬ 
stival che si è tenuto nel parco alberato di 
Via dei Bacchettoni, nel quartiere Fratta Ba¬ 
stardo. . 

Stasera, alle ore 21 nel villaggio della festa 
parlerà il compagno Aldo Tortorella sul tema: 
«Le idee e la lotta dei comunisti per uno 
sviluppo originale del socialismo in Europa 
e per fare uscire l’Italia dalla crisi, dalla vio¬ 
lenza e dall’ingiustizJa ». E’ la manifestazione 
politica di chiusura di un festival che que¬ 
st’anno ha assunto caratteristiche nuove e si 
è allargato ad altrfe piazze del centro storico. 


Ogni sera il Parco dei Bacchettoni è diven¬ 
tato punto di dibattito e di divertimento, un 
momento (e sono così rari in una città come 
Lucca) per stare insieme in modo diverso. Tra 


le iniziative più importanti di questi 10 gior¬ 
ni (la festa \si chiude domani sera) vanno ri¬ 
cordati i dibattiti con il compagno Martorelli 
su «mafia e sistema di potere», quello con 
Donise sul «governo di una città come Na¬ 
poli », e quello di Libertini sui « problemi del¬ 
la casa e dei centri storici », un tema che 
si lega in maniera immediata con la realtà 
lucchese. . , •. < 

Il successo di queste festa è stata la mi¬ 
gliore risposta alla pesante discriminazione 
della giunta del comune di Lucca (DC. PSDI. 
PRI) che in luglio ha proibito l'uso di Piaz¬ 
za Anfiteatro per impedire la festa della fe¬ 
derazione dei comunista lucchesL • - - 


Il compagno Tortorella sarà presente an¬ 
che domani pomeriggio alle 18, alla festa del¬ 
l’Unità di Pisa al giardino Scotto. 


Il Festival Provinciale del¬ 
l'Unità, in svolgimento alle 
Cascine, giunge al suo ulti¬ 
mo week-end prima della con¬ 
clusione, prevista per giovedì 
prossimo. Un fine settimana 
che si annuncia intenso e ric¬ 
co di avvenimenti, tra ; cui 
fanno spicco quelli di carat¬ 
tere politico. : « * - • ;s 

Oggi alle ore 17 all’Arena 
Dibattiti è in programma un 
incontro del condirettore del¬ 
l’Unità. Claudio Petruccioli, 
con i diffusori e gli amici dei 
giornale. Si tratta di una sca¬ 
denza importante in vista del¬ 
la piena ripresa della diffu¬ 
sione del giornale e della 
stampa comunista. Domani, 
inoltre, alle ore 18 all'Arena 
Centrale il compagno Alessan¬ 
dro Natta, membro della Se¬ 
greteria e della direzione del 
PCI. terrà il tradizionale co¬ 
mizio. • 

La festa non finirà però do¬ 
menica: per altri quattro gior¬ 
ni le Cascine continueranno 
ad essere meta per migliaia 
e migliaia di persone. Tra 
l'altro, lunedi sera all’Ippo¬ 
dromo delle Mulina è in ca¬ 
lendario l'atteso concerto di 
Mike Bloonfield. ; 


Questo il calendario di sa¬ 
bato e domenica alle Cascine. 


OGGI - Ore 13,30 Sport: ga¬ 
ra di pesca sportiva per ra¬ 
gazzi. .. . . ... 

Ore 17 Villaggio Ragazzi: il 
gruppo dei «Pu-Pazzi» pre¬ 
senta «C'era una volta una 
gatta... anzi tre ». 

Ore 17 Arena Vasca: «La 
sinistra per la città», incon¬ 
tro dei giornalisti con la Giun¬ 
ta Comunale di Firenze., • 

Ore 17 Arena Dibattiti: in¬ 
contro dei diffusori con Clau¬ 
dio Petruccioli, condirettore 
dell’Unità. 

Ore 21 Arena Centrala: Nan¬ 
ni Svampa presenta lo spet¬ 
tacolo «Riflusso riflusso». 

Ore 21 Arene Vesce: ballo 
lìscio con « I Ragazzi di Joe ». 

Ore 21 Villaggio Ragazzi: 

film «Carosello Disney n. 2». 


Ore 21 ‘ Villaggio Cinema: 
film « La merlettaia ». 

Ore 21 Arena Dibattiti: «Li¬ 
bertà di informazione - Liber¬ 
tà del giornalista» con i rap¬ 
presentanti dell’Unità, La Na¬ 
zione, Paese Sera, La Repub¬ 
blica. 

Ore 17 Spazio Coop: dibat¬ 
tito su «Il progetto di costi¬ 
tuzione della Federazione Na¬ 
zionale dei Consumatori » con 
Ivano Barberini, Andrea Par- 
roni e Celso Banchelli. 


DOMANI - Villaggio Ragaz¬ 
zi: ore 10,30 giochi e anima¬ 
zione sportiva; ore 17 gruppo 
di animazione < Bignè di Oz »; 
ore 21 film « L'isola del te¬ 
soro ». 

Ore 18 Arena Centrale: co¬ 
mizio del compagno Alessan¬ 
dro Natta, della segreteria del 

PCI. . 

: Ore 21 Arena Centrale: con¬ 
certo dei cantautori Beppe Da¬ 
ti e David Riondine. 

Ore 21 Arena Vasca: ballo 
liscio con « I ragazzi di Joe ». 

Ore 21 Spazio Cinema: film 
«Gilrx Friends». ■ ■'*' 

Ore 21 Piscina Pavontere: 
rassegna musica classica. 

Ricordiamo inoltre che sono 
in svolgimento altri festival 
dell'Unità in provincia di Fi¬ 
renze. • * “■ 

A SESTO FIORENTINO sta¬ 
sera alle ore 21 è in program¬ 
ma un concerto della banda 
comunale.- 

Al GIRONE oggi alle ore 15 
gara di pesca, alle ore 21.30 
trofeo di karaté e alle ore 23 
discoteca. 

A S. FELICE A EMA sta¬ 
sera alle ore 19 gara podistica 
non competitiva. 

Ricordiamo infine che le 
compagne fiorentine stanno 
organizzando la partecipazio¬ 
ne alla manifestazione nazio¬ 
nale delle donne comuniste 
per la pace in programma og¬ 
gi pomeriggio alle 'are 17 al 
Festival Nazionale dell’Unità 
di Bologna. Coloro che voles¬ 
sero partecipare sono ancona 
in tempo per prenotarsi près¬ 
so la direzione del festival del¬ 
l’Unità delle Cascine. • 


Decine di nitri appuntamenti in Toscana 


Oggi a Massa comizio del compagno Michele Ventura della Direzione - Spettacolo di musica clas¬ 
sica ad Arezzo - Dibattiti su scuola e occupazione e sull’attuazione della riforma di P.S. a Grosseto 


' Ultimo week-end per le fe¬ 
ste della stampa comunista. 
Anche quest’anno centinaia di 
compagni impegnati e mi¬ 
gliaia di visitatori hanno se¬ 
guito con entusiasmo le rin¬ 
novate manifestazioni propo¬ 
ste ad ogni villaggio dell' 
Unità. 

MASSA , 

Ore 15 gara di ciclo-moto 
cross, alle 20 dibattito sul te¬ 
ma: «Cultura e associazioni¬ 
smo per lo sviluppo di una 
società pluralista », sarà pre¬ 
sente Benito Incatasciato, se¬ 
gretario regionale dell'ARCI; 
sempre alle 21 ballo con i 
« The Gulp! » e alle 22,30 esi¬ 
bizione della scuola di ballo 
« 3 Jolly ». Alle 18.30 comizio 
del compagno Michele Ventu¬ 
ra. della Direzione del PCL 
AREZZO 

Ore 16 animazione per bam¬ 
bini con Olivia Concia; alle 
21 alia fortezza, spettacolo di 


musica classica con Roberto 
Fabbriciani e alle 22 concerto 
di filarmoniche e spettacolo di 
arte varia con un gruppo di 
bambini dell'orchestra del 
Maestro Dolfino. 

■PISTOIA 

Ore 16,30 allo spazio bam¬ 
bini: girotondi, canti e balli 
per i più piccini; alle 21 al 
palco centrale, concerto della 
Banda Borgognoni, alle 21 al¬ 
lo spazio incontri, iniziativa 
della Cooperazione e sempre 
alle 21 presso la Balera spet¬ 
tacolo del gruppo di ballo 
« Scala - Reale ». 

PIOMBINO . 

- Alle ore 17. all’apertura del 
villaggio saggio delle ragazze 
del « Gruppo di ginnastica 
piombinese »; alle 21 « serata 
danzante «mi il complesso 
« Gli amici del liscio ». 
GROSSETO 

Stasera alla festa dell'Unità 
alle 20.30 maratona per la 


città, organizzata in collabo- 
razione con il Maraton Club 
di Grosseto. Partenza e arri¬ 
vo bastione Garibaldi: percor¬ 
so complessivo 8 chilometri. 
Alle 18 al parco centrale con¬ 
ferenza su «L’attuazione della 
riforma della polizia »; alle 
21 conferenza su «Per che 
tipo di scuola, per quale oc¬ 
cupazione» con la partecipa¬ 
zione del compagno Augusto 
Rocchi dell’esecutivo naziona¬ 
le della FGCL Alle 23 grande 
spettacolo pirotecnico. 

CASTELNUOVO 

BERARDENGA 

Alle ore 18 dibattito sul re¬ 
cupero di piazza ' Marconi; 
sempre alle 18 i ragazzi pre¬ 
parano la festa per la pace, 
animazione; alle 21 ballo con 
« I lunatici ». 


Domani 


MASSA • 

Alle 21,30 ballo liscio con 
orchestra. 

AREZZO 

Alle 10 diffusione dell’Uni¬ 
tà in tutti i quartieri; alle 16 
mini balletto « Lady Mary » 
show; alle 18 spettacolo con i 
Cartacanta che * presentano 
canzoni popolari toscane; alle 
21 dibattito sulla Polonia con 
Romano Ledda. - - - - 


CECINA 

Alle ore 21 esibizione dei 
ballerini del club nero-arancio. 


PISTOIA 

Alle 16.30 allo spazio bam¬ 
bini: animazione musicale eoa 
Riccardo Tesi; alle 21 al pal¬ 
co centrale concerto di musi¬ 
ca popolare deU’ltalia centro¬ 
meridionale, con Riccardo Te¬ 
si organetto. Ambrosio Spara¬ 
gna. arganetto e zampogna 
e Alberto Balia, chitarra; alle 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


■ :J 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 

(Aria cond. e refrig.) 

I cavalieri dalle lunghe ombre di Walter Hill, 
in technicolor, con David Carradlne, ■ Kalth 
Carradlne, Robert Carradlne, lama* Ketch. ' 

( 15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) t ; 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284 332 
(Ore 15.30) 

Apriti con amora, in technicolor, con Jennifer 
Welles, Jody Maxwell, Cary Laey, Ras Kean, 
Ève Ad*ms. (VM 18). ■ . 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria cond. e refrig.) 

Eccezionale emozionantissimo thrilling mozza, 
fiatolll Saturn 3, « colori, con Klrk Douglas • 
la bellissima Farrah Fowcett. Regìa di Stanley 
Donel. • 

(16. 17,45, 19,15, 20,45. 22.45) 

CORSO 

SUPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Clito petalo del sesso, In technicolor, con 
Jean Marie Paltardy, Manu, Francette Mayol. 
(VM 18). 

(15,30, 17, 18,30, 20, 21,15, 22.45). 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Aria cond. e refrig.) 

Chi vive in quella casa?, -di Paté Walker, In 
technicolor, con Jack Jones, Richard Johnson^ 
Pamela Staphenson. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Aria cond. a refrig.) 

American Gigolò, di Paul 5chrader, In techni¬ 
color, con Jack Gere, Laureo Hutton, Anthony 
Perklns. (VM 18) 

(15,50, 18.05, 20,25, 22,45). 

FULGOR SUPER8EXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) - 
(Ap. 15,30) 

Eros Love, In technicolor, con Lortny Feddersen, 
Leni Kyellander, Ingerlisa Gaade. (VM 18). 
(15,45, 17,30. 19,15, 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 215.112 
(Aria cond. a rah-lg.) - 

' Edwige Feneeh. Barbara Bouehet, Renzo Mon» 

; tagnanl e Lino Banfi In: La moglie In vacatila 
l'amante In cittì, di Sergio Martino in techni¬ 
color par tutti. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 

/ METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 , 

(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta Pippo Olimpionico, In 
technicolor, al H!m è abbinato il documentarlo 
delie serie « La natura a le sue meraviglie » 
Gran canyon, technicolor. ' 

(16, 18,15, 20,30, 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 ' 

. Maledetti vi amerò, diretto da Marco Tullio 
.Giordana, In technicolor, con Flavio Bucci, 

1 Micaela Plgnatelll. (VM 14). 

(15,30. 17,20, 19,05, 20,55, 22.45). 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

‘ Desideri a... la vita Interiora di Alberto Moravia 
diretto da Gianni Barcolloni, In technicolor 
' con Stefania Sandrelli, Laura Wendel, Klaus 
Lowitsch. (VM 18). ' 

(16, 18,15, 20,30, 22,45). 

(• principe 

Via Cavotir. 184/r * TeL 575.891 
(Ora 16)< 

. : Film di gran classe par l’Inaugurazione del* 
nuova stagiona: Gigolò, in technicolor, con 
David Bowie, Sidney Roma. K!m Novak, Msrlen 
Dietrich. Par tuttil 
• (16.20, 18.30. 20.40. 22.40) 

-- SUPERONEMA 
"Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un nuovo appassionante capolavoro premiato 
éi XVIII-Festival dalla Fantascienza: Ouatar- 
> maaa Coaclusino, la Taira esploda. A colori, 
■: con Slr John MiHs. Per tutti. v 

, (15,15, 17, 19, 20,45, 22,45). 

VERDI " - . 

Via Ghibellina 

Sul nuovo grandioso schermo fra I più «grandi 
In > ItaliaJI >. Il giallo più emozionante dall* 
anno interpretato da io famosi attori! Rete* 
per ira «sa»salno. Colori, con John Muston, 
Anthony Parkint, Toma* MUIan, Dorothy Ma-, 
fon». Eli Wallach. Sterlina Hayden, Toshlro 
Mi fune. 

(15,45. 17,30. 19, 20.45. 22,45). 


EDEN • 

Via della Fonderia . Tel. 225.643 
Prossima rispartura . L . v 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 30.4Q1 ....... 

Ap. 16 (dalla 21 In giardino) 

Il capolavoro di Mllos Forrran che ha conqui¬ 
stato 1 giovani di tutto II mondo HAIR In tech¬ 
nicolor, con John Ssvaga e Beverly D’Angelo.* 
Tratto dal musical di Jerome Ragni. Per tutti. 
(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ora 16) '* f ( !f “ W ■ • 

Tutto l'umorismo toscano nel divevrtentisslm« 
technicolor di Mario Monicellh Amici miei, 
con Ugo Tognazzl, Philipp* Nolrat. Duilio Dal 
Prete. Gastone Moschln. 

(Uh. spatt.r 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
L'Incredibile Hulk, technicolor, con Bill! Blxby, 
Susan Sullivan. Per tutti. 

(U.s. 22,45). L. 1.500. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ore 16) 

Il bandito dagli occhi azzurri, In technicolor, 
con Franco Naro, Dalila Di Lazzaro. Par tutti. 
(U.s. 22,45). L. 2.000. 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Harold a Maude, diretto da Hai Ashby, in tech¬ 
nicolor, con R. Gordon, Bud Cori Platen. 
L. 2000. (15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,45). 

IDEALE 

Via Florenzuola • TeL 60.706 
Una moglie due amici a quattro amanti di 
Michela Massimo Tarantini, In technicolor, con 
Renzo Montsgnanl, Olga Karlatos a L. Selce. 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

(Aria cond. o refrig.) 

L'Impero dal sanai n. 2, In technicolor, con 
Elko Matsuda, M. Shiga. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.806 
(Aria cond. a refrig.) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, R, Montagrwni, P. Leroy, L. Carati. 
(15,30,17,55, 20.20,22,45). 

MARCONI 

Via Glannottt • Tel. 630.644 ; 

Il film vincitore di 5 «Oscar a 1980! Kramer 
contro Kramer di R. Bento, con Dustin Hoff- 
man, Meryll Streep, Jane Alexandre, in tech¬ 
nicolor. ! 1 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,40). 
NAZIONALE 

Vìa Cimatori • Tel. 210.170 
Locala di classa per famiglie. 

Proseguimento prime visioni 
Una dalla più grossa produzioni neU'avventura 
: più spettacolare dell'anno!! S.O.S. Titanio, e 
colori, con David Janssen, Helen Mlrren, Harry 
Ondrews. ' 

(15.30. 17.15. 19,20. 20.45, 22.45). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675230 

Impianto « Fort ed tir » 

(Apri 6) 

Omaggio a Peter Sellerà, divertente! Uno sparo 
nel buio, in technicolor con Peter Sellers, 
Elka Sommar, Hartotrt Loro. Per tuttil 
■ (Uh. Spari.» 22,30) v.r • . 

PUCCINI •’ ■*' •' - .7 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
(Ap. 16) 

Fog di John Carpentar. Gran Premio della cri¬ 
tica al Festivo! dall'orrore e dal fantastico di 
Avoriaz • 1980, con Adriaima Bar beau, John 
Houseman, Janat Lelgh, Hai Holbrook, a co¬ 
lori. Per tutti.. 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480.379 ’ • " = 

A qualcuno 'placa caldo,’ di Billy Wildar, con 
Marylin Monròe. Jack Lemmon e Tony Curila. 
(15,30, 17.50, 20.15, 22,40). 


CIRCOLO L'UNIONE ’ 

Ponte a Ema Bus 31-32 
(Ap. 21,30). 

Un film drammatico: Exodus, con Paul New- 
man, Evo Maria Saint e Ralph Richardwm. 
(In caso di maltempo si proietta In sala). - 
AL8A ; 

Via F. Vezzanl (Rlfredh • Tel. 452296 

Prossima apertura - 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 

Vedi: Estivi e Firenze 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia ^ 

Chiuso par lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) - 

Milano odia: la polizia non può «parare, la 
technicolor, con T. Miliari, M. Silva a L. Ii ML 
(U.s. 22,40) 

ASTRO 

Piazza 8. Slmone 

Prossima apertura 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure ! 

Chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 . TeL 469.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 • TeL 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 20,30, in caso di maltempo in sdii). 
Diretto ed interpretato da Woody Alien II dtft 
mlgllono, a colori. (U.s. 22,40). Domani: As¬ 
sassinio sul Nilo 
NUÒVO (Galluzzo) 

(Ap. ore 20.30) 

Le rosa di Danzica di A. Bevilacqua, con Frango 
Nero, Helmut Berger. Domani: Speed Croia. 

S. ANDREA 

Via 9. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
Chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Tel. 442.203 (BUS 28) 

Nuovo programma. 


21 allo spaso incontri, pre¬ 
sentazione e dibattito sul li¬ 
bro « Come si vede il Tele- 
giornale» con l’onorevole F. 
Toni e gli autori O. Calabrese 
e U. Velli e Emmanude Rocco 
giornalista della Rai-Tv; sem¬ 
pre alle 21 presso la balera 
ballo liscio con « I Tìtanus ». 
PIOMBINO r 

Durante la giornata avrà 
luogo il L Torneo di tennis da 
tavolo « Coppa dèU’Unità »; 
alle 21 comizio di chiusura sul 
tema: « Il ruolo del movimen¬ 
to operaio e la crisi delia 
grande industria nell’attuale 
situazione politica >; sarà pre¬ 
sente il compagno Renzo Tri¬ 
velli della direzione naziona¬ 
le del PCI. 

CECINA 

Alle 21 ballo lìscio. . 


ADRIANO - ■ ! 

Via Roma gnosi - TeL 483.607 
Paura Mila città dal —HI «franti, di Lucio 
Pulci, in fschnlcolor, con Christopobcr Georg*. 
Kethcrìna Mac Coll a Jan*t Agran. (VM 18). 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45). 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Aria cond. e rafrig.) 

Vincitore di 5 Oscar 1980: Kramar contro 
Kramer, diretto da Robert Banton, in techni¬ 
color, con Dustin Hofftnen, Maryll Streep, Jane 
Alexander. 

(16,30, 18,30, 20,35. 22,40). 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole; 
elegante). - - - - / 

Divertentissimo film!: feb br e da anello, a co¬ 
lori, con Enrico Montesano, Catherine SpaeJc. 
Luigi Proietti. 

, (15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour . TeL 587.700 
Kramer centra Kramer, U film vincitore di 5 
■ Oscar a 1980, diretto da Robert Bentan, In 
technicolor, con Dustin Hoffman. Maryll 
Streep, Jena Alexander. 

(16,30, 18,30, 20,35, 22,40). 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ora 15,30) 

Hard cora (rigoros a me nt e VM 1B) 

Il dolce corpo di Rena, con Amberi Hunt e 
Gloria Léonard. 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222286 

(Ap. ore 16).’ 

« Omaggio a Woody Alien * un piccolo gioiello 
comico: A—re « guerra di W. Alien • Diane 
Keston. Per tutti. L. 1.500. A colori. 

(U.s. 22.45). 

ALFIERI ATELIER 

Via dell'Ulivo - TeL 282.137 

Uha storia d'amore, la pslcoànalbl, una trama 

In giallo: Il lanuolo stola, di Nicolas Roeg, 

con Ari. Gerfunfcel, Tberesa - Russai, Hervey 

Keltel. 

L 2.500 (AGIS 1-5O0) 

(17. 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 * TeL 228.196 , , 

(Ap. 16) 

Gdo « Parodie celebri a. Due ore di risate di 
gioie, con il West tutto da ridere Meizogloino 
e mezzo di fuoco di Mei Brooks, con Gene 
Wilder, colori. L. 1.200. Per tutti. 

(U.s. 22,30). 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 . TeL 215.634 
Chiusura estiva 


ARENE ESTIVE ARCI 


&MA RIFREDI 
Via V. Emanuele, SOS 
(Ora 20,30) • 

Aitarti, con Michea! Calne, Peter Ustinov, Ka- 
bir Badi. -. . 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
(Spett. 20,30. 22.30) 

Salò o la 120 giorni* di telo— di Pier 
Molo Pasolini. (In caso di maltempo le proie¬ 
zioni avverranno al chino). 

LA NAVE 

via Villamagna, ni 

(Inizio spett. ore 21.30, si ripete il 1. tempo) 

Per sa Usala, un film di A. Kurasawe. Per tuttil 

L. 900-700. (In caso di pioggia al coperto). 

SJfLS. a QUIRICO 

Via Pisana. 575 - TeL 7DL035 

(Ap. ora 20,30) 

T— r e mio,'con R- Pozzetto e 2. Araye. 


ESTIVI A FIRENZE 


CHI ARDI LUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto TeL 220.595 
(Spett. 20,30, 22,45) 

Un film di Nanni Loy Caie express, in tedui- 
color, con Nino Manfredi, Vittorio Mezzogior¬ 
no, Adolfo Celi. Per tutti! 

CINEMA ESTIVO GIGLIO • Galluzzo 
Via 8. SUvani • TeL 204.94.83 
(Ap. 21) 

Le ragazze del porno show. (VM 18). 

(Uh. spett. 22,45) 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana 107 - Tel. 700.130 

(Ap. 20,30) 

Remo e Romolo, storia di due figli di una 
lupa, divertentissimo, technicolor, con Enrico 
Montesano e Pippo Franco. 

U.s. 22,45. (Se maltempo in salai). 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica TeL 640.062 
(Inizio spettacoli ore 21,30). 

Gian Maria Volonté in Cristo si è fermata a 
Eboli, a colori. Per tuttil 
C.D.C. COLONNATA 
P-zza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

TeL 442203 (bus 28) 

« Rassegna Cinematografica anni 50 a (Ore 
20,45): La romana di L. Zampa, con G. LoK 
lobrìgida, D. Gelin (Italia '54). Ora 22.30: 
I sotte samurai di A. Kurosawa. don T. Mi- 
fune, T. Shimurò. (Giappone ’54). 

C.R.C. ANTELLA 
.Via Puliclano, 53 - Tel. 640207 * 

(Ap. 21.30) 

. Uragano di Jaiì-Traell, con Jasor» Robards, Mia 
Farrow * Max Von Sidow, a colori. 

MANZONI (Scandlccl) , 

Plazsi Piave, 2 

(Ap. 20.30) 

Manooe, a colori. V 
(Uh. Spett. 22,30). ' 

MICHELANGELO 

(San Cacciano Val di Pesa) 

(Ap. 21) v - 

Divertente a colori: L'imbraweto, con Figgo 
Franco, Laura Traschei • Bombolo. Por tutti! 


TEATRI 


TEATRO COLONNA ; 

Via ' Giampaolo Orsini - Lungarno 
Ferrucci' - TeL 681.05.50 - Bus: 3, 8. 
23, 3L 32, 33 - 

Locale freschissimo privo <fl zanza ra , dm con 
tante risata con Ghigo Maslno * Tln* Vinci 
In « Borgatfegrt In molende ». Spettacoli: vener¬ 
dì, sabato; domenica ora 21,45, anch* s* plora. 
Prenotarsi al 681.05.50. Penultimo settimana 
di replichell - 


DANCING 


GLASS GLOBE (Campi Btsenzio) 

Guasta sera, ore 21.30: Ballo liscio in a_ 

gnia d: Adriano, suona il complesso «Ano¬ 
nima Sound ». 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - .Bus: 1-8-30 
Ora 21,30: Ballo Uscio con « I 5 *p * rnerae ». 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Danginc Discoteca) 
Castelflorentino — . 

Stasera ore 21,30: apertura stagione c 19S0- 
1981 ». In pedana il complesso attrazioni 
« Cb«win gam », in discoteca Special DJ. M A 
M « Nuovo caleìdòscopio di effetti » con UNri 
J. Lufcy, al pieno ber la favolosa canf au trfce 
Patrizia Lazzari. ' l 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulicclano, 53/r - TeL 640207 - Bob 33 
Ora 21,30: Bello Uscio con « I " “ 


Rubrkhg • cura dalla SPI (8 kMé 


la pubbl i ci t à In Italia) FIRENZE • {Sa 
Martelli n. 2 * Talafoni: «7.171-ITUIO 


Nella stazione a tre chilometri da Castelnuovo Garfagaana 


Treno in fiamme a Pontecosi 
Bloccata la linea Lucca-Aulla 


Fortunatamente illesi i passeggeri - Lievemente ferito l'aiuto mac¬ 
chinista investito dalle fiamme - Vano l'intervento dei pompieri 


CASTELNUOVO GARFA- 
GNANA — La linéa fèrro- 
viaria Lucca-Aulla è rima- 
*ta ieri bloccata per l’in¬ 
tero pomeriggio e non si 
sa ancora quanto tempo 
occorrerà per riattivarla 
a causa dell'incendio di 
un automotrice presso la 
stazione di Pontecosi, tre 
chilometri dopo Castelnuo¬ 
vo Garfagnana In direzio¬ 
ne di Piazza al Serchio. 
II treno 5486 era partito 
da Lucca alle * 12,57 con 
molti passeggeri ed è giun¬ 
to alla piccola stazione ver¬ 
so le 14,30; tutto sembra¬ 
va funzionare regolarmen¬ 
te. Ma quando, dopo la 
breve sosta, il treno è ri¬ 
partito, dal motore si so¬ 
do sprigionate fumo e 
fiamme che poi si sono 


propagate all’intera auto¬ 
motrice. Ancora dentro la 
stazione il treno è 'stato 
subito fermato; c*è stato 
un fuggi fuggi ma tutti i 
passeggeri sono riusciti a 
scendere senza altra con¬ 
seguenza che un bel po' 
di paura. 

Ripresisi dallo spavento, 
hanno poi raggiunto la 
stazione di Castelnuovo e 
di lì hanno proseguito il 
viaggio ■ con un pullman 
e con altri mezzi di for¬ 
tuna. L’aiuto macchinista, 
che è stato investito subi¬ 
to. dalle vampate di fumo 
provenienti dal motore, si 
è invece sentito:male ed 
è stato medicato all’ospe¬ 
dale di Castelnuovo Gar¬ 
fagnana. 

Alla stazione di Ponte- 


cosi sono giunti J vigili 
del fuoco della comunità 
montana della Garfagna¬ 
na e anche due autopom¬ 
pe da Bagni di Lucca e 
da Lucca. 

1 Ma la motrice era già 
andata completamente di¬ 
strutta dall’incendic ripie¬ 
gandosi su se stessa, men¬ 
tre l’altra vettura è stata 
raggiunta dalle fiamme. 

I vigili hanno lavorato 
per l’intero pomeriggio a 
rimuovere dai binari la 
motrice e riattivare la li¬ 
nea. Ma il ripristino del 
transito del treni avverrà 
solo forse nella giornata 
di oggi, perché nell’incen¬ 
dio è stato anche danneg¬ 
giato un tratto di binario. 

r. s. 


In assemblea permanente I 30 lavoratori 


Occupata a Grosseto 
la fabbrica SICET 


E' sfato chiatto il ripristino dalla cassa azien¬ 
dale e il pagamento dagli acconti a salari 


OROaflETO — I 30 lavorato¬ 
ri grossetani della 8ICET, la 
società messa in liquidato¬ 
ne, che svolge commesse per 
conto della SIP da ieri mat¬ 
tina sono in assemblea per¬ 
manente. 

I lavoratori grossetani che 
svolgono attività nel cantie¬ 
re di Golarella, nella sona 
167 sud della città, in ac- 
9 ordo con la FLM hanno de¬ 
ciso « l’occupaxione simboli¬ 
ca» del cantiere interrom¬ 
pendo qualsiasi attività a 
tempo indeterminata Nell’ 
incrociare le braccia 1 lavo¬ 
ratori stanno dando luògo ad 
un picchettaggio, responsabi¬ 
le, dell’Immobile, lasciando 
posteggiati e fermi sul plac¬ 
ale camion e trattori. A que¬ 
sta forma di lotta tesa a ri¬ 
chiamare l’attenrione e la 
solidarietà dell’opinione pub¬ 
blica per la difesa del Toro 
posto di lavoro, le maestran¬ 
ze vi sono giunte perché ri¬ 
tengono spericolate le ma¬ 


ncete delfadend* che met¬ 
tendo in pratica una gestio¬ 
ne clientelare, e nonché una 
condizione irresponsabile non 
riesce a dare sbocchi alle 
numerose commesse già in 
cantiere. 

Una crisi, come hanno de¬ 
nunciato 1 lavoratori, intro¬ 
dotta illogicamente d a lia di¬ 
rezione all'Interno dell’azien¬ 
da. Una manovra spregiudi¬ 
cata, sottolineano 1 lavorato¬ 
ri, che la SICET intraprende 
da alcuni mesi a questa par¬ 
te in ordine alla erogazione 
delle retribuzioni le quali de¬ 
vono essere corrisposte inve¬ 
ce con il ripristino dèlia cas¬ 
sa aziendale e 11 pagamento 
degli acconti e salari mensi¬ 
li alle s cad enz e prefissate che 
devono rigidamente rispet¬ 
tare. 

Con l’apertura del c fronte 
di lotta » 1 lavoratori grosse¬ 
tani si augurano possa esten¬ 
dersi anche agli altri «ette 
cantieri regionali. 


PC DANC, N G CiNEDKCOTCCA 

■ ” m W Spicchio (EMPOLI) - TeL 6571/5*9888 

QUESTA SERA GRANDE RIAPERTURA CON 

• - - • , ■ • : 


'IL «I SOMBRERO 

ANGELA BENN orchestra 


jpjT UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

Pomeriggi festivi con la NEW DISC MUSIC 


S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/4325$ 

O.J. FABIO • FAObO 


Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


Editori Riuniti 


Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895*1945 


• Grandi opere », pp. 800, 86 tavole f.t„ L. 25.000 
Uno studio che collega i filma ei processi culturali, 
sociali e politici In Italie! Il primo volume \ 
di un’opera unica nel quadro degli studi dedicati, 
all’arte del film nel noetro paese. 


novità 


Editori Riuniti 


• '7 ; ; 


Lorenzo Brattanti, Paride Braitantl 

NASCERE MEGLIO 


InONUZVOM PI tura Iwiriui WIOiu 

L'ÉMsrlna italiana dal Darlo non vfòisnbi: 
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V Colpiti tre operai « assenteisti » per malattia ; \ ^ v 

Invece di investire 
la Motofides licenzia 

* . ' i , i » . • : • ; » * * 

Si inasprisce una situazione già molto tesa nella fabbrica di Marina di Pisa 
Incontro tra le amministrazioni comunali e provinciali di Pisa e Livorno 


-•,/ 


; * 
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PISA — I lavoratori della 
Motofides hanno manifestato 
ieri la loro protesta per i 
licenziamenti che colpiscono 
. tre operai della fabbrica di 
Marina. 

« Le motivazioni addotte 
dalla direzione per tali prov¬ 
vedimenti sono solo in appa¬ 
renza giustificate, mentre so¬ 
stanzialmente sono strumen¬ 
tali perchè avanzano su un 
terreno strategicamente in 


sintonia con quello che an¬ 
che alla Fiat si tenta di per¬ 
correre», ha dichiarato Bac- 
coni segretario della camera 
del lavoro. 

L'azienda ha colpito questi 
tre • lavoratori col massimo 
dei provvedimenti punitivi 
per assenteismo, «ma — è 
stato detto durante if comi¬ 
zio di ieri mattina davanti 
ai cancelli della Motofides — 
è noto che questi operai, di 


provata esperienza, sono in 
realtà affetti da gravi ma¬ 
lattie contratte proprio sul 
luogo di lavoro». 

Nei giorni scorsi vi era sta¬ 
to un incontro fra i sinda¬ 
cati dell’azienda che in quel¬ 
l’occasione si era impegnata 
a non adottare la pratica dei 
licenziaménti. 

• Erano invece venuti al pet¬ 
tine vecchi nodi irrisolti, co¬ 
me l’ormai annoso problema 


Incontro a Volterra delle componenti della Consulta 

Comincia à delinearsi 
il progetto alabastro 

Si concretizza Finiziativa della Regione Toscana - L’in¬ 
dagine conoscitiva sui problemi produttivi e di mercato 


PONTEDERA — Comincia 
a delinearsi come una reai- 1 
tà il « progetto alabastro ». ! 
Sensibili progressi sta fa¬ 
cendo l'iniziativa della Re¬ 
gione Toscana che mira al¬ 
la riqualificazione e al ri¬ 
lancio economico e produt¬ 
tivo della Vaidìcecina. Già 
prima delle ferie era stata 
formata una consulta. Ne 
fanno parte la Comunità 
montana, l’associazione In¬ 
tercomunale della Valdice- 
cina, il comune dì Volter¬ 
ra, l’ERTAG, la camera dì 
• commercio di Pisa, la Cas¬ 
sa dì Risparmio di Volter¬ 
ra, l’istituto statale d’arte, 
il consorzio per l’escavazìo- 
ne e la commercializzazio¬ 
ne dell’alabastro, la coope¬ 
rativa artieri, le organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie 
e le associazioni artigiane 
del settore. 1 

Un ventaglio così ampio 
e composito proprio per va¬ 
rare il progetto alabastro 
. con un preliminare con¬ 
frónto di base, durante il 
quale racogliere ì contribu¬ 
ti di tutte le parti. 

Il coordinamento della 
Consulta venne affidato 
‘ alla Comunità Montana e 
per essa al suo presidente 
Mino Nelli. Venne deciso 
però di affiancare la Con¬ 
sulta con un Comitato Tec¬ 
nico, a cui partecipavano 
operatori degli enti ade- 
renti alla Consulta e ope¬ 
ratori della formazione 
professionale del settore 
alabastro, col compito di 
svolgere la fase istruttoria 
e dare un apporto tecnico 
al lavoro-della consulta. 


In tutto c’era la volontà 
di stringere I tempi ed an¬ 
dare a iniziative operative 
in tempi brevi, proprio per 
il peso che ai fini di un 
riequilibrio economico e oc¬ 
cupazionale può avere la 
lavorazione . del’alabastro 
in una città come Volterra 
che va rapidamente al su¬ 
peramento delle antiche 
strutture manicomiali che 
un tempo erano si può dire 
la fonte prevalente di pos¬ 
sibile occupazione per i gio¬ 
vani. • • 

Così il Comitato Tecnico 
ha lavorato su alcuni pro¬ 
getti che dovranno essere 
oggetto di esame in tempi 
brevi da parte della Con¬ 
sulta. 

Una questione è stata 
però al centro di questa 
prima fase di lavoro: quel¬ 
la relativa ad un’indagine 
conoscitiva ? sui problemi 
produttivi e di mercato 
dell’àlabastro, attività tra¬ 
dizionale da secoli in Val- 
dicecina, ma su cui non si 
è mai lavorato in profon¬ 
dità. 

L’orientamento è stato 
dì dare l’incarico di que¬ 
sta . indagine, su cui poi 
lavorare ad imo studio spe¬ 
cializzato, allo studio Te¬ 
ma di Milano. Anche la 
consulta aveva espresso 
parere favorevole e - per 
bruciare i tempi, il proble¬ 
ma era stato portato al 
Consiglio della Comunità 
Montana che l’aveva ap¬ 
provato. 

Su Iniziativa della Co¬ 
munità Montana, dell’As¬ 
sociazione Intercomunale e 


del Comune eli Volterra si 
è tenuta una riunione del¬ 
la Consulta aperta agli ar¬ 
tigiani ed ai commercian¬ 
ti del settore, anche per 
chiedere la collaborazione 
all’attività che dovrà svol¬ 
gere lo Studio Tema. 

All’incontro notevole c è 
stata la * partecipazione a 
conferma dell’importanza 
del problema. Ha introdot¬ 
to brevemente il presiden¬ 
te della Comunità Monta¬ 
na, Mino Nelli, per rias¬ 
sumere l’attività svolta 
; dalla Consulta > e dal Co¬ 
mitato Tecnico e per illu¬ 
strare i tempi, e i modi del¬ 
lo studio della società 
Tema. - . - 

Nella ■ discussione sono 
intervenuti fra gl; altri il 
presidente dell’Ertag Pa- 
cinì e ir presidente della 
Cassa di Risparmio di Vol¬ 
terra, Bolognesi, per ade¬ 
rire all’iniziativa così co¬ 
me favorevoli si sono pro¬ 
nunciati tutti i presenti. ~ 
Il Presidente Nelli nel 
concludere ha sottolineato 
rimportanza dello stùdio e 
dell’unità che si è registra¬ 
ta intorno - al progetto 
« alabastro • »per cui a no¬ 
me della Consulta sì è im¬ 
pegnato a favorire il con¬ 
fronto e la partecipazio¬ 
ne alla discussione di tut¬ 
ti, ma anche ad accelera¬ 
re i lavori per mettere 11 
Consiglio Regionale Tosca¬ 
no in grado di approvare 
in tempi brevi il progetto, 
come strumento valido per 
il rilancio dell’economia 
della Vaidìcecina. 

Ì. f. 


degli indirizzi produttivi di 
una fabbrica ancora ’ legata 
per il 70 per cento alle sorti 
della Fiat. 

■ Ma tutt’ora .1 sindacati so¬ 

no in attesa di conoscére le 
intenzioni del gruppo che di 
anno in anno va rinnovando 
promesse puntualmente: ine¬ 
vase. - •; 

Ora, con questi tre licen¬ 
ziamenti « individuali », la di¬ 
rezione dell’aaienda cerca dì 
inasprire una situazione già 
molto tesa e tenta di creare 
un diversivo alla battaglia 
per gli investimenti e ■ per 
un diverso indirizzo produtti¬ 
vo: sta qui'infatti il senso 
della strumentalità di cui par¬ 
lava Baccohl. - • ■ 

Nella stéssa mattina di ieri 
si è svòlto a Palazzo Gam¬ 
bacorti Un incontro tra le 
amministrazioni comunali e 
provinciali di - Pisa e- di Li¬ 
vorno . per esaminare la si¬ 
tuazione venutasi a creare al¬ 
la Motofides. Si è discusso 
dei problemi , insorti nel grup¬ 
po in conseguenza dei rifles¬ 
si della crisi dell’auto è si 
è sostenuto che questi pro¬ 
blemi non possono essere ri¬ 
solti con licenziamenti o ri¬ 
duzioni di organico. - ? •< 

« L’assorbimento della Mo¬ 
tofides nel gruppo Gerardini 
—■ ; si legge nel comunicato 
emesso al termine della riu¬ 
nione — è statò motivato con 
la necessità di acquisire au¬ 
tonomia, possibilità di diver¬ 
sificazione produttiva e di 
mercato autonomo più ampio 
rispetto a quello della Fiat. 

In - questa direzione vanno 
ricercate soluzioni, anche tec¬ 
nologiche, e vanno adottati 
provvedimenti che siano in 
gradò di garantire livelli oc¬ 
cupazionali negli stabilimenti 
di Pisa e di Livorno. « Gli 
enti locali di Pisa e di Li¬ 
vorno — continua il docu¬ 
mento — esprimono anche la 
propria contrarietà a trasfe¬ 
rimenti di manodopera dallo 
stabilimento di Marina a 
quelli di Livorno e chiedono 
alla società di revocare 1 li¬ 
cenziamenti adottati il 4 set¬ 
tembre nei confronti di alcu¬ 
ni dipendenti dello stabilimen¬ 
to di Marina che per com¬ 
provate ragioni di salute han¬ 
no avuto periodi di assenza 
dal. lavoro, e richiesti per 
altri tre dipendènti dello sta¬ 
bilimento di Livorno per gli 
stessi motivi in data • 5 set¬ 
tembre »..... . 

E’ chiaro a questo-punto 
che in una situazione del ge¬ 
nere i licenziamenti • hanno 
1 amaro saporè dell’ihlzio di 
una riduzione più consistente 
negli organici delle fabbriche 
come ùnica risposta. ài pro¬ 
blemi insorti nel gruppo. 

Il Sindacato appare invece 
deciso 1 ad intavolare una trat¬ 
tativa non. pregiudiziale : nei 
confronti di altre iniziative 
(come la .cassa integrazione 
che tra raìtrò proprio in que¬ 
sti-giorni interessa i 500 la¬ 
voratori della Motofides) che 
siano però finalizzate - 'alla 
realizzazione di un « piano di 
impresa b capace di garantire 
il ; rilancio, del settore. 

■ L’iniziàtiva si svolge per¬ 
tanto sul' duplice piahò sin¬ 
dacale . e. politico. Su questa 
base, ali enti Ideali di Pisa 
e di. tilvòriio hanno 'deciso 
di chiedere un incontro con 
la .direzione ' generale del 
gruppo Gerardini, facendolo 
precedete.<: da quello con il 
coordinamento sindacale del 
gruppo • stésso, , insie me alle 
rappresentanze consiliari di 
tutti i‘partiti. 

~ Già ieri intanto si è tehuta 
una riunione tra questo coor¬ 
dinamento e la Firn provin¬ 
ciale. Al termine della riu¬ 
nione sono state decise nuove 
iniziative di lotta che si ar¬ 
ticoleranno a partire dalla 
prossima settimana. La linea 
del coordinamento sindacale 
appare quindi tesa a a non 
mollàre» nei punti politici 
della vertenza e sulla questio¬ 
ne dei licenziamenti, il coor¬ 
dinamento: ha fra l’alth) de¬ 
ciso dì chièdere un incontro 
cóh l’ammihiatratore delega¬ 
to del gruppo Gerardini per 
discutere i licenziamenti e i 
problemi della fabbrica.' - 

v Aldo Bastoni 


Riunione fra produttori. Regione e enti pubblici 

Annata buona, non ottima 
per i pomodori maremmani 

Un settore che può tirare ma deve marciare con gambe 
proprie - Situazione finanziaria e produttiva del Conalma 


Tempi duri per gli evasori 

Multe con nove zeri 
per ricevute fiscali 
irregolari a Grosseto 

Gli uomini delle fiamme gialle hanno 
riscontrato oltre 4000 casi di evasione 

GROSSETO — Tempi duri per gli evasori della ricevuta fi¬ 
scale introdotto a marzo dal ministro Reviglio. 

Nell'occhio del ciclone i gestori degli esercizi pubblici del¬ 
la provincia di Grosseto, oltre 500, sottoposti a seyeri con¬ 
trolli da parte della Guardia di Finanza. Soltanto nella zona 
compresa nel triangolo Grosseto - Marina di Grosseto - Ca¬ 
stiglione della Pescaia — gli agenti Ielle Fiamme Gialle han¬ 
no riscontrato 4190 ricevute ; irregolari comminando verbali 
presso gestori — che hanno emesso ricevute irregolari o in 
alcuni casi non rilasciate — comportanti un pagamento di 
multe sfiorante il miliardo di lire. 

i' Le irregolarità più «eclatanti» riscontrate sono quelle 
riguardanti i pranzi a « prezzo fisso » con molti ristoranti, al¬ 
berghi o tavole calde ubicate nei campeggi con -ricevute nel¬ 
le quali era scritto il totale del conto ma non la descrizione 
dettagliata dei generi consumati, : . ~ , - <•- 

- Il comandante della Guardia di Finanza Poreheddu ha 
rilevato come sia stato abbastanza agevole il lavoro per quel 
che riguarda • le ricevute irregolari, mentre maggiori difficol¬ 
tà sono invece intervenute nel « Cogliere in flagrante » i ge¬ 
stori che non hanno emesso alcuna ricevuta, fin da marzo, dal 
momento in cui è entrato cioè in vigore il provvedimento del 
ministro delle' finanze. - ; • ' • \ ■ - - v - 

'• • Alla scarsa collaborazione riscontrata hanno fatto da con¬ 
trappeso, sottolinea il comandante della G.F. la collabora¬ 
zione de} .cittadini che hanno segnalato il locale dove aveva¬ 
no consumato il pasto senza acclusa alcuna ricevuta fiscale.. 
Questa collaborazione viene giudicata estremamente preziosa 
per fronteggiare l’evasione fiscale. _ . 



Con la màcchina fotografica 
alla scoperta della 1 Capraia 

*- ■ «Alla, scoperta delle nostre Isole: Capraia». Si chiama 
così l’iniziativa deU'ARCI-Pesca LiLvomó e di altri enti 
in programma domani. Si tratta della prima traversata 
fotografica - Livomo-Capraia-Livomo, una maniera tutta 
particolare - per incontrare la natura e per esaltare, con 
la fotografia, gli aspetti più beili di un habitat naturale, 
come quello di Capraia, unico per le sue caratteristiche. 

Molti giovani hanno già fornito la loro adesione all’ini¬ 
ziativa dell’ARCI Livornese e k> stesso hanno fatto diver¬ 
si pescatori sportivi. • - 

Il concoreo è aperto a tutti ì fotoamatori che potranno 
partecipare con un massimo di quattro opere in bianco e 
nero, n programma della giornata prevede il raduno dei 
partecipanti alle ore 7.30 al Porto Mediceo «Andana degli 
Anelli » da dove ci si imbarcherà sul traghetto « Capo 
bianco». * - - 

: * Il ritorno a Livorno è previsto, in serata. Nella foto: 
una immagine suggestiva della Capraia. 


GROSSETO — Produzione 
buona ma non ottima. Questo 
è il fatto che caratterizza la 
campagna del pomodori in 
corso nella maremma tosca¬ 
na, che produce oltre il 70 
per cento del prodotto regio¬ 
nale, stimabile. sul milione e 
mezzo dì quintali, una pro¬ 
duzione che si estende su u- 
na superficie territoriale di 
circa 2 mila ettari. 

Un elemento di notevole ri¬ 
lievo economico, produttivo e 
sociale, - la coltivazione del* 
l’« oro rosso » che significa 
reddito e lavoro 1 per centi¬ 
naia e centinaia di coltivato¬ 
ri, nonché garanzia di occu¬ 
pazione permanente e stagio¬ 
nale di altre decine di u nità. 

Partendo da questi dati la 
Regione Toscana segue con 
attenzione e iniziative la vi¬ 
cenda di questo fondamentale 
comparto dell’agricoltura. Di 
questi problemi si è parlato 
in una riunione di lavoro 
promossa dalla giunta regio¬ 
nale toscana, presente gli as¬ 
sessori alle finanze e alPagri- 
coltura, Pollini e Bonifazi, 
tenutasi nella sede dell’am¬ 
ministrazione provinciale alla 
presenza del presidente del¬ 
l’ente di sviluppo, Papucci e 
Rosati, sindaci e amministra¬ 
tori dei comuni interessati. I 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni professionali e delle 
associazioni dei produttori e 
i dirigenti del Conalma e del¬ 
le 33 cooperative. Particolare 
attenzione £ e andata al C n - 
nalma • come struttura di 
trasformazione del pomodoro 
in concentrato e pelato e al¬ 
tre produzioni ortofrutticole. 

Il Conalma che trasforma 
16 mila quintali di pomodoro 
al giorno per un programma 
stagionale di 625 mila quinta¬ 
li, di cui. 297 ad Albina e 328 
mila a Tarquinia, per un vo¬ 
lume d’affari annuo di 20-25 
miliardi, con un capitale so¬ 
ciale di 450 milioni, «soffre» 
finanziariamente del nodo 
scorsoio rappresentato dagli 
interessi bancari posti dagli 
istituti di credito. Banco di 
Santo Spirito e Istituto Fe¬ 
derale di Credito Agrario, a 
cui ricorre per la conduzione 
degli impianti. ♦-«!?•• 

La Regione Toscana consa¬ 
pevole del significoto del Co¬ 
nalma, dal 74 ad oggi, ha e- 
rogato finanziamenti pari a 
12 miliardi per la conduzione 
e altri 4 per opere strutturali 
e infrastrutturali. 

Dinanzi a queste consistenti 
cifre, che rappresentano cer¬ 
tezza nella promozione e svi¬ 
luppo dell’agricoltura, del¬ 
l’impresa coltivatrice e asso¬ 
ciata. — è stato detto nel 
corso della riunione — oc¬ 
corre che il Conalma in tutta 
la sua molteplice gamma di 
attività di trasformazione e 
commercializzazione del pro¬ 
dotto giunga a crearsi le 
condizioni per una « gestione 
finanziaria» autonoma; per 
evitare di ritrovarsi nel futu¬ 
ro. coinè attualmente.- ad es¬ 
sere « scoperto » di 4 miliardi 
di cambiali insolute. - 

Occorre in sostanza che il 
Conalma per uscire da una 
politica « assistenziale » si 
colleghi maggiormente con il 
mercato per uscire dai con¬ 
dizionamenti e dalle volontà 
delle ■- multinazionali, ricer¬ 
cando un rapporto positivo 
con le strutture-. della rete 
distributiva nazionale e in¬ 
temazionale ■ - 
- Necessita che le iraoperati¬ 
ve dei produttori — è stato 
ancora detto — partecipano 
più attivamente alle scelte 
programmatiche e agli Indi¬ 
rizzi produttivi. -, 

La proposta preoccupante; 
degli industriali dell'industria 
conserviera, tendenta a vani¬ 
ficare lo spirito degli accordi 
siglati al ministero, in merito 
allo spostamento dei paga¬ 
menti ai produttori, deve es¬ 
sere respinta. 

E spetta anche al Conalma, 
piegare questo disegno in 
quanto i produttori che han¬ 
no investito soldi e fatica de¬ 
vono essere giustamente re¬ 
tribuiti sulla base degli ac¬ 
cordi stipulati. 

' • V C p. *. 


Acquistati dalla Regione Toscana 

Ventisette nuovi bus 
per trasporti pubblici 

Il primo «stock» verrà consegnato mer¬ 
coledì - Spesa di Z miliardi e 640 milioni 


Con una consegna simboli- 1 
ea di alcuni mezzi, la Regio¬ 
ne toscana avvia il suo pia¬ 
no per incrementare il parco- 
macchine delle aziende di 
pubblico trasporto. I primi 
mezzi acquistati sosteranno 
mercoledì prossimo davanti 
alla sede della giunta regio¬ 
nale, in piazza SS. Annun¬ 
ziata a Firenze e le chiavi 
passeranno quindi in mano 
ai rappresentanti deWe azien¬ 
de. Saranno presenti' alla 
consegna il presidente della 
giunta regionale Mario Leo¬ 
ne, e l’assessore ai trasporti 
Dino Raugi. 

In totale i mezzi che la re¬ 
gione acquisterà sono 27. e 
naturalmente del modello più 
moderno. Si darà così il via 
«Ha prima applicazione del¬ 


la legge regionale del 79 che 
prevede l'acquisto diretto da 
parte della regione di auto¬ 
bus 

I 27 autobus sono costati 
due miliardi e 640 milioni, e 
sono stati costruiti alla Bre- 
da, alla Menarmi e alla Fiat. - 

Dei 27 mezzi. 13 serviran¬ 
no per i servizi extraurbani 
e 14 per quelli suburbani. 

E* stata anche definita la 
ripartizione ■ dei nuòvi bus. 
Per i servizi extra urbani 5 
andranno all’azien da d i Piom¬ 
bino, quattro all’ACIT di Pi- ; 
sa, due alla CLAP di Lucca, 
due alla COPIT dì Pistoia. 
Per i servizi suburbani tre 
andranno alla CAT di Car¬ 
rara. sette al Consorzio fio¬ 
rentino trasporti (ATAF), e 
quattro alla TRA-IN di Siena. 



Il noto fantino non può perdere ^ 

Sul Palio brilla ancora 
la stella di « Aceto » 

. ; ; < _ . t 

Se delude i contradaloli rischia di « di¬ 
sonorare» la sua brillante carriera 


SIENA — L’attenzione, anco¬ 
ra una volta, è tutta punta¬ 
ta su di lui. Andrea De Gor- 
tes detto Aceto, fantino vin¬ 
citore di 11 palli. E* il gran¬ 
de favorito e con lui l'Oca, 
la contrada per cui corre. \ 

Può contare sulla presta- : 
rione del prurosangue Val- ’ 
sandro, .per la prima volta j 
in piazza del Campo, ma in i 
possesso di requisiti ottimi * 
per correre (e soprattutto ( - 
vincere) il pollo. | 

Se Aceto dovesse perdere 
questa corsa straordinaria, 
che si disputa proprio in ono¬ 
re del sesto centenario della 
morte di S. Caterina, patrona 
dell’Oca, sarebbe un grosso 
smacco. 

Arrivato agli sgoccioli del¬ 
la carriera (Aceto ha ormai 
37 anni suonati) U fantino 
sardo, la cui fama ha oltre¬ 
passato i confluì di Siena, 


deve giocare tutte le carte 
per confermare il suo pre¬ 
stigio e aumentare il record 
personale di vittorie che vuol 
dire anche fior di milioni. _ 

C’è però chi lo vedrebbe 
imbonirsi alla volta del Dra¬ 
go per montare su Rimini, 
il potente baio con cui Ace¬ 
to ha vinto per l’Oca il-Pa¬ 
lio di agosto del 1977. 

Rimìni sarebbe un caval¬ 
lo più « sicuro » dell'esordien¬ 
te Bals&n: l’ipotesi che Aceto 
lasci l'Oca, però, i assoluta- 
mente da scartare per due 
motivi: prima di tutto per¬ 
chè la contrada per cui cor¬ 
re e a cui è legato da saldi 
vincoli sia sentimentali che. 
Soprattutto, economici ha il 
cavallo migliore in assoluto; 
secondo perché il Drago ha 
tutta l’intenzione di andare 
al Palio con il giovane Rena¬ 
to Monaco detto «Grinta» 


che ancora deve vincere per 
la prima volta. Una grossa 
incognita, quindi, la corsa 
che potrà fare il Drago e 
per l’Oca è tanto di guada¬ 
gnata 

Intanto in altre contrade 
si stanno mettendo a punto 
- le tattiche per cercare di 
aumentare le chances di vit- 
; tona finale nonostante i ca¬ 
valli di levatura nettamente 
inferiore a quelli dell’Oca, 
del Drago e, forse delia Seì- 
"Va. La Torre ha fatto esor¬ 
dire il giovane Berardozri, 
che per le prove sta - sosti- 
| tuendo il fantino Camillo Pi- 
nelli che però potrebbe mon- 
. tare per il Palio. 

L’Istrice, invece sin da ie¬ 
ri sera ha scelto Da Miura 
il fantino Tebaldo Pumi, un 
giovane alle prime esperien¬ 
ze^ e ha puntato Mauro Mat¬ 
teucci detto Marasma il fan¬ 
tino protagonista quest’an¬ 
no per aspetti diversi ma co¬ 
munque per lui molto posi¬ 
tivi, sia del palio di luglio 
(che vinse) sia di quello di 
agosto, nell’Istrice sperano 
• di poter ricostituire la cop¬ 
pia Mima-Marasma che a 
luglio vinse il palio per l’On¬ 
da, anche se Miura è una 
cavalla nettamente infìerio- 
re a troppi altri soggetti. Un 
bis dì un «miracolo» è dav¬ 
vero diffìcile. 

s. r. 


mm 

^Angelo Lsuzzl 
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Cammei Avorio 

Coralli Madreperle 
Conchiglie Sonvenirs 


Unico negozio specializzato della costa 

(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 



Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina, 38 Firenze 
Tel. 055/475538 


ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


COMUNE DI CAMPI BISENZI0 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

rende noto che verrà indetta una licitazione privata per 
l’appalto dei lavori di: costruzione scuola materna in 
Via Prunaia dell’Importo a base d’asta di L. 239.950.900 
con le modalità di cui all’art. 1, lettera a) della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita do¬ 
manda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Il presente avviso non vincola questa Amministrazione 
comunale. ■ ; 

Campi Bisenzio, lì 27 agosto 1980 

IL SINDACO:' Anna Maria Mancini 



COMOIIDf 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 482» 

DIREZIONE: i TRINCIAVELLI 


■A4 ■' 
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Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/M 
TEL. C79.1M - GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

A prezzi d isgrosso e rate senza cambiali bramite la Ban¬ 
ca Popolare di Pisa e Pont edera 

Grossi e piccoli ELETTRODOMESTICI - TV COLOR 
RADIO - STEREO - LAMPADARI - MATBHALE 
ELETTRICO per impianti civili ed industriali. 

Troverete le seguenti marche: IGN1S, ZOPPAS, REX, 
PHILIPS , CANDY, INDES1T, articoli da riscaldamento. 

TV BIANCO E NERO 12" . . . L 107.000 

TV COLOR.L. 390.000 

TV COLOR 26" . L 430.000 

TV COLOR . L 542.000 

TV COLOR 99 CANALI . . . L 797.000 

VENTILATORE DA L. 10.000 

ASPIRATORE CILINDRICO . . . L 45.000 
STUFA CATALITICA 

ACCENSIONE PIEZOELETTRICA . L. 70.000 

TERMORADIATORE 200 W . . L 36.000 

TERMOVENTILATORE 200 W . , L. 15.000 

LAVATRICE Kg. 5.L 195.000 

RICORDATE ELETTROFORNITURE PISANE 

CHE VENDE 

Al MIGLIORI PREZZI DEUA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 k.m dal centro di Pisa. 

PIUMA DI FARE ACQUISTI 
VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 

INGRESSO LIBERO A TUTTI 


DISCOTECA JUNIOR 

. Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con i 
migliori complessi - 

Saboto sera e domenica pome¬ 
riggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 


COMUNE DI CASTELFI0RENTIN0 

. PROVINCIA DI FIRENZE 

: -'";;‘-;/' : il sindaco ^ 

del COMUNE di CASTELFIORENTINO. visto Kart. 7 della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14. visto Tari. 36 della Legge 3 
gennaio 1978, n. 1 e vista, altresì, la deliberazione con¬ 
siliare n. 457 del 28 dicembre 1978, esecutiva a’ sensi di 
legge; * ■ 

. rawisata l’urgenza di addivenire all’appalto dei lavori 
sottoindicati; --t - 

RENDE NOTO > vo¬ 


cile l’AMMINISTRAZIONE COMUNALE di CÀSTEL- 
• FIORENTINO è in procinto di indire una licitazione 
privata da esperirsi con le modalità di cui all’art. 1 - let- 
1 tera a) della legge 2-2-1973. n. 14. per lo affidamento in 
' appalto dei lavori di « sistemazione e bitumatura delle 
‘ strade comunali esterne del Vallone, Coianese e Sammi- 
niatese » per l’importo complessivo a base d’appalto di 
L. 129.820.800 (Lire ‘ centoventinovemilioniottocentoventi- 
; milaottocento). . J.. - , . ... • ( 

- Che le Imprese che hanno interesse- a partecipare alla 

- anzidetta licitazione, in possesso dei requisiti prescritti 
dalle vigenti disposizioni di le gge, sono invitate a farne 
esplicita richiesta alla SEGRETERIA GENERALE del 
COMUNE di CASTELFIORENTINO, entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso all’Albo Pre- V i 

- torio del Comune, ove sarà affisso con effetto 26 agosto 

1980. - • *•:. - - ; ! 

Castelfiorentino, li 25 agosto 1980 

IL SINDACO 
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Sabato 6 settembre 1980 
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I viola in trasferta contro il Rimini, possono conquistare la promozione 

-- - ■ Il «Il - —-- -!_’ __1____:_:_ 
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Gli «arancioni» ospitano la pericolosa Atalanta che guida la classifica provvisoria in compa¬ 
gnia della squadra di Carosi - Anche gli uomini di Lido Vieri potrebbero proseguire l’avventura 


Per Fiorentina e Pistoiese, 
come per altre 26 squadre 
di serie A e B, quello di 
, domani è l’ultimo round di 
• questa prima fase eliminato- 
; ria della Coppa Italia che 
\ ha già visto l’eliminazione di 
squadre del calibro di Inter 
e Milan. •. K - 

Dopo le prime tre giornate 
■ la situazione del quarto giro- 
v ne, quello dove sono impe- 
? gnati i viola di Carosi e gli 
arancioni di Lido Vieri, è la 
seguente: Fiorentina e Ata- 
lanta punti 4, Pistoiese e Ce¬ 
sena punti 3. Rimini punti 2. 
Il Cesena ha già concluso 
il suo ciclo. Nell’ultima par¬ 
tita, quella decisiva, i roma¬ 
gnoli hanno perso contro una 
Fiorentina fortunata e più 
forte, una squadra che dopo 
appena 2 minuti si trovava 
già in vantaggio grazie ad 
un gol di Desolati* >. 

Per il Cesena quindi non 
c’è più niente da fare come 
del resto non esistono possi¬ 
bilità di recupero neppure per 
Il Rimini, la squadra che pro¬ 
prio mercoledì scorso a Pi¬ 
stoia ha subito una sconfitta 
di misura. Se il Rimini fosse 
riuscito ad avere la meglio 
avrebbe raggiunto Fiorentina 
e Atalanta a quota 4. 

Il numero delle candidate 
alla conquista di un posto 
nella fase finale della Coppa 
i restano così tre: Fiorentina, 
Atalanta e Pistoiese, anche 
se gli «arancioni» hanno so¬ 
lo tre punti, hanno cioè un 
punto in meno ' rispetto ai 
bergamaschi e ai viola. 

La Pistoiese proprio doma- 
' ni ospiterà l’Atalanta e l'in¬ 
contro si presenta interessan¬ 
te e difficile per i padroni 
di casa che contro il Rimini 
, non sono stati in grado di 
ripetere la bella prestazione 
offerta a Firenze contro i 
«cugini ricchi». La Pistoiese 
si è trovata in difficoltà per 
la bella prova : offerta dai 
«biancorossi» che nel primo 
; tempo hanno portato numero¬ 
si attacchi alla porta difesa 
da Mascella. La squadra «a- 
rancione», ha accusato il rit¬ 
mo impresso dai romagnoli 
che, nella prima parte di 
questo incontro-scontro si sa¬ 
rebbero meritati qualcosa in 
più. Al 39‘, infatti, il Rimini 
si è visto ribattere il pallone 
dalla traversa a portiere bat- 
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Bertoni e Desolali durante un allenamento 


tuto. Solo nella ripresa, non 
appena la squadra ‘ di Vieri 
ha ritrovato il bandolo della 
matassa, per il Rimini tutto 
è diventato difficile. I «bian¬ 
corossi* hanno cambiato tat¬ 
tica hanno giocato molto co¬ 


perti e per le punte della 
Pistoiese tutto — come suc¬ 
cesse alla Fiorentina contro 
gli «arancioni» — diventava 
più difficile. Per fortuna a 
9 minuti dalla conclusione 
Venturini, con un colpo di te- 


sta, sbloccava il risultato. 

Detto questo meglio si spie¬ 
gano le difficoltà che gli 
«arancioni» andranno incon¬ 
tro domani sera poiché sulla 
carta l’Atalanta deve essere 
considerata molto più forte 


La prima corsa prende ir via alle 14,30 

I più forti centauri 
nella Àlberi- 


. ,17.... . ;è 7- ItVfcj?. 

Domani sul percorso, a Alberi-Montaione » 

9. ed ultimo atto del campionato motocicli¬ 
stico italiano -di velocità in salita. ^ ?, 

• La gara, organizzata dal Moto Club Ca- 
stelfìorentino, giunta alla sua XI. edizione < 

« Trofeo Fiat Ugo Scotti », si disputerà que¬ 
st’anno con la formula delle due manches : 
con somma di tempi. Prima di questa gara 
solo due titoli sono già stati assegnati: quel¬ 
lo della classe TT 4 (moto fino a 200 c.c.) ; 
al piemontese Renato Jtuo Rui e quello del 
sidecars all’equipaggio tosco-laziale Donati- 
Sonaglia con il side Donaska. In tutte le 
altre classi quindi il titolo italiano è an¬ 
cora in ballo: facile prevedere competizioni 
quanto mai tirate ed emozionanti. 

A cominciare dalla classe 50 cc. dove si 
contenderanno il titolo Giuseppe Sala con 
la Kreidler del team Maimni e Roberto Ros¬ 
so con la Minarelli ufficiale. 

Apertissima anche la lotta nella TT 3 (mo¬ 
to sino a 350 cc.) tra il velocissimo Ercole 
Giachino ed i genovesi Burlando e Penco 
che corrono con le Benelli 250 preparate 
dalla scuderia R.E.C. Stessa situazione, an¬ 
che nella classe TT 2 (moto sino a 600 cc.) 


dove a disputarsi l'alloro tricolore saranno 
Angelo Rolfo con la Laverda e Guido Piano 
. con una Ducati Fantah. 

Duello certamente al fulmicotone nella 
classe regina la TT 1, che prevede moto 
sino a 900 cc. di cilindrata. Parte con i fa¬ 
vori del pronostico l’aretino Fabio. Nucci, 
che è giunto vincitore assoluto già due volte 
a Montatone negli scorsi anni. Suo irriduci¬ 
bile avversario sarà il bergamasco Alvaro 
Falànga staccato in classifica di soli 4 
punti. - 

i Terzo incomodo 11 velocissimo triestino 
Sergio Marna, in gara con la Kawasaki- 
Misturino 900 cc. In gara ci saranno comùn¬ 
que tantissimi altri bravi conduttori, quitti 
di da non escludersi sorprese nelle gradua*: 
torte delle classi In programma. \ '■ 

A conclùdere la manifestazione saranno 
gli spericolati equipaggi dei sidecars,! tra 
cui i campioni -italiani Donati e Sonàgli*. 
Le prove ufficiali si disputeranno doménica 
7 alle ore 10, s mentre alle 14,30 scatterà la 
prima delle dèe mànches in programma. • - 
La gara s ara teleripresa da TV4 di Ca¬ 
st elfiorentino. 


dei romagnoli. D’altra parte 
la Pistoiese — che sta gra¬ 
dualmente migliorando, sta 
trovando i 90 minuti — non 
può neppure sottovalutare 
l'impegno: se gli «arancioni» 
riusciranno a battere anche 
i bergamaschi raggiungereb¬ 
bero quota 5 e potrebbero 
anche superare il turno. Tut¬ 
to dipende dal risultato che 
scaturirà dalla gara Riminì- 
Fiorentina. Se i viola pareg¬ 
giassero (0-0) potrebbero qua¬ 
lificarsi grazie alla differenza 
reti: la Fiorentina ha segna¬ 
to 5 gol e ne ha subiti 2. 

La Pistoiese ne ha realiz¬ 
zati 1 e subiti 2. Per rag¬ 
giungere e superare i viola 
la Pistoiese dovrebbe vincere 
per 4 a 0. Per suo conto 
l’Atalanta deve solo puntare 
alla vittoria. 

In caso di paréggio e se 
la Fiorentina pareggiasse a 
Rimini sarebbero i viola a 
qualificarsi per la differenza 
gol. Insomma rincontro in 
programma a Pistoia è di 
quelli da non perdere poiché 
la posta in palio è importan¬ 
te. E’ certo che se gli «a- 
rancioni» dovessero essere e- 
liminati per la differenza gol 
dovrebbero spargersi il petto 
di carboni ardenti. Nella pri¬ 
ma gara, a Cesena, avrebbe¬ 
ro potuto benissimo evitare 
la sconfitta. ; 

Detto della Pistoiese e del- 
l'Atalanta c’è solo da far pre¬ 
sente che ìa Fiorentina — 
in partenza candidata al suc¬ 
cesso del 4. girone — sul 
campo di Rimini, per evitare 
qualsiasi pericolo, dovrà pre¬ 
sentarsi solo per raggiungere 
il successo pieno. Questo non 
solo per un fatto di prestigio 
e per soddisfare i propri so¬ 
stenitori ma anche per evi¬ 
tare (in caso di vittoria da 
parte dell’Atalanta) di essere 
eliminati. In Coppa Italia la 
Fiorentina negli ultimi anni 
non ha mai avuto molta for¬ 
tuna: è sèmpre stata elimi¬ 
nata nella fase di qualifica¬ 
zione; Con Farrivo di Bertoni. 
Casagrande - e Contratto la 
compagine di Carosi sì è no¬ 
tevolmente rafforzata è dopo 
il vistoso successo. ottenuto 
contro fl Cesena i suoi uomi¬ 
ni dovrebbero essere gasati 
al massimo. , 
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In plana attività I giocatori della « Rari » 


Per F« Algida » 
trasferta 
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Pur trovandosi in lesta alla classifica i 
biancorossi non parlano di «scudetto» 
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Gianni De'Magistris 

Chi si azzarda a dire ai giocatori dell’Algida che ormai 
i giochi sono fatti rischia di - essere affogato. Nonostante 
la squadra sia in. testa allq classifica con tre punti di van¬ 
taggio sul Fiat nessuno ancora intende parlare di scudetto. 
Anzi per la verità Gianni De Magistris il capitano-allenatore 
e i suoi compagni di squadra proprio dopo la vittoria contro 
il Civitavecchia e in, vista della partita di oggi a Pescara 
contro il GIS hanno aumentato il lavoro in vasca, hanno 
nuotato molto e disputato numerose partitelle a ranghi 
ridótti. . . i _ 

L’incontro di oggi nonostante la differenza esistente fra 
le due squadre non si presenta molto facile per la «Rari». . 
Come del resto un duro scoglio sarà la trasferta di Camogli 
in programma fra quindici giorni. * . / - - *-. 

Nel frattempo a Firenze il 13 settèmbre calerà la R.N. 
Bogliasco mentre la « festa » sarà organizzata ■ solo. in occa¬ 
sione dell’ultimo incontro stagionale, quello in programma 
il 27 settembre al «Costali» contro la Lazìo-ubin. Fino a 
quel giorno nessuno è intenzionato a parlare di titolo italiano. 

« E’ un problema di scaramanzia — ci ha detto il por¬ 
tiere Panerai —. Il GIS non è di manica larga sul ■ proprio 
campo come non saranno tanto facili i prossimi avversari. 
Vogliamo resiare il più possibile con i piedi... nell’acqua. 
Solo di ritorno dalla trasferta di Camogli si potrà tirare 
le somme*. • 

«E’ chiaro che il portiere della Florentia-Algida ha vivo 
il ricordo delle recenti Olimpiadi. 

Gli azzurri contro l’URSS erano riusciti a portarsi sul 
6 a 5 e poi. improvvisamente, persero, ogni concentrazione 
e finirono per perdere e per essere eliminati dal girone 
finale. Panerai è tutti i « biancorossi » da questo fatto ne 
hanno tratta una lezione. 1 1 J 


NUOVA 

Acqua Pomata 

di Mori & c . 

VIA DEL FAGIANO, 8 

PUTIGNANO (Pisa) tei. 050/982294 
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PISA - Giardino Scotto / 30agosto-7settembre 


CANTINA SOCIALE dei Vini tìpici 

SANMINIA TESI 

. Via T. Romagnola - Tel. 42516 

S. MINIATO BASSO 

offre Qualità - Genuinità e Risparmio 

VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 


PALCO CENTRALE 

6 settembre 

BALLETTO SPAGNOLO 


POTEMKIM 


6 settembre 


SERATA JAZZ 


pome 



7 settembre 


7 settembre 


cooperativa agricolo /ri 

poninsseacHio 

• ••e paghi solo U lavoro 
di chi coltiva la terra 

Vendita diretta 
di frutta e verdura 

in Piazza Giovanni XXIII 
Pontasserchio • Tel. 862463 


I RADIO BOYS 


I RADIO BOYS 


SPAZIO PER RAGAZZI 


6 settembre 


CREAR E' BELLO 



Partenza alle 9 da Limite sull'Arno 



alla rassegna 
nazionale UISP 

- )• I ; , - . n 

ì ; , ‘ „ ' 

Nel pomeriggio la premiazione — Si 
percorre un tragitto di 60 chilometri 











Un gruppo di cicloamatori in gara 

Per iniziativa della Lega Ciclismo UISP di Empoli e l’or¬ 
ganizzazione del Pedale Limitese, domani con il patrocinio 
dell’amministrazione comunale di Capraia e Limite avrà 
luogo la Rassegna nazionale dei cicloramatori della zona 
centro. *<• .-. ; ;. ^ ; 

' Alla Rassegna possono partecipare tutti i tesserati UISP 
appartenenti alle varie categorie, .v,,:- - ■ • r:r. 

- Il raduno dei partecipanti alla manifestazione è stato fissa¬ 
to per le ore 9 presso il Circolo ARCI di Limite sull*Arno 
(via Dante). ’• "• 

I. concorrenti, che avranno l’obbligo di portare il casco 
protettivo, da Limite raggiungeranno Spicchio, Sovigliana, 
Vinci, Lamporecchio, Lazzeretto, Cerreto Guidi, Bivio Streda. 
torneranno nuovamente a Vinci, scaleranno il San Baronto 
per raggiungere nuovamente Lamporecchio, e da qui attra¬ 
verso Lazzeretto. Cerreto Guidi, Bivio Streda. Sovigliana, 
Spicchio raggiungeranno Limite dopo avere : percorso 60 chi¬ 
lometri. • - - > • - 

Come abbiamo accennato le prime partenze (categoria A) 
saranno date alle ore 9. ■ - 

Alle 9,30 si muoveranno i concorrenti della categoria E, 
alle 11 quelli della categoria C, alle 14,30 quelli della cate¬ 
goria B e alle 15 la categoria D. 

Le premiazioni avranno luogo alle 17,30 presso il Circolo 
Arci di Limite sull’Arno. Scopo della Rassegna è quello di 
trovare uno spazio e un motivo di . esistere all’interno del- 
l’UISP come un momento di aggregazione, di incontro Ara 
appassionati del pedale. - v ; - 

Gli organizzatori, in un depliant, inviano un particolare 
ringraziamento al Comune di Capraia e Limite per avere 
patrocinato la Rassegna per essere risultati sensibili alle 
vicende sportive. , ■ 


e LE COPIATRICI SU CARTA COMUNE 
DAL COSTO COPIA PIU' BASSO 

SBRAMI* GHIGN0LA 

. . ;J MACCHINE E MOBILI PER UFFICIO 

56100 PISA - Lungarno Medìceo 61 
Tel. (050) 23100 
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VENDITA BlRETTA 
DI OLIO 
EXTRA VERGINE 
DI OLIVA 

dal Produttore 
al Consumatoro 


Siamo ma cooperativa 
e sappiamo cosa sigjti- 
fica per noi offrire dei 
prodotti ad uà prezzo 
dee non foie idi Ù sala¬ 
rio, offrire al cliente 
non solo la convenien¬ 
za ma anche ìa qualità 
del prodotto . 


Dalla nostra terra 

Coopi AUSER 

Alla vostra favola 

coop val di spano 

. E’ STATO APERTO AL PIBRUCO 
IL RIOVO SPACCIO AUKRTARI 

ORARIO: 8-12; 17,30-20 

MERCOLEDÌ' E SABATO POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 


I prezzi di tutti i prodotti con marchio 
non aumentano di una lira 
dal 14 luglio all’11 ottobre ’80 


COQp 


NON È PROPRIO TEMPO DI AUMENTI 

PREZZI PERINI. 

Anche dopo le fede nessuna sorpresa coop 


ft.- 
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Sabato 6 settembre 1980 


l A buon punto le trattative per la nuova amministrazione comunale < Prosegue lo preparazione del festival dell'Unità 


> " i *~*-VV J 
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Ieri il giuramento di Valenzi 


Teatro, film, canzoni a i,2«. v “. s ,’^. 

per dieci giorni 7»»“' 
alla Villa Comunale tSB»' 


Per l'elezione della giunta 


% 


il consiglio si riunirà il 16 


L'assemblea cittadina è stata convocata per . le 10 di mattina 
Giunta in porto la discussione per gii indirizzi programmatici 
PCI, PSI, PSDI per la convocazione del consiglio in tempi brevi 


Siamo ormai alle ultimis¬ 
sime battute per la for¬ 
mazione del nuovo. gover¬ 
no cittadino. Ieri mattina 
alle 9,30, come previsto, 
il compagno Maurizio Va¬ 
lenzi si è recato in prefet¬ 
tura per il tradizionale 
giuramento davanti al rap¬ 
presentante del governo 
nazionale, il prefetto Tito 
Biondi. Era accompagnato 
dal dottor Corvino, dal dot¬ 
tor Mastrangelo e da altri 
funzionari del Comune. E' 
stata una cerimonia brevis¬ 
sima a cui hanno assistito 
numerosi fotografi e cine¬ 
operatori. 

Valenzi è stato eletto sin¬ 
dacò la mattina del 5 ago¬ 


sto. Sul suo nome sono con¬ 
fluiti, come si ricorderà, i 
voti dei 27 consiglieri comu¬ 
nisti, dei 5 consiglieri so¬ 
cialisti, (era assente in con¬ 
siglio perché trattenuto a 
Roma il ministx-o Capria) e 
dei 5 consiglieri socialde¬ 
mocratici. Si sono invece a- 
stenuti, anche se con una 
posizione di «apertura» i li¬ 
berali e i repubblicani. Uno 
schieramento più ampio ri¬ 
spetto a quello che nel 75 
espresse come sindaco Io 
stesso Vaierai- 
Ora che la parentesi del 
vertice dell’amministrazio¬ 
ne comunale è definitiva¬ 
mente chiusa, tutta l'atten¬ 
zione ò rivolta alla forma¬ 


zione della nuova giunta. 

Quella uscente, intanto, si 
è riunita ieri sera a Palaz¬ 
zo S. Giacomo per concor¬ 
dare la data di convocazio¬ 
ne del prossimo consiglio 
comunale, quando si dovrà 
appunto procedere alla ele¬ 
zione degli assessori. Il con¬ 
siglio è stato convocato per 
martedì 16 alle ore 10. Nei 
giorni precedenti il sindaco 
sarà invece -impegnato a 
Marsiglia per .- partecipare 
ad un convegno internazio¬ 
nale sullo sviluppo dei rap¬ 
porti economici e culturali 
tra i paesi del Mediterra¬ 
neo. 

Un esplicito invito a con¬ 
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vocare il consiglio in tempi 
ragionevolmente breve è 
venuto, l’altro giorno, dai 
tre partiti che hanno eletto 
Valenzi. Un segno che le 
trattative per la formazio¬ 
ne della giunta sono ormai 
a buon punto. L’unico pro¬ 


blema « pendente », ma che 
sarà risolto al più presto, 
è quello della distribuzione 
degli incarichi assessoriali. 
Praticamente conclusa,' in¬ 
vece, la discussione sugli in¬ 
dirizzi programmatici. U- 
na copia del documento sa¬ 


rà immediatamente tra¬ 
smessa ai rappresentanti 
del PLI e del PRI, i quali 
dopo la lettura del docu¬ 
mento espianteranno la lo¬ 
ro posizione per quanto ri¬ 
guarda l’elezione della giun¬ 
ta. ' : ; . ' _ 


La MECFOND: subito la giunta provinciale 


Ieri si è svolto un incontro tra le delegazioni comunista e socialista - Presa di posizione del Comune di Frat¬ 
taminore a favore di un’amministrazione di sinistra -Lettera aperta di Vincenzo Balzano ad Emilio De Feo 


Proseguono le trattative per la soluzione 
della crisi alla Provincia. x Ieri , pomeriggio 
si è svolto un incontro tra le ' delegazioni 
del PCI e del Partito Socialista. La stessa 
delegazione del PSI aveva incontrato nei 
giorni scorsi rappresentanti della Democra¬ 
zia Cristiana e del Partito Liberale mentre 
terrà una riunione oggi con lé delegazioni 
socialdemocratica e repubblicana. - f v-róS'iv':- 
Nell’incontro avuto ieri comunisti e socia¬ 
listi hanno discusso della necessità di con¬ 
fermare un’esperienza giudicata positiva sen , 
za però, nel contempo, rinunciare alla ri- ; 
cerca di un rapporto con altri partiti. Si è 
trattato di un incontro lungo ed impegnativo 
tra due partiti che sentono tutta la respon¬ 
sabilità ed i pericoli insiti in una crisi che 
dura già da diverse settimane. Si è discusso 
— e concordato — anche della necessità di 
andare in tempi brevi alla convocazione del 


consiglio, cosa questa che potrebbe accadere 
già la prossima settimana. Intanto continua¬ 
no le prese di posizione in favore della neon- : 
ferma della giunta di sinistra. ' r:-;-- 

Ieri la giunta comunale di Frattaminore 
ha inviato un fonogramma alle segreterie 
provinciali del PCI, del PSI, del PSDI e » 
del PRI. «Il ritardo nella formazione della ; 
giunta alla Provincia di Napoli — si legge ? 
nel fonogramma — crea enormi disagi ai 
Comuni per la risoluzione di annosi problemi 
quali quelli. del sottosuolo, dell’edilizia, sco¬ 
lastica. ecc.. Come amministratori sensibili 
ai problemi della gente — continua il fono¬ 
gramma — auspichiamo che i partiti sopra 
indicati, forti dell’esperienza positiva degli 
ultimi cinque anni di gestione della Provincia, ► 
una rapida soluzione alla crisi per ricosti¬ 
tuire la giunta democratica e di sinistra che 
ha avuto un ruolo positivo nei confronti dei 
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comuni dell'entroterra napoletano*. 

.. Un altro documento con il quale sì .chiede 
una ~ rapida 1 risoluzione . della crisi in ; atto 
alla provincia è stato approvato dal con¬ 
siglio di fabbrica della « FMI MECFOND ». 
Nel documento si « ribadisce la necessità di 
arrivare con sollecito ' impegno alla forma- 
. rione di una giunta democràtica che . sappia 
tenere prioritariamente conto dèi problemi 
che principalmente travagliano la classe la¬ 
voratrice e ai ceti meno abbienti della pro¬ 
vincia .11 documento si conclude con la 
condanna di « quelle forze {politiche che, per 
speculazione e gipchi politici di parte, osta¬ 
colano la formazióne della giunta provinciale 
a distanza ormai di ben tre ■ mesi dalle eie-, 
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ziom ». 


C’è. infine da segnalare una lettera aperta 
inviata da Vincenzo Balzano, presidente del¬ 
la Provincia, a Emilio De Féo,' presidente 


della giunte regionale, in relazione alla vi¬ 
cenda -delle, materie la cui .competenza.la , 
Regione dovrebbe delegare alle Province. ? . . 

Nella stia lettera. Vincenzo Balzamo espri- 
me una serie di critiche per- i ritardi fatti 
fino ad ora registrare dalla Regione in que¬ 
sto campo. L’esponente socialista non na- ?■ 
scònde la : possibilità che esiste no ' difficoltà ' 
oggettive ma protesta per il fatto < che « molte v 
volte le difficoltà frapposte dall’esecutivo re¬ 
gionale risultano incomprensibili, comunque 
fortemente ritardatrici ».. . 

(.'■ Bàlzamo, inoltre, denuncia il imodo con il 
quale la Regione ha, ' di ’ fatto, ' ritirato ’e 
deleghe alla Provincia per la competenza su 
una serie di materie che una precisa legge 
le assegna: è slato fatto cori uria' lettera fir¬ 
mata e inviata da Ciro Cirillo quando questo 


già da giorni non era più presidente della - 
Regióne. 1 - r -- ; • ^ 


E' stato respinto 11 piano presentato dal direttore 


Documento del sindacato ferrotranvieri sui 71 denunciati 


Mattino: 4 crisi in un anno 
del comitato di redazione 




bisogna fendere noti i dati 


L’assemblea dei redattori ha accettato le dimissioni dei rappresentatiti 
dei giornalisti - Erano previste assunzioni e rilancio della ; testata 


Il sindacato ritiene la percentuale del 35% «assurda» Chiesta chia¬ 
rezza per tutelare i dipendenti che si presentano regobnmte al lavoro 


«L’assemblea dei redatto- . 
ri de ”11 Mattino” ha respin¬ 
to all’unanimità il piano edi- ! 
tortale di sviluppo, elabora¬ 
to dal direttore del quoti¬ 
diano Roberto Ciuni e la 
piattaforma perequativa a- 
ziendale. L'assemblea ha an¬ 
che accettato le - dimissio¬ 
ni del tre componenti del co-' 
mitato di redazione de ”11 
Mattino”* fissando la data 
di nuove assemblee per pro¬ 
cedere alla elezione del nuo¬ 
vo comitato di redazione e 
formulare proposte per il 
patto perequatlvo ed il piano 
di sviluppo». • ; 

Questo il laconico comuni¬ 
cato ufficiale che annuncia 
l’apertura della quarta crisi 
in un anno nel maggiore quo¬ 
tidiano della Campania degli 
organismi rappresentativi dei 
giornalisti. 

In effetti il comitato di re¬ 
dazione si era presentato al¬ 
l’assemblea dei giornalisti di¬ 
missionario. ' 

n piano di sviluppo propo¬ 
sto, frutto tra l’altro di lun¬ 
ghi mesi di trattative, ten¬ 
deva a creare — secondo il 
comitato di redazione — una 
migliore organizzazione del 
lavoro di redazione e dire- . 
rione aziendale per discute¬ 
re dello sviluppo della testa¬ 
ta e industriale del «Mat¬ 
tino». 

Nell'accordo — in un perio¬ 
do in cui la stampa italiana 
ed fi gruppo Rizzoli attraver¬ 
sano una grave crisi che mi¬ 
naccia anche i livelli occu¬ 
pazionali — erano anche pre¬ 
viste nuove assunzioni che 
sarebbero servite a potenzia- 
. re le redazioni periferiche 
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La federazione unitaria 
(XHL-CL8L-UIL, dopo l’episo¬ 
dio ebe ha coinvolto 71 lavo¬ 
ratori deil’ATAN denunziati 
dàlia magistratura per assen¬ 
teismo ingiustificato, ha rila¬ 
sciato un comunicato nel qua¬ 
le puntualizza alcuni dati per 
fare chiarezza tra l’opinione 
pubblica, « nonché tutelar* 
la dignità della stragrande 
maggioranza di dipendenti». 

«Non essendo in possesso 
di dementi c ompro v a nti la 
veridicità della desnmzia — 
si legga nel comunicato — 
chiediamo che essi siano resi 


Mentre i compagni conti¬ 
nuano il lavoro di montaggio 
degli « stand » e delle strut¬ 
ture in tubi Innocenti nella 
Villa Comunale, 11 grosso del 
lavoro di programmazione del 
festival de « l’Unità » pare 
ormai, quasi concluso, 

• J1 programma degli spetta¬ 
coli per tutti e dieci 1 giorni, 
dal 19 al 28 settembre, è or¬ 
mai completato. Anche que¬ 
gli artisti, quei cantanti, qual¬ 
che gruppo teatrale, che era¬ 
no rimasti In forse per qual¬ 
che tempo, hanno comunica¬ 
to la loro adesione. Il pro¬ 
gramma si presenta ricco e 
nutrito, e «copre» le esigen¬ 
ze di un pubblico che già si 
Immagina eterogeneo e va¬ 
riegato. «Risponde comun¬ 
que all’esigenza di non pre¬ 
sentare acriticamente tutto 
quello che si .poteva presen¬ 
tare » dice il compagno Clau¬ 
dio Velarci! che si occupa del¬ 
l’organizzazione degli spetta¬ 
coli per la durata del festival. 
« Abbiamo cercato di operare 
delle cernite, delle scelte, 
puntando soprattutto su quel¬ 
lo che di meglio la nostra cit¬ 
tà offriva». . - , • • 

«Queste.scelte — continua 
11 compagno Velardi — le ab¬ 
biamo fatte guardando anche 
a quelli che sono 1 temi cen¬ 
trali intorno ai quali si svi¬ 
lupperà il festival. Ad esem¬ 
pio, per lo spazio cinema, ab¬ 
biamo fatto una selezione di 
pellicole che potessero ri¬ 
spondere alla « dialettica » 
uomo-città-ambiente, che è 
anche uno dei temi centrali 
intorno al quali si svilupperà 
il festival. Avremo quindi pel¬ 
licole come Dersu Uzala, Pa¬ 
dre Padrone ecc. Ma forse 
la cosa più ghiotta, per gli 
appassionati cinofili, sarà 
probabilmente la proiezione 
di una pellicola rarissima, un 
vero reperto di cineteca: Mo- 
by Dick. 

«Partendo dall’esperienza ac¬ 
quisita del grosso successo 
della mostra del "700 a Napo¬ 
li, abbiamo anche orientato 
alcune delle scelte musicali 
In questo senso. Avremo quin¬ 
di il gruppo della ” Recerca¬ 
ria ”, un gruppo fondato da 
Eugenio Ottieri, un ex colla¬ 
boratore di Eugenio Benna¬ 
to, che fa ricerca musicale su 
testi antichi; l’orchestra Per- 
golesi del conservatorio di 
Napoli, che eseguirà esclusi¬ 
vamente musiche del *700. 
Perfino il pianista Bruno Ca-' 
nino, che si esibirà al v palco 
centrale sabato 27, eseguirà 
qualche brano di quel perio¬ 
do ». ' ; 

Anche il teatro avrà 11 suo 
spazio. La scelta si è orienta¬ 
ta su tre gruppi napoletani, 
fra quelli maggiormente si¬ 
gnificativi (promotori della 
« rinascita » teatrale napole¬ 
tana: 1 « Santola », il « Teatro 
dei mutamenti» e gli «Ipo¬ 
criti ». ii 

I bambini non avranno di 
che lamentarsi: uno spazio- 
giochi è stato appositamente 
creato per loro, all’altezza 
della Rotonda «Diaz». Tutte 
le sere si alterneranno grup¬ 
pi di animatone (tra i quali 
fi Laboratorio centrò bambi¬ 
ni. il Centrò Reich. fi Centro 
grandi e bambini e un grup¬ 
po di animazione svizzero: 1 
Patchwork Karma), e le fia¬ 
be «narrate».dai Pupi di Ci¬ 
ro Feraa. 

« Abbiamo anche dovuto te¬ 
nere conto — continua il com¬ 
pagno Velardi —■ che qualche 
nome, fra quelli presenti al 
Pestimi, era già stato ' pre¬ 
sente mila rassegna di "Esta¬ 
te a Napoli". Questo ci ha 
creato, qualche difficoltà: il 
rischio era quello di propor¬ 


re delle ripetizioni. Il proble- 
ma è stato - però superato 
proponendo spettacoli inedi¬ 
ti, che non erano già stati 
rappresentati nel corso dell’ 
estate ” napoletana ’’ di que¬ 
st'anno ». 

Una scelta che già nelle 
sue linee si pone come una 


cernita di « prodotti » cultu¬ 
rali e di spettacolo napoleta¬ 
ni. ma che prende le distan¬ 
ze dal facili napoletanismi, e 
dalla retorica populista del 
binomio stantio pizza e man¬ 
dolino. 

f. d. m. 



Questo il programma 
degli spettacoli... ; : 




VENERDÌ’ 19 SETTEMBRE 
Palco contrai», ore 21, com¬ 
plesso siberiano di cori e 
danze «Metelitza». - Spazio 
Cinema, ore 22, fi cinema a 
cura della Cineteca «Altro». 

SABATO 20 SETTEMBRE. 
Palco centrale, ore 21, «Mu¬ 
sica nova» - Cassa armoni¬ 
ca, ore 19, le bande - Spazio 
cinema-teatro, ore 20 il tea¬ 
tro: i «Santella» in «Tutti 
avvelenati » di Petito. Ore 
22, il cinema, a cura della ci¬ 
neteca « Altro » - Spazio bam¬ 
bini, ore 16,30. animazione 
con «Parcwork.Karma». Ore 
17 i pupi di Ciro Perna. 

DOMENICA 21 SETTEM¬ 
BRE, palco centrale, ore 10, 
rassegna di gruppi napoleta¬ 
ni. Ore 21; il teatro: con Ma¬ 
riano Rigìllo, Leopoldo Ma- 
stelloni, Angela Pagano, Fep- 
pe e 'Concetta' Barra.' Cassò 
armonica. Ore li; le band*: 
il concerto della Banda mu¬ 
sicale di Bomarzo. Ore 19, 
concerto della - banda musica¬ 
le di Bomarzo. Spazio cinema- 
teatro. ore 20. il teatro: la 
cooperativa de a I mutamen¬ 
ti » in:. « Lu cunto de li cun- 
ti » fiabe di G. Basile. Ore 
22, il cinema, a cura della ci- ' 
neteca « Altro ». - Spazio bam¬ 
bini, care 20, animazione e 
parata con «Patchwork Kar¬ 
ma ». Ore il, I pupi di Ciro 
Pema, óre 17 i pupi di Ciro 
Berna. : : w —. v 


Spazio cinema-teatro, ore 22, 

il cinema a cura della cine¬ 
teca altro. - Spazio bambini, 
ore 16, animazione con il 
Centro Reich. Ore 17, i pupi 
di Ciro Pema. 

MERCOLEDÌ’ 24 SETTEM¬ 
BRE. Palco Centrale, ore 21 
e 30. Il rock - Ivan Graziani 
in concerto - Cassa armoni¬ 
ca, ore 20, « Il 700 a Napoli »: 
Concerto dell’orchestra Per- 
golesi - Spazio cinema-tea¬ 
tro, ore 22 fi cinema, a cura 
della cineteca Altro - Spazio 
bambini, ore 16, animazione 
con il centro « Grandi e bam¬ 
bini. Ore 17, i pupi di Ciro 
Perna. 

GIOVEDÌ’ 25 : SETTEM¬ 
BRE. Palco centrale, ore 21, 
La tradizione: gruppo conta¬ 
dino della Zabàtta e Nacche¬ 
re Rosse • Casta armonica, 
ore -20. «Il’ 700 a Napoli»: 
Concerto dell’orchestra' Peri 
golesi - Spazio cinema-teatro, 
ore 22, il cinema a cura del¬ 
la - cineteca Altro - Spazio 
bambini, ore 16 -Animazione 
con il centro « Grandi e bam¬ 
bini». Ore 17, i pupi di Ciro 
Pema. >•> -v- 


LUNEDI' 22 SETTEMBRE. 
Palco - centralo, ore 22: il 
blues, Roberto Ciotti in con¬ 
certo. Caeea armonica, ore 
20: il gruppo poliscale «Can- 
tinptezza» presenta: cantata 
per aria - Spazio cinema-tea¬ 
tro, ore 20, il teatro: la coo¬ 
perativa a Gli ipocriti » in il 
teatro umoristico «I De Fi¬ 
lippo» di Nello Mascia. Ore 
22, il cinema: a cura della 
cineteca altro. - Spazio bam¬ 
bini. Ore 16. animazione con 
fi centro Reich. Ore 17. 1 pu¬ 
pi di Ciro Pema. 

MARTEDÌ* 23 SETTEM¬ 
BRE. Palco centrale, ore 22, 
il jazz. Tullio De Pi scopo in 
concerto - Cassa Armonica, 
ore 20. «Il 700 a Napoli » - 
Rece ma re a: dialoghi sulla 
musica antica e . popolare. 


VENERDÌ* 26 SETTÈM¬ 
BRE Paleo centrale, ore 21, i 
cantautori: . Paolo Conte - e 
Sergio Endrigo - « Cassa ar¬ 
monica, ore 20. «Il 700 a Na¬ 
poli » : concerto .dell’orchestra 
Pergolesi - Spàzio cinema-tea¬ 
tro, ore 22, il cinema, a cura 
della cineteca Altro. • Spazio 
bambini, ore 16, animazione 
con il centro « Grandi e bam¬ 
bini». Ore 17, i pupi di Ciro 
Pema. ■ i-;-.. v i.- v.h > r r 


SABATO 27 SETTEMBRE 
Palco contrai», ore 21,30: re¬ 
cital di Brano Canino - Spa¬ 
zio cinema-teatro. Ore 22, il 
cinema, a cura della cinete¬ 
ca altro. - Spàzio bambini, 1 
ore 16,20, - animazione con 
« Patchwork Karma ». Ore T7 
i pupi di Ciro Perna. 

DOMÉNICA 28 SETTEM¬ 
BRE Palco centrala, ore 21 
Napoli: recitar di Roberto 
Muralo e Sergio Brani. Or* 
10, rassegna di grappi napo¬ 
letani • Spazio bambini, ore 
10. animazione e parata con 
«Patchwork Karina». Ore 11 
i pupi di Ciro Pema. 


rapidamente pubblici e jrt s c fc- 
itamo che la federavate ani- 


11 San Carlo riapre con Rossini 


e quella napoletana. 

Nella proposta di piatta¬ 
forma perequativa erano pre¬ 
viste anche delle misure che 
avrebbero consentito un au¬ 
mento delle retribuzionL 

Nel corso deU’asseroblea, a 
fianco a proposte più concre¬ 
te, non sono mancate spinte 
corporative e rivendicazioni 
puramente salariali (è stata 
a va risata anche una richie¬ 
sta di un premio « una tan¬ 
tum * di due milioni) slega¬ 
te dalla realtà dell’editoria 
nel nostro paese. 


Per domenica 21 settem¬ 
bre è fissata l'inaugurazione 
della Stagione sinfonica san- 
carliana autunnale. Diciamo 
subito che il programma, nel 
suo complesso, si presenta 
di notevole livello qualitativo 
per cui è possibile sottolinea¬ 
re l’impegno posto dal no¬ 
stro massimo teatro per ri¬ 
guadagnare una posizione di 
prestigio gravemente compro¬ 
messa negli ultimi anni. 

La manifestazione inaugu¬ 
rale i affidata ad Elio Bori- 
compagni che dirigerà la 
« Petite messe solemnelle » di 
Rossini, coadiuvato da Gia¬ 
como Maggiore, maestro del 
coro, e dai solisti di canto 
Margherita Rinaldi, Alexan- 
drina Miltcheva, Gianni Ba¬ 
vaglio e Bonakìo Giaiotti. Il 
30 settembre saranno di tur¬ 
no l’orchestra ed il coro del¬ 
la Radio di Cracovia diretti 
da Antoni WiL In program¬ 
ma la messa dell’Incoronazio¬ 
ne K. > 317 di Mozart e la 
sinfonia n. 3 op. 27 di Karol 
Szymanowsky. L’orchestra ed 
il coro di Radio Cracovia da¬ 
ranno ancora un concerto fi 


L ottobre diretti da Pande- 
recki. Dello stesso Pende* 
recki, verrà eseguito il «Te 
deum per Papa Wojtyla ». £1 
4 e 5 ottobre Franco Man- 
nino eseguirà la sinfonia n. 2 
di Vivaldi, il concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra del 
quale è 1 autore (pianista Car¬ 
lo Brubo) e la sinfonia n. 5 
di Beethoven. 


Il 6 ottobre incontro con il 
violinista Uto Ughi che Inter¬ 
preterà musiche .di Bach e di 
Paganini. L’il e il 12 otto¬ 
bre il direttore Gabriele Fer¬ 
ro e la pianista Marisa Tan- 
zini eseguiranno musiche di 
Prokofìev, tra cui il concerto 
n. 1 per pianoforte e orche¬ 
stra, « La luna offesa » di 
Pannisi e la suite dal bal¬ 
letto « L’uccello di fuoco » di 
Stravinskij. Un altro solista 
di grande prestigio, il violon¬ 
cellista Rocco Filippini, par¬ 
teciperà al concerto diretto 
da 8ilv!o Pereira eseguendo 
il concerto in do minore per 
violoncello e orchestra di 
Schumann. Alla stessa mani¬ 
festazione interverrà anche 11 
clarinettista Franco Pezzullo 


interprete del concerto In do 
minore di J.GJL Mann. 

Dal 21 al 30 ottobre si svol¬ 
geranno al teatro di Corte 
sette spettacoli di ballettL II 
coreografo Ugo Dell’Ara gui¬ 
derà il corpo di ballo san- 
carliano eseguendo « Les No- 
ces » su musica di Strawin¬ 
skij, « Divertlssement » su 
musiche di Verdi e collage 
musicale composto in «omag¬ 
gio » ad Ida Rubinstetn. U 
25 e 26 ottobre concerto di¬ 
retto da John Pritchard con 
la partecipazione dei violini¬ 
sta Antonio Arciprete. In pro¬ 
gramma la sinfonia n. 2 di 
Brahms, il concerto per vio¬ 
lino e orchestra di Max Bruch 
e la ouverture « Kameval » 
di Anton Dvorak. - 

Di grande rilievo i concerti 
del 31 ottobre e del 2 novem¬ 
bre per la presenza del diret¬ 
tore Daniel Oren e della vio¬ 
linista Nlna Bellina. In pro¬ 
gramma musiche di Bern- 
stein. Mendelseohn (concerto 
per violino e orchestra) e di 
Beethoven (settima sinfonia). 
Di grande interesse lo spetta¬ 
colo che te compagnia arti¬ 


stica nazionale della Repub¬ 
blica Popolare di Corea ter¬ 
rà il 3 e 4 novembre. LT 
ed il 9 novembre Elio Bon- 
compagni ed fi soprano Èva 
Marton eseguiranno musiche 
di Richard Straues orter 
letzte lieder) e la sinfonie 
n. 4 di Brackner. Il diretto¬ 
re Jerszy Séxnkov ed il pia¬ 
nista Aldo decollili esegui¬ 
ranno il 15 e 16 novembre mu¬ 
siche (li Lutoslawski. Rach- 
mankwv e Ciaikovskij. 

Del due concerti, f lauti per 
il 21 è 22 novembre sarà 
protagonista Severino Gaisel- 
. Ioni che Interpreterà fi con¬ 
certo in re maggiore per flau¬ 
to e orchestra di Boccherinl 
e quello in fa maggiore n. 5 
di Vivaldi. Dirigerà l’orche¬ 
stra Knrtque Garcte Asenskx 
n concerto previsto per il 
17 novembre, in dono agli 
abbonati, concluderà te sta¬ 
gione. VI parteciperanno il 
direttore Rino Melone ed 11 
pianista Orazio Maione. 


tarla ha espre ss o in pift oc¬ 
casioni te propria poaiUooe 
sul p ro blema dell’assentei¬ 
smo. giudicando tale feno¬ 
meno estremamente nega¬ 
tivo». 

- Il-sindacato si chiede an¬ 
che per quale motivo i aate lo¬ 
da rwn ha avvertito l'te- 
gema dl lnlerpeitera gli or 
gantsmi dei lavoratori alia 
pr et e ns a di coti gravT ina- 
dempienae. «CI àHeprenJi 
inoltre — continua fi cano¬ 
nicato — la (Uchianotone 
del presidente Lombardi, evi¬ 
dentemente disinformato o 
male informato in ordine del¬ 
la percentuale di assentei¬ 
smo deU’ATAN. un normale 
assenteismo del 35^. costi¬ 
tuirebbe un assenza gì r 
naliera di oltre 2000 unità. >1 
che non è affatto vero, 
tranne che non si voglia con¬ 
fondere le idee alla gente e 
giustificare con il disservi¬ 
zio esistente per ben altri 
motivi compreso la carenza 
organica esistente che colta¬ 
mente 'assenteismo non è». 

Un altro rilievo fi comuni¬ 
cato delle organizzazioni sin¬ 
dacali lo. fa alla notizia se¬ 
condo la. quale gli autoferro¬ 
tranvieri godono di molte fe¬ 
rie all'anno, il sindacato pun¬ 
tualità! cioè che solo dopo 
l’ultimo contratto i lavora¬ 
tori di questo servizio godo¬ 
no di 24 ferie all’anno e che 
durante i mesi estivi èssi so¬ 
no solamente 15. 

«Riteniamo Infine — conclu¬ 
de fi comunicato — senza vo¬ 
lersi unire a coloro che so¬ 
stengono che tutti i mali 
stano da attribuire all’assen¬ 
teismo, che gii abusi alla 
fine si ritorcono contro « la¬ 
voratori che tanto hanno fat¬ 
to per le conquiste soelalt e 
che quindi non ci potrà es¬ 
sere mai copertura alcuna ». 


éa Vdenzi per mereoledì I Pronti a Soccavo e Secondigliano 


I sodaci si riuniscono 


svi problema-sfratti 


Il Comune realizza 

j • ~ - ■ ’ . ' , . 

due nuovi asili nido 


sfratti va offra Napoli e 
m I comuni più piccoli 


Saranno consegnati la settimana pros¬ 
sima - A Napoli il matematico Dienes 




■” Mereoledì li ssOamtai i comuni della pro¬ 
vincia «i Nap o M , maggiormente interessati ai 
problemi degli sfratti si riuniranno per af¬ 
frontare insieme te situazione. La riunione è 
stata convocata dal compagno Maurizio Va¬ 
ierai in qualità di presidente regionale dei- 
l'ANCl (l’Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani) dopo i fatti dei giorni scorsi (prote¬ 
ste ad Arano, a Torre del Greco oltre che a 
Napoli) che hanno mostrato come.fi proble 
ma-sfratti non riguardi più solo te grande 
città ma ormai investa anche te provincia e I 
centri minori. 

Le difficoltà in questi centri sono aggra-, 
vate dal fatto che le laro amministrazioni 
per la pessima politica condotta verso te co¬ 
struzione di alloggi popolari — non possono 
utilizzare I fondi che te legge 25 inette a di¬ 
sposizione dei comuni per l’acquisto di vmnL 

Tutti Infatti, hanno un numero di abitami 
inferiore ai 400 mite, numero al di sotto del 
quale te legge non prevede finanziamento. 
Questo almeno fino e quando non era stata 
approvata dal consiglio regionale te normati¬ 
va — poi bloccata dal prefetto per errori di 
procedura — che trasformava questo carat¬ 
tere della 25 ampliando il numero degli abi¬ 
tanti. dec a n to qua rt a legge infatti tutti i Co¬ 
muni fine ai ventimila abitanti a vrebbero po¬ 
tuto f lenteggia re te situazione con l’aiuto dei- 
l’ente ragtonal». 

te km comun q ue non c’è ancora e com e 
ni ceraeTorre del Grecò pur estendo te tersa 
ritta dette Campania non pooeono avere fon¬ 
di. Ma notetettva del tendaci delle città più 
coipite da f mo ra e n o degli sfratti va anche 
vera la prefettura. 


Mercoledì è venerdì della settimana pros¬ 
sima l'amm in istruzione comunale consegne¬ 
rà due nuovi asili nido: uno in via Antonino 
Pio a Soccavo ed un altro In vìa Cupa Ac- 
r quaiola a Secondigliano. Queste due slrut- 
■ ture, di recentissima costruzione, vanno ad 
aggiungersi a quelle già realizzate a Bagnai, 
In via della Liberatone e S. Giovanni a 
Teduccìo. dove è stato completamente ri¬ 
strutturato un asilo dell’ex ONMI. 

Giovedì, intanto, saranno riaperte alla fre- 

S uenza le scuole materne comunali in cui 
«I 1 settembre il personale insegnante ha 
provveduto alla programmazione didattica. 

Il camme ha anche preso accordi col 
provveditorato agit studi per una razionale 
distrìbuteone degli allievi, per l’apertura dal¬ 
le iscrizioni nelle sezioni di scuola materna 
statate di nuova Nutazione e- per la ria¬ 
pertura Orile fe criz tord te dovi ci sono an¬ 
cora pori! vacanti. - v 

L’elenco delle scuole’in cui è ancora poa- 
- Ubile iscriversi è affisso in tutte le sezioni 
ì munkapeli. Sempre sul fronte delle scuote 
materne c’è da registrare il ritorno a Na¬ 
poli del famoso matematico ungherese ZoJ- 
dan Dienes. invitato dalTamminlstrazione 
comunale per tenere una serie di confe¬ 
renze. V queste te prima volte che Dier#s 
incontrerà ragazzi della scuola materna, le 
sue precedenti conferenie le aveva sempre 
tenute, infatti, per gli allievi dette etemen 
tari. . - 


Dienes è già a Napoli, ma terrà te sua ’ 
prima «lezione» alle ore 9 di lunedì nella 
scoria materna «Bertelli» a 8. Giovanni 
a Tettuccio. - , • 
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Attentato di stampo mafioso contro la sezione del Pei di Cesa 


Dall'Inviato **„’ .*•' 

CESA —- « Abbiamo senti* 
to il rumore di una poten¬ 
te moto, poi quello degli 
,< spari ». E’ la testimonial 
'' za di un giovane iscritto. 
al PCI di Cesa, un piccolo 
comune della provincia di 
Caserta, sul grave episo¬ 
dio di intimidazione avve¬ 
nuto l’altra sera intorno a 
mezzanotte. Due giovani 
in moto hanno esploso al¬ 
cuni’colpi di pistola ad' 
altezza d’uomo contro la 
sezione comunista ed i 
proiettili hanno sfiorato 
alcuni compagni, che ne 
sono usciti illesi per mira- .. 
colo. I fori di prdettili 
nella parete sono ancora 
visibili. 

In questi giorni c’è cri¬ 
si al Comune di Cesa e la 
giunta di centro sinistra 
sta per cadere. Fra socia- y 
listi e comunisti sono in 
corso contatti per formare 
una giunta di sinistra e '■ 
questo non va bene ad al- V 
cuni esponenti dello scu- - 
docrociato che si amano 
circondare di guappi e 
mafiosi. I colpi di pistola 
sparati contro la sezione, 
appena terminato un at¬ 
tivo, sono una chiara in¬ 
timidazione nei. confronti 
dei compagni per evitare 
che si formi una giunta 
che veda la DC all’oppo¬ 
sizione. 

Non è la prima volta. 


> 4 | * 


...e ora 


sparando con le pistole 

Solo per caso non sono stati feriti alcuni iscritti presenti nei 
locali - Ieri comizio di protesta con i compagni Lugnano e Pisano 


inoltre, che per evitare la 
perdita dell’amministra¬ 
zione si ricorre in questo 
centro a minacce ed in¬ 
timidazioni. Un paio di 
anni fa quando la solita 
giunta demùcristiana sta¬ 
va per cadere i compagni 
consiglieri del PCI venne¬ 
ro minacciati da guappi 
e invitati preventivamen¬ 
te a « comportarsi * bene. 
; « L’episodio gravissimo 
avvenuto a Cesa — dice.il 
compagno D’Onofrio, re¬ 
sponsabile degli enti lo¬ 
cali della federazione di 
Caserta — è chiaramente 
una intimidazione di ma¬ 
fiosi legati agli ambienti 
DC e ad altre forze poli¬ 
tiche. Ed è anche la di¬ 
mostrazione di ■ come la 
malavita stia entrando 
nella vita degli enti locali 
per lucrare su incarichi 


ed appalti pubblici.. Ma 
non è un fenomeno che 
riguarda solo Cesa, è una 
. situazione ■ che = riguarda 
. 1 tutto l’Agro Aversano, da 
Villa Literno (dove sono 
recenti gli attentati, an¬ 
che mortali, a sindacali¬ 
sti) a Casale Di Principe. r 
Noi comunisti — conclude 
D’Onofrio — siamo inten¬ 
zionati a batterci contro 
questo disegno ». Le ini- 
ziative non si sono fatte 
attendere; ieri sera alle 
venti e trenta si è svolto 
un comizio nella piazza 
principale del paese al 
.quale hanno partecipato 
i compagni Michele Pisa¬ 
no. consigliere provincia¬ 
le, e Francesco Lugnano, 
della commissione giusti 
zia del Senato, mentre do¬ 
mani, domenica, nella se¬ 
zione si svolgerà un’as¬ 


semblea degli iscritti. 

La situazione nell’Agro 
Aversano è . comunque 
preoccupante. L’escala¬ 
tion della criminalità in 
Campania ha due poli, 
quello dell’Agro Sarnese 
Nocerlno (dove di recente 
un sindacalista • è stato 
« gambizzato *) e ' quello 
dell’Agro Aversano. Estor¬ 
sioni, intimidazioni, mi¬ 
nacce sono aumentate nel 
giro di due o tre anni in 
modo sensibile. Nella zo¬ 
na Aversana, ad esempio, 
nel 77 vennero commessi 
(in 12 comuni) millenove- 
centotrentasei reati. ■ Nel 
1979 questi reati sono rad¬ 
doppiati e sono stati tre- 
milaottocentoventl. 

Ma con l’aumentare dei 
delitti è anche aumentata 
l’omertà. Ne sono una pro¬ 
va le estorsioni e le ten¬ 


tate estorsioni denuncia ♦ - 
te; da settantaquattro del 
1977 si , è passati , alle 20 . : 
del ’79, alle 7 di questo 
anno Su queste sette — 
però — le forze dell’ordl- i 
ne stanno indagando solo 
perché « le minacce . sono • 
state avdnzate in modo * 
troppo evidente, magari 
facendo esplodere davanti . 
alle case delle vittime de¬ 
gli ordigni, non per una ‘ 
denuncia delle vittime. 
Proprio per questo il PCI 
sta preparando una ini¬ 
ziativa contro la mafia 
del tipo di quella effettua¬ 
ta in Calabria nel mese , 
di giugno. •/ . - 

Il fenomeno più preoc¬ 
cupante — infine — è l’in¬ 
gresso della malavita ne- - 
gli appalti pubblici e nel > 
controllo di talune indu¬ 
strie. La criminalità orga¬ 
nizzata, ; dopo aver « sac- ; 
cheggiato » con la specu¬ 
lazione edilizia intere za- - 
ne, ha messo gli occhi su- > 
gli appalti di grandi ope- • 
re i: pubbliche; quando : - i < 

gruppi di potere inclini a 
concedergli il controllo di 
questi lavori stanno per . 
cadere, i « manovali » dan¬ 
no una mano a colpi di 
pistola. 

Quello di Cesa non è 
che l’ultimo episodio. 

Vito Faenza 


Win Vini- 


T f-\ 
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Sì tratta delle «divisioni » per siluri e radar di navigazione 
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TEANO - Tornati dalle ferie si seno trovati senza lavoro 


Gli operai de «La Precisa» occupano il Comune 
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L'azienda, 170 dipendenti, è l'unico polmone produttivo della cittadina - La chiusura dello stabilimento è una 
manovra dei padroni per ottenere commesse - Un documento delle forze politiche a sostegno della lotta 


La manifestazione inizia stasera ^ v 

Questo il programma 
di « Piedigrotta *80» | 


Inizia questa , sera con la 
sfilata dei « carri » « Piedi- 
grotta ’80 ». L’iniziativa è dei 
Comitato «NapplI nostra » e 
della tv privata Canale 2L 
In un incontro al Comu¬ 
ne fra gli organizzatoli della 
Piedigrotta ’80 ed il. sindaco 
Valenti, cui erano presenti 
anche gli assessori Scippa, 
Vanin, D’Ambrosio ed il co¬ 
mandante dei vigili urbani 
Fiorio. è stato deciso il per¬ 
corso dei carri: questa sera 
alle ore 20,30, partenza da 
piazza Carlo IH, via Foria, 
Museo, via Pessina, via Ro¬ 
ma, piazza 'Carità, piazza 
Trieste e Trento, piazza Ple¬ 
biscito. I carri sfileranno di¬ 
nanzi al palco della giuria 
e sosterranno in piazza Ple¬ 
biscito dove si esibiranno i 
migliori gruppi folcloristici 
della Campania.. ■ 

Domani ore 20: partenza da 


piazza del Plebiscito, S. Lu¬ 
cia, via . Partenope, piazza 
Vittoria, via .Caracciolo, Mer- 
gellina, via Piedigrotta. piaz¬ 
za Piedigrotta. -Funzione re¬ 
ligiosa - officiata dal reve¬ 
rendo don Giovanni .Sansone, 
parroco della basilica di Pie¬ 
digrotta e spettacolo canoro. 

Lunedi ore 21: partenza 
dalla Villa Comunale, Roton¬ 
da. via Caracciolo, viale 
Gramsci, piazza Sannazzaro, 
Galleria IV Giornate, viale 
Augusto, • piazzale r Tecchio. 
Qui lo spetatcolo. ■ 

Martedì ore 17: Piedigrot¬ 
ta canora in piazza de) Ple¬ 
biscito. Ore 17 concorso a 
premi per il miglior vestiti¬ 
no di carta. Ore 21 maxispet¬ 
tacolo con la partecipazione 
di cantanti e attori napole¬ 
tani Nel corso della mani¬ 
festazione saranno premiati 
i migliori carri , ed 1 migliori 
gruppi- 


CASERTA — Ormai stanchi 
di fare la spola tra i mini¬ 
steri onde avere . lumi circa 
la reale situazione della loro 
fabbrica i 170 operai della 
« La Precisa » di Teano non 
ne nanno potuto più. E, ieri, 
di buon mattino, hanno oc¬ 
cupato la sala consiliare e 
bloccato la attività ammini¬ 
strativa fino a quando que¬ 
ste risposte non arriveranno. 

I 170 lavoratori di questa, 
fabbrica di esplosivo e di ma-, 
-feriale bellico; l’unico polmo¬ 
ne produtltvo ài..Questo cen- 
1 tro di 15 jnilà' abitanti che ' 
[ ha conósciuto come sola'é ri¬ 
sorsa». la battuta via dell’e¬ 
migrazione, presidiano cosi la 
sala consiliare e pubblicizza¬ 
no l’incredibile vicenda che 
li vede protagonisti loro mal 
grado. Tornati dalie ferie ri¬ 
cévono una vera e propria' 
«mazzata»: il padrone vuole 
chiudere. Ma non solo: gli 
nega. anche le spettanze ac¬ 
quisite. il salario di agosto 
e il 20% di quello di lueUo 
'che non avevano ancora prov¬ 
veduto a corrispondere. / ; 

Insomma era la chiusura e 
nel più brutale dei modi: 
senza un minimo di confron¬ 
to con le organizzazioni sin¬ 
dacali per esaminare insieme 
lo stato dell'azienda e' ricer¬ 
care possibili vie di uscita 
alla crisi se crisi c’è. Sì. per¬ 
chè questo è il punto oscuro 


e grottésco della vicenda. In 
molti, infatti, avevano pen- : 
strio che si trattasse di una 
manovra «classica» trattan- ; 
dosi di un’azienda che lavóro 
su commesse dello Stato e. 
del Ministero delia Difesa in 

r ticolare: giocare la car- 
della disoccupazione per 
«grattare» una qualche so¬ 
stanziosa commessa. C’era da 
riparare al guasti di una mar 
riuscita riconversione che 
/puntava alia produzione di 
anni giocattolo. ' ; •■.>- «v. 

; Ora, invece si accavallano 
vóci e informazioni di teno¬ 
re del tutto diverse: pare, di¬ 
fatti che i proprietari di que¬ 
sta azienda abbiano ottenuto v 
là commessa cui / 

ai parla di svariati miliardi)..' 
Quindi avrebbero intenzione 
di mollare la fabbrica per di- • 
rottàre la sostanziosa cifra al¬ 
trove.. Insomma ci troverem- 


• ' ANNIVERSARIO 

!' -, ’ •--- 

Nel trigesimo delia mor¬ 
te del compagno Cristofaro 
Cozzolino le sezioni di Por¬ 
tici, lo ricordano sottoscri¬ 
vendo 30.000 lire per « 1’ 
Unità ». : 


mo davanti ad Una grossa. 
speculazione di carattere fi¬ 
nanziarlo fatta a danno dei ' 
lavoratori della «L/v Precisa» 
e a spese della collettività.- 

Non a caso, i giorni scorsi, 
si è esteso il fronte delle al¬ 
leanze: i lavoratori ormai ri¬ 
cevono apertamente l’appog¬ 
gio della intera città. Un col¬ 
po dato alla «La Precisa», 
un colpo all’economia di una 
intera zona nei giórni scorsi, 
la occasione dello sciopero in¬ 
fletto-dal lavoratori in lotta,- 
l’ictera città si è fermata per 
alcune ore impiegati semplici 
cittadini hanno partecipato 
al corteo; le saracinesche dei 
commercianti si sono alles¬ 
sate. 

Anche in consiglio/comuna¬ 
le la . lotta degli operài ha 
avuto una vasta eco. In ima 
seduta straordinaria convo^ 
càtà appositamente è stato 
. approvato all’unanimità dal¬ 
le forze politiche un ordine ■ 
del giorno in cui oltre a ma¬ 
nifestare solidarietà ai lavo¬ 
ratori si chiede lintervento 
urgènte delle autorità" (compe¬ 
tenti per fare luce sii tutta 
la vicènda e per fare in mo- 
• dò che venga sii più presto 
' garantita la ripresa deÙ’atti- 
viti produttiva. -■ • 

^ Mario Bologna 
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ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 

Ore 20.30: « Sequcnx* kraal 

film» at»si«M 'tO-’AI ». Ora 
22,30: « Anteprima: AaMrica- 


CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A Cremaci. |9 
Tei. M2.114) 

La caduta desìi de), con I. Thli¬ 
bri - OR (VM 18 ) 

MICRO " (Vie dea Parerne - Tei. 
320.870) 

CniuMira estiva - 
NO RIHO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. 21S.S10) 

Un nomo da marc ia p i ed e , con 
D. Hottman - OR (VM 18) 

SPOT 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via rwmut Claudia 
Tel. 3770S7I "i- , 

Il caso Parafine, con A. Vaili - 
DR . - 

ACACIA IW. 370*71) ' 

< L’althno cac ci a lni e. con O. Wer- 
fceck - DR 


DELLE PALME 


il 



ALCYOMB (Vie tomo—ce. 3 * 
Tot 488.375) 

La cicala, con V. tisi - S 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Vie Crieoi. 23 
^Tet 883.128) 

Ormai non c’è piò «campo, con 
P. Newnvan - DR 
ARISTON (Tel. 377.382) 

Deama tro—W e di campo*— - 
ARLECCHINO (Tot 418.731) - 
Cmusure eet i ao 

AUGUSTEO (Piamo Do— d*Aer¬ 
ila Tel. 418 381) 

Branco aahmogh», con 8. Lan- 

caster - Western 

CORSO (Corse Meridional» • Te- 
. telone 339.111) 

Settimana Manca, con A M. 
Rizzoli - C (VM 18) 

DELLE PALME ;V*coio Vetreria - 
TcL 418.134) 

America fipelo, con R. Cera • 

Giallo 

EMPIRE (Vi* P. «ierdoM • Tal». 
Naa 881388) - 
HMtka d’amoar, con A. Deion - 
DR 

EXCELSIOR (Vlo M — no . Tate- 
tane 708.4TS) *• 

8 i n on d a tmm— ■ fHm. con D. 
Alme - OR 

HAMMA (Via C. P ern i o. 48 - 
Tel. 41S388) 

Il Bandite degli occhi azzurri, 

con F. Nero - G 

FILANGIERI (Via P«a* «ieri, 4 - 
Tal- 417 437) 

La moglie in vacanza, l’amant* 

in città 

FIORENTINI (Vi* «- 8 — 61 *. 9 • 
7*1 319.483) 

La tea vita per mie tigno 
METROPOLITAN (Vra Chiara - 
Tei. 418.880) 


PLAZA (Via Kerhaker. 2 - Tra¬ 
ferro 370.519) 

- Settima— bianca, ' con A. M. 

Rizzoli - C (VM 18) :-r-X* . 

ROXT (TeL 343149) “ 

- Settimana Manca, con A.M. Riz¬ 
zoli - C (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via 8. Lori*. 69 
TeL 418372) 

Refe— per «n a «m ti in lo. con J. 

' Mason - G 

TtTANUS (Ceree Novera. 37 . Te¬ 
lefono 288.123) . ! 

Strategia erotica - ’ ' 

; PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIÓNI 

ACANTO (Via A—la : TU*» 
ne 619323) 

Il gatto a nove cede, con I. 

Ftenciscu* - G (VM 14) - 
ADRiANO .ilei. 314.803) 

(Cremar contro (Cremar, con ’D. 
Hottman • S 

ALLE GINESTRE (Preme So* Vk 
tale T*L 818.381) 

P a i irr ot to — m e di ai lafeM o. con 
M. Merli - G 

AMEOEO (V» Mariucri. 69 . 

. TeL 668.266) 

(Cremar contro (Cramar, con D. 
Hottman - S 

AMERICA (Vte THo XngvftM. 2 • 
TeL 248.982) 

(C rem ar Lont re (Cremar, con D. 
Hottman - S , 

ARCOBALENO (Tel. 377.S83) ’ 

luca, il centrabàandine 
ARGO (Via A. Peno*. 4 - Tate- 
fono 224.764) . 

HkomH te morali é| 

ASTRA (TeL 286.478) 

Affi— 2 di S. Gromwen - A 
AVlOM (Viale li Aetun—H - 
TeL 74132.664) 

. Chiusura estiva 


AZALEA (Via Carneno. 23 • Tela¬ 
tone 619-280) 

(Cremar coatro (Cnmor, con D. 
Hottman - S - 

SELLINI (Via Conta di Revo. 16 
ToL 341.222) - . 

Chiusura estive 

SERNINI (Via Rarefai. 113 - To¬ 
tano 377.109) 

Br anco ae tv agpl o, con S. Lan- 
caster - Western - 

CASANOVA (Cor— GarifeaMi • 
TeL 290.441) . 


CORALLO (Praz— G. 8. Vi— • 
, TeL 444380) 

. (Cr e mar contro (Cremar, con D. 
Hottman - S 

DIANA (Via L. Giordano - Tarn- 

tono 277327) 

: Satani 3, con R. Douglas • Fan¬ 
tascienze 

EDEN (Via G. Sentati— • Tarn- 
• - tane 322.774) ~v - t 


(VM 18) 

EUROPA (VI* Mera 

i Socco, 41 

TaL 293.423) - 

Cmuwn mm 


GLORIA • A » (VN S 

troncete. 2 

. Tet 291389) 


Mante, con D. 

Me Ctur* 

Horror (VM 18) 

LUX (Vi* Mi coir* 

. 7 - Tt 

414.823) 

Chiusura «stive 

» 

MIGNON (Va Ai* 

naie Di« 

Tot 324.893) 


Reccrati insorti 

di Etera— 




ìikmOiit nix lì ri; 




American 
Gigolò 


vietato m.noki l ANNI ib 
- - Spati. 17-19,30 - 22.30 


STREPITOSO 
SUCCESSO AL 


FILANGIERI 



n r ni C • Z r . 4 ^ 


ifS. ‘ 



con G. Proietti • SA (VM 14) 
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Le produzioni in pericolo appartengono oggi agli stabilimenti del Fusero e di Giugliano 
Una allarmata denuncia della FLM della Campania e del Lazio al ministro De Michelis 


SI è fatta assai grave : e 
preoccupante la situazione del 
due stabilimenti napoletani 
della Selenia (del Fusaro e 
di Giugliano) dopo le recenti 
e unilaterali iniziative dei 
‘ vertici del gruppo. Il presi¬ 
dente, Principe, sembrò in¬ 
fatti seriamente intenzionato 
a cedere ad alcune società 

• del nord due tra le più Im¬ 
portanti sezioni produttive de¬ 
gli insediamenti partenopei: 
la, divisione addetta alta rea¬ 
lizzazióne dei radar di navi¬ 
gazione - (presente a Giuglia¬ 
no) e la cosiddetta divisione , 
subacquea, finora adibita al¬ 
la progettazione di un 1 sofi¬ 
sticato modello di siluro (pre¬ 
sente al Fusaro).,. 

La FLM regionale / della 
Campania e del-Lazio (oltre 
alla sede centrale di Roma, 
la Selenia possiede un’nltra 
azienda a Pomezia, per la 
costruzione di apparecchi la¬ 
ser), " il • coordinamento del 
gruppo, hanno proprio ieri de¬ 
nunciato in un documento il 
tentato colpo di mano. Chie¬ 
dono incontri immediati' con 
l’azienda, gli organismi par¬ 
lamentari e le forze ■ politi- 
Che, chiamano in^ causa il 
minestro socialista d^lle Par¬ 
tecipazioni Statali Gianni De 
Michelis. i 

I retroscena della vicenda 
si ripropongono come l’enne¬ 
simo > emblematico esemplo 
della politica àtìtimeridionali- 
sta dei vèrtici PP.8S. L’an¬ 
tefatto risale al lùglio scor¬ 
so, quando il presidente Prin¬ 
cipe nel corso di un incontro 
avvenuto con 1 sindacati al- 
l’Intersind di Napoli, disegna 
un quadro nero della situa¬ 
zione. Principe presenta un 
passivo di bilancio pari a 
circa 13 miliardi.' attribuendo 
proprio a comparti oggi in 
pericolo le-maggiori respon¬ 
sabilità del pesante ’ passivo. 
Soluzioné già allora delineata 
dall’azienda: cedere i «rami 
secchi », utilizzare i relativi 
Introiti per avviare il risana¬ 
mento .finanziario. . 

L’opposizione sindacale fu 
già allora immediata. Le due 
divisioni in questione non so¬ 
lo presentano promettenti 
1 prospettive di mercato, ma 
sono anche gii Unici comparti 
« verticalizzati » degli stabili- 
menti' napoletani, - fornitori 
cioè anche della sesione che 
elaborò, i progettL .. 

Per compiette il quadro ba¬ 
sta dare un’occhiata ai « mar¬ 
chi d’orlgihe » delle probabili 
ditte acquirenti. :: 

> Per il .comparto subacqueo 
si .parla - deùa « Elsag » di 
Genova che opera nel campo 
delle produzioni elettro niche. 

• un’azienda del gruppo STET , 
lo stesso (guarda caso) cui 
appartiene la Selenia. Il col¬ 
mo è che la «Elsag», una 
volta entrata in possesso, del¬ 
la : nuova linea produttiva 
(progettazioni incluse) «s’im¬ 
pegna» a realizzare a un ti¬ 
ro di schioppo dallo stabili¬ 
mento dèi Fusaro, uh nuovo 
insediamento per la costruzio¬ 
ne del sofisticato tipo di si¬ 
luro. , 
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Annullata una ordinanza del Comune di Napoli 

Il TAR; contro l’abbattimento 
di un palazzo abusivo a Barra 


i -■ - . -T.s 1 1 '• > ^.i - \ ■ 

Il Tribunale ammlnlstra- 
trvo regionale ha annullato 
una ordinanza sindacale 
del Comune di Napoli re¬ 
lativa all’abbattimento di 
un palazzo abusivo. 

La notizia è di ieri, ma 
i fatti si riferiscono al gen¬ 
naio del 1977. Lo stabile in 
questione sorgeva in via 
Luigi Volplcelli, a Barra ert 
era di proprietà del signor 
Francesco Zarino, il quale 
ha presentato ricorso al 
TAR attraverso il suo av- 


-, ( v* I ;-x.5 ■ 

Inistra- vocato. Paolo Tesauro. ' 
lunato ‘ Il tribunale ammlnlstra- 
idacale ,tlvo ha motivato la sua de- 
»oli re- cisione con l’assenza di pre- 
nto di' cedenti provvedimenti che 
avrebbero dovuto far so¬ 
ri, ma spendere s i lavori. Inoltre 
al gen- non è stata ravvisa un rea¬ 
bile in le pubblico interesse sulla 
in via zona in cui sorgeva lo sta- 
irra ert bile ed è stata lamentata 
signor l’assenza dì adeguati aceer- 
quale tamenti tecnici delle strut- 
rso al ture e il mancato assenso 
;uo av- della commissione consilia¬ 


re competente. 

La sentenza in ogni ca¬ 
so, non è definitiva, nel 
senso che non produrrà im¬ 
mediatamente 1 suoi ef¬ 
fetti se — com’è certo — 
l'amministrazione comuna¬ 
le presenterà appello al 
consiglio di Stato. . 

C’è da aggiungere che la 
sentenza non smentisci; la 
natura abusiva dello ; sta¬ 
bile, si limita solo a criti¬ 
care la scelta dell’abbatti- 
mento. 


Ieri a Trentola e S. Cipriano d’Aversa 

Per i centri ÀIMA ancora 
una giornata di tensione 

I produttori associati delI'APOC continuano à chiedere l'entrata 
/ in funzione - Verranno effettuati controlli • per l'omologazione 


CASERTA — Ha assunto I 
connotati di una vera e pro¬ 
pria «guerra psicologica» il 
confronto che oppone da al¬ 
cune settimane i contadini 
associati all’APOC — l’àssó- 
ciazione dei • produttori orto- 
frutticoli legata alla Confa- 
gricoltura — e l’Assessorato 
all’agricoltura «confortato» 
dal consenso di vasti settori 
dello stesso mondo produt¬ 
tivo. ... 

Difatti, nonostante qualche 
avventata previsione che da¬ 
va per ‘ certa l’apèrtUm di 
akmnl centri AIMA nemmeno 
ieri è stato dato il via allo 
« scarna sao » di migliala e mi¬ 
gliai» di quintali di pomo¬ 
dori. Nel frattempo gli asso¬ 
ciati delI’APOC continuavano 
a stazionare davanti alle aedi 
degli eventuali cèntri AIMA 
e cioè a 8an Cipriano d’A* 
verna e a Trentola: la ten¬ 
sione tra costoro è alle aAeUe 
e si punta a fare breccia : 
nelle resisterne della Regio¬ 
ne; Invece all’Assessorato re¬ 
gionale all’agricoltura para 
che stavolta — come era 
stato esplicitamente richiesto 
dalle organizzatimi conta¬ 
dine di sinistra — stiano ri¬ 
spettando le procedure. 

Ieri una commissione ha 
ispezionato il centro di Tren¬ 
tola per verificare iT Tipetto 
di tutti quel. requisiti pre¬ 
visti dalla legge affinché un 


centro 1 possa essere dichia¬ 
rato regolare: se cioè è for¬ 
nito di recinto, se ci sono 
tutte quelle attrezzature ne¬ 
cessarie alla pesatura e così 
via. - ‘ •••■': ' 

Dovrà orò relazionare al- 
1*Assessorato che, in caso di 
riscontro positivo, dovrà prov¬ 
vedere ad emettere la neces¬ 
saria omologazione. Solo al¬ 
lora 1 centri AIMA potranno 
cominciare a «macinare» le 
migliaia di quintali di pomo- 
dori. Nei giorni scorsi le 
-appos i t e .:; commissioni -- ave¬ 
vano invece ravvisato nume¬ 
rose illegalità che avevano 
Impedito l’omologazione. Que¬ 
sto atteggiamento tra gii 
associati all’APOC è stato 
preso come un vero e pro¬ 
prio affronto. Da qui è par¬ 
tita la clamorosa protesta che 
si è conciusa l’altro giorno 
con la occupazione, per alcu¬ 
ne ore, dello scalo ferroviario 
di VUrò .Uteiho. - . 

I «retroscena» di questa 
a nn ua le «guerra del pomo¬ 
doro» sono noti e diversi ri¬ 
spetto agii anni aerasi: la 
AFOC lamenta un contrat¬ 
tato con le industrie di tra¬ 
sformazione di soli 300 mila 
quintali di prodotto (su un to¬ 
tale di oltre 500 mila quin¬ 
tali) e ha fatto, per questo, 
richiesta per ottenere l’aper¬ 
tura di ben quattro centri 



avviso v 

Oggi, domani e lunedi pros¬ 
simi si terranno in tutte le 
zone appresso Indicate as¬ 
semblee per discutere sulla 
iniziativa politica del ,parti¬ 
to nella fase attuale, in par¬ 
ticolare sul fèstivàl provin¬ 
ciale dell’Unità e sulla for¬ 
mazione delle giunte. ì 

OGGI 

Zona Flegrea a Fuorigrofc- 
ta ore 18,30 con D’AIÒ; Zona 
Vomeri) a Case * Puntellate 
ore 18 • con Marrano; Zona 
Centro alla Curiti ore 18^0 
con Dentata; Zona Industria¬ 
le a Mercato ere 18£0 con 
Geremloca; Zona Orientale 
presso la sede dell’ARCI di 
Barra ore 18 con Del Rio e 
Valehzi; Zona SecondigUano 
a SecondigUano INA Casa 
ore 18 Zona Nord a Miano 
ore 18 con Impegno; Basso 
« Alto Nolano a Pomigliano 
are 18 con MinopoU. 

DOMANI 

S. Giorgio a Cremano ore 
IMO con Mauriello. 



Era riuscito a sfuggire alla cattura per mólti mesi 
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IL GIORNO 

Oggi sabato 6 settembre. 
Onomastico Umberto (doma¬ 
ni Regina). ; 

SCUOLE MATERNE > 

H giorno 11 settembre sa¬ 
ranno riaperte alla frequen¬ 
za le scuole materne comu¬ 
nali in cui dal, 1. settembre 
il personale insegnante ha 
provveduto alla programma¬ 
zione didattica. U comune ha 
preso .accordi con il provve¬ 
ditore agli studi per la pe¬ 
requazione degli allievi, per 
l’apertura delle iscrizioni nel¬ 
le sezioni di scuola materna 
statale di nuova istituzione, 
r la riapertura dove risul- 




lenòo delle setiòni è visibile 
In’ manifesti affissi nelle se¬ 
zioni municipali. 

CULLE 

E* nato Sabat ino, fi glio dei 
compagni Giusepptnà Cac- 
cioppoli e Nicola Sèquìno. 
Ai genitori le congratulazio¬ 
ni dei compagni dell’Alfa Sud 
e della redazione dell’Unità. 

; E* nata Roberta, primoge¬ 
nita del compagni Maria Qui- 
sisano e Michele Iovintila. 
Al genitori e al nonno com¬ 
pagno Giuserjpe Quislsanc le 
felicitazioni dei compagni del¬ 
l’Alfa Sud e delta redazione 
dell’Unità. { 

FARMACIE DAL 6-9 al 12-9 
< SOM OMfe Rìrtare di CfetaN. 
77; vie M«rv*IHn». 148; vi* Cer^ 
ducei. 21. 2*** C i mi i l vi* Ro¬ 
me, 348. M«M e h8 «e i piew 
Gsrìfeledi, 11. A lleila pian 
Dwte, 71. ». tenwe V ioH» vi* 
Cerbonere, 83; p.n* NaefonM*. 
76; CeJete Ponte Cetano** ,30; 
c.eo GerìbaMi, 218. fie re, vi* Fo¬ 
ri», 201; vie Metatdel, 72. Nv 
elei —tei Star. Contrel* ce* A. 
Lucci. S. Cotti AmMofc Colli Amì- 
neì, 249. Ve Mere A i e * ere via M. 
Piedwlli. 138; vie D. Pont eoe, 37; 
vie Metileni, 33. P *eil g re (tai are 
Colonne 31. »e u iiiR | R—» L c*o 
Sec o ndiglieno. 174. (mne vie 
Peoto GrlmeMI. 76. - Re**e4fe vi* 
Acat*. 38. P ee lM pe . vi* Meiao- 
nl, 151. H eeii tai vie^Deee^Ao- 

P ierino l B: vie Ne**(i. 25. S*n Ma- 
tanni ■ Ted*i ttai 8-8, carta 5. 
Ciov. ■ Taduccio, 480; 7-9, treet. 
IR alita tad*; R-9, Ut 5. Gita. 
• Teducclo, 288; 9-9, bo i go l e VU- 
|r 10-8, ut S. Giev. e Teducclo, 
43/feH; 11-l c.it 5. Gita, e To¬ 
lticelo, 641; 12-9, C.to 5. Gita. 
*’ Teducclo, 909. 




un gregario di Cutolo 
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Si tratta di Francesco Invigorito che cercava dì rimettere in piedi la banda 
del «bossi - Con lui prese altre tre persone - Rapina a Castellammare di Stabia 

* • ■ < -*r- ‘ ‘ - > • ’: / ' r. . — * - • ■* . . . -n • \ - - \ • . i • - ■ - -, » - , . , . . - 


■ E* statò arrestato ieri, dopo 
lunghe indagini - coordinate 
dal sostituto procuratore. Ita¬ 
lo Ormanno e condotte dai 
carabinieri dèi gruppo Napo¬ 
li 1, uno dei gregari diti noto 
boss Raffaele Cutolo. : 

Si tratta dì Francesco In¬ 
vigorito, 33 anni ricercato dal¬ 
le forze dell’ordine fin dallo 
scorno anno, da quando cioè 
riusci a sfuggire alla retata 
in cui cadde l’intera banda 
del Cutolo (ventisette perso¬ 
ne) e il bos* stesso. Era ri¬ 
cercato per traffico di stupe¬ 
facenti. LTnrigprito aveva 
trovato diversi nascondigli di 
stupefacenti. Fra gli altri 
quello dove i carabinieri lo 


hanno sorpreso e cioè un ne¬ 
gozio di mobili in via vecchia 
Poggioreale. 

: H negozio, «H quadrato», 
era infatti diventato S punto 
di riferimento del malviven¬ 
te che a detta del carabinieri 
cercava di ricostruire la ban¬ 
da .con nuovi personaggi già 
in via di identificazione. 

Insieme aUTnvigorito sono 
state arrestate altre tre per¬ 
sone per favore ggi amento. 

Si tratta df Carmine Aniel¬ 
lo, 48 anni. Rione Traiano 
Is. 81 Gennaro Marrano, 37 
anni. da Torre del Greco e 
‘Giovanni LivigM. 91 anni via 
Casanova 88. 

L’Invigorito è stato acca- 


Il maggiore Cagnara lascia la conpagaia' 


In 7 anni nell’A versano 
commessi 125 omicidi 


sato. anche per' ricettazione 
di refurtiva per furti com-. 
messi ai danni di TIR nella 
zona del Milanese e nel Ve¬ 
neto. 

• * e • 

Rapina di venti milioni al 
Banco Roma ai viale Europa 
in Castellammare di 8tabia. 
I ‘ ladri sono riusciti a svi¬ 
gnarsela. 

E* accaduto - ieri v er ro le 
tredici. Tre «omini maschera¬ 
ti dopo aver tramortito la 
guardia giurata. Francesco 
Nastro, ano penetrati nella 
banca e hanno preso venti 
milioni, ptii sono scappati a 
bordo di una Alletta targata 
Salerno, che più tanfi è ri- 


ì ! 1 ■ ! V « *■ ■ 

IUm 


saltata rubata. 

L’allarme intanto era scat¬ 
tato nell’ufficio del commis¬ 
sariato e ima volante < si i 
messa sulle tracce dei ban¬ 
diti. L’Inseguimento è comin¬ 
ciato proprio mentre i rapi¬ 
natori Imboccavano l’auto¬ 
strada diretti verso Torre An¬ 
nunziata. E* terminato però 
a S. Antonio dove 01 agenti 
hanno- rinv e nu to 1’Alletta ab¬ 
bandonata. I rapinatori — a 
detta di testimoni sarebbero 
scappati su un’altra auto, una 
128 rossa, che la polizia ha 
già identificato perchè «pu¬ 
lita». La guardia giurata è 
stata medicata al San Leo- 
■ nardo. •- 


é agittzieM della t at a ge ri i 


I ritardi della Regione 
per la riforma sanitaria 


Centovent Icinqae omicidi 
sono stati commessi in sette 
anni nell’Agro A versano ad 
! colpevoli di 120 sono stati 
arrestati. E* il dato più ecla¬ 
tante del lavoro frutto dalla 
compagnia dei carabinieri di 
Aversa nel periodo di coman¬ 
do del maggiore Cagnare*, 
che proprio In questi giorni 
i stato trasferito al «antro 
operativo dei CC di Rena 
ed è stato sostituito dal ca¬ 
pitano Pietro Maggiore. 

L’agro Avenano è una del¬ 
le ione più calde detta Cam¬ 
pania ed 11 numero delle estor¬ 
sioni, delle rapine e degli omi¬ 
cidi è In continuo aumento. 
Ma nonostante questa r eciti ¬ 


li ameni i carabinieri sono 
riusciti a scoprire 1 colpevoli 
dtino% del rrotl WJB 8 UR 1 
ed a recuperare, del 31 ago¬ 
sto "73 al 31 agosto *88 ben 
cinque mtUanfi di refurtiva. 

Sono ftolti anche in car¬ 
cere gli autori di SI rapine, 
e di Ut tentati omicidi su 
188. Un ultimo dato è fa tilo 
che riguarda I» eri wl o nl che 
eono stato ben 288, ma gli 
autori dt 288 sono riniti in 
carosre. Purtroppo 1’croertà e 
la paai a, tu ausano rampo. 


In un do cu me n to detta se¬ 
gretaria regionale detta no, 
la Federazione dei lavoratori 
ospedalieri, è stato proclama¬ 
to lo stato di agitazione del¬ 
la categoria per protestare 
contro lo stato dì attuazione 
della riforma da parte detta 


Nel documento la segreteria 


p erch è non giungono 


iprtane grave preocc up azione 
per l ritardi che ritiene auto 
parriatasnte dai 

tem pi lunghi di fònuasiene 
detta nuora giunta, richied e , 
inoltre la convo cs ri eoe di un 
Incontro per detcrminare la 
rapida attuazione degli ac¬ 
cordi raggiunti sulto qualtft- 
castone • avviare ulteriori ap¬ 


profondimenti che si rendes¬ 
sero necessari; ritiene che 
detaia essere emanato 11 ban- 
■ do di concorso relativo ai la¬ 
voratori paramedici, che 1 cer¬ 
ai debbano iniziare con ran¬ 
no scolastico 1988-81, che nel 
primo corso debba essere im¬ 
messo tutto 11 personale In 
regola col requisiti richiesti. 
. L* segreterìa rectonate del¬ 
la FLO, inoltre, ritiene indi- 
. s ps n ra M te che la Barione 
panda postatone nel confron¬ 
ti del ministero della Sanità 
affinché sia mptdaiDtnte de¬ 
finito 11 profilo professionale 
dett’arotliario socto sanitario 
. • cheto giunta della Campa- 
debba far applicare il con¬ 
tratto dt lavoro dalle arnmi- 
ntatrafficali interessate. 













































